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CARATTERISTICHEGENERALIDELL'OPERA: 

 
(punto2.1.2,letteraa,punto1,AllegatoXVdelD.Lgs.81/2008es.m.i.) 

 

 

Naturadell'Opera: Opera Stradale 
OGGETTO: Manutenzione straordinaria strade interne al centro abitato 

ImportopresuntodeiLavori: 213´000,00 euro 
Numeroimpreseincantiere: 1 (previsto) 
Numeromassimodilavoratori: 4 (massimopresunto) 
Entitàpresuntadellavoro: 271 uomini/giorno 

Datainiziolavori: 01/09/2026 
Datafinelavori(presunta): 12/10/2026 
Durataingiorni(presunta): 40 

CAP: 08040 
Città: TALANA(NU) 

 
LAVORO 

DatidelCANTIERE: 



 

DATI COMMITTENTE: 

 
 
 

 

Ragionesociale: Comune diTalana 
Indirizzo: ViaP.zza Santa Marta 
CAP: 08040 
Città: Talana (NU) 

Nella Persona di: 
 NomeeCognome:
 Rosita Carta 
Qualifica: ing. 
Indirizzo: ViaP.zza Santa Marta, 2  
CAP: 08040 
Città: Talana(NU) 
Telefono/Fax: 0782646603  
PartitaIVA: 00908460918 
CodiceFiscale: 82000930915

 
COMMITTENTI 



 

Progettista: 

Direttore dei Lavori: 

Responsabile dei Lavori: 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

CoordinatoreSicurezzainfasediesecuzione: 

 
(punto2.1.2,letterab,punto1,AllegatoXVdelD.Lgs.81/2008es.m.i.) 

 
 

 

Nome e Cognome: Claudio Murgia 
Qualifica: Geometra 
Indirizzo: Via Vittorio Emanuele 16 
CAP: 08040 
Città: Talana (NU) 
Telefono/Fax: 0782450308 - 3482607901 
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Città: Talana (NU) 
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Nome e Cognome: Claudio Murgia 
Qualifica: Geometra 
Indirizzo: Via Vittorio Emanuele 16 
CAP: 08040 
Città: Talana (NU) 
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Nome e Cognome: Claudio Murgia 
Qualifica: Geometra 
Indirizzo: Via Vittorio Emanuele 16 
CAP: 08040 
Città: Talana (NU) 
Telefono/Fax: 0782450308 - 3482607901 

 
RESPONSABILI 



 

 
(punto2.1.2,letterab,punto1,AllegatoXVdelD.Lgs.81/2008es.m.i.) 

 

Daindividuare 

 
IMPRESE 



 

Documentazionedacustodireincantiere 

 
 
 

 
Carabinieripronto intervento: tel.112 
CasermaCarabinieridiTalana tel.0782646622 
ServiziopubblicodiemergenzaPolizia: tel.113 
Comandodi PoliziaLocaletel.0782646603 
ComandoVVF chiamatepersoccorso: tel.115 
ProntoSoccorso tel.118 
GuardiaMedicadiTalana: tel. 0782 646698  

cell. 3668115975 

 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la 
seguentedocumentazione: 
- Notifica preliminare(inviata allaA.S.L.e allaD.P.L.dalcommittente econsegnataall'impresa 

esecutricecheladeveaffiggereincantiere- art. 99,D.Lgs.n.81/2008); 
- Piano di SicurezzaediCoordinamento; 
- Fascicoloconlecaratteristichedell'Opera; 
- PianoOperativodiSicurezzadiciascunadelleimpreseoperantiincantiereeglieventualirelativiaggiornamenti; 
- Titoloabilitativoallaesecuzionedeilavori; 
- CopiadelcertificatodiiscrizioneallaCameradiCommercioIndustriaeArtigianatoperciascunadelleimpreseoperantiincantiere; 
- Documentounicodiregolaritàcontributiva(DURC) 
- CertificatodiiscrizioneallaCassaEdileperciascunadelleimpreseoperantiincantiere; 
- Copiadelregistrodegliinfortuniperciascunadelleimpreseoperantiincantiere; 
- CopiadelLibro Unico delLavoro perciascunadelleimpreseoperantiin cantiere; 
- Verbalidiispezionieffettuatedaifunzionarideglientidicontrollocheabbianotitoloinmateriadiispezionideicantieri(A.S.L., 

Ispettoratodel lavoro,INAIL(exISPESL),Vigili del fuoco, ecc.); 
-. Registrodellevisitemedicheperiodicheeidoneitàallamansione; 
- Certificatidiidoneitàperlavoratoriminorenni; 
- Tesserinidivaccinazioneantitetanica. 

Inoltre,oveapplicabile,dovràessereconservatanegliufficidelcantiereanchelaseguentedocumentazione: 
- Contrattodiappalto(contratto conciascunaimpresaesecutriceesubappaltatrice); 
- Autorizzazionepereventualeoccupazionedisuolopubblico; 
- Autorizzazionideglienticompetentiperilavoristradali(eventuali); 
- Autorizzazionionullaostaeventualideglientiditutela(SoprintendenzaaiBeniArchitettonicieAmbientali,Soprintendenzaarcheologic

a, AssessoratoregionaleaiBeni Ambientali,ecc.); 
- Segnalazioneall'esercentel'energiaelettricaperlavorieffettuatiinprossimitàdipartiattive. 
- Denunciadiinstallazioneall'INAIL(exISPESL)degliapparecchidisollevamentodiportatasuperiorea200kg,condichiarazionedi 

conformitàamarchioCE; 
- Denunciaall'organodivigilanzadellospostamentodegliapparecchidisollevamentodiportatasuperiorea200kg; 
- Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore 

a200 kg; 
- Documentazionerelativaagliapparecchidisollevamentoconcapacitàsuperioreai200kg,completidiverbalidiverificaperiodica; 
- Verificatrimestraledellefuni,dellecateneinclusequelleperl'imbracaturaedeigancimetalliciriportatasullibrettodiomologazionedegli 

apparecchi di sollevamenti; 
- Pianodicoordinamento dellegru incaso diinterferenza; 
- Librettod'usoemanutenzionedellemacchineeattrezzaturepresentisulcantiere; 
- Schededimanutenzioneperiodicadellemacchineeattrezzature; 
- DichiarazionediconformitàdellemacchineCE; 
- Librettomatricolaredeirecipientiapressione,completideiverbalidiverificaperiodica; 
- Copiadiautorizzazioneministerialeall'usodeiponteggiecopiadellarelazionetecnicadelfabbricanteperiponteggimetallicifissi; 
- Pianodimontaggio,trasformazione,usoesmontaggio(Pi.M.U.S.)periponteggimetallicifissi; 
- Progettoedisegnoesecutivodelponteggio,sealtopiùdi20mononrealizzatosecondoloschematiporiportatoinautorizzazioneministeria

le; 
- Dichiarazionediconformitàdell'impiantoelettricodapartedell'installatore; 
- Dichiarazionediconformitàdeiquadrielettricidapartedell'installatore; 
- Dichiarazionediconformitàdell'impiantodimessaaterra,effettuatadalladittaabilitata,primadellamessainesercizio; 
- Dichiarazionediconformitàdell'impiantodiprotezionedallescaricheatmosferiche,effettuatadalladittaabilitata; 
- Denunciaimpianto dimessaaterraeimpianto di protezionecontro lescaricheatmosferiche(aisensidelD.P.R. 462/2001); 
- Comunicazioneagliorganidivigilanzadella"dichiarazionediconformità"dell'impiantodiprotezionedallescaricheatmosferiche. 

Telefoniedindirizziutili 

 
DOCUMENTAZIONE 



 

 
DESCRIZIONESINTETICADELL'OPERA 

 
(punto2.1.2,letteraa,punto2,AllegatoXVdelD.Lgs.81/2008es.m.i.) 

 
StradedelcentrourbanoconsolidatodiTalanasullequaliinsistononumerosiedificiprivati edattivitàcommerciali. 

 
 
 

(punto2.1.2,letteraa,punto3,AllegatoXVdelD.Lgs.81/2008es.m.i.) 
 

Il progetto prevede una serie di interventi di manutenzione straordinaria di alcune strade interne 
al centro abitato,(Via Vittorio Emanuele, Via Monte Genziana –Loc. Su Lompathu, e Via XII 
Settembre; meglio individuati negli elaborati progettuali,che possono essere così riassunti: 
 

Per ciascuna delle strade interessate, gli interventi consistono essenzialmente in: 

1. Fresatura pavimentazione stradale esistente; 

2. Messa in quota di pozzetti e chiusini; 

3. Adeguamento strato di collegamento; 

4. Realizzazione del tappeto d’usura; 

5. Demolizione e ripristino di cunetta in c.a.; 

5. Rifacimento della segnaletica orizzontale (Attraversamenti pedonali, Stop, e linee; 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI 
ÈCOLLOCATAL'AREA DELCANTIERE 



 

 
CARATTERISTICHEAREADELCANTIERE 

Alberi 

 
Individuazione,analisievalutazionedeirischiconcreti 

(punto2.1.2,letterac,AllegatoXVdelD.Lgs.81/2008es.m.i.) 

Scelteprogettualiedorganizzative,procedure,misurepreventiveeprotettive 
(punto2.1.2,letterad,punto1,AllegatoXVdelD.Lgs.81/2008es.m.i.) 

 
Il cantiere si svolgerà principalmente su strade esistenti, pertanto in presenza di traffico veicolare e 
pedonale nei pressi delle aree di lavorazione. 
Al fine di limitare le interferenze, le lavorazioni avverranno per zone parziali e l'avvio delle stesse sarà 
preceduta dalle seguenti fasi: 
- Allestimento del cantiere (realizzazione recinzione e accessi, allestimento depositi e zone di 
stoccaggio, area movimentazione carichi, realizzazione impianti e posizionamento strutture 
dicantiere); 
- oscuramento e/o asportazione della segnaletica verticale e orizzontale esistente, non coerente con 
lelavorazionidaeffettuare,procedendoquindiall'installazionedellasegnaleticaverticale,dellasegnaletical
uminosa, tracciamento segnaletica orizzontale temporane  a di colore arancione/giallo (se 
necessaria),conformementealCdSper lasegnalazionedeicantieristradali; 
Successivamente si potrà procedere a posizionare la segnaletica e gli apprestamenti per delimitare le 
porzioni di aree oggetto di intervento parziale. 
Il cantiere dovrà essere pertanto opportunamente delimitato in modo tale da impedire totalmente 
l'accessodelpubbliconelleareedilavoroealtempostessodovràesserebenvisibileesegnalatoalfinedievitareurtia
ccidentalideiveicoliintransitosullaviabilitàlimitrofa. 
Altreinterferenzesipotrannoverificare,duranteleoperazionidientrataouscitadeimezzidicantieredall'are
a,coniltrafficoveicolarepresentesullestradelimitrofe. 
L’allestimentodelcantieredovràtenerecontoditalicriticità. 

 
 

(punto2.2.1,letteraa,AllegatoXVdelD.Lgs.81/2008es.m.i.) 
 

 

All'interno dell'aree di cantiere non sono presenti alberi, fatta eccezione per parte della Via Vittorio emanuele  
e  la zona Su lompathu. 
Pertanto bisognerà prevedere il coordinamento delle operazioni di movimentazione carichi con mezzi di 
sollevamento, quando si andrà ad operare in tale area. 

 
MisurePreventiveeProtettivegenerali: 
1) Alberi:misureorganizzative; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi ultimi, 
ilpossibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni 
oopereprovvisionaliediprotezione.Lemisuresipossonodifferenziaresostanzialmenteperquantoconcernelaloroprogettazione, 
chedevetenerconto dei vincolispecificirichiestidallapresenzadelparticolarefattoreambientale. 

 
Rischispecifici: 
1) Cadutadimaterialedall'altooalivello; 
2) Investimento,ribaltamento; 
3) Urti,colpi,impatti,compressioni; 

 
 
 
 

 
AREADELCANTIERE 



 

Condutturesotterranee 

Lineeaeree 

 

Lestradeoggettodirifacimentodellapavimentazionestradalesonointeressatedadiversisottoservizi,per 
alcuni dei quali si dovranno mettere in quota i chiusini di ispezione. In fase di realizzazione degli scavi 
sidovràporrelamassimaattenzione,anchetramitepersonaleaterra,alfinedievitareildanneggiamentodi 
eventualisottoservizichedovesseroessereintercettati. 
Non essendo noto il tracciato esatto delle linee bisognerà procedere con particolare cura e le 
dovuteprecauzioniduranteleoperazionidiscavo.Ilavoratoridovrannoessereedottipreventivamenterelativamente
alla presenza di impianti e sottoservizi. Il Direttore di cantiere o il Capo cantiere dovranno 
raccogliereeventuali segnalazioni di ritrovamenti di impianti e adottare ogni precauzione per prevenire 
infortuni alpersonale impegnato nei lavori. Dovranno inoltre riferire il ritrovamento al DL e al Coordinatore 
perl’Esecuzione. 
Durante le operazioni di scavo verrà incaricato un preposto che dovrà seguire tali operazioni 
verificando,unitamentedall’addettoallamacchinaoperatrice,l’eventualepresenzadiimpianti.Taleprepostonondo
vràsostare nel raggio di azione della macchina operatrice e dovrà agire mantenendosi all’esterno dello 
scavo.L’operaioprepostodovràinoltreprovvedereall’adeguamentodelleopereprovvisionalidiarmaturadelcigliode
lloscavoqualoranecessarie. 

 

MisurePreventiveeProtettivegenerali: 
1) Condutturesotterranee:misureorganizzative; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Reti di distribuzione di energia elettrica. Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di linee 
elettricheinterratechepossonointerferireconl'areadicantiere.Nelcasodicavielettriciintensioneinterratioincunicolo,ilpercorsoe la 
profondità delle linee devono essere rilevati o segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro.Nel 
caso di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario procedere concautela 
e provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamentie/o 
danneggiamenti allelineestessedurantel'esecuzionedei lavori. 
Reti di distribuzione acqua.Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di 
distribuzionediacquae, sedelcaso,deveessereprovvedutoarilevareesegnalareinsuperficieil percorsoelaprofondità. 
Reti di distribuzione gas.Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di distribuzione 
digas che possono interferire con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente gli esercenti tali reti al 
finedi concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell'inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. 
Inparticolare è necessario preventivamente rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità degli elementi e 
stabiliremodalità di esecuzione dei lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia 
perl'esercizio delle reti. Nel caso di lavori di scavo che interferiscono con tali reti è necessario prevedere sistemi di protezione 
esostegnodelletubazionimesseanudo, alfinedievitareildanneggiamento dellemedesimeedirischi conseguenti. 
Reti fognarie.   Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di reti fognarie sia attive sia non più 
utilizzate.Se tali reti interferiscono con le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in 
superficie.Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché 
costituiscesempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza di 
terreni dirinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste fognature 
dismesse), sia perla presenza di possibili infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti 
qualora limitrofe ailavoridi sterro. 

 
Rischispecifici: 
1) Annegamento; 
2) Elettrocuzione; 

Elettrocuzionepercontattodirettooindirettoconpartidell'impiantoelettricointensioneofolgorazionedovutaacadutadifulminiinprossi
mitàdel lavoratore. 

3) Incendi,esplosioni; 
4) Seppellimento,sprofondamento; 

 
 

All'internodell'areedicantiere,inalcunestrade,sonopresentiancoralineeaeree didistribuzioneBTENEL. 
In tali stradi, qualsiasi operazione che dovesse comportare movimentazione in verticale di parti 
meccaniche(apparecchi di sollevamento, ribaltamento cassone autocarro, etc.) dovrà essere coordinato da 
personale aterra. 

 
MisurePreventiveeProtettivegenerali: 
1) Lineeaeree:misureorganizzative; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare 
lapresenza di linee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti 
conelementiintensione.Nelcasodipresenzadilineeelettricheaereeintensione nonpossonoessereeseguitilavorinonelettricia 



 

distanza inferiore a:a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;   b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV;c) 5metri, 
per tensioni superiori a30 kVfinoa132kV;d) 7 metri,per tensioni superiori a132kV. 
Protezione delle linee aeree. Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all'esercente 
dellelinee elettriche, provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare 
accidentalicontattiopericolosiavvicinamentiaiconduttoridellelineestessequali:a)barrierediprotezioneperevitarecontattilaterali 



 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI 
PERILCANTIERE 

Altricantieri 

Strade 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI 
CANTIERECOMPORTANOPERL'AREACIRCO
STANTE 

conlelinee;b)sbarramentisulterrenoeportalilimitatoridialtezzaperilpassaggiosottolalineadeimezzid'opera;c) 
ripariinmaterialeisolantequalicappellotti perisolatori eguaineperi conduttori. 

 
Rischispecifici: 
1) Elettrocuzione; 

 
 

(punto2.2.1,letterab,AllegatoXVdelD.Lgs.81/2008es.m.i.) 
 

 

Allo statoattualenonèpossibileprevederel'esattaubicazione dieventualialtricantierineipressidell'area di 
cantiere di progetto. Pertanto tale valutazione viene rimandata alla fase esecutiva, durante la quale, prima 
diintervenire sulle strade oggetto di manutenzione, il direttore tecnico dell'impresa in collaborazione con il 
DLed il CSE, dovranno valutare la presenza di cantieri in zona e disporre le azioni di coordinamento idonee 
allariduzionedeirischitrasmessivicendevolmente. 

 

Ilcantieresisvolgeall'internodistradecittadinesiainteressatedatrafficolocaledeiresidentisiastrade 
cittadinedicollegamentoaelevatotraffico,inesercizioditrafficosiapedonalecheveicolare. 
Dovranno essere predisposte quindi tutte le necessarie misure preventive quali: barriere, 
adeguatasegnaletica stradale verticale e orizzontale di colore giallo ad elevata visibilità (indicazione lavori in 
corso,cantiere stradale, direzioni obbligate, preavviso circolazione rotatoria, segnalatori luminosi gialli 
lampeggiantierossialucefissa,recinzioniconretiplastificatearancioniadaltavisibilità,utilizzodiDPIadaltavisibilitàc
at.2o3,etc.). 
Il cantiere dovrà essere adeguatamente segnalato conformemente alle disposizioni del DM 10/07/2002 
erelativo"Disciplinaretecnicorelativoaglischemisegnaletici,differenziatipercategoriadistrada,daadottareperilse
gnalamentostradaletemporaneo". 

 
MisurePreventiveeProtettivegenerali: 
1) Strade:misureorganizzative; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Lavoristradali.Perilavoriinprossimitàdi stradeirischiderivantidaltrafficocircostantedevonoessereevitaticonl'adozione delle 
adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenutoconto del tipo di 
strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, dellasegnaletica più 
opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni edeltipodi 
manovredacompiere. 

RiferimentiNormativi: 
 

D.P.R.16dicembre 1992n.495,Art.30;D.P.R.16dicembre 1992n.495,Art.31;D.P.R.16dicembre 1992 n.495,Art.40;D.Lgs.9 
aprile2008n.81,Allegato6,Punto 1. 

 

Rischispecifici: 
1) Investimento; 

 
 

(punto2.2.1,letterac,AllegatoXVdelD.Lgs.81/2008es.m.i.) 
 

Irischichelelavorazionidicantierecomportanoperl'areacircostantepossonoesserecosìriassunti: 
- interferenzatratrafficoveicolare,pedonaleemezzidicantiereconpossibilirischidicollisione; 
- rumore; 
- emissionedipolveri; 
- elettrocuzione; 
- interruzionetemporaneadellaconsuetaviabilitàstradale. 



 

Abitazioni 

Scuole 

Saranno predisposte quindi tutte le necessarie misure preventive quali: barriere , adeguata 
segnaleticastradale verticale e orizzontale di colore giallo ad elevata visibilità (indicazione lavori in corso, 
cantierestradale,direzioniobbligate,preavvisocircolazionerotatoria,segnalatoriluminosigiallilampeggiantierossi
aluce fissa, recinzioni con reti plastificate arancioni ad alta visibilità, utilizzo di DPI ad alta visibilità cat. 2 o 
3,etc.). 
Il cantiere sarà adeguatamente segnalato conformemente alle disposizioni del DM 10/07/2002 e 
relativo"Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati percategoria di strada, da adottare 
per ilsegnalamentostradaletemporaneo". 
Le macchine più rumorose dovranno essere utilizzate nelle ore in cui determinano minore disagio per 
leabitazionilimitrofe. 
Sidovrannoadottareidoneisistemiperridurrelapolverosità,qualibagnaturadeimaterialiedellesuperfici. 

 

 
MisurePreventiveeProtettivegenerali: 
1) Fontiinquinanti:misureorganizzative; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed 
adottatituttiiprovvedimentinecessariadevitareoridurrealminimol'emissionedirumori,polveri,ecc.Alfine di 
limitarel'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi 
siainstallare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono 
essereautorizzatedalSindaco.Nellelavorazioniche 
comportanolaformazionedipolveridevonoessereadottatisistemidiabbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla 
fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il 
materialepolverulento,segregarel'areadilavorazionepercontenerel'abbattimentodellepolverineilavoridisabbiatura,per 
ilcaricamentodisilos,l'ariadispostamentodeveessereraccoltaeconvogliataadun impiantodidepolverizzazione, ecc. 

 
Rischispecifici: 
1) Rumore; 
2) Polveri; 

 
 

 
MisurePreventiveeProtettivegenerali: 
1) Fontiinquinanti:misureorganizzative; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed 
adottatituttiiprovvedimentinecessariadevitareoridurrealminimol'emissionedirumori,polveri,ecc.Alfine di 
limitarel'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi 
siainstallare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono 
essereautorizzatedalSindaco.Nellelavorazioniche 
comportanolaformazionedipolveridevonoessereadottatisistemidiabbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla 
fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il 
materialepolverulento,segregarel'areadilavorazionepercontenerel'abbattimentodellepolverineilavoridisabbiatura,per 
ilcaricamentodisilos,l'ariadispostamentodeveessereraccoltaeconvogliataadun impiantodidepolverizzazione, ecc. 

 
Rischispecifici: 
1) Rumore; 
2) Polveri; 



 

 
ORGANIZZAZIONEDELCANTIERE 

Accessodeimezzidifornitura materiali 

Impiantidialimentazione(elettricità, acqua, ecc.) 

 
(punto2.1.4,AllegatoXVdelD.Lgs.81/2008es.m.i.) 

 
Le aree di cantiere ricadono fuori delle aree perimetrate dal PAI. Tuttavia giornalmente il direttore di 
cantieredovrà verificare la presenza di eventuali bollettini di condizioni meteorologiche avverse o avvisi di 
criticità(gialla, arancione o rossa), tramite il sito della Protezione Civile Regionale e il sito del Comune di 
Talana, alfinediconsentireunprontointerventoincasodinecessità. 
Inognicasoilcantierenondovràcreareun'aggravarsidelrischioidraulicoeidrogeologicopertantosidovràaverecur
aanonostruireicanalielecondottedideflussodelleacquemeteoricheconmaterialie/omezzi. 

 

Individuazione,analisievalutazionedeirischiconcreti 
(punto2.1.2,letterac,AllegatoXVdelD.Lgs.81/2008es.m.i.) 

Scelteprogettualiedorganizzative,procedure,misurepreventiveeprotettive 
(punto2.1.2,letterad,punto2,AllegatoXVdelD.Lgs.81/2008es.m.i.) 

 
Inquestoraggruppamentoandrannoconsideratelesituazionidipericolosità,elenecessariemisurepreventive,relativeall'organizzazio
nedel cantiere. 
Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà riguardare, in relazione 
allatipologiadel cantiere,l'analisi di almeno i seguenti aspetti: 
a) modalitàdaseguireperlarecinzionedelcantiere,gliaccessielesegnalazioni; 
b) serviziigienico-assistenziali; 
c) viabilitàprincipaledicantiere; 
d) gliimpiantidialimentazioneeretiprincipali dielettricità, acqua,gased energiadiqualsiasitipo; 
e) gliimpiantiditerraediprotezionecontrolescaricheatmosferiche; 
f) ledisposizioniperdareattuazioneaquanto previsto dall'art.102 delD.Lgs. 81/2008(ConsultazionedelRLS); 
g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e coordinamento 
delleattività); 
h) leeventualimodalitàdiaccessodeimezzidifornituradeimateriali; 
i) ladislocazionedegliimpiantidicantiere; 
l) ladislocazionedellezonedicarico escarico; 
m) lezonedidepositoattrezzatureedistoccaggio materialiedeirifiuti; 
n) leeventualizonedideposito deimaterialiconpericolo d'incendio o diesplosione. 

 

 
MisurePreventiveeProtettivegenerali: 
1) Accessodeimezzidifornituramateriali:misureorganizzative; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato 
dalcapocantierecheforniràaiconducentiopportuneinformazionisuglieventualielementidipericolopresentiincantiere.L'impresa 
appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore incantiere. 

 
Rischispecifici: 
1) Investimento; 

 
 

 
DESCRIZIONE 

CARATTERISTICHEIDROG
EOLOGICHE 



 

Impiantiditerra ediprotezionecontro lescaricheatmosferiche 

Recinzionedelcantiere,accessiesegnalazioni 

Serviziigienico-assistenziali 

MisurePreventiveeProtettivegenerali: 
1) Impiantoelettrico:misureorganizzative; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. 
Dalpunto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali e 
disettore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, 
mense,dormitorieservizi igienicinonsi applicano lenormespecificheprevisteper icantieri. 
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse 
metallichedelgruppo edellemacchine, apparecchiature,utensiliservitidevono esserecollegateelettricamentetradiloro eaterra. 
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, 
anzichéda una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e 
degliimpianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima 
dellaconnessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità 
deimezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse 
metalliche.Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare 
attestazione scrittaall'impresa. 
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata 
dagliallegatiprevisti dal D.M.22 gennaio2008,n.37,chevaconservataincopiaincantiere. 

2) Impiantoidrico:misureorganizzative; 
PrescrizioniOrganizzative: 

 

Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando 
inquantopossibile l'usodi recipienti improvvisati incantiere.Le tubature devonoessere benraccordate tra loroe,se noninterrate, 
devono risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio ditubature in 
corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzodevono 
essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta 
dell'acquainesuberooaccidentalmentefuoriuscita. 

 
Rischispecifici: 
1) Elettrocuzione; 

 
 

 
MisurePreventiveeProtettivegenerali: 
1) Impiantoditerra:misureorganizzative; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto 
almenoda: elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; 
conduttoriequipotenziali. 

2) Impiantodiprotezionecontrolescaricheatmosferiche:misureorganizzative; 
PrescrizioniOrganizzative: 

 

Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le 
dimensionilimite per l'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di protezione contro le 
scaricheatmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in ogni caso l'impianto di messa a terra nel cantiere 
deveessereunico. 

 
Rischispecifici: 
1) Elettrocuzione; 

 
 

 
MisurePreventiveeProtettivegenerali: 
1) Recinzionedelcantiere:misureorganizzative; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore 
aquella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema 
diconfinamentoscelto dovràoffrireadeguategaranziediresistenzasiaaitentatividisuperamento siaalleintemperie. 

 



 

Refettori 

Spogliatoi 

Macchinemovimento terra 

Mezzid'opera 

MisurePreventiveeProtettivegenerali: 
1) Serviziigienico-assistenziali:misureorganizzative; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata 
deilavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico-
assistenzialiproporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. Le aree dovranno 
risultare il piùpossibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o convenientemente 
protette dai 
rischiconnessiconleattivitàlavorative.Leareedestinatealloscopodovrannoessereconvenientementeattrezzate;sonodaconsiderare in 
particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio ebasamentidi 
appoggio eancoraggio,sistemazionedrenantedell'areacircostante. 

 

 
MisurePreventiveeProtettivegenerali: 
1) Refettori:misureorganizzative; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Caratteristiche di sicurezza. I cantieri in cui i lavoratori consumino sia pure un pasto sul luogo di lavoro devono 
essereprovvisti di un locale da adibirsi a refettorio, mantenuto a cura dell'imprenditore in stato di scrupolosa pulizia, arredato 
contavoliesediliin numero adeguato efornito diattrezzatureperscaldareeconservarevivandein numero sufficiente. 

 

 
MisurePreventiveeProtettivegenerali: 
1) Spogliatoi:misureorganizzative; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Caratteristiche di sicurezza. I locali spogliatoi devono disporre di adeguata aerazione, essere illuminati, ben difesi 
dalleintemperie, riscaldati durante la stagione fredda, muniti di sedili ed essere mantenuti in buone condizioni di pulizia. 
Glispogliatoi devono essere dotati di attrezzature che consentano a ciascun lavoratore di chiudere a chiave i propri 
indumentidurante il tempo di lavoro. La superficie dei locali deve essere tale da consentire, una dislocazione delle attrezzature, 
degliarredi, dei passaggi e delle vie di uscita rispondenti a criteri di funzionalità e di ergonomia per la tutela e l'igiene dei 
lavoratori,edi chiunqueaccedalegittimamenteai locali stessi. 

 

 
MisurePreventiveeProtettivegenerali: 
1) Macchine:misureorganizzative; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Verifiche sull'area di manovra. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti 
daostacoli (in altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze 
discarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni 
inprossimitàdiscarpate.Primadimovimentarelamacchinaaccertarsidell'esistenzadieventualivincoliderivantidalimitazionidicarico(
terreno,pavimentazioni,rampe, operedisostegno),pendenzadelterreno,ecc.. 

 
Rischispecifici: 
1) Investimento,ribaltamento; 

 
 

 
MisurePreventiveeProtettivegenerali: 
1) Macchine:misureorganizzative; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Verifiche sull'area di manovra. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti 
daostacoli (in altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze 
discarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni 
inprossimitàdiscarpate.Primadimovimentarelamacchinaaccertarsidell'esistenzadieventualivincoliderivantidalimitazionidicarico(
terreno,pavimentazioni,rampe, operedisostegno),pendenzadelterreno,ecc.. 

 
Rischispecifici: 



 

Attrezzatureperilprimo soccorso 

1) Investimento,ribaltamento; 
 
 

 
MisurePreventiveeProtettivegenerali: 
1) Servizisanitari:contenutopacchettodimedicazione; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Contenuto del pacchetto di medicazione. Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:1) due paia di guanti 
sterilimonouso;2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;3) un flacone di 
soluzionefisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;5) tre compresse 
digarzasterile10x10inbustesingole;6)unapinzettadamedicazionesterilemonouso;7)unaconfezionedicotoneidrofilo; 
8) una confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso;9) un rotolo di cerotto alto 2,5 cm;10) un rotolo di benda orlata alta10 
cm;11) un paio di forbici;12) un laccio emostatico;   13) una confezione di ghiaccio pronto uso;   14) un sacchettomonouso per 
la raccolta di rifiuti sanitari;15) istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi inattesadel serviziodi 
emergenza. 

2) Servizisanitari:contenutocassettadiprontosoccorso; 
Prescrizioni 

Organizzative:Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno: 1) cinque paia 
di guanti sterilimonouso;2)unavisieraparaschizzi;3)unflaconedisoluzionecutaneadiiodopovidoneal10%diiodioda1litro;4)tre 
flaconidisoluzionefisiologica(sodiocloruro 0,9%)da500 ml;5)diecicompressedigarzasterile10x10in bustesingole;6) 
due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;7) due teli sterili monouso;8) due pinzette da medicazione 
sterilemonouso;9) una confezione di rete elastica di misura media;10) una confezione di cotone idrofilo;11) due confezioni 
dicerotti di varie misure pronti all'uso;12) due rotoli di cerotto alto 2,5 cm;13) un paio di forbici;14) tre lacci emostatici;15)due 
confezioni di ghiaccio pronto uso;16) due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;17) un termometro;18) 
unapparecchio per lamisurazionedellapressionearteriosa. 



 

ALLESTIMENTOESMOBILIZZODELCANTIERE 

Preparazionedelleareedicantiere(fase) 

Realizzazionedellarecinzioneedegliaccessialcantiere(sottofase) 

 
Individuazione,analisievalutazionedeirischiconcreti 

(punto2.1.2,letterac,AllegatoXVdelD.Lgs.81/2008es.m.i.) 

Scelteprogettualiedorganizzative,procedure,misurepreventiveeprotettive 
(punto2.1.2,letterad,punto3,AllegatoXVdelD.Lgs.81/2008es.m.i.) 

 

 
 

LaLavorazioneèsuddivisanelleseguentiFasieSottofasi: 
Preparazionedelleareedicantiere 

RealizzazionedellarecinzioneedegliaccessialcantiereRealizza
zionedella viabilità delcantiere 

Apprestamentidelcantiere 
Allestimentodidepositi,zoneperlostoccaggiodeimaterialiepergliimpiantifissiAllestiment
odiserviziigienico-assistenzialidelcantiere 
AllestimentodiservizisanitaridelcantiereIm

piantidiserviziodelcantiere 
RealizzazionediimpiantodimessaaterradelcantiereRealizzazi
one di impianto elettrico del 
cantiereRealizzazionediimpiantoidricodelcantiere 

Protezionedellelineeelettricheaeree 
RealizzazionedibarrierainlegnoperlamessainsicurezzadilineeelettricheCantierestradal

e 
AllestimentodicantieretemporaneosustradaSm

obilizzodelcantiere 
Smobilizzodelcantiere 

 

 

Realizzazionedellarecinzionedicantiere,alfinediimpedirel'accessoinvolontariodeinonaddettiailavori,edegliaccessial 
cantiere,permezzielavoratori. 

 
Macchineutilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischigeneratidall'usodellemacchine: 
Cesoiamenti,stritolamenti;Getti,schizzi;Inalazionepolveri,fibre;Rumore;Incendi,esplosioni;Investimento,ribaltamento;Urti,colpi,i
mpatti,compressioni;Vibrazioni. 

 
Lavoratoriimpegnati: 
1) Addettoallarealizzazionedellarecinzioneedegliaccessialcantiere; 

MisurePreventiveeProtettive,aggiuntiveaquelleriportatenell'appositosuccessivocapitolo: 
a) DPI:addettoallarealizzazionedellarecinzioneedegliaccessialcantiere; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devonoessereforniti:a)casco;b)occhialiprotettivi;c)guanti;d)calzaturedisicurezza;e)indumentiprotettivi. 
RiferimentiNormativi: 

 

D.Lgs.9aprile2008n.81,Art.75. 
Rischiacuièespostoillavoratore: 
a) M.M.C.(sollevamentoetrasporto); 
Attrezziutilizzatidallavoratore: 
a) Attrezzimanuali; 
b) Scalasemplice; 
c) Segacircolare; 

 
LAVORAZIONIeloroINTERFERENZE 



 

Realizzazionedellaviabilitàdelcantiere(sottofase) 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e 
pergliimpiantifissi(sottofase) 

d) Smerigliatriceangolare(flessibile); 
e) Trapanoelettrico; 
Rischigeneratidall'usodegliattrezzi: 
Punture,tagli,abrasioni;Urti,colpi,impatti,compressioni;Cadutadall'alto;Movimentazionemanualedeicarichi;Elettrocuzione;Inalazi
onepolveri,fibre;Rumore;Scivolamenti,cadutealivello;Vibrazioni. 

 

Realizzazionedellaviabilitàdicantieredestinataapersoneeveicolieposainoperadiappropriatasegnaletica. 
 

Macchineutilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Palameccanica. 

Rischigeneratidall'usodellemacchine: 
Cesoiamenti,stritolamenti;Getti,schizzi;Inalazionepolveri,fibre;Rumore;Incendi,esplosioni;Investimento,ribaltamento;Urti,colpi,i
mpatti,compressioni;Vibrazioni;Scivolamenti,cadutealivello. 

 
Lavoratoriimpegnati: 
1) Addettoallarealizzazionedellaviabilitàdicantiere; 

MisurePreventiveeProtettive,aggiuntiveaquelleriportatenell'appositosuccessivocapitolo: 
a) DPI:addettoallarealizzazionedellaviabilitàdicantiere; 

Prescrizioni 
Organizzative:Devono essere forniti:a) casco;b) otoprotettori;c) maschera antipolvere;d) guanti;e) calzature di 
sicurezza;f)indumentiprotettivi;g) indumenti adaltavisibilità. 

 

Rischiacuièespostoillavoratore: 
a) Investimento,ribaltamento; 
b) M.M.C.(sollevamentoetrasporto); 
Attrezziutilizzatidallavoratore: 
a) Attrezzimanuali; 
Rischigeneratidall'usodegliattrezzi: 
Punture,tagli,abrasioni;Urti,colpi,impatti,compressioni. 

RiferimentiNormativi: 
D.Lgs.9aprile2008n.81,Art.75. 

 

 
 

Allestimentodidepositipermaterialieattrezzature,zonescoperteperlostoccaggiodeimaterialiezoneperl'installazionedi 
impiantifissidicantiere. 

 
Macchineutilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischigeneratidall'usodellemacchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento,ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione;Punture,tagli, abrasioni. 

 
Lavoratoriimpegnati: 
1) Addettoall'allestimentodidepositi,zoneperlostoccaggiodeimaterialiepergliimpiantifissi; 

MisurePreventiveeProtettive,aggiuntiveaquelleriportatenell'appositosuccessivocapitolo: 
a) DPI:addettoall'allestimentodidepositi,zoneperlostoccaggiodeimaterialiepergliimpiantifissi; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devonoessereforniti:a)casco;b)occhialiprotettivi;c)guanti;d)calzaturedisicurezza;e)indumentiprotettivi. 
RiferimentiNormativi: 

 

D.Lgs.9aprile2008n.81,Art.75. 
Rischiacuièespostoillavoratore: 
a) Cadutadimaterialedall'altooalivello; 
Attrezziutilizzatidallavoratore: 
a) Attrezzimanuali; 
b) Scalasemplice; 

Apprestamentidelcantiere(fase) 



 

Allestimentodiserviziigienico-assistenzialidelcantiere(sottofase) 

Allestimentodiservizisanitaridelcantiere(sottofase) 

c) Segacircolare; 
d) Smerigliatriceangolare(flessibile); 
e) Trapanoelettrico; 
Rischigeneratidall'usodegliattrezzi: 
Punture,tagli,abrasioni;Urti,colpi,impatti,compressioni;Cadutadall'alto;Movimentazionemanualedeicarichi;Elettrocuzione;Inalazi
onepolveri,fibre;Rumore;Scivolamenti,cadutealivello;Vibrazioni. 

 

Allestimentodiserviziigienico-sanitariinstruttureprefabbricateappositamenteapprontate. 
 

Macchineutilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischigeneratidall'usodellemacchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento,ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione;Punture,tagli, abrasioni. 

 
Lavoratoriimpegnati: 
1) Addettoall'allestimentodiserviziigienico-assistenzialidelcantiere; 

MisurePreventiveeProtettive,aggiuntiveaquelleriportatenell'appositosuccessivocapitolo: 
a) DPI:addettoall'allestimentodiserviziigienico-assistenzialidelcantiere; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devonoessereforniti:a)casco;b)occhialiprotettivi;c)guanti;d)calzaturedisicurezza;e)indumentiprotettivi. 
RiferimentiNormativi: 

 

D.Lgs.9aprile2008n.81,Art.75. 
Rischiacuièespostoillavoratore: 
a) Cadutadimaterialedall'altooalivello; 
Attrezziutilizzatidallavoratore: 
a) Attrezzimanuali; 
b) Scalasemplice; 
c) Segacircolare; 
d) Smerigliatriceangolare(flessibile); 
e) Trapanoelettrico; 
Rischigeneratidall'usodegliattrezzi: 
Punture,tagli,abrasioni;Urti,colpi,impatti,compressioni;Cadutadall'alto;Movimentazionemanualedeicarichi;Elettrocuzione;Inalazi
onepolveri,fibre;Rumore;Scivolamenti,cadutealivello;Vibrazioni. 

 

Allestimentodiservizisanitaricostituitidailocalinecessariall'attivitàdiprimosoccorsoincantiere. 
 

Macchineutilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischigeneratidall'usodellemacchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento,ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione;Punture,tagli, abrasioni. 

 
Lavoratoriimpegnati: 
1) Addettoall'allestimentodiservizisanitaridelcantiere; 

MisurePreventiveeProtettive,aggiuntiveaquelleriportatenell'appositosuccessivocapitolo: 
a) DPI:addettoall'allestimentodiservizisanitaridelcantiere; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devonoessereforniti:a)casco;b)occhialiprotettivi;c)guanti;d)calzaturedisicurezza;e)indumentiprotettivi. 
RiferimentiNormativi: 

 

D.Lgs.9aprile2008n.81,Art.75. 
Rischiacuièespostoillavoratore: 
a) Cadutadimaterialedall'altooalivello; 
Attrezziutilizzatidallavoratore: 
a) Attrezzimanuali; 
b) Scalasemplice; 
c) Segacircolare; 



 

Impiantidiserviziodelcantiere(fase) 

Realizzazionediimpiantodimessaaterradelcantiere(sottofase) 

Realizzazionediimpiantoelettricodelcantiere(sottofase) 

Realizzazionediimpiantoidricodelcantiere(sottofase) 

d) Smerigliatriceangolare(flessibile); 
e) Trapanoelettrico; 
Rischigeneratidall'usodegliattrezzi: 
Punture,tagli,abrasioni;Urti,colpi,impatti,compressioni;Cadutadall'alto;Movimentazionemanualedeicarichi;Elettrocuzione;Inalazi
onepolveri,fibre;Rumore;Scivolamenti,cadutealivello;Vibrazioni. 

 

 

Realizzazionedell'impiantodimessaaterradelcantiere. 
 

Lavoratoriimpegnati: 
1) Addettoallarealizzazionediimpiantodimessaaterradelcantiere; 

MisurePreventiveeProtettive,aggiuntiveaquelleriportatenell'appositosuccessivocapitolo: 
a) DPI:addettoallarealizzazionediimpiantodimessaaterradelcantiere; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devonoessereforniti:a)casco;b)guanti;c)calzaturedisicurezza;d)indumentiprotettivi. 

 

Rischiacuièespostoillavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezziutilizzatidallavoratore: 
a) Attrezzimanuali; 
b) Avvitatoreelettrico; 
c) Scalasemplice; 
d) Scaladoppia; 
Rischigeneratidall'usodegliattrezzi: 

RiferimentiNormativi: 
D.Lgs.9aprile2008n.81,Art.75. 

Punture,tagli,abrasioni;Urti,colpi,impatti,compressioni;Elettrocuzione;Cadutadall'alto;Movimentazionemanuale
deicarichi; Cesoiamenti,stritolamenti. 

 

Realizzazionedell'impianto elettricodelcantieremediantelaposain operaquadri,interruttoridiprotezione, cavi, preseespine. 
 

Lavoratoriimpegnati: 
1) Addettoallarealizzazionediimpiantoelettricodicantiere; 

MisurePreventiveeProtettive,aggiuntiveaquelleriportatenell'appositosuccessivocapitolo: 
a) DPI:addettoallarealizzazionediimpiantoelettricodicantiere; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devonoessereforniti:a)casco;b)guanti;c)calzaturedisicurezza;d)indumentiprotettivi. 

 

Rischiacuièespostoillavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezziutilizzatidallavoratore: 
a) Attrezzimanuali; 
b) Ponteggiomobileotrabattello; 
c) Scaladoppia; 
d) Scalasemplice; 
e) Trapanoelettrico; 
Rischigeneratidall'usodegliattrezzi: 

RiferimentiNormativi: 
D.Lgs.9aprile2008n.81,Art.75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello;Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore;Vibrazioni. 

 

Realizzazionedell'impiantoidrico delcantiere,mediantelaposainoperaditubazioniedeirelativiaccessori. 
 

Lavoratoriimpegnati: 
1) Addettoallarealizzazionediimpiantoidricodelcantiere; 

MisurePreventiveeProtettive,aggiuntiveaquelleriportatenell'appositosuccessivocapitolo: 



 

Protezionedellelineeelettricheaeree(fase) 

Realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di 
lineeelettriche(sottofase) 

Cantierestradale(fase) 

Allestimentodicantieretemporaneosustrada(sottofase) 

a) DPI:addettoallarealizzazionediimpiantoidricodelcantiere;  
PrescrizioniOrganizzative: 

 

Devonoessereforniti:a)casco;b)calzaturedisicurezza;c)guanti;d)occhialiprotettivi;e)indumentiprotettivi. 
RiferimentiNormativi: 

 

D.Lgs.9aprile2008n.81,Art.75. 
Rischiacuièespostoillavoratore: 
a) R.O.A.(operazionidisaldatura); 
Attrezziutilizzatidallavoratore: 
a) Attrezzimanuali; 
b) Cannellopersaldaturaossiacetilenica; 
c) Scaladoppia; 
d) Scalasemplice; 
e) Trapanoelettrico; 
Rischigeneratidall'usodegliattrezzi: 
Punture,tagli,abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni;Radiazioninon ionizzanti;Rumore;Caduta dall'alto; Cesoiamenti,stritolamenti; Movimentazione manuale 
deicarichi;Elettrocuzione;Inalazionepolveri,fibre;Vibrazioni. 

 

 

Realizzazionedibarrierainlegnoperlamessain sicurezzadellepartiattivedilineeelettricheaeree. 
 

Lavoratoriimpegnati: 
1) Addettoallarealizzazionedibarrierainlegnoperlamessainsicurezzadilineeelettriche; 

MisurePreventiveeProtettive,aggiuntiveaquelleriportatenell'appositosuccessivocapitolo: 
a) DPI:addettoallarealizzazionedibarrierainlegnoperlamessainsicurezzadilineeelettriche; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devonoessereforniti:a)casco;b)occhialiprotettivi;c)guanti;d)calzaturedisicurezza;e)indumentiprotettivi. 
RiferimentiNormativi: 

 

D.Lgs.9aprile2008n.81,Art.75. 
Rischiacuièespostoillavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezziutilizzatidallavoratore: 
a) Attrezzimanuali; 
b) Scalasemplice; 
c) Segacircolare; 
d) Smerigliatriceangolare(flessibile); 
e) Trapanoelettrico; 
Rischigeneratidall'usodegliattrezzi: 
Punture,tagli,abrasioni;Urti,colpi,impatti,compressioni;Cadutadall'alto;Movimentazionemanualedeicarichi;Elettrocuzione;Inalazi
onepolveri,fibre;Rumore;Scivolamenti,cadutealivello;Vibrazioni. 

 

 

Allestimentodiun cantieretemporaneolungo unastradacarrabilesenzainterruzionedelservizio. 
 

Macchineutilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischigeneratidall'usodellemacchine: 
Cesoiamenti,stritolamenti;Getti,schizzi;Inalazionepolveri,fibre;Rumore;Incendi,esplosioni;Investimento,ribaltamento;Urti,colpi,i
mpatti,compressioni;Vibrazioni. 

 
Lavoratoriimpegnati: 
1) Addettoall'allestimentodicantieretemporaneosustrada; 

MisurePreventiveeProtettive,aggiuntiveaquelleriportatenell'appositosuccessivocapitolo: 
a) DPI:addettoall'allestimentodicantieretemporaneosustrada; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 



 

Smobilizzodelcantiere(fase) 

Smobilizzodelcantiere(sottofase) 

LAVORI STRADALI 

Devonoessere forniti:a)casco;b)occhialiprotettivi;c)maschera antipolvere;d)guanti;e)calzature disicurezza;f) 
indumentiprotettivi;g)indumentiad altavisibilità. 

 

Rischiacuièespostoillavoratore: 
a) Investimento,ribaltamento; 
Attrezziutilizzatidallavoratore: 
a) Attrezzimanuali; 
b) Scalasemplice; 
Rischigeneratidall'usodegliattrezzi: 

RiferimentiNormativi: 
D.Lgs.9aprile2008n.81,Art.75. 

Punture,tagli,abrasioni;Urti,colpi,impatti,compressioni;Cadutadall'alto;Movimentazionemanualedeicarichi. 
 

 

Smobilizzodelcantiererealizzatoattraversolosmontaggiodellepostazionidilavorofisse,dituttigliimpiantidicantiere,delle 
opereprovvisionaliediprotezioneedellarecinzionepostain operaall'insediamentodelcantierestesso. 

 
Macchineutilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischigeneratidall'usodellemacchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento,ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione;Punture,tagli, abrasioni. 

 
Lavoratoriimpegnati: 
1) Addettoallosmobilizzodelcantiere; 

MisurePreventiveeProtettive,aggiuntiveaquelleriportatenell'appositosuccessivocapitolo: 
a) DPI:addettoallosmobilizzodelcantiere; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devonoessereforniti:a)casco;b)occhialiprotettivi;c)guanti;d)calzaturedisicurezza;e)indumentiprotettivi. 
RiferimentiNormativi: 

 

D.Lgs.9aprile2008n.81,Art.75. 
Rischiacuièespostoillavoratore: 
a) Cadutadimaterialedall'altooalivello; 
Attrezziutilizzatidallavoratore: 
a) Attrezzimanuali; 
b) Scaladoppia; 
c) Scalasemplice; 
d) Smerigliatriceangolare(flessibile); 
e) Trapanoelettrico; 
Rischigeneratidall'usodegliattrezzi: 
Punture,tagli,abrasioni;Urti,colpi,impatti,compressioni;Cadutadall'alto;Cesoiamenti,stritolamenti;Movimentazio
nemanualedeicarichi;Elettrocuzione;Inalazionepolveri,fibre;Rumore;Vibrazioni. 

 
 

 
 

LaLavorazioneèsuddivisanelleseguentiFasieSottofasi: 
Demolizionierimozioni 

AsportazionedistratodiusuraecollegamentoTag
lio di asfalto di carreggiata 
stradaleDemolizione di fondazione 
stradaleDemolizionedimistocemento 
Rimozionedicordoli,zanelleeopered'arteSed

e stradale 
Formazione di fondazione 
stradaleFormazionedimantodiusuraecollegam
ento 



 

Demolizionierimozioni(fase) 

Asportazionedistratodiusuraecollegamento(sottofase) 

Opered'arte 
Gettoincalcestruzzoperopered'arteinlavoristradaliCordoli,za
nelle e opere d'arte 
Realizzazionedimarciapiedi

Operecomplementari 
Posa di segnaletica 
verticaleRealizzazionedisegnaleticaoriz
zontale 

 

 

Asportazionedellostratod'usuraecollegamentomediantemezzimeccaniciedallontanamentodeimaterialidirisulta. 
 

Macchineutilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Scarificatrice. 

Rischigeneratidall'usodellemacchine: 
Cesoiamenti,stritolamenti;Getti,schizzi;Inalazionepolveri,fibre;Rumore;Incendi,esplosioni;Investimento,ribaltamento;Urti,colpi,i
mpatti,compressioni;Vibrazioni. 

 
Lavoratoriimpegnati: 
1) Addettoall'asportazionedistratodiusuraecollegamento; 

MisurePreventiveeProtettive,aggiuntiveaquelleriportatenell'appositosuccessivocapitolo: 
a) DPI:addettoall'asportazionedistratodiusuraecollegamento; 

Prescrizioni 
Organizzative:Devono essere forniti: a) casco;b) otoprotettori;c) occhiali protettivi;d) maschera antipolvere;e) guanti;f) 
calzaturedisicurezza;g) indumenti protettivi;h) indumenti adaltavisibilità. 

 

Rischiacuièespostoillavoratore: 
a) Investimento,ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezziutilizzatidallavoratore: 
a) Attrezzimanuali; 
Rischigeneratidall'usodegliattrezzi: 
Punture,tagli,abrasioni;Urti,colpi,impatti,compressioni. 

RiferimentiNormativi: 
D.Lgs.9aprile2008n.81,Art.75. 

 

 
Tagliodell'asfaltodellacarreggiatastradaleeseguitoconl'ausiliodiattrezzimeccanici. 

 
Macchineutilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Palameccanica(minipala)contagliasfaltoconfresa. 

Rischigeneratidall'usodellemacchine: 
Cesoiamenti,stritolamenti;Getti,schizzi;Inalazionepolveri,fibre;Rumore;Incendi,esplosioni;Investimento,ribaltamento;Urti,colpi,i
mpatti,compressioni;Vibrazioni;Punture,tagli,abrasioni. 

 
Lavoratoriimpegnati: 
1) Addettoaltagliodiasfaltodicarreggiatastradale; 

MisurePreventiveeProtettive,aggiuntiveaquelleriportatenell'appositosuccessivocapitolo: 
a) DPI:addettoaltagliodiasfaltodicarreggiatastradale; 

Prescrizioni 
Organizzative:Devono essere forniti:a) casco;b) otoprotettori;c) occhiali protettivi;d) maschera antipolvere;e) guanti;f) 
calzaturedisicurezza;g) indumenti protettivi;h) indumenti ad altavisibilità. 

 

Rischiacuièespostoillavoratore: 
a) Investimento,ribaltamento; 
b) Rumore; 

c) Vibrazioni; 

Tagliodiasfaltodicarreggiatastradale(sottofase) 



 

RiferimentiNormativi: 
D.Lgs.9aprile2008n.81,Art.75. 



 

Demolizionedifondazionestradale(sottofase) 

Attrezziutilizzatidallavoratore: 
a) Attrezzimanuali; 
Rischigeneratidall'usodegliattrezzi: 
Punture,tagli,abrasioni;Urti,colpi,impatti,compressioni. 

 

Demolizionedifondazionestradalemediantemezzimeccaniciedallontanamentodeimaterialidirisulta. 
 

Macchineutilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatoreconmartellodemolitore. 

Rischigeneratidall'usodellemacchine: 
Cesoiamenti,stritolamenti;Getti,schizzi;Inalazionepolveri,fibre;Rumore;Incendi,esplosioni;Investimento,ribaltamento;Urti,colpi,i
mpatti,compressioni;Vibrazioni;Elettrocuzione;Scivolamenti,cadutealivello. 

 
Lavoratoriimpegnati: 
1) Addettoallademolizionedifondazionestradale; 

MisurePreventiveeProtettive,aggiuntiveaquelleriportatenell'appositosuccessivocapitolo: 
a) DPI:addettoallademolizionedifondazionestradale; 

Prescrizioni 
Organizzative:Devono essere forniti: a) casco;b) otoprotettori;c) occhiali protettivi;d) maschera antipolvere;e) guanti;f) 
calzaturedisicurezza;g) indumenti protettivi;h) indumenti adaltavisibilità. 

 

Rischiacuièespostoillavoratore: 
a) Investimento,ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezziutilizzatidallavoratore: 
a) Attrezzimanuali; 
Rischigeneratidall'usodegliattrezzi: 
Punture,tagli,abrasioni;Urti,colpi,impatti,compressioni. 

RiferimentiNormativi: 
D.Lgs.9aprile2008n.81,Art.75. 

 

 
Demolizionedimistocementomediantemezzimeccaniciedallontanamentodeimaterialidirisulta. 

 
Macchineutilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatoreconmartellodemolitore. 

Rischigeneratidall'usodellemacchine: 
Cesoiamenti,stritolamenti;Getti,schizzi;Inalazionepolveri,fibre;Rumore;Incendi,esplosioni;Investimento,ribaltamento;Urti,colpi,i
mpatti,compressioni;Vibrazioni;Elettrocuzione;Scivolamenti,cadutealivello. 

 
Lavoratoriimpegnati: 
1) Addettoallademolizionedimistocemento; 

MisurePreventiveeProtettive,aggiuntiveaquelleriportatenell'appositosuccessivocapitolo: 
a) DPI:addettoallademolizionedimistocemento; 

Prescrizioni 
Organizzative:Devono essere forniti:a) casco;b) otoprotettori;c) occhiali protettivi;d) maschera antipolvere;e) guanti;f) 
calzaturedisicurezza;g) indumenti protettivi;h) indumenti ad altavisibilità. 

 

Rischiacuièespostoillavoratore: 
a) Investimento,ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezziutilizzatidallavoratore: 
a) Attrezzimanuali; 
Rischigeneratidall'usodegliattrezzi: 
Punture,tagli,abrasioni;Urti,colpi,impatti,compressioni. 

RiferimentiNormativi: 
D.Lgs.9aprile2008n.81,Art.75. 

 

 Rimozionedicordoli,zanelleeopered'arte(sottofase) 

Demolizionedimistocemento(sottofase) 



 

Sedestradale(fase) 

Formazionedifondazionestradale(sottofase) 

Rimozionedicordoli,zanelleeopered'arte. 
 

Macchineutilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischigeneratidall'usodellemacchine: 
Cesoiamenti,stritolamenti;Getti,schizzi;Inalazionepolveri,fibre;Rumore;Incendi,esplosioni;Investimento,ribaltamento;Urti,colpi,i
mpatti,compressioni;Vibrazioni. 

 
Lavoratoriimpegnati: 
1) Addettoallarimozionedicordoli,zanelleeopered'arte; 

MisurePreventiveeProtettive,aggiuntiveaquelleriportatenell'appositosuccessivocapitolo: 
a) DPI:addettoallarimozionedicordoli,zanelleeopered'arte; 

Prescrizioni 
Organizzative:Devonoessereforniti:a)casco;b)otoprotettori;c)occhialiprotettivi;d)mascheraantipolvere;e)guantiantivibraz
ioni;f)calzaturedi sicurezza;g)indumenti protettivi;h) indumentiadaltavisibilità. 

 

Rischiacuièespostoillavoratore: 
a) Investimento,ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezziutilizzatidallavoratore: 
a) Attrezzimanuali; 
b) Compressoreconmotoreendotermico; 
c) Martellodemolitorepneumatico; 
Rischigeneratidall'usodegliattrezzi: 

RiferimentiNormativi: 
D.Lgs.9aprile2008n.81,Art.75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Incendi,esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a 
livello;Vibrazioni. 

 

 

Formazioneperstratidifondazionestradaleconpietramecalcareoinformeemassicciatadipietrisco,compattazioneeseguitacon 
mezzimeccanici. 

 
Macchineutilizzate: 
1) Palameccanica; 
2) Rullocompressore. 

Rischigeneratidall'usodellemacchine: 
Cesoiamenti,stritolamenti;Inalazionepolveri,fibre;Incendi,esplosioni;Investimento,ribaltamento;Rumore;Scivolamenti,caduteali
vello;Vibrazioni;Inalazionefumi,gas,vapori. 

 
Lavoratoriimpegnati: 
1) Addettoallaformazionedifondazionestradale; 

MisurePreventiveeProtettive,aggiuntiveaquelleriportatenell'appositosuccessivocapitolo: 
a) DPI:addettoallaformazionedifondazionestradale; 

Prescrizioni 
Organizzative:Devono essere forniti:a) casco;b) otoprotettori;c) occhiali protettivi;d) maschera antipolvere;e) guanti;f) 
calzaturedisicurezza;g) indumenti protettivi;h) indumenti ad altavisibilità. 

 

Rischiacuièespostoillavoratore: 
a) Investimento,ribaltamento; 
b) Rumore; 
Attrezziutilizzatidallavoratore: 
a) Attrezzimanuali; 
Rischigeneratidall'usodegliattrezzi: 
Punture,tagli,abrasioni;Urti,colpi,impatti,compressioni. 

RiferimentiNormativi: 
D.Lgs.9aprile2008n.81,Art.75. 

 

 
Formazionedimantostradaleinconglomeratobituminosomedianteesecuzionedistrato/idicollegamentoestratodiusura,stesie 
Formazionedimantodiusuraecollegamento(sottofase) 



 

Gettoincalcestruzzoperopered'arteinlavoristradali(sottofase) 

Cordoli,zanelleeopered'arte(sottofase) 

compattaticonmezzimeccanici. 
 

Macchineutilizzate: 
1) Finitrice; 
2) Rullocompressore. 

Rischigeneratidall'usodellemacchine: 
Cesoiamenti,stritolamenti;Getti,schizzi;Inalazionefumi,gas,vapori;Incendi,esplosioni;Investimento,ribaltament
o;Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratoriimpegnati: 
1) Addettoallaformazionedimantodiusuraecollegamento; 

MisurePreventiveeProtettive,aggiuntiveaquelleriportatenell'appositosuccessivocapitolo: 
a) DPI:addettoallaformazionedimantodiusuraecollegamento; 

Prescrizioni 
Organizzative:Devono essere forniti:a) casco;b) otoprotettori;c) occhiali protettivi;d) maschera con filtro specifico;e) 
guanti;f)calzaturedi sicurezza;g) indumenti protettivi;h)indumenti adaltavisibilità. 

 

Rischiacuièespostoillavoratore: 
a) Investimento,ribaltamento; 
b) Cancerogenoemutageno; 
c) Inalazionefumi,gas,vapori; 
Attrezziutilizzatidallavoratore: 
a) Attrezzimanuali; 
Rischigeneratidall'usodegliattrezzi: 
Punture,tagli,abrasioni;Urti,colpi,impatti,compressioni. 

RiferimentiNormativi: 
D.Lgs.9aprile2008n.81,Art.75. 

 

 
 

Esecuzionedigettiincalcestruzzo perlarealizzazionediopered'arterelativealavoristradali. 
 

Macchineutilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompapercls. 

Rischigeneratidall'usodellemacchine: 
Cadutadimaterialedall'altooalivello;Cesoiamenti,stritolamenti;Getti,schizzi;Incendi,esplosioni;Investimento,ribaltamento;Rumor
e;Scivolamenti,cadutealivello;Urti,colpi,impatti,compressioni;Vibrazioni;Elettrocuzione. 

 
Lavoratoriimpegnati: 
1) Addettoalgettoincalcestruzzoperopered'arteinlavoristradali; 

MisurePreventiveeProtettive,aggiuntiveaquelleriportatenell'appositosuccessivocapitolo: 
a) DPI:addettoalgettoincalcestruzzoperopered'arteinlavoristradali; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devonoessereforniti:a)casco;b)occhialiprotettivi;c)guanti;d)calzaturedisicurezza;e)indumentiprotettivi. 
RiferimentiNormativi: 

 

D.Lgs.9aprile2008n.81,Art.75. 
Rischiacuièespostoillavoratore: 
a) Chimico; 
b) Getti,schizzi; 
Attrezziutilizzatidallavoratore: 
a) AndatoieePasserelle; 
b) Attrezzimanuali; 
c) Scalasemplice; 
d) Vibratoreelettricopercalcestruzzo; 
Rischigeneratidall'usodegliattrezzi: 
Cadutadall'alto;Cadutadimaterialedall'altooa livello;Punture,tagli,abrasioni;Urti,colpi,impatti, 
compressioni;Movimentazionemanualedeicarichi;Elettrocuzione;Rumore;Vibrazioni. 

 

Posain operasicordoli, zanelleeopered'artestradaliprefabbricate. 

Opered'arte(fase) 



 

Posadisegnaleticaverticale(sottofase) 

Macchineutilizzate: 
1) Dumper. 

Rischigeneratidall'usodellemacchine: 
Cesoiamenti,stritolamenti;Inalazionepolveri,fibre;Incendi,esplosioni;Investimento,ribaltamento;Rumore;Vibrazioni. 

 
Lavoratoriimpegnati: 
1) Addettoallaposacordoli,zanelleeopered'arte; 

MisurePreventiveeProtettive,aggiuntiveaquelleriportatenell'appositosuccessivocapitolo: 
a) DPI:addettoallaposacordoli,zanelleeopered'arte; 

Prescrizioni 
Organizzative:Devono essere forniti:a) casco;b) occhiali protettivi;c) maschera antipolvere;d) guanti;e) calzature di 
sicurezza;f)indumentiprotettivi;g) indumenti adaltavisibilità. 

 

Rischiacuièespostoillavoratore: 
a) Rumore; 
b) M.M.C.(sollevamentoetrasporto); 
Attrezziutilizzatidallavoratore: 
a) Attrezzimanuali; 
Rischigeneratidall'usodegliattrezzi: 
Punture,tagli,abrasioni;Urti,colpi,impatti,compressioni. 

RiferimentiNormativi: 
D.Lgs.9aprile2008n.81,Art.75. 

 

 
Realizzazionedimarciapiede,eseguitomediantelapreventivaposainoperadicordoliincalcestruzzoprefabbricato,riempimentoparzialecons
abbiaeghiaia,realizzazionedimassettoeposafinaledellapavimentazione. 

 
Macchineutilizzate: 
1) Dumper. 

Rischigeneratidall'usodellemacchine: 
Cesoiamenti,stritolamenti;Inalazionepolveri,fibre;Incendi,esplosioni;Investimento,ribaltamento;Rumore;Vibrazioni. 

 
Lavoratoriimpegnati: 
1) Addettoallarealizzazionedimarciapiedi; 

MisurePreventiveeProtettive,aggiuntiveaquelleriportatenell'appositosuccessivocapitolo: 
a) DPI:addettoallarealizzazionedimarciapiedi; 

Prescrizioni 
Organizzative:Devono essere forniti:a) casco;b) occhiali protettivi;c) maschera antipolvere;d) guanti;e) calzature di 
sicurezza;f)indumentiprotettivi;g) indumenti adaltavisibilità. 

 

Rischiacuièespostoillavoratore: 
a) M.M.C.(sollevamentoetrasporto); 
b) Rumore; 
Attrezziutilizzatidallavoratore: 
a) Attrezzimanuali; 
Rischigeneratidall'usodegliattrezzi: 
Punture,tagli,abrasioni;Urti,colpi,impatti,compressioni. 

RiferimentiNormativi: 
D.Lgs.9aprile2008n.81,Art.75. 

 

 
 

Posadisegnalistradaliverticalicompresoloscavoelarealizzazionedellafondazione. 
 

Macchineutilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischigeneratidall'usodellemacchine: 
Cesoiamenti,stritolamenti;Getti,schizzi;Inalazionepolveri,fibre;Rumore;Incendi,esplosioni;Investimento,ribaltamento;Urti,colpi,i
mpatti,compressioni;Vibrazioni. 

Operecomplementari(fase) 

Realizzazionedimarciapiedi(sottofase) 



 

ALLESTIMENTOPERAREEVERDI 

Tagliodialberiedestirpazionedelleceppaie(fase) 

Lavoratoriimpegnati: 
1) Addettoallaposadisegnalistradali; 

MisurePreventiveeProtettive,aggiuntiveaquelleriportatenell'appositosuccessivocapitolo: 
a) DPI:addettoallaposadisegnalistradali; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devonoessere forniti:a)casco;b)guanti;c)calzature disicurezza;d) indumenti protettivi;e) indumenti ad 
altavisibilità. 

 

Rischiacuièespostoillavoratore: 
a) Investimento,ribaltamento; 
b) Rumore; 
Attrezziutilizzatidallavoratore: 
a) Attrezzimanuali; 
Rischigeneratidall'usodegliattrezzi: 
Punture,tagli,abrasioni;Urti,colpi,impatti,compressioni. 

RiferimentiNormativi: 
D.Lgs.9aprile2008n.81,Art.75. 

 

 
Realizzazionedellasegnaleticastradaleorizzontale:strisce,scritte,frecce di direzione e isole spartitraffico,eseguita conmezzomeccanico. 

 
Macchineutilizzate: 
1) Verniciatricesegnaleticastradale. 

Rischigeneratidall'usodellemacchine: 
Getti,schizzi;Incendi,esplosioni;Inalazionefumi,gas,vapori;Investimento,ribaltamento;Nebbie;Rumore;Urti,colpi,impa
tti,compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratoriimpegnati: 
1) Addettoallarealizzazionedisegnaleticaorizzontale; 

MisurePreventiveeProtettive,aggiuntiveaquelleriportatenell'appositosuccessivocapitolo: 
a) DPI:addettoallarealizzazionedisegnaleticaorizzontale; 

Prescrizioni 
Organizzative:Devono essere forniti:a) casco;b) otoprotettori;c) occhiali protettivi;d) maschera con filtro specifico;e) 
guanti;f)calzaturedi sicurezza;g) indumenti protettivi;h)indumenti adaltavisibilità. 

 

Rischiacuièespostoillavoratore: 
a) Investimento,ribaltamento; 
b) Chimico; 
Attrezziutilizzatidallavoratore: 
a) Attrezzimanuali; 
b) Compressoreelettrico; 
c) Pistolaperverniciaturaaspruzzo; 
Rischigeneratidall'usodegliattrezzi: 

RiferimentiNormativi: 
D.Lgs.9aprile2008n.81,Art.75. 

Punture,tagli,abrasioni;Urti,colpi,impatti,compressioni;Elettrocuzione;Scoppio;Getti,schizzi;Inalazionefumi,gas,vapori
; Nebbie. 

 
 

 
 

LaLavorazioneèsuddivisanelleseguentiFasieSottofasi: 
TagliodialberiedestirpazionedelleceppaieMes
sa adimora dipiante 

 

Tagliodialberied estirpazionedelleceppaie. 
 

Macchineutilizzate: 
1) Trattore. 

Realizzazionedisegnaleticaorizzontale(sottofase) 



 

Messaadimoradipiante(fase) 

Rischigeneratidall'usodellemacchine: 
Cesoiamenti,stritolamenti;Getti,schizzi;Incendi,esplosioni;Investimento,ribaltamento. 

 
Lavoratoriimpegnati: 
1) Addettoaltagliodialberiedestirpazionedelleceppaie; 

MisurePreventiveeProtettive,aggiuntiveaquelleriportatenell'appositosuccessivocapitolo: 
a) DPI:addettoaltagliodialberiedestirpazionedelleceppaie; 

Prescrizioni 
Organizzative:Devono essere forniti:a) casco;b) otoprotettori;c) visiera protettiva;d) guanti antivibrazioni;e) calzature 
disicurezza;f)indumenti protettivi;g) indumenti adaltavisibilità. 

 

Rischiacuièespostoillavoratore: 
a) Investimento,ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezziutilizzatidallavoratore: 
a) Attrezzimanuali; 
b) Motosega; 
Rischigeneratidall'usodegliattrezzi: 

RiferimentiNormativi: 
D.Lgs.9aprile2008n.81,Art.75. 

Punture,tagli,abrasioni;Urti,colpi,impatti,compressioni;Getti,schizzi;Incendi,esplosioni;Rumore;Vibrazioni. 
 

Messaadimoradipianteottenutamediantelimitatimovimentiterra(perlamodificae/ocorrezionedelprofilodelterreno). 
 

Lavoratoriimpegnati: 
1) Addettoallamessaadimoradipiante; 

MisurePreventiveeProtettive,aggiuntiveaquelleriportatenell'appositosuccessivocapitolo: 
a) DPI:addettoallamessaadimoradipiante; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devonoessereforniti:a)casco;b)occhialiprotettivi;c)mascheraantipolvere;d)guanti;e)calzature disicurezza;f) 
indumentiprotettivi. 

 

Rischiacuièespostoillavoratore: 
a) Scivolamenti,cadutealivello; 
Attrezziutilizzatidallavoratore: 
a) Attrezzimanuali; 
b) AndatoieePasserelle; 
Rischigeneratidall'usodegliattrezzi: 

RiferimentiNormativi: 
D.Lgs.9aprile2008n.81,Art.75. 

Punture,tagli,abrasioni;Urti,colpi,impatti,compressioni;Cadutadall'alto;Cadutadimaterialedall'altooalivello. 



 

RISCHIO:"Cadutadimaterialedall'altooalivello" 

RISCHIO:Cancerogenoemutageno 

 
rischiderivantidallelavorazioniedall'usodimacchineedattrezzi 

 
Elencodeirischi: 
1) Cadutadimaterialedall'altooalivello; 
2) Cancerogenoemutageno; 
3) Chimico; 
4) Elettrocuzione; 
5) Getti,schizzi; 
6) Inalazionefumi,gas,vapori; 
7) Investimento,ribaltamento; 
8) M.M.C.(sollevamentoetrasporto); 
9) R.O.A.(operazionidisaldatura); 
10) Rumore; 
11) Scivolamenti,cadutealivello; 
12) Vibrazioni. 

 
 

DescrizionedelRischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi 
daopere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati 
adistanza. 

 

MISUREPREVENTIVEePROTETTIVE: 

a) Nellelavorazioni:Allestimentodidepositi,zoneperlostoccaggiodeimaterialiepergliimpiantifissi;Allestimentodiserviziigi
enico-assistenzialidelcantiere;Allestimentodiservizisanitaridelcantiere;Smobilizzodelcantiere; 

PrescrizioniEsecutive: 
 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:a) verificare che il carico sia 
statoimbracato correttamente;b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli 
omateriali eventualmente presenti;c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;d) non sostare 
inattesa sotto la traiettoria del carico;e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con 
eventualiostacoli presenti;f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;g) accompagnare il gancio fuori dalla 
zonaimpegnatadaattrezzatureomaterialidurantelamanovradirichiamo. 

 

 

DescrizionedelRischio: 
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne 
prevedel'utilizzo,inognitipodiprocedimento,compresilaproduzione,lamanipolazione,l'immagazzinamento,iltrasportool'eliminazionee il 
trattamento dei rifiuti, o che risultino dall'attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione,ecc)si rimandaal documentodi valutazionespecifico. 

 

MISUREPREVENTIVEePROTETTIVE: 

a) Nellelavorazioni:Formazionedimantodiusuraecollegamento; 
Misuretecnicheeorganizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni e/o mutageni 
devonoessere adottate le seguentimisure:a)imetodieleproceduredilavorodevonoessereprogettateinmanieraadeguata,ovveroin 
modochenellevarieoperazionilavorativesianoimpiegatiquantitatividiagenticancerogeniomutageninonsuperiorialle 
necessità della lavorazione;b) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in 
modoche nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da 
causarerischio di introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione 
stessa;c)il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o 
mutageni, 
deveesserequellominimoinfunzionedellanecessitàdellalavorazione;d)lelavorazionichepossonoesporreadagenticancerogeni o 
mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devonorecarsi per 
motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;e) le lavorazioni che possono esporre ad agenticancerogeni o 
mutageni effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e disicurezza;f) le 
lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne 
olimitarneladispersionenell'aria,devonoesseresoggetteamisurazioniperlaverificadell'efficaciadellemisureadottateeper 

RISCHIindividuatinelleLavorazionierelativeMISU
REPREVENTIVEEPROTETTIVE. 



 

RISCHIO:Chimico 

RISCHIO:"Elettrocuzione" 

individuare precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi 
dicampionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008;g) i locali, le attrezzature e 
gliimpiantidestinatioutilizzatiinlavorazionichepossonoesporreadagenticancerogeniomutagenidevonoessere regolarmentee 
sistematicamente puliti;h) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con 
metodidilavoroappropriatilagestionedellaconservazione,dellamanipolazionedeltrasportosulluogodilavorodiagenticancerogeni o 
mutageni;   i) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodidi lavoro 
appropriati la gestione della raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenentiagenti 
cancerogeni o mutageni;j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle 
lavorazionicontenentiagenticancerogeniomutagenidevono essereachiusuraermeticaeetichettatiin modochiaro, netto evisibile. 
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:a) i lavoratori devono disporre di servizi 
sanitariadeguati,provvistididocceconacquacaldae fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;b) i 
lavoratoridevono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati 
dagli abiticivili;c) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere 
controllati,disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione;d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono 
essereindicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di 
utilizzarepipetteaboccaeapplicarecosmetici. 

 

 

DescrizionedelRischio: 
Rischiperlasalutedeilavoratoriperimpiegodiagentichimiciinognitipodiprocedimento,compresilaproduzione,lamanipolazione, 
l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività 
lavorativa.Pertuttiidettagliinerenti l'analisidelrischio(schededivalutazione, ecc)sirimandaal documento divalutazionespecifico. 

 

MISUREPREVENTIVEePROTETTIVE: 

a) Nellelavorazioni:Gettoincalcestruzzoperopered'arteinlavoristradali;Realizzazionedisegnaleticaorizzontale; 
Misuretecnicheeorganizzative:

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti 
daagentichimicipericolosi,devonoessereadottateadeguatemisuregeneralidiprotezioneeprevenzione:a)laprogettazionee 
l'organizzazionedeisistemidilavorazionesulluogodilavorodeveessereeffettuatanelrispettodellecondizionidisalutee 
sicurezzadeilavoratori;b)leattrezzaturedilavorofornitedevonoessereidoneeperl'attivitàspecificaemantenuteadeguatamente;c) il 
numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione dellanecessitàdella 
lavorazione;d)laduratael'intensitàdell'esposizioneadagentichimicipericolosideveessereridottaalminimo; 
e)devonoessereforniteindicazioniinmeritoallemisureigienichedarispettareperilmantenimentodellecondizionidisalutee sicurezza 
dei lavoratori;   f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in 
funzionedellenecessitàdilavorazione;g)devonoessereadottatimetodidilavoroappropriaticompreseledisposizionichegarantiscono 
la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimicipericolosiedei 
rifiuti checontengonodetti agenti. 

 

 

DescrizionedelRischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini 
inprossimitàdel lavoratore. 

 
MISUREPREVENTIVEePROTETTIVE: 

a) Nellelavorazioni:Realizzazionediimpiantodimessaaterradelcantiere;Realizzazionediimpiantoelettricodelcantiere; 
PrescrizioniOrganizzative: 

 

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o 
associate(elettricisti)abilitatechedovrannorilasciare,primadellamessaineserciziodell'impianto,la"dichiarazionediconformità". 

RiferimentiNormativi: 
 

D.Lgs.9aprile 2008n. 81,Art.82;D.M.22gennaio2008n.37. 
b) Nellelavorazioni:Realizzazionedibarrierainlegnoperlamessainsicurezzadilineeelettriche; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Ricognizione dei luoghi. Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine 
diindividuare l'eventuale esistenza di linee elettriche aeree, interrate o sotto traccia, e stabilire le idonee precauzioni per 
evitarepossibilicontatti diretti oindiretti conelementiintensione. 
Precauzioni.Quandooccorreeffettuarelavorinonelettriciinprossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con 
partiattivenonprotetteochepercircostanzeparticolarisidebbanoritenerenonsufficientementeprotette,fermerestandolenormedi 
buona tecnica, si deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni:a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le partiattive 
per tutta la durata dei lavori;b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive;c) tenere 
inpermanenza,persone,macchineoperatrici,apparecchidisollevamento,ponteggi ed ognialtra attrezzatura a distanza disicurezza. 



 

RISCHIO:"Getti,schizzi" 

RISCHIO:"Inalazionefumi,gas,vapori" 

RISCHIO:"Investimento,ribaltamento" 

PrescrizioniEsecutive: 
 

Segnalazione in superficie. I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati 
esegnalatiinsuperficiequandointeressanodirettamentelazonadi lavoro. 
Distanza di sicurezza. La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche 
pericoloseper le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti e comunque la 
distanza disicurezza non deve essere inferiore ai seguenti limiti:a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;b) 3.5 metri, per tensioni 
superiori a1kVfino a30 kV;c) 5metri, per tensionisuperiori a30kVfino a132kV;d) 7metri, per tensionisuperiori a132kV. 

 
 

DescrizionedelRischio: 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con 
materiali,sostanze, prodotti, attrezzaturechepossono dareluogo agettie/o schizzipericolosiperlasaluteoallaproiezionedischegge. 

 
MISUREPREVENTIVEePROTETTIVE: 

a) Nellelavorazioni:Gettoincalcestruzzoperopered'arteinlavoristradali; 
PrescrizioniOrganizzative: 

 

Operazionidigetto.Duranteloscaricodell'impastol'altezzadellabennaodeltubodigetto(nelcasodigettoconpompa)deveessereridotta
al minimo. 

 

 

DescrizionedelRischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione a materiali, sostanze o prodotti 
chepossono dar luogo,dasolioincombinazione,asviluppodi fumi,gas,vaporiesimili. 

 
MISUREPREVENTIVEePROTETTIVE: 

a) Nellelavorazioni:Formazionedimantodiusuraecollegamento; 
PrescrizioniEsecutive: 

 

Posizionedeilavoratori.Duranteleoperazionidistesuradelconglomeratobituminosoilavoratoridevonoposizionarsisopravvento 
rispettoallastesadel materialecaldo. 

 

 

DescrizionedelRischio: 
Lesionicausatedall'investimentoadoperadimacchineoperatricioconseguentialribaltamentodellestesse. 

 
MISUREPREVENTIVEePROTETTIVE: 

a) Nellelavorazioni:Realizzazionedellaviabilitàdelcantiere;Formazionedifondazionestradale; 
PrescrizioniEsecutive: 

 

Presenzadimanodopera.Neilavoridiscavoconmezzimeccanicinondevonoessereeseguitialtrilavorichecomportanolapresenzadi 
manodoperanel campodiazionedell'escavatore. 

RiferimentiNormativi: 
 

D.Lgs.9aprile 2008n.81, Art.118. 
b) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Asportazione di strato di usura e 

collegamento;Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Demolizione di fondazione stradale; Demolizione di misto 
cemento;Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; Formazione di manto di usura e collegamento; Posa di 
segnaleticaverticale;Realizzazionedisegnaleticaorizzontale; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Precauzioniin presenzaditrafficoveicolare.Nelle attività lavorative inpresenza di trafficoveicolare devonoessererispettate le 
seguenti precauzioni:a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sonoprecedute e 
supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza diuomini e veicoli 
sulla carreggiata;   b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione dellatipologia di intervento, 
della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e divisibilità. La squadra dovrà 
essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività cheprevedono interventi in 
presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto 
dallanormativavigente;c)incasodinebbia,diprecipitazioninevoseo,comunque,condizionichepossanolimitarenotevolmentela 
visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che 
comportinol'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di 
preavviso e 
didelimitazione.Neicasiincuilecondizioninegativedovesserosopraggiungeresuccessivamenteall'iniziodelleattività,queste 



 

RISCHIO:M.M.C.(sollevamentoetrasporto) 

sonoimmediatamentesospeseconconseguenterimozionediogniequalsiasisbarramentodicantiereedellarelativasegnaletica(semprec
helosmantellamentodelcantiereelarimozionedellasegnaleticanoncostituiscaunpericolopiùgraveperilavoratoriel'utenzastradale);d)
lagestioneoperativadegliinterventi,consistentenellaguidaenelcontrollodell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da 
un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può ancheessereeffettuatadaun responsabilenon presentenellazonadi 
intervento tramitecentro radioo sala operativa. 
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono 
essererispettate le seguenti precauzioni:a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere 
privilegiati itratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e 
all'interno di unagalleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;b) 
al fine diconsentire ungraduale rallentamentoè opportunoche la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove 
inizial'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità 
difuga in caso di pericolo;c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello 
diattenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;d) tutte le volte che non è possibile 
lagestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro 
ocon il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;e) in presenza di 
particolaricaratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo 
sbandieramento puòcomprendereanchepiùdi unoperatore. 
Regolamentazionedeltraffico.Perlaregolamentazionedelsensounicoalternato,quandononsonoutilizzatisistemisemaforici 
temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:a) i movieri si devono posizionare in posizioneanticipata 
rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia",avendo 
costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;b) nel caso in cui queste attività si protraggano neltempo, 
per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altrioperatori;c) 
tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri sitengono in contatto 
tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono esseredotati;d) le fermate dei 
veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare irischiconseguenti al formarsi 
di code. 

PrescrizioniEsecutive: 
 

Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:a) scendere 
dalveicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;b)iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo 
oscillarelentamentelabandieraorizzontalmente,posizionataall'altezzadellacintola,senzamovimentiimprovvisi,concadenzaregolare
, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso edeffettuare 
una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenzafino a portarsi 
in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti unottimale 
rallentamento;d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;e) 
lapresegnalazionedevedurareilminortempopossibileedilavoratorichelaeseguonosidevonoportare,appenapossibile,avalle della 
segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;f) utilizzaredispositiviluminosi 
oanaloghi dispositivisel'attivitàvienesvoltain orenotturne. 

RiferimentiNormativi: 
 

D.M.4marzo2013,AllegatoI;D.M.4marzo2013,AllegatoII. 
c) Nellelavorazioni:Tagliodialberiedestirpazionedelleceppaie; 

PrescrizioniEsecutive: 
 

Individuazione della zona di abbattimento. Al fine di stabilire l'ampiezza della zona di abbattimento (cioè la zona di 
cadutadella pianta e/o dei rami) e della zona di pericolo, l'addetto all'abbattimento prima di effettuare il taglio valuta le 
caratteristichecostitutivedellapiantain relazioneallecaratteristichedelterreno(pendenza, ostacoli,coperturavegetale). 
Segnalazione della zona di abbattimento. Tutti i lavoratori che lavorano nelle vicinanze sono avvisati a voce, o con 
altrisistemi, in modo che questi sospendano le operazioni fino a che la pianta non sia caduta a terra e non sia cessato il pericolo. 
Lazonadipericolo ediabbattimento èsorvegliataosegnalatain modo taledaevitarechequalcunositroviindettearee. 

 
 

DescrizionedelRischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto 
osostegnocompreseleazionidisollevareedeporreicarichi.Pertuttiidettagliinerentil'analisidelrischio(schededivalutazione,ecc)si 
rimandaal documentodi valutazionespecifico. 

 

MISUREPREVENTIVEePROTETTIVE: 

a)
 Nellelavorazioni:Realizzazionedellarecinzioneedegliaccessialcantiere;Realizzazionedellaviabilitàdelcantiere;Cord
oli,zanelleeopered'arte;Realizzazionedimarciapiedi; 

Misuretecnicheeorganizzative:O
rganizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:a)l'ambientedilavoro(temperatura,umiditàeventilazione)devepresentarecondizionimicroclimaticheadeguate;b)glispa
zi 
dedicatiallamovimentazionedevonoessereadeguati;c)il sollevamentodei carichi deveessere eseguitosempreconduemani 
edaunasolapersona;d)ilcaricodasollevarenondeveessereestremamentefreddo,caldoocontaminato;e)lealtreattivitàdi 
movimentazione manuale devono essere minimali;f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;g) i gesti 
disollevamento devonoessereeseguiti inmodo nonbrusco. 



 

RISCHIO:Rumore 

 
DescrizionedelRischio: 
Lesionilocalizzateagliocchidurantelelavorazioni disaldatura,tagliotermicoe altre attività che comportanoemissione diradiazioni 
ottiche artificiali. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento 
divalutazionespecifico. 

 

MISUREPREVENTIVEePROTETTIVE: 

a) Nellelavorazioni:Realizzazionediimpiantoidricodelcantiere; 
Misuretecnicheeorganizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono 
essereadottateleseguentimisure:a)duranteleoperazionidisaldaturadevonoessereadottatimetodidilavorochecomportanouna 
minoreesposizionealleradiazioniottiche;b)devonoessereapplicateadeguatemisuretecnicheperridurrel'emissionedelle 
radiazioniottiche,incluso,quandonecessario,l'usodidispositividisicurezza,schermaturaoanaloghimeccanismidiprotezione della 
salute;c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazionidi saldatura, dei 
luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati alfine di ridurre 
l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;e) la durata delle operazioni disaldatura deve essere 
ridotta al minimo possibile;f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi diprotezione individuale dalle 
radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;g) i lavoratori devono avere ladisponibilità delle istruzioni del 
fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;h) le aree in cui 
sieffettuanooperazionidisaldaturadevonoessereindicateconun'appositasegnaleticael'accessoallestessedeveesserelimitato. 

Dispositividiprotezioneindividuale: 
 

Devonoessereforniti:a)schermofacciale;b)mascheraconfiltrospecifico. 
 

 

DescrizionedelRischio: 
Pertuttiidettagliinerentil'analisidelrischio (schededivalutazione,ecc)sirimandaaldocumento divalutazionespecifico. 

 
MISUREPREVENTIVEePROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; Taglio di asfalto di carreggiata 
stradale;Demolizione di fondazione stradale; Demolizione di misto cemento; Rimozione di cordoli, zanelle e opere 
d'arte;Tagliodialberiedestirpazionedelleceppaie; 
Nellemacchine:Scarificatrice;Escavatoreconmartellodemolitore;Rullocompressore;Finitrice;Dumper;Verniciatricese
gnaleticastradale; 

 
Fasciadiappartenenza.Illivellodiesposizioneè"Maggioredeivalorisuperioridiazione:85dB(A)e137dB(C)". 

 
Misuretecnicheeorganizzative:O

rganizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:a) 
sceltadiattrezzaturedilavoroadeguate,tenutocontodellavorodasvolgere,cheemettanoilminorrumore possibile;b)adozione di 
metodidilavorocheimplicanounaminoreesposizionealrumore;   c)riduzionedelrumoremedianteunamigliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di 
lavoroappropriati, con sufficienti periodi di riposo;d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
emacchinedilavoro,delluogodilavoroedeisistemisulpostodilavoro;e)progettazionedellastrutturadeiluoghiedeipostidi lavoro al 
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumoretrasmesso per 
via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;g) adozione dimisure tecniche per 
il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;h) locali di riposomessi a disposizione dei 
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni diutilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:a) 
indicazione,conappositisegnali,deiluoghidilavorodoveilavoratorisonoespostiadunrumorealdisopradeivalorisuperioridiazione; 
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori 
sonoespostiadunrumoreal di sopradei valori superiori di azione. 

 
Devonoessereforniti:a)otoprotettori. 

Dispositividiprotezioneindividuale: 

b)
 Nellelavorazioni:Formazionedifondazionestradale;Cordoli,zanelleeopered'arte;Realizzazionedimarciapiedi;Posad
isegnaleticaverticale; 
Nellemacchine:Autocarro;Palameccanica;Autogru;Palameccanica(minipala)contagliasfaltoconfresa;Autobetoniera;Autopomp
apercls; 

 
Fasciadiappartenenza.Illivellodiesposizioneè"Minoredeivaloriinferioridiazione:80dB(A)e135dB(C)". 

RISCHIO:R.O.A.(operazionidisaldatura) 



 

RISCHIO:"Scivolamenti,cadutealivello" 

RISCHIO:Vibrazioni 

Misuretecnicheeorganizzative:O
rganizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:a) 
sceltadiattrezzaturedilavoroadeguate,tenutocontodellavorodasvolgere,cheemettanoilminorrumore possibile;b)adozione di 
metodidilavorocheimplicanounaminoreesposizionealrumore;   c)riduzionedelrumoremedianteunamigliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di 
lavoroappropriati, con sufficienti periodi di riposo;d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
emacchinedilavoro,delluogodilavoroedeisistemisulpostodilavoro;e)progettazionedellastrutturadeiluoghiedeipostidi lavoro al 
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumoretrasmesso per 
via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;g) adozione dimisure tecniche per 
il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;h) locali di riposomessi a disposizione dei 
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni diutilizzo. 

 
 

DescrizionedelRischio: 
Lesioniacausadiscivolamentiecadutesulpianodilavoro,provocatidapresenzadigrassoosporcosuipuntidiappiglioe/odacattivecondizioni 
delpostodilavoroo dellaviabilitàpedonalee/o dallacattivaluminositàdegliambienti dilavoro. 

 
MISUREPREVENTIVEePROTETTIVE: 

a) Nellelavorazioni:Messaadimoradipiante; 
PrescrizioniEsecutive: 

 

Postazionidilavoro.L'areacircostanteilpostodilavorodovràesseresempremantenutaincondizionidiordineepuliziaadevitareogni 
rischiodi inciampi ocadute. 
Percorsipedonali.Ipercorsipedonalidevonoesseresempremantenutisgombridaattrezzature,materiali,macerie,ecc. 
Ostacolifissi.Gliostacolifissidevonoessereconvenientementesegnalatioprotetti. 

 

 

DescrizionedelRischio: 
Pertuttiidettagliinerentil'analisidelrischio (schededivalutazione,ecc)sirimandaaldocumento divalutazionespecifico. 

 
MISUREPREVENTIVEePROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; Taglio di asfalto di carreggiata 
stradale;Demolizione di fondazione stradale; Demolizione di misto cemento; Rimozione di cordoli, zanelle e opere 
d'arte;Tagliodialberiedestirpazionedelleceppaie; 

 
Fasciadiappartenenza.Mano-Braccio(HAV):"Compresotra2,5e5,0m/s²";CorpoIntero(WBV):"Nonpresente". 

 
Misuretecnicheeorganizzative: 

 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti 
alminimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:a) imetodi 
di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;b) la durata el'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenzedella 
lavorazione;c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;d) 
devonoessereprevisti adeguati periodi di riposo infunzionedel tipodilavorodasvolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;b) devonoessere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto contodellavoro 
dasvolgere;  d)devonoesseresoggettead adeguatiprogrammi dimanutenzione. 

Dispositividiprotezioneindividuale: 
 

Devonoessereforniti:a)indumentiprotettivi;b)guantiantivibrazione;c)maniglieantivibrazione. 
b) Nellemacchine:Autocarro;Autogru;Autobetoniera;Autopompapercls;Verniciatricesegnaleticastradale; 

 
Fasciadiappartenenza.Mano-Braccio(HAV):"Nonpresente";CorpoIntero(WBV):"Inferiorea0,5m/s²". 

 
Misuretecnicheeorganizzative: 

 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti 
alminimo. 

c) Nelle macchine: Pala meccanica; Scarificatrice; Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; 
Escavatoreconmartellodemolitore;Rullocompressore;Finitrice;Dumper; 

 
Fasciadiappartenenza.Mano-Braccio(HAV):"Nonpresente";CorpoIntero(WBV):"Compresotra0,5e1m/s²". 



 

Misuretecnicheeorganizzative: 
 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti 
alminimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:a) imetodi 
di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;b) la durata el'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenzedella 
lavorazione;c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;d) 
devonoessereprevisti adeguati periodi di riposo infunzionedel tipodilavorodasvolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;b) devonoessere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto contodellavoro 
dasvolgere;  d)devonoesseresoggettead adeguatiprogrammi dimanutenzione. 

Dispositividiprotezioneindividuale: 
 

Devonoessereforniti:a)indumentiprotettivi;b)dispositividismorzamento;c)sediliammortizzanti. 



 

AndatoieePasserelle 

 
 

Elencodegliattrezzi: 
1) AndatoieePasserelle; 
2) Attrezzimanuali; 
3) Avvitatoreelettrico; 
4) Cannellopersaldaturaossiacetilenica; 
5) Compressoreconmotoreendotermico; 
6) Compressoreelettrico; 
7) Martellodemolitorepneumatico; 
8) Motosega; 
9) Pistolaperverniciaturaaspruzzo; 
10) Ponteggiomobileotrabattello; 
11) Scaladoppia; 
12) Scalasemplice; 
13) Segacircolare; 
14) Smerigliatriceangolare(flessibile); 
15) Trapanoelettrico; 
16) Vibratoreelettricopercalcestruzzo. 

 
 

Leandatoieelepasserellesonoopereprovvisionalipredisposteperconsentireilcollegamentodipostidilavorocollocatiaquote 
differentioseparatidavuoti,comenelcasodiscaviintrinceao ponteggi. 

 

Rischigeneratidall'usodell'Attrezzo: 
1) Cadutadall'alto; 
2) Cadutadimaterialedall'altooalivello; 

 
MisurePreventiveeProtettiverelativeall'Attrezzo: 
1) DPI:utilizzatoreandatoieepassarelle; 

 
Devonoessereforniti:a)guanti;b)calzaturedisicurezza;c)indumentiprotettivi. 

 
 
 
 
 

PrescrizioniOrganizzative: 

 

 
 

Gliattrezzimanuali,presentiintuttelefasilavorative,sonosostanzialmentecostituitidaunapartedestinataall'impugnaturaed 
un'altra,variamenteconformata,allaspecificafunzionesvolta. 

 

Rischigeneratidall'usodell'Attrezzo: 
1) Punture,tagli,abrasioni; 
2) Urti,colpi,impatti,compressioni; 

 
MisurePreventiveeProtettiverelativeall'Attrezzo: 
1) DPI:utilizzatoreattrezzimanuali; 

 
Devonoessereforniti:a)casco;b)occhialiprotettivi;c)guanti;d)calzaturedisicurezza. 

 
 
 
 
 

PrescrizioniOrganizzative: 

 

 
 

L'avvitatoreelettricoèunutensileelettricodiusocomunenelcantiereedile. 

 
Rischigeneratidall'usodell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti,colpi,impatti,compressioni; 

 
MisurePreventiveeProtettiverelativeall'Attrezzo: 
1) DPI:utilizzatoreavvitatoreelettrico; 

Avvitatoreelettrico 

Attrezzimanuali 

 
ATTREZZATUREutilizzatenelleLavorazioni 



 

Compressoreconmotoreendotermico 

Compressoreelettrico 

Martellodemolitorepneumatico 

 
Devonoessereforniti:a)guanti;b)calzaturedisicurezza. 

PrescrizioniOrganizzative: 

 

 
 

Ilcannellopersaldaturaossiacetilenicaèimpiegatoessenzialmenteperoperazionidisaldaturaotagliodipartimetalliche. 
 

Rischigeneratidall'usodell'Attrezzo: 
1) Inalazionefumi,gas,vapori; 
2) Incendi,esplosioni; 
3) Radiazioninonionizzanti; 
4) Rumore; 
5) Urti,colpi,impatti,compressioni; 

 
MisurePreventiveeProtettiverelativeall'Attrezzo: 
1) DPI:utilizzatorecannellopersaldaturaossiacetilenica; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devonoessereforniti:a)otoprotettori;b)occhialiprotettivi;c)mascheraconfiltrospecifico;d)guanti;e)calzaturedisicurezza;f)grembi
uleper saldatore;g) indumenti protettivi. 

 

 

Ilcompressoreèunamacchinadestinataallaproduzionediariacompressaperl'alimentazionediattrezzaturedilavoropneumatiche 
(martellidemolitoripneumatici,vibratori,avvitatori,intonacatrici,pistoleaspruzzoecc). 

 

Rischigeneratidall'usodell'Attrezzo: 
1) Getti,schizzi; 
2) Inalazionefumi,gas,vapori; 
3) Incendi,esplosioni; 
4) Rumore; 

 
MisurePreventiveeProtettiverelativeall'Attrezzo: 
1) DPI:utilizzatorecompressoreconmotoreendotermico; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devonoessereforniti:a)otoprotettori;b)guanti;c)calzaturedisicurezza;d)indumentiprotettivi. 
 
 

Ilcompressoreèunamacchinadestinataallaproduzionediariacompressaperl'alimentazionediattrezzaturedilavoropneumatiche 
(martellidemolitoripneumatici,vibratori,avvitatori,intonacatrici,pistoleaspruzzoecc). 

 

Rischigeneratidall'usodell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Scoppio; 

 
MisurePreventiveeProtettiverelativeall'Attrezzo: 
1) DPI:utilizzatorecompressoreelettrico; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devonoessereforniti:a)otoprotettori;b)guanti;c)calzaturedisicurezza;d)indumentiprotettivi. 
 
 

Ilmartellodemolitoreèun'attrezzaturalacuiutilizzazionerisultanecessariaogniqualvoltasipresentil'esigenzadiunelevato 
numerodicolpi edunabattutapotente. 

 
Rischigeneratidall'usodell'Attrezzo: 
1) Inalazionefumi,gas,vapori; 
2) Inalazionepolveri,fibre; 
3) Movimentazionemanualedeicarichi; 
4) Rumore; 

Cannellopersaldaturaossiacetilenica 



 

Motosega 

Pistolaperverniciaturaaspruzzo 

Ponteggiomobileotrabattello 

5) Scivolamenti,cadutealivello; 
6) Urti,colpi,impatti,compressioni; 
7) Vibrazioni; 

 
MisurePreventiveeProtettiverelativeall'Attrezzo: 
1) DPI:utilizzatoremartellodemolitorepneumatico; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devonoessereforniti:a)casco;b)otoprotettori;c)occhialiprotettivi;d)mascheraantipolvere;e)guantiantivibrazioni;f) 
calzaturedisicurezza;g)indumentiprotettivi. 

 
 

Lamotosegaèunasegameccanicaconmotoreendotermico,automaticaeportatile,attaatagliarelegnooaltrimateriali. 
 

Rischigeneratidall'usodell'Attrezzo: 
1) Getti,schizzi; 
2) Incendi,esplosioni; 
3) Punture,tagli,abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

 
MisurePreventiveeProtettiverelativeall'Attrezzo: 
1) DPI:utilizzatoremotosega; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devonoessereforniti:a)casco;b)otoprotettori;c)visieraprotettiva;d)guantiantivibrazioni;e)calzaturedisicurezza;f) 
indumentiprotettivi. 

 

 

Lapistolaperverniciaturaaspruzzo èun'attrezzaturaperlaverniciaturaaspruzzo disuperficiverticaliodorizzontali. 
 

Rischigeneratidall'usodell'Attrezzo: 
1) Getti,schizzi; 
2) Inalazionefumi,gas,vapori; 
3) Nebbie; 

 
MisurePreventiveeProtettiverelativeall'Attrezzo: 
1) DPI:utilizzatorepistolaperverniciaturaaspruzzo; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devonoessereforniti:  a)occhialiprotettivi;  b)mascheraconfiltrospecifico;  c)guanti;  d)calzaturedisicurezza;  e) 
indumentiprotettivi. 

 
 

Ilponteggiomobilesuruoteotrabattelloèun'operaprovvisionaleutilizzatapereseguirelavoridiingegneriacivile,qualinuove 
costruzionioristrutturazioniemanutenzioni, adaltezzesuperioriai2metrimachenon comportinograndeimpegnotemporale. 

 

Rischigeneratidall'usodell'Attrezzo: 
1) Cadutadall'alto; 
2) Cadutadimaterialedall'altooalivello; 
3) Urti,colpi,impatti,compressioni; 

 
MisurePreventiveeProtettiverelativeall'Attrezzo: 
1) DPI:utilizzatoreponteggiomobileotrabattello; 

 
Devonoessereforniti:a)guanti;b)calzaturedisicurezza;c)indumentiprotettivi. 

 
 
 
 
 

 
PrescrizioniOrganizzative: 

 

 
 

Lascaladoppia(acompasso)èadoperatapersuperaredislivellioeffettuareoperazionidicaratteretemporaneoaquotenon 
altrimentiraggiungibili. 

Scaladoppia 



 

Rischigeneratidall'usodell'Attrezzo: 
1) Cadutadall'alto; 
2) Cesoiamenti,stritolamenti; 
3) Movimentazionemanualedeicarichi; 
4) Urti,colpi,impatti,compressioni; 

 
MisurePreventiveeProtettiverelativeall'Attrezzo: 
1) Scaladoppia:misurepreventiveeprotettive; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Caratteristiche di sicurezza:1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego,possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni 
appropriateall'uso;2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in 
ferro applicatisotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;3) le scale doppie 
non devonosuperare l'altezza di 5 m;4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca 
l'aperturadellascalaoltreil limiteprestabilitodi sicurezza. 

2) DPI:utilizzatorescaladoppia; 
 

Devonoessereforniti:a)casco;b)guanti;c)calzaturedisicurezza. 
PrescrizioniOrganizzative: 

 

 
 

Lascalaamanosempliceèadoperatapersuperaredislivellioeffettuareoperazionidicaratteretemporaneoaquotenonaltrimenti 
raggiungibili. 

 

Rischigeneratidall'usodell'Attrezzo: 
1) Cadutadall'alto; 
2) Movimentazionemanualedeicarichi; 
3) Urti,colpi,impatti,compressioni; 

 
MisurePreventiveeProtettiverelativeall'Attrezzo: 
1) Scalasemplice:misurepreventiveeprotettive; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Caratteristiche di sicurezza:1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego,possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni 
appropriateall'uso;2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in 
ferro applicatisotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;3) in tutti i casi le 
scale devonoessere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o 
di appoggiantisdrucciolevolialleestremitàsuperiori. 

2) DPI:utilizzatorescalasemplice; 
 

Devonoessereforniti:a)casco;b)guanti;c)calzaturedisicurezza. 

PrescrizioniOrganizzative: 

 

 
 

Lasegacircolare,quasisemprepresenteneicantieri,vieneutilizzataperiltagliodellegnamedacarpenteriae/operquellousato 
nellediverselavorazioni. 

 

Rischigeneratidall'usodell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazionepolveri,fibre; 
3) Punture,tagli,abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti,cadutealivello; 
6) Urti,colpi,impatti,compressioni; 

 
MisurePreventiveeProtettiverelativeall'Attrezzo: 
1) DPI:utilizzatoresegacircolare; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devonoessereforniti:a)casco;b)otoprotettori;c)occhialiprotettivi;d)guanti;e)calzaturedisicurezza. 

Segacircolare 

Scalasemplice 



 

Trapanoelettrico 

Vibratoreelettricopercalcestruzzo 

 
Lasmerigliatriceangolare,piùconosciutacomemolaadiscooflessibileoflex,èunutensileportatilecherecaundiscoruotantelacuifunzioneèqu
elladi tagliare, smussare,lisciaresuperfici. 

 

Rischigeneratidall'usodell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazionepolveri,fibre; 
3) Punture,tagli,abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

 
MisurePreventiveeProtettiverelativeall'Attrezzo: 
1) DPI:utilizzatoresmerigliatriceangolare(flessibile); 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devonoessereforniti:a)casco;b)otoprotettori;c)occhialiprotettivi;d)mascheraantipolvere;e)guantiantivibrazioni;f) 
calzaturedisicurezza;g)indumentiprotettivi. 

 

 

Iltrapanoèun utensilediusocomuneadoperato perpraticareforisiainstrutturemurariechein qualsiasimateriale. 
 

Rischigeneratidall'usodell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazionepolveri,fibre; 
3) Punture,tagli,abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

 
MisurePreventiveeProtettiverelativeall'Attrezzo: 
1) DPI:utilizzatoretrapanoelettrico; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devonoessereforniti:a)otoprotettori;b)mascheraantipolvere;c)guanti;d)calzaturedisicurezza. 
 
 

Ilvibratoreelettricopercalcestruzzoèunattrezzaturaperilcostipamentodelconglomeratocementizioagettoavvenuto. 
 

Rischigeneratidall'usodell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Rumore; 
3) Vibrazioni; 

 
MisurePreventiveeProtettiverelativeall'Attrezzo: 
1) DPI:utilizzatorevibratoreelettricopercalcestruzzo; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devonoessereforniti:a)casco;b)otoprotettori;c)guantiantivibrazioni;d)calzaturedisicurezza;e)indumentiprotettivi. 

Smerigliatriceangolare(flessibile) 



 

Autobetoniera 

Autocarro 

 
 

Elencodellemacchine: 
1) Autobetoniera; 
2) Autocarro; 
3) Autogru; 
4) Autopompapercls; 
5) Dumper; 
6) Escavatoreconmartellodemolitore; 
7) Finitrice; 
8) Palameccanica(minipala)contagliasfaltoconfresa; 
9) Palameccanica; 
10) Rullocompressore; 
11) Scarificatrice; 
12) Trattore; 
13) Verniciatricesegnaleticastradale. 

 
 

L'autobetonieraèunmezzod'operadestinatoaltrasportodicalcestruzzidallacentraledibetonaggiofinoalluogodellaposain 
opera. 

 

Rischigeneratidall'usodellaMacchina: 
1) Cadutadimaterialedall'altooalivello; 
2) Cesoiamenti,stritolamenti; 
3) Getti,schizzi; 
4) Incendi,esplosioni; 
5) Investimento,ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti,cadutealivello; 
8) Urti,colpi,impatti,compressioni; 
9) Vibrazioni; 

 
MisurePreventiveeProtettiverelativeallaMacchina: 
1) DPI:operatoreautobetoniera; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devono essere forniti:a) casco (all'esterno della cabina);b) otoprotettori (all'esterno della cabina);c) occhiali 
protettivi(all'esterno della cabina);   d) guanti (all'esterno della cabina);e) calzature di sicurezza;f) indumenti protettivi;g) 
indumentiadaltavisibilità(all'esternodellacabina). 

 
 

L'autocarroèunmezzod'operautilizzatoperiltrasportodimezzi,materialidacostruzione,materialidirisultaecc. 
 

Rischigeneratidall'usodellaMacchina: 
1) Cesoiamenti,stritolamenti; 
2) Getti,schizzi; 
3) Inalazionepolveri,fibre; 
4) Incendi,esplosioni; 
5) Investimento,ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti,colpi,impatti,compressioni; 
8) Vibrazioni; 

 
MisurePreventiveeProtettiverelativeallaMacchina: 
1) DPI:operatoreautocarro; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devono essere forniti:a) casco (all'esterno della cabina);b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);c)guanti 
(all'esterno della cabina);d) calzature di sicurezza;e) indumenti protettivi;f) indumenti ad alta visibilità (all'esternodellacabina). 

 
MACCHINEutilizzatenelleLavorazioni 



 

Autopompapercls 

Dumper 

 

 
L'autogruèunmezzod'operadotatodibraccioallungabileperlamovimentazione,ilsollevamentoeilposizionamentodimateriali, 
dicomponentidimacchine,diattrezzature,dipartid'opera,ecc. 

 

Rischigeneratidall'usodellaMacchina: 
1) Cadutadimaterialedall'altooalivello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti,schizzi; 
4) Incendi,esplosioni; 
5) Investimento,ribaltamento; 
6) Punture,tagli,abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti,colpi,impatti,compressioni; 
9) Vibrazioni; 

 
MisurePreventiveeProtettiverelativeallaMacchina: 
1) DPI:operatoreautogru; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devono essere forniti:a) casco (all'esterno della cabina);b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);c) guanti (all'esterno 
dellacabina);d)calzaturedi sicurezza;e)indumentiprotettivi;  f)indumentiad altavisibilità(all'esterno dellacabina). 

 

 

L'autopompapergettidicalcestruzzoèunmezzod'operaattrezzatoconunapompaperilsollevamentodelcalcestruzzopergettiin 
quota. 

 

Rischigeneratidall'usodellaMacchina: 
1) Cadutadimaterialedall'altooalivello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti,schizzi; 
4) Investimento,ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti,cadutealivello; 
7) Vibrazioni; 

 
MisurePreventiveeProtettiverelativeallaMacchina: 
1) DPI:operatoreautopompapercls; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devonoessereforniti:a)casco(all'esternodellacabina);b)occhialiprotettivi(all'esternodella 
cabina);c)guanti(all'esternodellacabina);d)calzaturedisicurezza;e)indumentiprotettivi;f) indumentiad altavisibilità(all'esterno 
dellacabina). 

 
 

Ildumperèunmezzo d'operautilizzatoperiltrasportodimaterialiincoerenti(sabbia, pietrisco). 
 

Rischigeneratidall'usodellaMacchina: 
1) Cesoiamenti,stritolamenti; 
2) Inalazionepolveri,fibre; 
3) Incendi,esplosioni; 
4) Investimento,ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 

 
MisurePreventiveeProtettiverelativeallaMacchina: 
1) DPI:operatoredumper; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devonoessereforniti:a)casco(all'esternodellacabina);b)otoprotettori(all'esternodellacabina);c)mascheraantipolvere(inpresenzadil
avorazionipolverose);d)guanti(all'esternodellacabina);e)calzaturedisicurezza;f)indumentiprotettivi; 
g)indumentiadaltavisibilità(all'esterno dellacabina). 

Autogru 



 

Finitrice 

Palameccanica(minipala)contagliasfaltoconfresa 

 
L'escavatoreconmartellodemolitoreèunamacchinaoperatricedotatadiunmartellodemolitoreallafinedelbracciomeccanicoe 
impiegataperlavorididemolizione. 

 

Rischigeneratidall'usodellaMacchina: 
1) Cesoiamenti,stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazionepolveri,fibre; 
4) Incendi,esplosioni; 
5) Investimento,ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti,cadutealivello; 
8) Vibrazioni; 

 
MisurePreventiveeProtettiverelativeallaMacchina: 
1) DPI:operatoreescavatoreconmartellodemolitore; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devono essere forniti:a) casco (all'esterno della cabina);b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);c) mascheraantipolvere 
(in presenza di cabina aperta);d) guanti (all'esterno della cabina);e) calzature di sicurezza;   f) indumentiprotettivi;g)indumenti 
adaltavisibilità(all'esternodellacabina). 

 
 

Lafinitrice(orifinitricestradale)èunmezzod'operautilizzatonellarealizzazionedelmantostradaleinconglomeratobituminosoe 
nellaposainoperadeltappetinodiusura. 

 

Rischigeneratidall'usodellaMacchina: 
1) Cesoiamenti,stritolamenti; 
2) Getti,schizzi; 
3) Inalazionefumi,gas,vapori; 
4) Incendi,esplosioni; 
5) Investimento,ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 

 
MisurePreventiveeProtettiverelativeallaMacchina: 
1) DPI:operatorefinitrice; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devono essere forniti:a) casco (all'esterno della cabina);b) copricapo;c) maschera con filtro specifico;d) guanti 
(all'esternodellacabina);e)calzaturedi sicurezza;f)indumentiprotettivi;  g)indumentiad altavisibilità(all'esterno dellacabina). 

 

 

Laminipalacontagliasfaltoconfresaèunamacchinaoperatriceimpiegatapermodestilavoristradaliperlarimozionedelmanto 
bituminosoesistente. 

 

Rischigeneratidall'usodellaMacchina: 
1) Inalazionepolveri,fibre; 
2) Incendi,esplosioni; 
3) Investimento,ribaltamento; 
4) Punture,tagli,abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 

 
MisurePreventiveeProtettiverelativeallaMacchina: 
1) DPI:operatorepalameccanica(minipala)contagliasfaltoconfresa; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devonoessereforniti:a)casco(all'esternodellacabina);b)otoprotettori;c)mascheraantipolvere;d)guanti(all'esternodellacabina);e)ca
lzaturedi sicurezza;f)indumentiprotettivi;  g)indumentiad altavisibilità(all'esterno dellacabina). 

Escavatoreconmartellodemolitore 



 

Rullocompressore 

Scarificatrice 

Trattore 

 
Lapalameccanicaèunamacchinaoperatricedotatadiunabennamobileutilizzataperoperazionidiscavo,carico,sollevamento,trasporto 
escaricodi terraoaltri materiali incoerenti. 

 

Rischigeneratidall'usodellaMacchina: 
1) Cesoiamenti,stritolamenti; 
2) Inalazionepolveri,fibre; 
3) Incendi,esplosioni; 
4) Investimento,ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti,cadutealivello; 
7) Vibrazioni; 

 
MisurePreventiveeProtettiverelativeallaMacchina: 
1) DPI:operatorepalameccanica; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devono essere forniti:a) casco (all'esterno della cabina);b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);c) mascheraantipolvere 
(in presenza di cabina aperta);d) guanti (all'esterno della cabina);e) calzature di sicurezza;   f) indumentiprotettivi;g)indumenti 
adaltavisibilità(all'esternodellacabina). 

 
 

Ilrullocompressoreèunamacchinaoperatriceutilizzataprevalentementeneilavoristradaliperlacompattazionedelterreno odel 
mantobituminoso. 

 

Rischigeneratidall'usodellaMacchina: 
1) Cesoiamenti,stritolamenti; 
2) Inalazionefumi,gas,vapori; 
3) Incendi,esplosioni; 
4) Investimento,ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 

 
MisurePreventiveeProtettiverelativeallaMacchina: 
1) DPI:operatorerullocompressore; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devonoessereforniti:a)casco(all'esternodellacabina);b)otoprotettori;c)mascheraantipolvere;d)guanti(all'esternodellacabina);e)ca
lzaturedi sicurezza;f)indumentiprotettivi;  g)indumentiad altavisibilità(all'esterno dellacabina). 

 
 

Lascarificatriceèunamacchinaoperatriceutilizzataneilavoristradaliperlarimozionedelmanto bituminosoesistente. 
 

Rischigeneratidall'usodellaMacchina: 
1) Cesoiamenti,stritolamenti; 
2) Getti,schizzi; 
3) Inalazionepolveri,fibre; 
4) Incendi,esplosioni; 
5) Investimento,ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 

 
MisurePreventiveeProtettiverelativeallaMacchina: 
1) DPI:operatorescarificatrice; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devono essere forniti:a) casco (all'esterno della cabina);b) copricapo;c) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);d)guanti 
(all'esterno della cabina);e) calzature di sicurezza;f) indumenti protettivi;g) indumenti ad alta visibilità (all'esternodellacabina). 

 

 

Iltrattoreèunamacchinaoperatriceadibitaaltraino(dialtriautomezzi,dicarrelliecc.)e/oalfunzionamentodialtremacchine 

Palameccanica 



 

Verniciatricesegnaleticastradale 

fornendo,aquestoscopo,ancheunapresadi forza. 
 

Rischigeneratidall'usodellaMacchina: 
1) Cesoiamenti,stritolamenti; 
2) Getti,schizzi; 
3) Incendi,esplosioni; 
4) Investimento,ribaltamento; 

 
MisurePreventiveeProtettiverelativeallaMacchina: 
1) DPI:operatoretrattore; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devonoessereforniti:a)copricapo;b)otoprotettori(incasodicabinaaperta);c)mascheraantipolvere(incasodicabinaaperta);d)guanti 
(all'esterno dellacabina);e) calzaturedi sicurezza;f)indumenti protettivi. 

 

 

Laverniciatricestradaleèunamacchinaoperatriceutilizzataperlasegnaturadellasegnaleticastradaleorizzontale. 
 

Rischigeneratidall'usodellaMacchina: 
1) Getti,schizzi; 
2) Inalazionefumi,gas,vapori; 
3) Incendi,esplosioni; 
4) Investimento,ribaltamento; 
5) Nebbie; 
6) Rumore; 
7) Urti,colpi,impatti,compressioni; 
8) Vibrazioni; 

 
MisurePreventiveeProtettiverelativeallaMacchina: 
1) DPI:operatoreverniciatricesegnaleticastradale; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devono essere forniti:a) casco;b) copricapo;c) otoprotettori;d) maschera con filtro specifico;e) guanti;f) calzature 
disicurezza;g)indumenti protettivi;h) indumenti adaltavisibilità. 



 

 
(art190,D.Lgs.81/2008es.m.i.) 

 
ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza 

SonoradB(
A) 

Scheda 

Avvitatoreelettrico Realizzazionediimpiantodimessaaterradelcantiere. 
107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Martellodemolitorepneumatico Rimozionedicordoli,zanelleeopered'arte. 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01 

Motosega Tagliodialberiedestirpazionedelleceppaie. 113.0 921-(IEC-38)-RPO-01 

Segacircolare Realizzazionedellarecinzioneedegliaccessialcantiere;Al
lestimentodidepositi,zoneperlostoccaggiodeimateriali
epergliimpiantifissi;Allestimentodiserviziigienico-
assistenzialidelcantiere; Allestimento di servizi 
sanitari del cantiere ;Realizzazione di barriera in 
legno per la messa insicurezzadilineeelettriche. 

 
 
 
 
 

113.0 

 
 
 
 
 

908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice 
angolare(flessibile) 

Realizzazionedellarecinzioneedegliaccessialcantiere;Al
lestimentodidepositi,zoneperlostoccaggiodeimateriali
epergliimpiantifissi;Allestimentodiserviziigienico-
assistenzialidelcantiere; Allestimento di servizi 
sanitari del cantiere ;Realizzazione di barriera in 
legno per la messa 
insicurezzadilineeelettriche;Smobilizzodelcantiere. 

 
 
 
 
 

113.0 

 
 
 
 
 

931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapanoelettrico Realizzazionedellarecinzioneedegliaccessial 
cantiere;Allestimentodidepositi,zoneperlostoccaggiod
eimaterialiepergliimpiantifissi;Allestimentodiserviziigie
nico-assistenzialidelcantiere; Allestimento di servizi 
sanitari del cantiere 
;Realizzazionediimpiantoelettricodelcantiere;Realizzaz
ionediimpiantoidricodelcantiere;Realizzazione di 
barriera in legno per la messa 
insicurezzadilineeelettriche;Smobilizzodelcantiere. 

 
 
 
 
 
 
 

107.0 

 
 
 
 
 
 
 

943-(IEC-84)-RPO-01 

 

 
MACCHINA Lavorazioni Potenza 

SonoradB(
A) 

Scheda 

Autobetoniera Gettoincalcestruzzoperopered'arteinlavoristradali. 
112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

Autocarro Realizzazionedellarecinzioneedegliaccessialcantiere;R
ealizzazionedellaviabilitàdelcantiere;Allestimento di 
depositi, zone per lo stoccaggio 
deimaterialiepergliimpiantifissi;Allestimentodiservizi 
igienico-assistenziali del cantiere; 
Allestimentodiservizisanitaridelcantiere;Allestimentodi
cantieretemporaneosustrada;Smobilizzodelcantiere;A
sportazionedistratodiusuraecollegamento;Tagliodiasf
altodicarreggiatastradale;Demolizionedifondazionestr
adale;Demolizione di misto cemento; Rimozione di 
cordoli,zanelleeopered'arte;Posadisegnaleticaverticale
. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

103.0 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio 
deimaterialiepergliimpiantifissi;Allestimentodiservizi 
igienico-assistenziali del cantiere; 
Allestimentodiservizisanitaridelcantiere;Smobilizzodel
cantiere. 

 
 

 
103.0 

 
 

 
940-(IEC-72)-RPO-01 

Autopompapercls Gettoincalcestruzzoperopered'arteinlavoristradali. 
103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Dumper Cordoli,zanelleeopered'arte;Realizzazionedi 
marciapiedi. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatoreconmartellod
emolitore 

Demolizionedifondazionestradale;Demolizionedimisto
cemento. 

 
108.0 

 
952-(IEC-76)-RPO-01 

Finitrice Formazionedimantodiusuraecollegamento. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01 

Palameccanica(minipala)con Tagliodiasfaltodicarreggiatastradale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

 
POTENZA SONORAATTREZZATUREEMACCHINE 



 

MACCHINA Lavorazioni PotenzaSonora 
dB(A) 

Scheda 

tagliasfaltoconfresa    

Palameccanica Realizzazionedellaviabilitàdelcantiere;Formazione 
difondazionestradale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Rullocompressore Formazionedifondazionestradale;Formazionedi 
mantodiusuraecollegamento. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01 

Scarificatrice Asportazionedistratodiusuraecollegamento. 93.2  

Verniciatricesegnaleticastradale Realizzazionedisegnaleticaorizzontale. 77.9  



 

1)Interferenzanelperiododal1°gal2°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Allestimentodiserviziigienico-assistenzialidelcantiere 
- Realizzazione diimpiantoelettricodelcantiere 

2)Interferenzanelperiododal1°gal2°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Allestimentodiserviziigienico-assistenzialidelcantiere 
- Realizzazionediimpianto dimessaaterradelcantiere 

 COORDINAMENTODELLELAVORAZIONI EFASI  
 
 
 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal1°gal2°gper2giornilavorativi,edal1°gal2°gper2giornilavorativi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal1°gal2°gper2giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Leoperazionidisollevamentoe/oditrasportodicarichidevonoavvenireevitandoilpassaggiodeicarichisospesialdisopradipostazionidilavoro. 
g) L'areasottostantelatraiettoriadipassaggiodeicarichideveessereopportunamentedelimitata. 
h) Utilizzodicasco 
i) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
j) Utilizzodiotoprotettori 

 
Allestimentodiserviziigienico-assistenzialidelcantiere: 

RischiTrasmissibili: 

a) Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b) Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c) Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d) Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob: BASSA Ent.danno: GRAVE 
e) Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
f) Investimento,ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
g) Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob: BASSA Ent.danno: GRAVE 
h) Investimento,ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

Realizzazione diimpiantoelettricodelcantiere:<Nessuno> 
 

 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal1°gal2°gper2giornilavorativi,edal1°gal2°gper2giornilavorativi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal1°gal2°gper2giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Leoperazionidisollevamentoe/oditrasportodicarichidevonoavvenireevitandoilpassaggiodeicarichisospesialdisopradipostazionidilavoro. 
g) L'areasottostantelatraiettoriadipassaggiodeicarichideveessereopportunamentedelimitata. 
h) Utilizzodicasco 
i) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
j) Utilizzodiotoprotettori 

 
Allestimentodiserviziigienico-assistenzialidelcantiere: 

RischiTrasmissibili: 

a)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
e)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
f)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
g)Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 



 

3)Interferenzanelperiododal1°gal2°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Allestimentodiserviziigienico-assistenzialidelcantiere 
- Realizzazione dibarrierain legnoperlamessainsicurezzadilinee elettriche 

4)Interferenzanelperiododal1°gal2°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Allestimentodiserviziigienico-assistenzialidelcantiere 
- Realizzazionediimpiantoidricodelcantiere 

h)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
Realizzazione diimpiantodimessaa terradelcantiere:<Nessuno> 

 

 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal1°gal2°gper2giornilavorativi,edal1°gal2°gper2giornilavorativi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal1°gal2°gper2giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Leoperazionidisollevamentoe/oditrasportodicarichidevonoavvenireevitandoilpassaggiodeicarichisospesialdisopradipostazionidilavoro. 
g) L'areasottostantelatraiettoriadipassaggiodeicarichideveessereopportunamentedelimitata. 
h) Utilizzodicasco 
i) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
j) Utilizzodiotoprotettori 

 
Allestimentodiserviziigienico-assistenzialidelcantiere: 

RischiTrasmissibili: 

 
 
 
 
 
 

R 
 
 
 
 
 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal1°gal2°gper2giornilavorativi,edal1°gal2°gper2giornilavorativi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal1°gal2°gper2giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Leoperazionidisollevamentoe/oditrasportodicarichidevonoavvenireevitandoilpassaggiodeicarichisospesialdisopradipostazionidilavoro. 
g) L'areasottostantelatraiettoriadipassaggiodeicarichideveessereopportunamentedelimitata. 
h) Utilizzodicasco 
i) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
j) Utilizzodiotoprotettori 
k) Inprossimitàdellazonad'interventoènecessarioallontanarepreventivamentetuttiimaterialifacilmenteinfiammabili;qualoraisuddettimateria
linonpossonoessereallontanatiènecessarioproteggerliconteliprotettivi. 
l) Inprossimitàdellazonad'interventodeveesseretenutoadisposizioneunestintoreportatile. 
m) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoaradiazioninonionizzanti. 

 
Allestimentodiserviziigienico-assistenzialidelcantiere: 

RischiTrasmissibili: 

a) Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 

a)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
e)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
f)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
g)Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
h)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
ealizzazionedibarrierain legnoperlamessainsicurezzadilinee elettriche: 
a)Rumore Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: LIEVE 

b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 

 



 

5)Interferenzanelperiododal1°gal2°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Allestimentodidepositi, zone perlostoccaggiodeimaterialie pergliimpiantifissi 
- Realizzazionediimpiantoidricodelcantiere 

6)Interferenzanelperiododal1°gal2°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Allestimentodidepositi, zone perlostoccaggiodeimaterialie pergliimpiantifissi 
- Realizzazione diimpiantoelettricodelcantiere 

 
 
 
 
 

R 
 
 
 
 
 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal1°gal2°gper2giornilavorativi,edal1°gal2°gper2giornilavorativi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal1°gal2°gper2giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Leoperazionidisollevamentoe/oditrasportodicarichidevonoavvenireevitandoilpassaggiodeicarichisospesialdisopradipostazionidilavoro. 
g) L'areasottostantelatraiettoriadipassaggiodeicarichideveessereopportunamentedelimitata. 
h) Utilizzodicasco 
i) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
j) Utilizzodiotoprotettori 
k) Inprossimitàdellazonad'interventoènecessarioallontanarepreventivamentetuttiimaterialifacilmenteinfiammabili;qualoraisuddettimateria
linonpossonoessereallontanatiènecessarioproteggerliconteliprotettivi. 
l) Inprossimitàdellazonad'interventodeveesseretenutoadisposizioneunestintoreportatile. 
m) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoaradiazioninonionizzanti. 

 
Allestimentodidepositi, zone perlostoccaggiodeimaterialie pergliimpiantifissi: 

RischiTrasmissibili: 

 
 
 
 
 
 

R 
 
 
 
 
 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal1°gal2°gper2giornilavorativi,edal1°gal2°gper2giornilavorativi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal1°gal2°gper2giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 

b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
e)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
f)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
g)Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
h)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
ealizzazionediimpiantoidricodelcantiere: 
a)Inalazionefumi,gas,vapori 

 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: LIEVE 

b)Incendi,esplosioni Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Radiazioninonionizzanti Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 

a)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
e)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
f)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
g)Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
h)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
ealizzazionediimpiantoidricodelcantiere: 
a)Inalazionefumi,gas,vapori 

 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: LIEVE 

b)Incendi,esplosioni Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Radiazioninonionizzanti Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 



 

7)Interferenzanelperiododal1°gal2°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Allestimentodiserviziigienico-assistenzialidelcantiere 
- Allestimentodiservizisanitaridelcantiere 

8)Interferenzanelperiododal1°gal2°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Allestimentodidepositi, zone perlostoccaggiodeimaterialie pergliimpiantifissi 
- Realizzazione dibarrierain legnoperlamessainsicurezzadilinee elettriche 

f) Leoperazionidisollevamentoe/oditrasportodicarichidevonoavvenireevitandoilpassaggiodeicarichisospesialdisopradipostazionidilavoro. 
g) L'areasottostantelatraiettoriadipassaggiodeicarichideveessereopportunamentedelimitata. 
h) Utilizzodicasco 
i) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
j) Utilizzodiotoprotettori 

 
Allestimentodidepositi, zone perlostoccaggiodeimaterialie pergliimpiantifissi: 

RischiTrasmissibili: 

a) Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b) Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c) Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d) Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob: BASSA Ent.danno: GRAVE 
e) Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
f) Investimento,ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
g) Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob: BASSA Ent.danno: GRAVE 
h) Investimento,ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

Realizzazione diimpiantoelettricodelcantiere:<Nessuno> 
 

 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal1°gal2°gper2giornilavorativi,edal1°gal2°gper2giornilavorativi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal1°gal2°gper2giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Leoperazionidisollevamentoe/oditrasportodicarichidevonoavvenireevitandoilpassaggiodeicarichisospesialdisopradipostazionidilavoro. 
g) L'areasottostantelatraiettoriadipassaggiodeicarichideveessereopportunamentedelimitata. 
h) Utilizzodicasco 
i) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
j) Utilizzodiotoprotettori 

 
Allestimentodiserviziigienico-assistenzialidelcantiere: 

RischiTrasmissibili: 

 
 
 
 
 
 

A 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal1°gal2°gper2giornilavorativi,edal1°gal2°gper2giornilavorativi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal1°gal2°gper2giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazionedellemacchineoperatricideveavvenireutilizzandopercorsibendefinitielavelocitàdeverisultareridottaapasso 

a)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
e)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
f)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
g)Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
h)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
llestimentodiservizisanitaridelcantiere : 
a)Rumore 

 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: LIEVE 

b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
e)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
f)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
g)Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
h)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

 



 

9)Interferenzanelperiododal1°gal2°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Allestimentodiservizisanitaridelcantiere 
- Realizzazionediimpianto dimessaaterradelcantiere 

10)Interferenzanelperiododal1°gal2°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Realizzazione diimpiantoelettricodelcantiere 
- Realizzazionediimpiantoidricodelcantiere 

d'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Leoperazionidisollevamentoe/oditrasportodicarichidevonoavvenireevitandoilpassaggiodeicarichisospesialdisopradipostazionidilavoro. 
g) L'areasottostantelatraiettoriadipassaggiodeicarichideveessereopportunamentedelimitata. 
h) Utilizzodicasco 
i) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
j) Utilizzodiotoprotettori 

 
Allestimentodidepositi, zone perlostoccaggiodeimaterialie pergliimpiantifissi: 

RischiTrasmissibili: 

 
 
 
 
 
 

R 
 
 
 
 
 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal1°gal2°gper2giornilavorativi,edal1°gal2°gper2giornilavorativi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal1°gal2°gper2giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Leoperazionidisollevamentoe/oditrasportodicarichidevonoavvenireevitandoilpassaggiodeicarichisospesialdisopradipostazionidilavoro. 
g) L'areasottostantelatraiettoriadipassaggiodeicarichideveessereopportunamentedelimitata. 
h) Utilizzodicasco 
i) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
j) Utilizzodiotoprotettori 

 
Allestimentodiservizisanitaridelcantiere : 

RischiTrasmissibili: 

a) Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b) Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c) Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d) Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob: BASSA Ent.danno: GRAVE 
e) Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
f) Investimento,ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
g) Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob: BASSA Ent.danno: GRAVE 
h) Investimento,ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

Realizzazione diimpiantodimessaa terradelcantiere:<Nessuno> 
 

 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal1°gal2°gper2giornilavorativi,edal1°gal2°gper2giornilavorativi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal1°gal2°gper2giornilavorativi. 

a)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
e)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
f)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
g)Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
h)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
ealizzazionedibarrierain legnoperlamessainsicurezzadilinee elettriche: 
a)Rumore Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: LIEVE 

b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 

 



 

11)Interferenzanelperiododal1°gal2°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Realizzazionediimpianto dimessaaterradelcantiere 
- Realizzazione dibarrierain legnoperlamessainsicurezzadilinee elettriche 

12)Interferenzanelperiododal1°gal2°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Realizzazionediimpiantoidricodelcantiere 
- Realizzazione dibarrierain legnoperlamessainsicurezzadilinee elettriche 

13)Interferenzanelperiododal1°gal2°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Realizzazione diimpiantoelettricodelcantiere 
- Realizzazione dibarrierain legnoperlamessainsicurezzadilinee elettriche 

Coordinamento: 
 

a) Ilpersonalenonstrettamentenecessarioallelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
b) Inprossimitàdellazonad'interventoènecessarioallontanarepreventivamentetuttiimaterialifacilmenteinfiammabili;qualoraisuddettimateria
linonpossonoessereallontanatiènecessarioproteggerliconteliprotettivi. 
c) Inprossimitàdellazonad'interventodeveesseretenutoadisposizioneunestintoreportatile. 
d) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoaradiazioninonionizzanti. 

RischiTrasmissibili: 
 

Realizzazione diimpiantoelettricodelcantiere:<Nessuno> 
Realizzazionediimpiantoidricodelcantiere: 

a)Inalazionefumi,gas,vapori Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Incendi,esplosioni Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Radiazioninonionizzanti Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 

 

 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal1°gal2°gper2giornilavorativi,edal1°gal2°gper2giornilavorativi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal1°gal2°gper2giornilavorativi. 

 
a) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
b) Utilizzodiotoprotettori 

 
Realizzazione diimpiantodimessaa terradelcantiere:<Nessuno> 
Realizzazione dibarrierain legnoperlamessainsicurezzadilinee elettriche: 

Coordinamento:

RischiTrasmissibili: 

a) Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b) Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c) Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 

 

 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal1°gal2°gper2giornilavorativi,edal1°gal2°gper2giornilavorativi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal1°gal2°gper2giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Ilpersonalenonstrettamentenecessarioallelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
b) Inprossimitàdellazonad'interventoènecessarioallontanarepreventivamentetuttiimaterialifacilmenteinfiammabili;qualoraisuddettimateria
linonpossonoessereallontanatiènecessarioproteggerliconteliprotettivi. 
c) Inprossimitàdellazonad'interventodeveesseretenutoadisposizioneunestintoreportatile. 
d) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoaradiazioninonionizzanti. 
e) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
f) Utilizzodiotoprotettori 

 
Realizzazionediimpiantoidricodelcantiere: 

RischiTrasmissibili: 

 
 

R 
 
 
 
 
 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal1°gal2°gper2giornilavorativi,edal1°gal2°gper2giornilavorativi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal1°gal2°gper2giornilavorativi. 

 
a) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 

Coordinamento: 

a)Inalazionefumi,gas,vapori Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Incendi,esplosioni Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Radiazioninonionizzanti Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
ealizzazionedibarrierain legnoperlamessainsi 
a)Rumore 

curezzadi lineeelettriche: 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: LIEVE 

b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 



 

14)Interferenzanelperiododal1°gal2°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Allestimentodiservizisanitaridelcantiere 
- Realizzazionediimpiantoidricodelcantiere 

15)Interferenzanelperiododal1°gal2°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Allestimentodiservizisanitaridelcantiere 
- Realizzazione diimpiantoelettricodelcantiere 

b) Utilizzodiotoprotettori 

 
Realizzazione diimpiantoelettricodelcantiere:<Nessuno> 
Realizzazione dibarrierain legnoperlamessainsicurezzadilinee elettriche: 

 
RischiTrasmissibili: 

a) Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b) Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c) Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 

 

 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal1°gal2°gper2giornilavorativi,edal1°gal2°gper2giornilavorativi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal1°gal2°gper2giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Leoperazionidisollevamentoe/oditrasportodicarichidevonoavvenireevitandoilpassaggiodeicarichisospesialdisopradipostazionidilavoro. 
g) L'areasottostantelatraiettoriadipassaggiodeicarichideveessereopportunamentedelimitata. 
h) Utilizzodicasco 
i) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
j) Utilizzodiotoprotettori 
k) Inprossimitàdellazonad'interventoènecessarioallontanarepreventivamentetuttiimaterialifacilmenteinfiammabili;qualoraisuddettimateria
linonpossonoessereallontanatiènecessarioproteggerliconteliprotettivi. 
l) Inprossimitàdellazonad'interventodeveesseretenutoadisposizioneunestintoreportatile. 
m) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoaradiazioninonionizzanti. 

 
Allestimentodiservizisanitaridelcantiere : 

RischiTrasmissibili: 

 
 
 
 
 
 

R 
 
 
 
 
 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal1°gal2°gper2giornilavorativi,edal1°gal2°gper2giornilavorativi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal1°gal2°gper2giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Leoperazionidisollevamentoe/oditrasportodicarichidevonoavvenireevitandoilpassaggiodeicarichisospesialdisopradipostazionidilavoro. 
g) L'areasottostantelatraiettoriadipassaggiodeicarichideveessereopportunamentedelimitata. 
h) Utilizzodicasco 

a)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
e)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
f)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
g)Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
h)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
ealizzazionediimpiantoidricodelcantiere: 
a)Inalazionefumi,gas,vapori 

 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: LIEVE 

b)Incendi,esplosioni Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Radiazioninonionizzanti Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 

 



 

16)Interferenzanelperiododal1°gal2°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Realizzazionediimpianto dimessaaterradelcantiere 
- Realizzazionediimpiantoidricodelcantiere 

17)Interferenzanelperiododal1°gal2°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Allestimentodiservizisanitaridelcantiere 
- Realizzazione dibarrierain legnoperlamessainsicurezzadilinee elettriche 

i) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
j) Utilizzodiotoprotettori 

 
Allestimentodiservizisanitaridelcantiere : 

 

RischiTrasmissibili: 

a) Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b) Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c) Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d) Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob: BASSA Ent.danno: GRAVE 
e) Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
f) Investimento,ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
g) Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob: BASSA Ent.danno: GRAVE 
h) Investimento,ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

Realizzazione diimpiantoelettricodelcantiere:<Nessuno> 
 

 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal1°gal2°gper2giornilavorativi,edal1°gal2°gper2giornilavorativi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal1°gal2°gper2giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Ilpersonalenonstrettamentenecessarioallelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
b) Inprossimitàdellazonad'interventoènecessarioallontanarepreventivamentetuttiimaterialifacilmenteinfiammabili;qualoraisuddettimateria
linonpossonoessereallontanatiènecessarioproteggerliconteliprotettivi. 
c) Inprossimitàdellazonad'interventodeveesseretenutoadisposizioneunestintoreportatile. 
d) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoaradiazioninonionizzanti. 

RischiTrasmissibili: 
 

Realizzazione diimpiantodimessaa terradelcantiere:<Nessuno> 
Realizzazionediimpiantoidricodelcantiere: 

a)Inalazionefumi,gas,vapori Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Incendi,esplosioni Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Radiazioninonionizzanti Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 

 

 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal1°gal2°gper2giornilavorativi,edal1°gal2°gper2giornilavorativi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal1°gal2°gper2giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Leoperazionidisollevamentoe/oditrasportodicarichidevonoavvenireevitandoilpassaggiodeicarichisospesialdisopradipostazionidilavoro. 
g) L'areasottostantelatraiettoriadipassaggiodeicarichideveessereopportunamentedelimitata. 
h) Utilizzodicasco 
i) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
j) Utilizzodiotoprotettori 

 
Allestimentodiservizisanitaridelcantiere : 

RischiTrasmissibili: 

a) Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b) Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c) Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d) Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob: BASSA Ent.danno: GRAVE 
e) Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
f) Investimento,ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
g) Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob: BASSA Ent.danno: GRAVE 
h) Investimento,ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

Realizzazione dibarrierain legnoperlamessainsicurezzadilinee elettriche: 



 

18)Interferenzanelperiododal1°gal2°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Allestimentodidepositi, zone perlostoccaggiodeimaterialie pergliimpiantifissi 
- Realizzazionediimpianto dimessaaterradelcantiere 

19)Interferenzanelperiododal1°gal2°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Realizzazionedellarecinzioneedegliaccessialcantiere 
- Realizzazione diimpiantoelettricodelcantiere 

20)Interferenzanelperiododal1°gal2°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 

a)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 

 

 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal1°gal2°gper2giornilavorativi,edal1°gal2°gper2giornilavorativi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal1°gal2°gper2giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Leoperazionidisollevamentoe/oditrasportodicarichidevonoavvenireevitandoilpassaggiodeicarichisospesialdisopradipostazionidilavoro. 
g) L'areasottostantelatraiettoriadipassaggiodeicarichideveessereopportunamentedelimitata. 
h) Utilizzodicasco 
i) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
j) Utilizzodiotoprotettori 

 
Allestimentodidepositi, zone perlostoccaggiodeimaterialie pergliimpiantifissi: 

RischiTrasmissibili: 

a) Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b) Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c) Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d) Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob: BASSA Ent.danno: GRAVE 
e) Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
f) Investimento,ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
g) Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob: BASSA Ent.danno: GRAVE 
h) Investimento,ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

Realizzazione diimpiantodimessaa terradelcantiere:<Nessuno> 
 

 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal1°gal2°gper2giornilavorativi,edal1°gal2°gper2giornilavorativi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal1°gal2°gper2giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
g) Utilizzodiotoprotettori 

 
Realizzazionedellarecinzioneedegliaccessialcantiere: 

RischiTrasmissibili: 

a) Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b) Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c) Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d) Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
e) Investimento,ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

Realizzazione diimpiantoelettricodelcantiere:<Nessuno> 
 

 



 

21)Interferenzanelperiododal1°gal2°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Realizzazionedellarecinzioneedegliaccessialcantiere 
- Realizzazione dibarrierain legnoperlamessainsicurezzadilinee elettriche 

22)Interferenzanelperiododal1°gal2°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Realizzazionedellarecinzioneedegliaccessialcantiere 
- Realizzazionediimpiantoidricodelcantiere 

 
Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal1°gal2°gper2giornilavorativi,edal1°gal2°gper2giornilavorativi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal1°gal2°gper2giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
g) Utilizzodiotoprotettori 

 
Realizzazionedellarecinzioneedegliaccessialcantiere: 

RischiTrasmissibili: 

a) Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b) Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c) Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d) Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
e) Investimento,ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

Realizzazione diimpiantodimessaa terradelcantiere:<Nessuno> 
 

 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal1°gal2°gper2giornilavorativi,edal1°gal2°gper2giornilavorativi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal1°gal2°gper2giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
g) Utilizzodiotoprotettori 

 
Realizzazionedellarecinzioneedegliaccessialcantiere: 

RischiTrasmissibili: 

 
 
 
 

R 
 
 
 
 
 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal1°gal2°gper2giornilavorativi,edal1°gal2°gper2giornilavorativi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal1°gal2°gper2giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarela 

- Realizzazionedellarecinzioneedegliaccessialcantiere 
- Realizzazionediimpianto dimessaaterradelcantiere 

a)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
e)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
ealizzazionedibarrierainlegnoperlamessainsi 
a)Rumore 

curezzadi lineeelettriche: 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: LIEVE 

b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 



 

23)Interferenzanelperiododal1°gal2°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Realizzazionedellarecinzioneedegliaccessialcantiere 
- Allestimentodidepositi, zone perlostoccaggiodeimaterialie pergliimpiantifissi 

24)Interferenzanelperiododal1°gal2°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Realizzazionedellarecinzioneedegliaccessialcantiere 
- Realizzazionedellaviabilitàdelcantiere 

formazionedipolveri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
g) Utilizzodiotoprotettori 
h) Inprossimitàdellazonad'interventoènecessarioallontanarepreventivamentetuttiimaterialifacilmenteinfiammabili;qualoraisuddettimateria
linonpossonoessereallontanatiènecessarioproteggerliconteliprotettivi. 
i) Inprossimitàdellazonad'interventodeveesseretenutoadisposizioneunestintoreportatile. 
j) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoaradiazioninonionizzanti. 

 
Realizzazionedellarecinzioneedegliaccessialcantiere: 

RischiTrasmissibili: 

 
 
 
 

R 
 
 
 
 
 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal1°gal2°gper2giornilavorativi,edal1°gal2°gper2giornilavorativi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal1°gal2°gper2giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
g) Utilizzodiotoprotettori 
h) Leoperazionidisollevamentoe/oditrasportodicarichidevonoavvenireevitandoilpassaggiodeicarichisospesialdisopradipostazionidilavoro. 
i) L'areasottostantelatraiettoriadipassaggiodeicarichideveessereopportunamentedelimitata. 
j) Utilizzodicasco 

 
Realizzazionedellarecinzioneedegliaccessialcantiere: 

RischiTrasmissibili: 

 
 
 
 

A 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal1°gal2°gper2giornilavorativi,edal1°gal2°gper2giornilavorativi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal1°gal2°gper2giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazionedellemacchineoperatricideveavvenireutilizzandopercorsibendefinitielavelocitàdeverisultareridottaapasso 

a)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
e)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
ealizzazionediimpiantoidricodelcantiere: 
a)Inalazionefumi,gas,vapori 

 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: LIEVE 

b)Incendi,esplosioni Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Radiazioninonionizzanti Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 

a)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
e)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
llestimentodidepositi, zone perlostoccaggiodeimaterialie pergliimpiantifissi: 
a)Rumore Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: LIEVE 

b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
e)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
f)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
g)Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
h)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

 



 

25)Interferenzanelperiododal1°gal2°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Realizzazionedellarecinzioneedegliaccessialcantiere 
- Allestimentodiservizisanitaridelcantiere 

26)Interferenzanelperiododal1°gal2°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 

d'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
g) Utilizzodiotoprotettori 
h) Nelleattivitàdiscavoladiffusionedipolveriefibredeveessereridottaalminimoirrorandoperiodicamentelesuperficidiscavoedipercorsideimezzi
meccanici. 
i) Nelleattivitàdiscavoquandolaquantitàdipolveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroedisposit
ividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
j) Nelleattivitàdiscavonondevonoessereeseguitialtrilavorichecomportinolapresenzadimanodoperanellazonad'interventodeimezzid'opera. 

 
Realizzazionedellarecinzioneedegliaccessialcantiere: 

RischiTrasmissibili: 

 
 
 
 

R 
 
 
 
 
 

 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal1°gal2°gper2giornilavorativi,edal1°gal2°gper2giornilavorativi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal1°gal2°gper2giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
g) Utilizzodiotoprotettori 
h) Leoperazionidisollevamentoe/oditrasportodicarichidevonoavvenireevitandoilpassaggiodeicarichisospesialdisopradipostazionidilavoro. 
i) L'areasottostantelatraiettoriadipassaggiodeicarichideveessereopportunamentedelimitata. 
j) Utilizzodicasco 

 
Realizzazionedellarecinzioneedegliaccessialcantiere: 

RischiTrasmissibili: 

 
 
 
 

A 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

a)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
e)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
ealizzazionedellaviabilitàdelcantiere: 
a)Investimento,ribaltamento 

 
Prob: MEDIA 

 
Ent.danno: GRAVISSIMO 

b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
d)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
e)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

 

a)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
e)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
llestimentodiservizisanitaridelcantiere : 
a)Rumore 

 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: LIEVE 

b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
e)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
f)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
g)Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
h)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

 



 

27)Interferenzanelperiododal1°gal2°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Realizzazionedellaviabilitàdelcantiere 
- Allestimentodidepositi, zone perlostoccaggiodeimaterialie pergliimpiantifissi 

 
Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal1°gal2°gper2giornilavorativi,edal1°gal2°gper2giornilavorativi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal1°gal2°gper2giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
g) Utilizzodiotoprotettori 
h) Leoperazionidisollevamentoe/oditrasportodicarichidevonoavvenireevitandoilpassaggiodeicarichisospesialdisopradipostazionidilavoro. 
i) L'areasottostantelatraiettoriadipassaggiodeicarichideveessereopportunamentedelimitata. 
j) Utilizzodicasco 

 
Realizzazionedellarecinzioneedegliaccessialcantiere: 

RischiTrasmissibili: 

 
 
 
 

A 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal1°gal2°gper2giornilavorativi,edal1°gal2°gper2giornilavorativi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal1°gal2°gper2giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdiscavoladiffusionedipolveriefibredeveessereridottaalminimoirrorandoperiodicamentelesuperficidiscavoedipercorsideimezzi
meccanici. 
g) Nelleattivitàdiscavoquandolaquantitàdi 
polveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroedispositividiprotezioneindividualeidoneialleattivit
à. 
h) Nelleattivitàdiscavonondevonoessereeseguitialtrilavorichecomportinolapresenzadimanodoperanellazonad'interventodeimezzid'opera. 
i) Leoperazionidisollevamentoe/oditrasportodicarichidevonoavvenireevitandoilpassaggiodeicarichisospesialdisopradipostazionidilavoro. 
j) L'areasottostantelatraiettoriadipassaggiodeicarichideveessereopportunamentedelimitata. 
k) Utilizzodicasco 
l) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
m) Utilizzodiotoprotettori 

 
Realizzazionedellaviabilitàdelcantiere: 

RischiTrasmissibili: 

a)Investimento,ribaltamento Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVISSIMO 
b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

- Realizzazionedellarecinzioneedegliaccessialcantiere 
- Allestimentodiserviziigienico-assistenzialidelcantiere 

a)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
e)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
llestimentodiserviziigienico-assistenzialidelcantiere 
a)Rumore 

: 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: LIEVE 

b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
e)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
f)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
g)Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
h)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

 



 

28)Interferenzanelperiododal1°gal2°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Realizzazionedellaviabilitàdelcantiere 
- Realizzazione dibarrierain legnoperlamessainsicurezzadilinee elettriche 

29)Interferenzanelperiododal1°gal2°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Realizzazionedellaviabilitàdelcantiere 
- Realizzazionediimpiantoidricodelcantiere 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal1°gal2°gper2giornilavorativi,edal1°gal2°gper2giornilavorativi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal1°gal2°gper2giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdiscavoladiffusionedipolveriefibredeveessereridottaalminimoirrorandoperiodicamentelesuperficidiscavoedipercorsideimezzi
meccanici. 
g) Nelleattivitàdiscavoquandolaquantitàdi 
polveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroedispositividiprotezioneindividualeidoneialleattivit
à. 
h) Nelleattivitàdiscavonondevonoessereeseguitialtrilavorichecomportinolapresenzadimanodoperanellazonad'interventodeimezzid'opera. 
i) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
j) Utilizzodiotoprotettori 

 
Realizzazionedellaviabilitàdelcantiere: 

RischiTrasmissibili: 

 
 
 
 

R 
 
 
 
 
 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal1°gal2°gper2giornilavorativi,edal1°gal2°gper2giornilavorativi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal1°gal2°gper2giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdiscavoladiffusionedipolveriefibredeveessereridottaalminimoirrorandoperiodicamentelesuperficidiscavoedipercorsideimezzi
meccanici. 
g) Nelleattivitàdiscavoquandolaquantitàdi 
polveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroedispositividiprotezioneindividualeidoneialleattivit
à. 
h) Nelleattivitàdiscavonondevonoessereeseguitialtrilavorichecomportinolapresenzadimanodoperanellazonad'interventodei 

d)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
e)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
llestimentodidepositi, zone perlostoccaggiodeimaterialie pergliimpiantifissi: 
a)Rumore Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: LIEVE 

b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
e)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
f)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
g)Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
h)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

 

a)Investimento,ribaltamento Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVISSIMO 
b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
d)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
e)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
ealizzazionedibarrierainlegnoperlamessainsi 
a)Rumore 

curezzadi lineeelettriche: 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: LIEVE 

b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 



 

30)Interferenzanelperiododal1°gal2°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Allestimentodidepositi, zone perlostoccaggiodeimaterialie pergliimpiantifissi 
- Allestimentodiservizisanitaridelcantiere 

31)Interferenzanelperiododal1°gal2°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Allestimentodidepositi, zone perlostoccaggiodeimaterialie pergliimpiantifissi 
- Allestimentodiserviziigienico-assistenzialidelcantiere 

mezzid'opera. 
i) Inprossimitàdellazonad'interventoènecessarioallontanarepreventivamentetuttiimaterialifacilmenteinfiammabili;qualoraisuddettimaterial
inonpossonoessereallontanatiènecessarioproteggerliconteliprotettivi. 
j) Inprossimitàdellazonad'interventodeveesseretenutoadisposizioneunestintoreportatile. 
k) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoaradiazioninonionizzanti. 

 
Realizzazionedellaviabilitàdelcantiere: 

RischiTrasmissibili: 

 
 
 
 

R 
 
 
 
 
 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal1°gal2°gper2giornilavorativi,edal1°gal2°gper2giornilavorativi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal1°gal2°gper2giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Leoperazionidisollevamentoe/oditrasportodicarichidevonoavvenireevitandoilpassaggiodeicarichisospesialdisopradipostazionidilavoro. 
g) L'areasottostantelatraiettoriadipassaggiodeicarichideveessereopportunamentedelimitata. 
h) Utilizzodicasco 
i) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
j) Utilizzodiotoprotettori 

 
Allestimentodidepositi, zone perlostoccaggiodeimaterialie pergliimpiantifissi: 

RischiTrasmissibili: 

 
 
 
 
 
 

A 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal1°gal2°gper2giornilavorativi,edal1°gal2°gper2giornilavorativi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal1°gal2°gper2giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 

a)Investimento,ribaltamento Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVISSIMO 
b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
d)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
e)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
ealizzazionediimpiantoidricodelcantiere: 
a)Inalazionefumi,gas,vapori 

 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: LIEVE 

b)Incendi,esplosioni Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Radiazioninonionizzanti Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 

a)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
e)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
f)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
g)Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
h)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
llestimentodiservizisanitaridelcantiere : 
a)Rumore 

 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: LIEVE 

b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
e)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
f)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
g)Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
h)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

 



 

32)Interferenzanelperiododal1°gal2°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Realizzazionedellaviabilitàdelcantiere 
- Allestimentodiservizisanitaridelcantiere 

b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Leoperazionidisollevamentoe/oditrasportodicarichidevonoavvenireevitandoilpassaggiodeicarichisospesialdisopradipostazionidilavoro. 
g) L'areasottostantelatraiettoriadipassaggiodeicarichideveessereopportunamentedelimitata. 
h) Utilizzodicasco 
i) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
j) Utilizzodiotoprotettori 

 
Allestimentodidepositi, zone perlostoccaggiodeimaterialie pergliimpiantifissi: 

RischiTrasmissibili: 

 
 
 
 
 
 

A 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal1°gal2°gper2giornilavorativi,edal1°gal2°gper2giornilavorativi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal1°gal2°gper2giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdiscavoladiffusionedipolveriefibredeveessereridottaalminimoirrorandoperiodicamentelesuperficidiscavoedipercorsideimezzi
meccanici. 
g) Nelleattivitàdiscavoquandolaquantitàdi 
polveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroedispositividiprotezioneindividualeidoneialleattivit
à. 
h) Nelleattivitàdiscavonondevonoessereeseguitialtrilavorichecomportinolapresenzadimanodoperanellazonad'interventodeimezzid'opera. 
i) Leoperazionidisollevamentoe/oditrasportodicarichidevonoavvenireevitandoilpassaggiodeicarichisospesialdisopradipostazionidilavoro. 
j) L'areasottostantelatraiettoriadipassaggiodeicarichideveessereopportunamentedelimitata. 
k) Utilizzodicasco 
l) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
m) Utilizzodiotoprotettori 

 
Realizzazionedellaviabilitàdelcantiere: 

RischiTrasmissibili: 

 
 
 
 

A 

a)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
e)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
f)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
g)Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
h)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
llestimentodiserviziigienico-assistenzialidelcantiere 
a)Rumore 

: 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: LIEVE 

b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
e)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
f)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
g)Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
h)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

 

a)Investimento,ribaltamento Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVISSIMO 
b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
d)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
e)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
llestimentodiservizisanitaridelcantiere : 
a)Rumore 

 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: LIEVE 

b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 



 

33)Interferenzanelperiododal1°gal2°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Realizzazionedellaviabilitàdelcantiere 
- Allestimentodiserviziigienico-assistenzialidelcantiere 

34)Interferenzanelperiododal1°gal2°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Realizzazionedellaviabilitàdelcantiere 
- Realizzazione diimpiantoelettricodelcantiere 

d)Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
e)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
f)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
g)Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
h)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

 

 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal1°gal2°gper2giornilavorativi,edal1°gal2°gper2giornilavorativi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal1°gal2°gper2giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdiscavoladiffusionedipolveriefibredeveessereridottaalminimoirrorandoperiodicamentelesuperficidiscavoedipercorsideimezzi
meccanici. 
g) Nelleattivitàdiscavoquandolaquantitàdi 
polveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroedispositividiprotezioneindividualeidoneialleattivit
à. 
h) Nelleattivitàdiscavonondevonoessereeseguitialtrilavorichecomportinolapresenzadimanodoperanellazonad'interventodeimezzid'opera. 
i) Leoperazionidisollevamentoe/oditrasportodicarichidevonoavvenireevitandoilpassaggiodeicarichisospesialdisopradipostazionidilavoro. 
j) L'areasottostantelatraiettoriadipassaggiodeicarichideveessereopportunamentedelimitata. 
k) Utilizzodicasco 
l) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
m) Utilizzodiotoprotettori 

 
Realizzazionedellaviabilitàdelcantiere: 

RischiTrasmissibili: 

 
 
 
 

A 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal1°gal2°gper2giornilavorativi,edal1°gal2°gper2giornilavorativi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal1°gal2°gper2giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdiscavoladiffusionedipolveriefibredeveessereridottaalminimoirrorandoperiodicamentelesuperficidiscavoedipercorsideimezzi
meccanici. 

a)Investimento,ribaltamento Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVISSIMO 
b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
d)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
e)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
llestimentodiserviziigienico-assistenzialidelcantiere 
a)Rumore 

: 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: LIEVE 

b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
e)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
f)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
g)Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
h)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

 



 

35)Interferenzanelperiododal1°gal2°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Realizzazionedellaviabilitàdelcantiere 
- Realizzazionediimpianto dimessaaterradelcantiere 

36)Interferenzanelperiododal3°gal40°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi28giornilavorativi.Fasi: 
- Allestimentodicantiere temporaneosu strada 
- Asportazionedistratodiusurae collegamento 

g) Nelleattivitàdiscavoquandolaquantitàdi 
polveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroedispositividiprotezioneindividualeidoneialleattivit
à. 
h) Nelleattivitàdiscavonondevonoessereeseguitialtrilavorichecomportinolapresenzadimanodoperanellazonad'interventodeimezzid'opera. 

 
Realizzazionedellaviabilitàdelcantiere: 

RischiTrasmissibili: 

a) Investimento,ribaltamento Prob:MEDIA Ent.danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c) Investimento,ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
d) Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
e) Investimento,ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

Realizzazione diimpiantoelettricodelcantiere:<Nessuno> 
 

 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal1°gal2°gper2giornilavorativi,edal1°gal2°gper2giornilavorativi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal1°gal2°gper2giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdiscavoladiffusionedipolveriefibredeveessereridottaalminimoirrorandoperiodicamentelesuperficidiscavoedipercorsideimezzi
meccanici. 
g) Nelleattivitàdiscavoquandolaquantitàdi 
polveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroedispositividiprotezioneindividualeidoneialleattivit
à. 
h) Nelleattivitàdiscavonondevonoessereeseguitialtrilavorichecomportinolapresenzadimanodoperanellazonad'interventodeimezzid'opera. 

 
Realizzazionedellaviabilitàdelcantiere: 

RischiTrasmissibili: 

a) Investimento,ribaltamento Prob:MEDIA Ent.danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c) Investimento,ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
d) Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
e) Investimento,ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

Realizzazione diimpiantodimessaa terradelcantiere:<Nessuno> 
 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 3° g al 74° g per 49 giorni lavorativi, e dal 3° g al 40° g 
per28giornilavorativi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal3°gal40°gper28giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdidemolizionequandolaquantitàdipolveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroe
dispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 

 
Allestimentodicantiere temporaneosustrada: 

RischiTrasmissibili: 

a) Investimento,ribaltamento Prob: BASSA Ent.danno:GRAVE 
b) Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c) Investimento,ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

Asportazionedistratodiusurae collegamento: 



 

37)Interferenzanelperiododal10°gal11°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Asportazionedistratodiusurae collegamento 
- Rimozionedicordoli,zanelle eopere d'arte 

38)Interferenzanelperiododal10°gal40°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi23giornilavorativi.Fasi: 
- Asportazionedistratodiusurae collegamento 
- Demolizione di misto cemento 

a)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
c)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
e)Rumoreper"Addettoscarificatrice(fresa)" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 

 

 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal3°gal40°gper28giornilavorativi,edal10°gal11°gper2giornilavorativi
. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal10°gal11°gper2giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdidemolizionequandolaquantitàdipolveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroe
dispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
g) Nelleattivitàdidemolizioneladiffusionedipolveriefibredeveessereridottaalminimoirrorandoperiodicamentelesuperficidademolire. 
h) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
i) Utilizzodiotoprotettori 

 
Asportazionedistratodiusurae collegamento: 

RischiTrasmissibili: 

a)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
c)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
e)Rumoreper"Addettoscarificatrice(fresa)" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 

Rimozionedicordoli,zanelle eopere d'arte:   

a)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

 

 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal3°gal40°gper28giornilavorativi,edal10°gal68°gper40giornilavorati
vi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal10°gal40°gper23giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdidemolizionequandolaquantitàdipolveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroe
dispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
g) Nelleattivitàdidemolizioneladiffusionedipolveriefibredeveessereridottaalminimoirrorandoperiodicamentelesuperficidademolire. 
h) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 

 
Asportazionedistratodiusurae collegamento: 

RischiTrasmissibili: 

a)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
c)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
e)Rumoreper"Addettoscarificatrice(fresa)" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 



 

39)Interferenzanelperiododal10°gal15°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi4giornilavorativi.Fasi: 
- Asportazionedistratodiusurae collegamento 
- Demolizionedifondazionestradale 

40)Interferenzanelperiododal10°gal11°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Demolizionedifondazionestradale 
- Rimozionedicordoli,zanelle eopere d'arte 

Demolizione dimisto cemento: 
a)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
c)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSA Ent.danno: LIEVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
e)Rumoreper"Operatoreescavatoreconmartellodemolitore" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 

 

 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal3°gal40°gper28giornilavorativi,edal10°gal15°gper4giornilavorativi
. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal10°gal15°gper4giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdidemolizionequandolaquantitàdipolveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroe
dispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
g) Nelleattivitàdidemolizioneladiffusionedipolveriefibredeveessereridottaalminimoirrorandoperiodicamentelesuperficidademolire. 
h) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 

 
Asportazionedistratodiusurae collegamento: 

RischiTrasmissibili: 

 
 
 
 

D 
 
 
 
 
 

 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal10°gal15°gper4giornilavorativi,edal10°gal11°gper2giornilavorativi
. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal10°gal11°gper2giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdidemolizioneladiffusionedipolveriefibredeveessereridottaalminimoirrorandoperiodicamentelesuperficidademolire. 
g) Nelleattivitàdidemolizionequandolaquantitàdipolveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroe
dispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
h) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
i) Utilizzodiotoprotettori 

 
Demolizionedifondazionestradale: 

RischiTrasmissibili: 

a)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
c)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSA Ent.danno: LIEVE 

a)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
c)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
e)Rumoreper"Addettoscarificatrice(fresa)" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 
emolizionedifondazionestradale: 
a)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
c)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSA Ent.danno: LIEVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
e)Rumoreper"Operatoreescavatoreconmartellodemolitore" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 

 



 

41)Interferenzanelperiododal10°gal15°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi4giornilavorativi.Fasi: 
- Demolizionedifondazionestradale 
- Demolizione di misto cemento 

42)Interferenzanelperiododal10°gal11°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Demolizione di misto cemento 
- Rimozionedicordoli,zanelle eopere d'arte 

 
R 

 
 
 
 
 
 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal10°gal15°gper4giornilavorativi,edal10°gal68°gper40giornilavorati
vi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal10°gal15°gper4giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdidemolizioneladiffusionedipolveriefibredeveessereridottaalminimoirrorandoperiodicamentelesuperficidademolire. 
g) Nelleattivitàdidemolizionequandolaquantitàdipolveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroe
dispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
h) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 

 
Demolizionedifondazionestradale: 

RischiTrasmissibili: 

 
 
 
 

D 
 
 
 
 
 

 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal10°gal68°gper40giornilavorativi,edal10°gal11°gper2giornilavorati
vi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal10°gal11°gper2giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdidemolizioneladiffusionedipolveriefibredeveessereridottaalminimoirrorandoperiodicamentelesuperficidademolire. 
g) Nelleattivitàdidemolizionequandolaquantitàdipolveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroe
dispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
h) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
i) Utilizzodiotoprotettori 

 
Demolizione dimisto cemento: 

RischiTrasmissibili: 

a) Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b) Investimento,ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
e)Rumoreper"Operatoreescavatoreconmartellodemolitore" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 
imozionedicordoli, zanellee opered'arte: 
a)Inalazionepolveri,fibre 

 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: LIEVE 

b)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

a)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
c)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSA Ent.danno: LIEVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
e)Rumoreper"Operatoreescavatoreconmartellodemolitore" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 
emolizione dimistocemento: 
a)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
c)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSA Ent.danno: LIEVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
e)Rumoreper"Operatoreescavatoreconmartellodemolitore" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 

 



 

43)Interferenzanelperiododal10°gal11°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Allestimentodicantiere temporaneosu strada 
- Rimozionedicordoli,zanelle eopere d'arte 

44)Interferenzanelperiododal10°gal68°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi40giornilavorativi.Fasi: 
- Allestimentodicantiere temporaneosu strada 
- Demolizione di misto cemento 

 
 

R 
 
 
 
 
 
 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal3°gal74°gper49giornilavorativi,edal10°gal11°gper2giornilavorativi
. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal10°gal11°gper2giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdidemolizioneladiffusionedipolveriefibredeveessereridottaalminimoirrorandoperiodicamentelesuperficidademolire. 
g) Nelleattivitàdidemolizionequandolaquantitàdipolveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroe
dispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
h) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
i) Utilizzodiotoprotettori 

 
Allestimentodicantiere temporaneosustrada: 

RischiTrasmissibili: 

 
 

R 
 
 
 
 
 
 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal3°gal74°gper49giornilavorativi,edal10°gal68°gper40giornilavorati
vi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal10°gal68°gper40giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdidemolizioneladiffusionedipolveriefibredeveessereridottaalminimoirrorandoperiodicamentelesuperficidademolire. 
g) Nelleattivitàdidemolizionequandolaquantitàdipolveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroe
dispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
h) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 

 
Allestimentodicantiere temporaneosustrada: 

RischiTrasmissibili: 

a)Investimento,ribaltamento Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

Demolizione dimisto cemento:   

c)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSA Ent.danno: LIEVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
e)Rumoreper"Operatoreescavatoreconmartellodemolitore" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 
imozionedicordoli, zanellee opered'arte: 
a)Inalazionepolveri,fibre 

 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: LIEVE 

b)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

a)Investimento,ribaltamento Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
imozionedicordoli, zanellee opered'arte: 
a)Inalazionepolveri,fibre 

 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: LIEVE 

b)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 



 

45)Interferenzanelperiododal10°gal15°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi4giornilavorativi.Fasi: 
- Allestimentodicantiere temporaneosu strada 
- Demolizionedifondazionestradale 

46)Interferenzanelperiododal11°gal12°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Demolizionedifondazionestradale 
- Tagliodialberiedestirpazione delleceppaie 

a)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
c)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSA Ent.danno: LIEVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
e)Rumoreper"Operatoreescavatoreconmartellodemolitore" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 

 

 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal3°gal74°gper49giornilavorativi,edal10°gal15°gper4giornilavorativi
. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal10°gal15°gper4giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdidemolizioneladiffusionedipolveriefibredeveessereridottaalminimoirrorandoperiodicamentelesuperficidademolire. 
g) Nelleattivitàdidemolizionequandolaquantitàdipolveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroe
dispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
h) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 

 
Allestimentodicantiere temporaneosustrada: 

RischiTrasmissibili: 

 
 

D 
 
 
 
 
 

 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal10°gal15°gper4giornilavorativi,edal11°gal12°gper2giornilavorativi
. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal11°gal12°gper2giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdidemolizioneladiffusionedipolveriefibredeveessereridottaalminimoirrorandoperiodicamentelesuperficidademolire. 
g) Nelleattivitàdidemolizionequandolaquantitàdipolveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroe
dispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
h) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
i) Utilizzodiotoprotettori 

 
Demolizionedifondazionestradale: 

RischiTrasmissibili: 

a) Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b) Investimento,ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
c) Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSA Ent.danno: LIEVE 
d) Investimento,ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
e) Rumoreper"Operatoreescavatoreconmartellodemolitore" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 

Tagliodialberiedestirpazionedelle ceppaie: 

a)Investimento,ribaltamento Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
emolizionedifondazionestradale: 
a)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
c)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSA Ent.danno: LIEVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
e)Rumoreper"Operatoreescavatoreconmartellodemolitore" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 



 

47)Interferenzanelperiododal11°gal12°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Demolizione di misto cemento 
- Tagliodialberiedestirpazione delleceppaie 

48)Interferenzanelperiododal11°gal12°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Asportazionedistratodiusurae collegamento 
- Tagliodialberiedestirpazione delleceppaie 

a)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSA Ent.danno: GRAVISSIMO 
c)Rumoreper"Addettopotatura" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 

 

 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal10°gal68°gper40giornilavorativi,edal11°gal12°gper2giornilavorati
vi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal11°gal12°gper2giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdidemolizioneladiffusionedipolveriefibredeveessereridottaalminimoirrorandoperiodicamentelesuperficidademolire. 
g) Nelleattivitàdidemolizionequandolaquantitàdipolveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroe
dispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
h) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
i) Utilizzodiotoprotettori 

 
Demolizione dimisto cemento: 

RischiTrasmissibili: 

 
 
 
 

T 
 
 
 
 
 
 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal3°gal40°gper28giornilavorativi,edal11°gal12°gper2giornilavorativi
. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal11°gal12°gper2giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdidemolizionequandolaquantitàdipolveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroe
dispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
g) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
h) Utilizzodiotoprotettori 

 
Asportazionedistratodiusurae collegamento: 

RischiTrasmissibili: 

a)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
c)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
e)Rumoreper"Addettoscarificatrice(fresa)" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 

Tagliodialberiedestirpazionedelle ceppaie:   

a)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 

a)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
c)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSA Ent.danno: LIEVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
e)Rumoreper"Operatoreescavatoreconmartellodemolitore" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 
agliodialberiedestirpazione delle ceppaie: 
a)Rumore 

 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: LIEVE 

b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSA Ent.danno: GRAVISSIMO 
c)Rumoreper"Addettopotatura" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 



 

49)Interferenzanelperiododal11°gal12°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Allestimentodicantiere temporaneosu strada 
- Tagliodialberiedestirpazione delleceppaie 

50)Interferenzanelperiododal11°gal19°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi7giornilavorativi.Fasi: 
- Asportazionedistratodiusurae collegamento 
- Tagliodiasfaltodicarreggiatastradale 

b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSA Ent.danno: GRAVISSIMO 
c)Rumoreper"Addettopotatura" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 

 

 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal3°gal74°gper49giornilavorativi,edal11°gal12°gper2giornilavorativi
. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal11°gal12°gper2giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
g) Utilizzodiotoprotettori 

 
Allestimentodicantiere temporaneosustrada: 

RischiTrasmissibili: 

 
 

T 
 
 
 
 
 
 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal3°gal40°gper28giornilavorativi,edal11°gal19°gper7giornilavorativi
. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal11°gal19°gper7giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdidemolizionequandolaquantitàdipolveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroe
dispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
g) Nelleattivitàdidemolizioneladiffusionedipolveriefibredeveessereridottaalminimoirrorandoperiodicamentelesuperficidademolire. 
h) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 

 
Asportazionedistratodiusurae collegamento: 

RischiTrasmissibili: 

 
 
 
 

T 

a)Investimento,ribaltamento Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
agliodialberiedestirpazione delle ceppaie: 
a)Rumore 

 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: LIEVE 

b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSA Ent.danno: GRAVISSIMO 
c)Rumoreper"Addettopotatura" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 

a)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
c)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
e)Rumoreper"Addettoscarificatrice(fresa)" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 
agliodiasfaltodicarreggiatastradale: 
a)Inalazionepolveri,fibre 

 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: LIEVE 

b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
c)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

 



 

52)Interferenzanelperiododal11°gal12°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Tagliodiasfaltodicarreggiatastradale 
- Tagliodialberiedestirpazione delleceppaie 

 
Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal10°gal11°gper2giornilavorativi,edal11°gal12°gper2giornilavorativi
. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal11°gal11°gper1giornolavorativo. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdidemolizioneladiffusionedipolveriefibredeveessereridottaalminimoirrorandoperiodicamentelesuperficidademolire. 
g) Nelleattivitàdidemolizionequandolaquantitàdipolveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroe
dispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
h) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
i) Utilizzodiotoprotettori 

 
Rimozionedicordoli,zanelle eopere d'arte: 

RischiTrasmissibili: 

 
 
 

T 
 
 
 
 
 
 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal11°gal19°gper7giornilavorativi,edal11°gal12°gper2giornilavorativi
. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal11°gal12°gper2giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdidemolizioneladiffusionedipolveriefibredeveessereridottaalminimoirrorandoperiodicamentelesuperficidademolire. 
g) Nelleattivitàdidemolizionequandolaquantitàdipolveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroe
dispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
h) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
i) Utilizzodiotoprotettori 

 
Tagliodiasfaltodicarreggiatastradale: 

RischiTrasmissibili: 

 
 
 

T 

51)Interferenzanelperiododal11°gal11°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi1giornolavorativo.Fasi: 
- Rimozionedicordoli,zanelle eopere d'arte 
- Tagliodialberiedestirpazione delleceppaie 

a)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
agliodialberiedestirpazione delle ceppaie: 
a)Rumore 

 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: LIEVE 

b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSA Ent.danno: GRAVISSIMO 
c)Rumoreper"Addettopotatura" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 

 

a)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
c)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
agliodialberiedestirpazione delle ceppaie: 
a)Rumore 

 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: LIEVE 

b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSA Ent.danno: GRAVISSIMO 
c)Rumoreper"Addettopotatura" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 

 



 

54)Interferenzanelperiododal11°gal15°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi3giornilavorativi.Fasi: 
- Tagliodiasfaltodicarreggiatastradale 
- Demolizionedifondazionestradale 

55)Interferenzanelperiododal11°gal19°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi7giornilavorativi.Fasi: 
-Tagliodiasfaltodicarreggiatastradale 

 
Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal3°gal74°gper49giornilavorativi,edal11°gal19°gper7giornilavorativi
. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal11°gal19°gper7giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdidemolizioneladiffusionedipolveriefibredeveessereridottaalminimoirrorandoperiodicamentelesuperficidademolire. 
g) Nelleattivitàdidemolizionequandolaquantitàdipolveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroe
dispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
h) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 

 
Allestimentodicantiere temporaneosustrada: 

RischiTrasmissibili: 

 
 

T 
 
 
 
 
 
 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal11°gal19°gper7giornilavorativi,edal10°gal15°gper4giornilavorativi
. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal11°gal15°gper3giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdidemolizioneladiffusionedipolveriefibredeveessereridottaalminimoirrorandoperiodicamentelesuperficidademolire. 
g) Nelleattivitàdidemolizionequandolaquantitàdipolveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroe
dispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
h) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 

 
Tagliodiasfaltodicarreggiatastradale: 

RischiTrasmissibili: 

 
 
 

D 
 
 
 
 
 

 

53)Interferenzanelperiododal11°gal19°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi7giornilavorativi.Fasi: 
- Allestimentodicantiere temporaneosu strada 
- Tagliodiasfaltodicarreggiatastradale 

a)Investimento,ribaltamento Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
agliodiasfaltodicarreggiatastradale: 
a)Inalazionepolveri,fibre 

 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: LIEVE 

b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
c)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

a)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
c)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
emolizionedifondazionestradale: 
a)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
c)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSA Ent.danno: LIEVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
e)Rumoreper"Operatoreescavatoreconmartellodemolitore" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 



 

56)Interferenzanelperiododal11°gal11°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi1giornolavorativo.Fasi: 
- Tagliodiasfaltodicarreggiatastradale 
- Rimozionedicordoli,zanelle eopere d'arte 

57)Interferenzanelperiododal15°gal68°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi37giornilavorativi.Fasi: 
- Demolizione di misto cemento 
- Formazione di manto di usuraecollegamento 

 
Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal11°gal19°gper7giornilavorativi,edal10°gal68°gper40giornilavorati
vi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal11°gal19°gper7giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdidemolizioneladiffusionedipolveriefibredeveessereridottaalminimoirrorandoperiodicamentelesuperficidademolire. 
g) Nelleattivitàdidemolizionequandolaquantitàdipolveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroe
dispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
h) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 

 
Tagliodiasfaltodicarreggiatastradale: 

RischiTrasmissibili: 

a)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
c)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

Demolizione dimisto cemento:   

a)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
c)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSA Ent.danno: LIEVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
e)Rumoreper"Operatoreescavatoreconmartellodemolitore" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 

 

 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal11°gal19°gper7giornilavorativi,edal10°gal11°gper2giornilavorativi
. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal11°gal11°gper1giornolavorativo. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdidemolizioneladiffusionedipolveriefibredeveessereridottaalminimoirrorandoperiodicamentelesuperficidademolire. 
g) Nelleattivitàdidemolizionequandolaquantitàdipolveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroe
dispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
h) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
i) Utilizzodiotoprotettori 

 
Tagliodiasfaltodicarreggiatastradale: 

RischiTrasmissibili: 

 
 
 

R 
 
 
 
 
 
 

- Demolizionedi misto cemento 

a)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
c)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
imozionedicordoli, zanellee opered'arte: 
a)Inalazionepolveri,fibre 

 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: LIEVE 

b)Rumore Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

 



 

58)Interferenzanelperiododal15°gal74°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi41giornilavorativi.Fasi: 
- Allestimentodicantiere temporaneosu strada 
- Formazione di manto di usuraecollegamento 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal10°gal68°gper40giornilavorativi,edal15°gal89°gper52giornilavorat
ivi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal15°gal68°gper37giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdidemolizioneladiffusionedipolveriefibredeveessereridottaalminimoirrorandoperiodicamentelesuperficidademolire. 
g) Nelleattivitàdidemolizionequandolaquantitàdipolveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroe
dispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
h) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
i) Nelleattivitàdistesuradelmantobituminosoèopportunolavorareinposizionesopravventorispettoallastesadelmaterialecaldo. 
j) Utilizzodimascheraconfiltrospecifico 
k) Utilizzodiotoprotettori 

 
Demolizione dimisto cemento: 

RischiTrasmissibili: 

 
 
 
 

F 
 
 
 
 
 
 
 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal3°gal74°gper49giornilavorativi,edal15°gal89°gper52giornilavorati
vi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal15°gal74°gper41giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdistesuradelmantobituminosoèopportunolavorareinposizionesopravventorispettoallastesadelmaterialecaldo. 
g) Utilizzodimascheraconfiltrospecifico 
h) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
i) Utilizzodiotoprotettori 

 
Allestimentodicantiere temporaneosustrada: 

RischiTrasmissibili: 

 
 

F 

a)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
c)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSA Ent.danno: LIEVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
e)Rumoreper"Operatoreescavatoreconmartellodemolitore" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 

ormazione dimanto diusura e collegamento: 
a)Inalazionefumi,gas,vapori 

 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: LIEVE 

b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Rumoreper"Operatorerifinitrice" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 
d)Inalazionefumi,gas,vapori Prob:BASSA Ent.danno: LIEVE 
e)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
f)Rumoreper"Operatorerullocompressore" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 

 

a)Investimento,ribaltamento Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

ormazione dimanto diusura e collegamento: 
a)Inalazionefumi,gas,vapori 

 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: LIEVE 

b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Rumoreper"Operatorerifinitrice" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 
d)Inalazionefumi,gas,vapori Prob:BASSA Ent.danno: LIEVE 
e)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
f)Rumoreper"Operatorerullocompressore" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 



 

60)Interferenzanelperiododal15°gal19°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi5giornilavorativi.Fasi: 
- Tagliodiasfaltodicarreggiatastradale 
- Formazione di manto di usuraecollegamento 

 
Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal10°gal68°gper40giornilavorativi,edal15°gal17°gper3giornilavorati
vi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal15°gal17°gper3giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdidemolizioneladiffusionedipolveriefibredeveessereridottaalminimoirrorandoperiodicamentelesuperficidademolire. 
g) Nelleattivitàdidemolizionequandolaquantitàdipolveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroe
dispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
h) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
i) Nelleattivitàdiscavoladiffusionedipolveriefibredeveessereridottaalminimoirrorandoperiodicamentelesuperficidiscavoedipercorsideimezzi
meccanici. 
j) Nelleattivitàdiscavoquandolaquantitàdipolveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroedisposit
ividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
k) Nelleattivitàdiscavonondevonoessereeseguitialtrilavorichecomportinolapresenzadimanodoperanellazonad'interventodeimezzid'opera. 
l) Nelleattivitàdistesuradelmantobituminosoèopportunolavorareinposizionesopravventorispettoallastesadelmaterialecaldo. 
m) Utilizzodiotoprotettori 

 
Demolizione dimisto cemento: 

RischiTrasmissibili: 

 
 
 
 

F 
 
 
 
 
 
 
 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal11°gal19°gper7giornilavorativi,edal15°gal89°gper52giornilavorati
vi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal15°gal19°gper5giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdidemolizioneladiffusionedipolveriefibredeveessereridottaalminimoirrorandoperiodicamentelesuperficidademolire. 
g) Nelleattivitàdidemolizionequandolaquantitàdipolveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroe
dispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
h) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
i) Nelleattivitàdistesuradelmantobituminosoèopportunolavorareinposizionesopravventorispettoallastesadelmaterialecaldo. 
j) Utilizzodimascheraconfiltrospecifico 
k) Utilizzodiotoprotettori 

 
Tagliodiasfaltodicarreggiatastradale: 

RischiTrasmissibili: 

a) Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 

59)Interferenzanelperiododal15°gal17°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi3giornilavorativi.Fasi: 
- Demolizione di misto cemento 
- Formazionedifondazionestradale 

a)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
c)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSA Ent.danno: LIEVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
e)Rumoreper"Operatoreescavatoreconmartellodemolitore" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 

ormazionedifondazionestradale: 
a)Rumoreper"Operaiocomunepolivalente(costruzionistradali)" 

 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: LIEVE 

b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
d)Inalazionefumi,gas,vapori Prob:BASSA Ent.danno: LIEVE 
e)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
f)Rumoreper"Operatorerullocompressore" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 

 



 

61)Interferenzanelperiododal15°gal17°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi3giornilavorativi.Fasi: 
- Tagliodiasfaltodicarreggiatastradale 
- Formazionedifondazionestradale 

62)Interferenzanelperiododal15°gal15°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi1giornolavorativo.Fasi: 
- Demolizionedifondazionestradale 
- Formazionedifondazionestradale 

 
 

F 
 
 
 
 
 
 
 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal11°gal19°gper7giornilavorativi,edal15°gal17°gper3giornilavorativi
. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal15°gal17°gper3giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdidemolizioneladiffusionedipolveriefibredeveessereridottaalminimoirrorandoperiodicamentelesuperficidademolire. 
g) Nelleattivitàdidemolizionequandolaquantitàdipolveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroe
dispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
h) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
i) Nelleattivitàdiscavoladiffusionedipolveriefibredeveessereridottaalminimoirrorandoperiodicamentelesuperficidiscavoedipercorsideimezzi
meccanici. 
j) Nelleattivitàdiscavoquandolaquantitàdipolveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroedisposit
ividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
k) Nelleattivitàdiscavonondevonoessereeseguitialtrilavorichecomportinolapresenzadimanodoperanellazonad'interventodeimezzid'opera. 
l) Nelleattivitàdistesuradelmantobituminosoèopportunolavorareinposizionesopravventorispettoallastesadelmaterialecaldo. 
m) Utilizzodiotoprotettori 

 
Tagliodiasfaltodicarreggiatastradale: 

RischiTrasmissibili: 

 
 
 

F 
 
 
 
 
 
 
 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal10°gal15°gper4giornilavorativi,edal15°gal17°gper3giornilavorativi
. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal15°gal15°gper1giornolavorativo. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 

b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
c)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

ormazione dimanto diusura e collegamento: 
a)Inalazionefumi,gas,vapori 

 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: LIEVE 

b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Rumoreper"Operatorerifinitrice" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 
d)Inalazionefumi,gas,vapori Prob:BASSA Ent.danno: LIEVE 
e)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
f)Rumoreper"Operatorerullocompressore" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 

a)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
c)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

ormazionedifondazionestradale: 
a)Rumoreper"Operaiocomunepolivalente(costruzionistradali)" 

 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: LIEVE 

b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
d)Inalazionefumi,gas,vapori Prob:BASSA Ent.danno: LIEVE 
e)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
f)Rumoreper"Operatorerullocompressore" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 

 



 

63)Interferenzanelperiododal15°gal15°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi1giornolavorativo.Fasi: 
- Demolizionedifondazionestradale 
- Formazione di manto di usuraecollegamento 

64)Interferenzanelperiododal15°gal17°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi3giornilavorativi.Fasi: 

e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdidemolizioneladiffusionedipolveriefibredeveessereridottaalminimoirrorandoperiodicamentelesuperficidademolire. 
g) Nelleattivitàdidemolizionequandolaquantitàdipolveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroe
dispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
h) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
i) Nelleattivitàdiscavoladiffusionedipolveriefibredeveessereridottaalminimoirrorandoperiodicamentelesuperficidiscavoedipercorsideimezzi
meccanici. 
j) Nelleattivitàdiscavoquandolaquantitàdipolveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroedisposit
ividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
k) Nelleattivitàdiscavonondevonoessereeseguitialtrilavorichecomportinolapresenzadimanodoperanellazonad'interventodeimezzid'opera. 
l) Nelleattivitàdistesuradelmantobituminosoèopportunolavorareinposizionesopravventorispettoallastesadelmaterialecaldo. 
m) Utilizzodiotoprotettori 

 
Demolizionedifondazionestradale: 

RischiTrasmissibili: 

 
 
 
 

F 
 
 
 
 
 
 
 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal10°gal15°gper4giornilavorativi,edal15°gal89°gper52giornilavorati
vi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal15°gal15°gper1giornolavorativo. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdidemolizioneladiffusionedipolveriefibredeveessereridottaalminimoirrorandoperiodicamentelesuperficidademolire. 
g) Nelleattivitàdidemolizionequandolaquantitàdipolveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroe
dispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
h) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
i) Nelleattivitàdistesuradelmantobituminosoèopportunolavorareinposizionesopravventorispettoallastesadelmaterialecaldo. 
j) Utilizzodimascheraconfiltrospecifico 
k) Utilizzodiotoprotettori 

 
Demolizionedifondazionestradale: 

RischiTrasmissibili: 

 
 
 
 

F 
 
 
 
 
 
 
 

a)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
c)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSA Ent.danno: LIEVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
e)Rumoreper"Operatoreescavatoreconmartellodemolitore" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 

ormazionedifondazionestradale: 
a)Rumoreper"Operaiocomunepolivalente(costruzionistradali)" 

 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: LIEVE 

b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
d)Inalazionefumi,gas,vapori Prob:BASSA Ent.danno: LIEVE 
e)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
f)Rumoreper"Operatorerullocompressore" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 

a)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
c)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSA Ent.danno: LIEVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
e)Rumoreper"Operatoreescavatoreconmartellodemolitore" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 

ormazione dimanto diusura e collegamento: 
a)Inalazionefumi,gas,vapori 

 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: LIEVE 

b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Rumoreper"Operatorerifinitrice" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 
d)Inalazionefumi,gas,vapori Prob:BASSA Ent.danno: LIEVE 
e)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
f)Rumoreper"Operatorerullocompressore" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 

 



 

65)Interferenzanelperiododal15°gal17°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi3giornilavorativi.Fasi: 
- Asportazionedistratodiusurae collegamento 
- Formazionedifondazionestradale 

 
Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal15°gal17°gper3giornilavorativi,edal15°gal89°gper52giornilavorati
vi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal15°gal17°gper3giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Nelleattivitàdiscavoladiffusionedipolveriefibredeveessereridottaalminimoirrorandoperiodicamentelesuperficidiscavoedipercorsideimezzi
meccanici. 
d) Nelleattivitàdiscavoquandolaquantitàdi 
polveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroedispositividiprotezioneindividualeidoneialleattivit
à. 
e) Nelleattivitàdiscavonondevonoessereeseguitialtrilavorichecomportinolapresenzadimanodoperanellazonad'interventodeimezzid'opera. 
f) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
g) Utilizzodimascheraantipolvere 
h) Nelleattivitàdistesuradelmantobituminosoèopportunolavorareinposizionesopravventorispettoallastesadelmaterialecaldo. 
i) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
j) Utilizzodiotoprotettori 
k) Utilizzodimascheraconfiltrospecifico 

 
Formazionedifondazionestradale: 

RischiTrasmissibili: 

 
 
 

 
F 

 
 
 
 
 
 
 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal3°gal40°gper28giornilavorativi,edal15°gal17°gper3giornilavorativi
. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal15°gal17°gper3giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdidemolizionequandolaquantitàdipolveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroe
dispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
g) Nelleattivitàdiscavoladiffusionedipolveriefibredeveessereridottaalminimoirrorandoperiodicamentelesuperficidiscavoedipercorsideimezzi
meccanici. 
h) Nelleattivitàdiscavoquandolaquantitàdi 
polveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroedispositividiprotezioneindividualeidoneialleattivit
à. 
i) Nelleattivitàdiscavonondevonoessereeseguitialtrilavorichecomportinolapresenzadimanodoperanellazonad'interventodeimezzid'opera. 
j) Nelleattivitàdistesuradelmantobituminosoèopportunolavorareinposizionesopravventorispettoallastesadelmaterialecaldo. 
k) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
l) Utilizzodiotoprotettori 

 
Asportazionedistratodiusurae collegamento: 

RischiTrasmissibili: 

a)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
c)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 

- Formazionedifondazionestradale 
- Formazione di manto di usura e collegamento 

a)Rumoreper"Operaiocomunepolivalente(costruzionistradali)" Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
d)Inalazionefumi,gas,vapori Prob:BASSA Ent.danno: LIEVE 
e)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
f)Rumoreper"Operatorerullocompressore" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 

ormazione dimanto diusura e collegamento: 
a)Inalazionefumi,gas,vapori 

 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: LIEVE 

b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Rumoreper"Operatorerifinitrice" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 
d)Inalazionefumi,gas,vapori Prob:BASSA Ent.danno: LIEVE 
e)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
f)Rumoreper"Operatorerullocompressore" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 

 



 

66)Interferenzanelperiododal15°gal17°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi3giornilavorativi.Fasi: 
- Allestimentodicantiere temporaneosu strada 
- Formazionedifondazionestradale 

67)Interferenzanelperiododal15°gal40°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi20giornilavorativi.Fasi: 
- Asportazionedistratodiusurae collegamento 
- Formazione di manto di usuraecollegamento 

 
F 

 
 
 
 
 
 
 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal3°gal74°gper49giornilavorativi,edal15°gal17°gper3giornilavorativi
. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal15°gal17°gper3giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdiscavoladiffusionedipolveriefibredeveessereridottaalminimoirrorandoperiodicamentelesuperficidiscavoedipercorsideimezzi
meccanici. 
g) Nelleattivitàdiscavoquandolaquantitàdi 
polveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroedispositividiprotezioneindividualeidoneialleattivit
à. 
h) Nelleattivitàdiscavonondevonoessereeseguitialtrilavorichecomportinolapresenzadimanodoperanellazonad'interventodeimezzid'opera. 
i) Nelleattivitàdistesuradelmantobituminosoèopportunolavorareinposizionesopravventorispettoallastesadelmaterialecaldo. 
j) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
k) Utilizzodiotoprotettori 

 
Allestimentodicantiere temporaneosustrada: 

RischiTrasmissibili: 

 
 

F 
 
 
 
 
 
 
 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal3°gal40°gper28giornilavorativi,edal15°gal89°gper52giornilavorati
vi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal15°gal40°gper20giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdidemolizionequandolaquantitàdipolveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroe
dispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
g) Nelleattivitàdistesuradelmantobituminosoèopportunolavorareinposizionesopravventorispettoallastesadelmaterialecaldo. 
h) Utilizzodimascheraconfiltrospecifico 
i) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 

d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
e)Rumoreper"Addettoscarificatrice(fresa)" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 

ormazionedifondazionestradale: 
a)Rumoreper"Operaiocomunepolivalente(costruzionistradali)" 

 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: LIEVE 

b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
d)Inalazionefumi,gas,vapori Prob:BASSA Ent.danno: LIEVE 
e)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
f)Rumoreper"Operatorerullocompressore" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 

 

a)Investimento,ribaltamento Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

ormazionedifondazionestradale: 
a)Rumoreper"Operaiocomunepolivalente(costruzionistradali)" 

 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: LIEVE 

b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
d)Inalazionefumi,gas,vapori Prob:BASSA Ent.danno: LIEVE 
e)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
f)Rumoreper"Operatorerullocompressore" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 



 

68)Interferenzanelperiododal17°gal40°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi18giornilavorativi.Fasi: 
- Asportazionedistratodiusurae collegamento 
- Gettoincalcestruzzoperopered'arte in lavoristradali 

69)Interferenzanelperiododal17°gal68°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi35giornilavorativi.Fasi: 
- Demolizione di misto cemento 
- Gettoincalcestruzzoperopered'arte in lavoristradali 

j) Utilizzodiotoprotettori 

 
Asportazionedistratodiusurae collegamento: 

 
RischiTrasmissibili: 

a) Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b) Investimento,ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
c) Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d) Investimento,ribaltamento Prob: BASSA Ent.danno: GRAVE 
e) Rumoreper"Addettoscarificatrice(fresa)" Prob:MEDIA Ent.danno: GRAVE 

Formazione di mantodi usuraecollegamento: 
a)Inalazionefumi,gas,vapori Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Rumoreper"Operatorerifinitrice" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 
d)Inalazionefumi,gas,vapori Prob:BASSA Ent.danno: LIEVE 
e)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
f)Rumoreper"Operatorerullocompressore" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 

 

 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal3°gal40°gper28giornilavorativi,edal17°gal75°gper40giornilavorati
vi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal17°gal40°gper18giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdidemolizionequandolaquantitàdipolveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroe
dispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
g) Delimitareesegnalarelazonad'interventosottopostaacadutadimaterialidall'alto. 
h) Utilizzodicasco 

 
Asportazionedistratodiusurae collegamento: 

RischiTrasmissibili: 

 
 
 
 

G 
 
 
 
 
 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal10°gal68°gper40giornilavorativi,edal17°gal75°gper40giornilavorat
ivi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal17°gal68°gper35giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdidemolizioneladiffusionedipolveriefibredeveessereridottaalminimoirrorandoperiodicamentelesuperficidademolire. 
g) Nelleattivitàdidemolizionequandolaquantitàdipolveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroe
dispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
h) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 

a)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
c)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
e)Rumoreper"Addettoscarificatrice(fresa)" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 
ettoincalcestruzzoperopere d'arteinlavoristradali: 
a)Investimento,ribaltamento 

 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: GRAVE 

b)Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob:BASSA Ent.danno: GRAVISSIMO 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 



 

70)Interferenzanelperiododal17°gal75°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi40giornilavorativi.Fasi: 
- Formazione di manto di usuraecollegamento 
- Gettoincalcestruzzoperopered'arte in lavoristradali 

71)Interferenzanelperiododal17°gal74°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi39giornilavorativi.Fasi: 
- Allestimentodicantiere temporaneosu strada 
- Gettoincalcestruzzoperopered'arte in lavoristradali 

i) Delimitareesegnalarelazonad'interventosottopostaacadutadimaterialidall'alto. 
j) Utilizzodicasco 

 
Demolizione dimisto cemento: 

 

RischiTrasmissibili: 

 
 
 
 

G 
 
 
 
 
 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal15°gal89°gper52giornilavorativi,edal17°gal75°gper40giornilavorat
ivi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal17°gal75°gper40giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Nelleattivitàdistesuradelmantobituminosoèopportunolavorareinposizionesopravventorispettoallastesadelmaterialecaldo. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraconfiltrospecifico 
f) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
g) Utilizzodiotoprotettori 
h) Delimitareesegnalarelazonad'interventosottopostaacadutadimaterialidall'alto. 
i) Utilizzodicasco 

 
Formazione di mantodi usuraecollegamento: 

RischiTrasmissibili: 

 
 
 

 
G 

 
 
 
 
 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal3°gal74°gper49giornilavorativi,edal17°gal75°gper40giornilavorati
vi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal17°gal74°gper39giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Delimitareesegnalarelazonad'interventosottopostaacadutadimaterialidall'alto. 
g) Utilizzodicasco 

 
Allestimentodicantiere temporaneosustrada: 

RischiTrasmissibili: 

a) Investimento,ribaltamento Prob: BASSA Ent.danno:GRAVE 
b) Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 

a)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
c)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSA Ent.danno: LIEVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
e)Rumoreper"Operatoreescavatoreconmartellodemolitore" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 
ettoincalcestruzzoperopere d'arteinlavoristradali: 
a)Investimento,ribaltamento 

 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: GRAVE 

b)Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob:BASSA Ent.danno: GRAVISSIMO 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

 

a)Inalazionefumi,gas,vapori Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Rumoreper"Operatorerifinitrice" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 
d)Inalazionefumi,gas,vapori Prob:BASSA Ent.danno: LIEVE 
e)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
f)Rumoreper"Operatorerullocompressore" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 
ettoincalcestruzzoperopere d'arteinlavoristradali: 
a)Investimento,ribaltamento 

 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: GRAVE 

b)Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob:BASSA Ent.danno: GRAVISSIMO 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 



 

72)Interferenzanelperiododal17°gal19°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi3giornilavorativi.Fasi: 
- Tagliodiasfaltodicarreggiatastradale 
- Gettoincalcestruzzoperopered'arte in lavoristradali 

73)Interferenzanelperiododal17°gal17°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi1giornolavorativo.Fasi: 
- Formazionedifondazionestradale 
- Gettoincalcestruzzoperopered'arte in lavoristradali 

c) Investimento,ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
Gettoincalcestruzzoperopered'arteinlavoristradali: 

a)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
b)Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob:BASSA Ent.danno: GRAVISSIMO 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

 

 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal11°gal19°gper7giornilavorativi,edal17°gal75°gper40giornilavorati
vi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal17°gal19°gper3giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdidemolizioneladiffusionedipolveriefibredeveessereridottaalminimoirrorandoperiodicamentelesuperficidademolire. 
g) Nelleattivitàdidemolizionequandolaquantitàdipolveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroe
dispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
h) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
i) Delimitareesegnalarelazonad'interventosottopostaacadutadimaterialidall'alto. 
j) Utilizzodicasco 

 
Tagliodiasfaltodicarreggiatastradale: 

RischiTrasmissibili: 

 
 
 

G 
 
 
 
 
 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal15°gal17°gper3giornilavorativi,edal17°gal75°gper40giornilavorati
vi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal17°gal17°gper1giornolavorativo. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Nelleattivitàdiscavoladiffusionedipolveriefibredeveessereridottaalminimoirrorandoperiodicamentelesuperficidiscavoedipercorsideimezzi
meccanici. 
d) Nelleattivitàdiscavoquandolaquantitàdi 
polveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroedispositividiprotezioneindividualeidoneialleattivit
à. 
e) Nelleattivitàdiscavonondevonoessereeseguitialtrilavorichecomportinolapresenzadimanodoperanellazonad'interventodeimezzid'opera. 
f) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
g) Utilizzodimascheraantipolvere 
h) Nelleattivitàdistesuradelmantobituminosoèopportunolavorareinposizionesopravventorispettoallastesadelmaterialecaldo. 
i) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
j) Utilizzodiotoprotettori 
k) Delimitareesegnalarelazonad'interventosottopostaacadutadimaterialidall'alto. 
l) Utilizzodicasco 

 
Formazionedifondazionestradale: 

RischiTrasmissibili: 

a) Rumoreper"Operaiocomunepolivalente(costruzionistradali)" Prob:BASSISSIMA Ent.danno:LIEVE 
b) Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 

a)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
c)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
ettoincalcestruzzoperopere d'arteinlavoristradali: 
a)Investimento,ribaltamento 

 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: GRAVE 

b)Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob:BASSA Ent.danno: GRAVISSIMO 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 



 

74)Interferenzanelperiododal18°gal19°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Allestimentodicantiere temporaneosu strada 
- Messaadimoradi piante 

75)Interferenzanelperiododal18°gal19°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Formazione di manto di usuraecollegamento 
- Messaadimoradi piante 

76)Interferenzanelperiododal18°gal19°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Demolizione di misto cemento 
- Messaadimoradi piante 

 
 
 

G 
 
 
 
 
 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal3°gal74°gper49giornilavorativi,edal18°gal19°gper2giornilavorativi
. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal18°gal19°gper2giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 

 
Allestimentodicantiere temporaneosustrada: 

RischiTrasmissibili: 

a) Investimento,ribaltamento Prob: BASSA Ent.danno:GRAVE 
b) Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c) Investimento,ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

Messaa dimoradi piante:<Nessuno> 
 

 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal15°gal89°gper52giornilavorativi,edal18°gal19°gper2giornilavorati
vi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal18°gal19°gper2giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Nelleattivitàdistesuradelmantobituminosoèopportunolavorareinposizionesopravventorispettoallastesadelmaterialecaldo. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraconfiltrospecifico 
f) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
g) Utilizzodiotoprotettori 

 
Formazione di mantodi usuraecollegamento: 

RischiTrasmissibili: 

a) Inalazionefumi,gas,vapori Prob:BASSISSIMA Ent.danno:LIEVE 
b) Investimento,ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c) Rumoreper"Operatorerifinitrice" Prob: MEDIA Ent.danno:GRAVE 
d) Inalazionefumi,gas,vapori Prob: BASSA Ent.danno: LIEVE 
e) Investimento,ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
f) Rumoreper"Operatorerullocompressore" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 

Messaa dimoradi piante:<Nessuno> 
 

 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal10°gal68°gper40giornilavorativi,edal18°gal19°gper2giornilavorati
vi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal18°gal19°gper2giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
d)Inalazionefumi,gas,vapori Prob:BASSA Ent.danno: LIEVE 
e)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
f)Rumoreper"Operatorerullocompressore" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 
ettoincalcestruzzoperopere d'arteinlavoristradali: 
a)Investimento,ribaltamento 

 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: GRAVE 

b)Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob:BASSA Ent.danno: GRAVISSIMO 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 



 

77)Interferenzanelperiododal18°gal19°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Messaadimoradi piante 
- Gettoincalcestruzzoperopered'arte in lavoristradali 

78)Interferenzanelperiododal18°gal19°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Asportazionedistratodiusurae collegamento 
- Messaadimoradi piante 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdidemolizioneladiffusionedipolveriefibredeveessereridottaalminimoirrorandoperiodicamentelesuperficidademolire. 
g) Nelleattivitàdidemolizionequandolaquantitàdipolveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroe
dispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
h) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 

 
Demolizione dimisto cemento: 

RischiTrasmissibili: 

a) Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b) Investimento,ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
c) Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSA Ent.danno: LIEVE 
d) Investimento,ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
e) Rumoreper"Operatoreescavatoreconmartellodemolitore" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 

Messaa dimoradi piante:<Nessuno> 
 

 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal18°gal19°gper2giornilavorativi,edal17°gal75°gper40giornilavorati
vi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal18°gal19°gper2giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
d) Delimitareesegnalarelazonad'interventosottopostaacadutadimaterialidall'alto. 
e) Utilizzodicasco 

RischiTrasmissibili: 
 

Messaa dimoradi piante:<Nessuno> 
Gettoincalcestruzzoperopered'arteinlavoristradali: 

a)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
b)Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob:BASSA Ent.danno: GRAVISSIMO 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

 

 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal3°gal40°gper28giornilavorativi,edal18°gal19°gper2giornilavorativi
. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal18°gal19°gper2giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdidemolizionequandolaquantitàdipolveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroe
dispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 

 
Asportazionedistratodiusurae collegamento: 

RischiTrasmissibili: 

a)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
c)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 



 

79)Interferenzanelperiododal18°gal19°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi2giornilavorativi.Fasi: 
- Tagliodiasfaltodicarreggiatastradale 
- Messaadimoradi piante 

80)Interferenzanelperiododal19°gal26°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi6giornilavorativi.Fasi: 
- Asportazionedistratodiusurae collegamento 
- Realizzazionedimarciapiedi 

81)Interferenzanelperiododal19°gal19°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi1giornolavorativo.Fasi: 
- Tagliodiasfaltodicarreggiatastradale 
- Cordoli,zanellee opered'arte 

e)Rumoreper"Addettoscarificatrice(fresa)" Prob:MEDIA Ent.danno: GRAVE 
Messaa dimoradi piante:<Nessuno> 

 

 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal11°gal19°gper7giornilavorativi,edal18°gal19°gper2giornilavorativi
. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal18°gal19°gper2giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdidemolizioneladiffusionedipolveriefibredeveessereridottaalminimoirrorandoperiodicamentelesuperficidademolire. 
g) Nelleattivitàdidemolizionequandolaquantitàdipolveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroe
dispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
h) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 

 
Tagliodiasfaltodicarreggiatastradale: 

RischiTrasmissibili: 

a) Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b) Investimento,ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
c) Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d) Investimento,ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

Messaa dimoradi piante:<Nessuno> 
 

 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal3°gal40°gper28giornilavorativi,edal19°gal26°gper6giornilavorativi
. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal19°gal26°gper6giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdidemolizionequandolaquantitàdipolveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroe
dispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 

 
Asportazionedistratodiusurae collegamento: 

RischiTrasmissibili: 

 
 
 
 

R 
 
 
 
 
 
 

a)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
c)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
e)Rumoreper"Addettoscarificatrice(fresa)" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 
ealizzazionedimarciapiedi: 
a)Rumoreper"Operaiocomunepolivalente" 

 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: LIEVE 

b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
d)Rumoreper"Operatoredumper" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 

 



 

82)Interferenzanelperiododal19°gal19°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi1giornolavorativo.Fasi: 
- Tagliodiasfaltodicarreggiatastradale 
- Realizzazionedimarciapiedi 

83)Interferenzanelperiododal19°gal26°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi6giornilavorativi.Fasi: 
- Asportazionedistratodiusurae collegamento 
- Cordoli,zanellee opered'arte 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal11°gal19°gper7giornilavorativi,edal19°gal26°gper6giornilavorativi
. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal19°gal19°gper1giornolavorativo. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdidemolizioneladiffusionedipolveriefibredeveessereridottaalminimoirrorandoperiodicamentelesuperficidademolire. 
g) Nelleattivitàdidemolizionequandolaquantitàdipolveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroe
dispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
h) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 

 
Tagliodiasfaltodicarreggiatastradale: 

RischiTrasmissibili: 

a)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
c)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

Cordoli,zanelle eopere d'arte:   

a)Rumoreper"Operaiocomunepolivalente" Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
d)Rumoreper"Operatoredumper" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 

 

 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal11°gal19°gper7giornilavorativi,edal19°gal26°gper6giornilavorativi
. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal19°gal19°gper1giornolavorativo. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdidemolizioneladiffusionedipolveriefibredeveessereridottaalminimoirrorandoperiodicamentelesuperficidademolire. 
g) Nelleattivitàdidemolizionequandolaquantitàdipolveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroe
dispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
h) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 

 
Tagliodiasfaltodicarreggiatastradale: 

RischiTrasmissibili: 

a)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
c)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

Realizzazionedimarciapiedi:   

a)Rumoreper"Operaiocomunepolivalente" Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
d)Rumoreper"Operatoredumper" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 

 

 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal3°gal40°gper28giornilavorativi,edal19°gal26°gper6giornilavorativi
. 



 

84)Interferenzanelperiododal19°gal19°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi1giornolavorativo.Fasi: 
- Realizzazionedimarciapiedi 
- Messaadimoradi piante 

85)Interferenzanelperiododal19°gal26°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi6giornilavorativi.Fasi: 
- Allestimentodicantiere temporaneosu strada 
- Realizzazionedimarciapiedi 

Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal19°gal26°gper6giornilavorativi.  
Coordinamento: 

 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdidemolizionequandolaquantitàdipolveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroe
dispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 

 
Asportazionedistratodiusurae collegamento: 

RischiTrasmissibili: 

 
 
 
 

C 
 
 
 
 
 
 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal19°gal26°gper6giornilavorativi,edal18°gal19°gper2giornilavorativi
. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal19°gal19°gper1giornolavorativo. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 

 
Realizzazionedimarciapiedi: 

RischiTrasmissibili: 

a) Rumoreper"Operaiocomunepolivalente" Prob:BASSISSIMA Ent.danno:LIEVE 
b) Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c) Investimento,ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
d) Rumoreper"Operatoredumper" Prob:MEDIA Ent.danno:GRAVE 

Messaa dimoradi piante:<Nessuno> 
 

 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal3°gal74°gper49giornilavorativi,edal19°gal26°gper6giornilavorativi
. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal19°gal26°gper6giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 

 
Allestimentodicantiere temporaneosustrada: 

RischiTrasmissibili: 

a) Investimento,ribaltamento Prob: BASSA Ent.danno:GRAVE 

a)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
c)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
e)Rumoreper"Addettoscarificatrice(fresa)" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 
ordoli,zanellee opered'arte: 
a)Rumoreper"Operaiocomunepolivalente" 

 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: LIEVE 

b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
d)Rumoreper"Operatoredumper" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 

 



 

86)Interferenzanelperiododal19°gal26°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi6giornilavorativi.Fasi: 
- Allestimentodicantiere temporaneosu strada 
- Cordoli,zanellee opered'arte 

87)Interferenzanelperiododal19°gal19°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi1giornolavorativo.Fasi: 
- Cordoli,zanellee opered'arte 
- Messaadimoradi piante 

88)Interferenzanelperiododal19°gal26°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi6giornilavorativi.Fasi: 
- Formazione di manto di usuraecollegamento 
- Cordoli,zanellee opered'arte 

b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

Realizzazionedimarciapiedi:   

a)Rumoreper"Operaiocomunepolivalente" Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
d)Rumoreper"Operatoredumper" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 

 
 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal3°gal74°gper49giornilavorativi,edal19°gal26°gper6giornilavorativi
. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal19°gal26°gper6giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 

 
Allestimentodicantiere temporaneosustrada: 

RischiTrasmissibili: 

a)Investimento,ribaltamento Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

Cordoli,zanelle eopere d'arte:   

a)Rumoreper"Operaiocomunepolivalente" Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
d)Rumoreper"Operatoredumper" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 

 

 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal19°gal26°gper6giornilavorativi,edal18°gal19°gper2giornilavorativi
. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal19°gal19°gper1giornolavorativo. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 

 
Cordoli,zanelle eopere d'arte: 

RischiTrasmissibili: 

a) Rumoreper"Operaiocomunepolivalente" Prob:BASSISSIMA Ent.danno:LIEVE 
b) Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c) Investimento,ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
d) Rumoreper"Operatoredumper" Prob:MEDIA Ent.danno:GRAVE 

Messaa dimoradi piante:<Nessuno> 
 

 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal15°gal89°gper52giornilavorativi,edal19°gal26°gper6giornilavorati
vi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal19°gal26°gper6giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 



 

89)Interferenzanelperiododal19°gal26°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi6giornilavorativi.Fasi: 
- Formazione di manto di usuraecollegamento 
- Realizzazionedimarciapiedi 

90)Interferenzanelperiododal19°gal26°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi6giornilavorativi.Fasi: 
- Cordoli,zanellee opered'arte 
- Realizzazionedimarciapiedi 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Nelleattivitàdistesuradelmantobituminosoèopportunolavorareinposizionesopravventorispettoallastesadelmaterialecaldo. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraconfiltrospecifico 
f) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
g) Utilizzodiotoprotettori 
h) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipol
veri. 
i) Utilizzodimascheraantipolvere 

 
Formazione di mantodi usuraecollegamento: 

RischiTrasmissibili: 

 
 
 

 
C 

 
 
 
 
 
 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal15°gal89°gper52giornilavorativi,edal19°gal26°gper6giornilavorati
vi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal19°gal26°gper6giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Nelleattivitàdistesuradelmantobituminosoèopportunolavorareinposizionesopravventorispettoallastesadelmaterialecaldo. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraconfiltrospecifico 
f) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
g) Utilizzodiotoprotettori 
h) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipol
veri. 
i) Utilizzodimascheraantipolvere 

 
Formazione di mantodi usuraecollegamento: 

RischiTrasmissibili: 

 
 
 

 
R 

 
 
 
 
 
 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal19°gal26°gper6giornilavorativi,edal19°gal26°gper6giornilavorativi
. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal19°gal26°gper6giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazionedellemacchineoperatricideveavvenireutilizzandopercorsibendefinitielavelocitàdeverisultareridottaapasso 

a)Inalazionefumi,gas,vapori Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Rumoreper"Operatorerifinitrice" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 
d)Inalazionefumi,gas,vapori Prob:BASSA Ent.danno: LIEVE 
e)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
f)Rumoreper"Operatorerullocompressore" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 
ordoli,zanellee opered'arte: 
a)Rumoreper"Operaiocomunepolivalente" 

 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: LIEVE 

b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
d)Rumoreper"Operatoredumper" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 

 

a)Inalazionefumi,gas,vapori Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Rumoreper"Operatorerifinitrice" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 
d)Inalazionefumi,gas,vapori Prob:BASSA Ent.danno: LIEVE 
e)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
f)Rumoreper"Operatorerullocompressore" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 
ealizzazionedimarciapiedi: 
a)Rumoreper"Operaiocomunepolivalente" 

 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: LIEVE 

b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
d)Rumoreper"Operatoredumper" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 

 



 

91)Interferenzanelperiododal19°gal26°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi6giornilavorativi.Fasi: 
- Cordoli,zanellee opered'arte 
- Gettoincalcestruzzoperopered'arte in lavoristradali 

92)Interferenzanelperiododal19°gal26°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi6giornilavorativi.Fasi: 
- Demolizione di misto cemento 
- Realizzazionedimarciapiedi 

d'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 

 
Cordoli,zanelle eopere d'arte: 

RischiTrasmissibili: 

 
 
 

R 
 
 
 
 
 
 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal19°gal26°gper6giornilavorativi,edal17°gal75°gper40giornilavorati
vi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal19°gal26°gper6giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Delimitareesegnalarelazonad'interventosottopostaacadutadimaterialidall'alto. 
g) Utilizzodicasco 

 
Cordoli,zanelle eopere d'arte: 

RischiTrasmissibili: 

 
 
 

G 
 
 
 
 
 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal10°gal68°gper40giornilavorativi,edal19°gal26°gper6giornilavorati
vi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal19°gal26°gper6giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdidemolizioneladiffusionedipolveriefibredeveessereridottaalminimoirrorandoperiodicamentelesuperficidademolire. 
g) Nelleattivitàdidemolizionequandolaquantitàdipolveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroe
dispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
h) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 

a)Rumoreper"Operaiocomunepolivalente" Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
d)Rumoreper"Operatoredumper" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 
ealizzazionedimarciapiedi: 
a)Rumoreper"Operaiocomunepolivalente" 

 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: LIEVE 

b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
d)Rumoreper"Operatoredumper" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 

a)Rumoreper"Operaiocomunepolivalente" Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
d)Rumoreper"Operatoredumper" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 
ettoincalcestruzzoperopere d'arteinlavoristradali: 
a)Investimento,ribaltamento 

 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: GRAVE 

b)Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob:BASSA Ent.danno: GRAVISSIMO 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 



 

93)Interferenzanelperiododal19°gal26°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi6giornilavorativi.Fasi: 
- Demolizione di misto cemento 
- Cordoli,zanelleeopered'arte 

94)Interferenzanelperiododal19°gal26°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi6giornilavorativi.Fasi: 
- Realizzazionedimarciapiedi 
- Gettoincalcestruzzoperopered'arte in lavoristradali 

 

Demolizione dimisto cemento: 

RischiTrasmissibili: 

a) Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b) Investimento,ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
c) Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSA Ent.danno: LIEVE 
d) Investimento,ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
e) Rumoreper"Operatoreescavatoreconmartellodemolitore" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 

Realizzazionedimarciapiedi: 
a)Rumoreper"Operaiocomunepolivalente" Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
d)Rumoreper"Operatoredumper" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 

 

 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal10°gal68°gper40giornilavorativi,edal19°gal26°gper6giornilavorati
vi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal19°gal26°gper6giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Nelleattivitàdidemolizioneladiffusionedipolveriefibredeveessereridottaalminimoirrorandoperiodicamentelesuperficidademolire. 
g) Nelleattivitàdidemolizionequandolaquantitàdipolveriefibrepresentisuperiilimititolleratidevonoesserefornitiedutilizzatiindumentidilavoroe
dispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
h) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 

 
Demolizione dimisto cemento: 

RischiTrasmissibili: 

 
 
 
 

C 
 
 
 
 
 
 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal19°gal26°gper6giornilavorativi,edal17°gal75°gper40giornilavorati
vi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal19°gal26°gper6giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Delimitareesegnalarelazonad'interventosottopostaacadutadimaterialidall'alto. 
g) Utilizzodicasco 

 
Realizzazionedimarciapiedi: 

RischiTrasmissibili: 

a) Rumoreper"Operaiocomunepolivalente" Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 

a)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
c)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSA Ent.danno: LIEVE 
d)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
e)Rumoreper"Operatoreescavatoreconmartellodemolitore" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 
ordoli,zanellee opered'arte: 
a)Rumoreper"Operaiocomunepolivalente" 

 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: LIEVE 

b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
d)Rumoreper"Operatoredumper" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 

 



 

95)Interferenzanelperiododal71°gal89°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi15giornilavorativi.Fasi: 
- Formazione di manto di usuraecollegamento 
- Posadisegnaleticaverticale 

96)Interferenzanelperiododal71°gal75°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi5giornilavorativi.Fasi: 
- Posadisegnaleticaverticale 
- Gettoincalcestruzzoperopered'arte in lavoristradali 

 
 

G 
 
 
 
 
 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal15°gal89°gper52 giorni lavorativi, edal71° gal 
103°gper25giornilavorativi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal71°gal89°gper15giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Nelleattivitàdistesuradelmantobituminosoèopportunolavorareinposizionesopravventorispettoallastesadelmaterialecaldo. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraconfiltrospecifico 
f) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
g) Utilizzodiotoprotettori 
h) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipol
veri. 
i) Utilizzodimascheraantipolvere 

 
Formazione di mantodi usuraecollegamento: 

RischiTrasmissibili: 

 
 
 

 
P 

 
 
 
 
 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal71°gal103°gper25 giorni lavorativi,edal17° gal 75° 
gper40giornilavorativi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal71°gal75°gper5giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Delimitareesegnalarelazonad'interventosottopostaacadutadimaterialidall'alto. 
g) Utilizzodicasco 

 
Posadisegnaleticaverticale: 

RischiTrasmissibili: 

 
 

G 

b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
d)Rumoreper"Operatoredumper" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 
ettoincalcestruzzoperopere d'arteinlavoristradali: 
a)Investimento,ribaltamento 

 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: GRAVE 

b)Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob:BASSA Ent.danno: GRAVISSIMO 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

a)Inalazionefumi,gas,vapori Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Rumoreper"Operatorerifinitrice" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 
d)Inalazionefumi,gas,vapori Prob:BASSA Ent.danno: LIEVE 
e)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
f)Rumoreper"Operatorerullocompressore" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 
osadisegnaleticaverticale: 
a)Rumoreper"Operaiocomunepolivalente" 

 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: LIEVE 

b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

 

a)Rumoreper"Operaiocomunepolivalente" Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
ettoincalcestruzzoperopere d'arteinlavoristradali: 
a)Investimento,ribaltamento 

 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: GRAVE 

b)Cadutadimaterialedall'altooalivello Prob:BASSA Ent.danno: GRAVISSIMO 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 



 

98)Interferenzanelperiododal78°gal89°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi10giornilavorativi.Fasi: 
- Formazione di manto di usuraecollegamento 
- Realizzazionedisegnaleticaorizzontale 

99) Interferenza nel periodo dal 78° g al 103° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 20 giorni 
lavorativi.Fasi: 
- Posadisegnaleticaverticale 
- Realizzazionedisegnaleticaorizzontale 

 
Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal3°gal74°gper49giornilavorativi,edal71°gal103°g 
per25giornilavorativi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal71°gal74°gper4giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 

 
Allestimentodicantiere temporaneosustrada: 

RischiTrasmissibili: 

a)Investimento,ribaltamento Prob:BASSA Ent.danno: GRAVE 
b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

Posadisegnaleticaverticale:   

a)Rumoreper"Operaiocomunepolivalente" Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 

 

 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal15°gal89°gper52 giorni lavorativi, edal78° gal 
103°gper20giornilavorativi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal78°gal89°gper10giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Nelleattivitàdistesuradelmantobituminosoèopportunolavorareinposizionesopravventorispettoallastesadelmaterialecaldo. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraconfiltrospecifico 
f) Delimitareesegnalarelazonadiinterventoalivellodirumorositàelevato. 
g) Utilizzodiotoprotettori 

 
Formazione di mantodi usuraecollegamento: 

RischiTrasmissibili: 

a)Inalazionefumi,gas,vapori Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Rumoreper"Operatorerifinitrice" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 
d)Inalazionefumi,gas,vapori Prob:BASSA Ent.danno: LIEVE 
e)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
f)Rumoreper"Operatorerullocompressore" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 

Realizzazionedisegnaleticaorizzontale:   

a)Getti,schizzi Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Inalazionefumi,gas,vapori Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
d)Rumoreper"Addettoverniciatricesegnaleticastradale" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 

 

 

Lelavorazionisuelencatesonoeseguiterispettivamentedal71°gal103°gper25giornilavorativi,edal78°gal103°gper20giornilavo
rativi. 
Dettelavorazioniinterferisconofraloroperiseguentiperiodi:dal78°gal103°gper20giornilavorativi. 

Coordinamento: 
 

97)Interferenzanelperiododal71°gal74°gdall'iniziodeilavori,peruntotaledi4giornilavorativi.Fasi: 
- Allestimentodicantiere temporaneosu strada 
- Posadisegnaleticaverticale 



 

a) Lacircolazione delle macchine operatricideve avvenire utilizzando percorsiben definitie lavelocitàdeve risultare ridotta a passod'uomo. 
b) Ilpersonalenonstrettamentenecessario allelavorazionidovrà allontanarsidallazona interessataegli addettidovrannoadottare, 
sedelcaso,idispositividiprotezioneindividualeidoneialleattività. 
c) Duranteiltrasportodimaterialesfusoadelevatapolverositàènecessarioprovvedereadinumidireimaterialistessiperlimitarelaformazionedipolv
eri. 
d) Utilizzodiindumentiadaltavisibilità 
e) Utilizzodimascheraantipolvere 
f) Utilizzodiotoprotettori 

 
Posadisegnaleticaverticale: 

RischiTrasmissibili: 

 
 

R 

a)Rumoreper"Operaiocomunepolivalente" Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
b)Inalazionepolveri,fibre Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
ealizzazionedisegnaleticaorizzontale: 
a)Getti,schizzi 

 
Prob:BASSISSIMA 

 
Ent.danno: LIEVE 

b)Inalazionefumi,gas,vapori Prob:BASSISSIMA Ent.danno: LIEVE 
c)Investimento,ribaltamento Prob:BASSISSIMA Ent.danno: GRAVE 
d)Rumoreper"Addettoverniciatricesegnaleticastradale" Prob: MEDIA Ent.danno: GRAVE 



 

MODALITA' ORGANIZZATIVE 
DELLACOOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E 

DELLARECIPROCA INFORMAZIONE TRA 
LEIMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 

 
(punto2.1.2,letteraf,AllegatoXVdelD.Lgs.81/2008es.m.i.) 

 
Èprevistal’installazionedeiseguentielementichepossonoavereimpiegopromiscuotral’impresaappaltatriceprinci
paleedeventualisubappaltatorioaltreimpreseesecutrici: 
- Impiantoelettrico(quadriportatiliecavicollegatiageneratori)conrelativamessaaterra 
- Serviziigienicidicantiere 
- Baraccaspogliatoio 
- Viabilitàdicantiere 
- Segnaletica 
- Areedideposito 
L’Impresa che metterà a disposizione impianti ed attrezzature ad eventuali altre ditte esecutrici 
dovràgarantirecheglistessirispondanoairequisitidisicurezzaprevistidallanormativavigente. 
Gli utenti di tali impianti devono attenersi alle norme di sicurezza e igiene del lavoro, nonché alle 
istruzionid’uso redatte dai rispettivi fabbricanti dei macchinari e messe a disposizione dall’impresa 
appaltatrice. Saràcomunque necessario che all’uso comune possa accedere solo personale informato, 
formato e addestratoall’usodellaspecificastruttura. 
L’impresa che metterà a disposizione i materiali dovrà farsi carico, oltre che del loro montaggio e 
smontaggio,anche della loro regolare manutenzione in modo che gli stessi risultino sempre perfettamente 
funzionanti incondizionidisicurezza. 
Prima dell’utilizzo, si procederà comunque alla verifica in contraddittorio della conformità alle 
normativevigentidegliimpianticheverrannocedutiinuso. 
SaràcuradelCSPverificareinfased’operachevenganorispettateleindicazionisoprariportate. 

 

(punto2.1.2,letterag,AllegatoXVdelD.Lgs.81/2008es.m.i.) 
 

LeproceduredicoordinamentodefiniteinquestocapitolosonoparteintegrantedelPianoquipresentato;èfatto 
obbligo alle Imprese partecipanti assolvere a quanto stabilito in questa sede. Il Coordinatore in 
faseesecutiva(CSE)puòmodificare,previacomunicazionealleparti,quantoquiriportato. 
Gestionedeisubappalti. 
Nelcasosiaprevistalapresenzadialtreimpreseincantiere: 
- dare immediatacomunicazionealCoordinatoreinfaseesecutiva(CSE)deinominatividelle 
Impresesubappaltatrici; 
- ricordare che ai fini della sicurezza e salute dei lavoratori, le Imprese subappaltatrici sono 
equiparateall’Impresa principale e quindi devono assolvere tutti gli obblighi generali previsti e quelli 
particolari definiti inquestopiano; 
- predisporre immediato diagramma lavori dove siano definiti tempi, modi e riferimenti dei 
subappaltatoriall’interno dell’opera dell’Impresa principale e del cantiere in generale. Tale diagramma, 
completo di noteesplicative,deveessereconsegnatoalCoordinatoreinfaseesecutiva(CSE); 
- ricordare alle Imprese subappaltatrici che in relazione al loro ruolo all’interno dell’opera in oggetto 
devonoottemperareaquantostabilitodalpresentePiano,dalCoordinatoreinfasediesecuzione(CSE)edinspecialm
ododallemodalitàdicoordinamentodefiniteinquestocapitolo. 
Procedure di coordinamento (art. 91 comma 1 lettera a-b D.Lgs. 81/08) Le Imprese partecipanti (principali 
esubappaltatrici)edilavoratoriautonomidevono: 
- parteciparealleriunioniindettedalCoordinatoreinfasediesecuzione(CSE) 
- assolvereaicompitidigestionedirettadelleprocedurediPianoquiindicate.Riuni
onidicoordinamento 

COORDINAMENTO PER USO COMUNE 
DIAPPRESTAMENTI, 

ATTREZZATURE,INFRASTRUTTURE, MEZZI E 
SERVIZI DIPROTEZIONECOLLETTIVA 



 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI 
PRONTOSOCCORSO, ANTINCENDIO ED 

EVACUAZIONE DEILAVORATORI 

Le riunioni di coordinamento sono parte integrante del presente piano e costituiscono fase fondamentale 
perassicurare l’applicazione delle disposizioni contenute nel presente piano. La convocazione, la gestione e 
lapresidenza delle riunioni è compito del Coordinatore in fase esecutiva (CSE) che ha facoltà di indire 
taleprocedimentoogniqualvoltaneravvisilanecessità. 
La convocazione alle riunioni di coordinamento può avvenire tramite semplice lettera, fax o 
comunicazioneverbale o telefonica. I convocati delle Imprese dal CSE sono obbligati a partecipare previa 
segnalazione allaCommittenzadiinadempienzerispettoquantoprevistodalpresentePiano. 
IndipendentementedallafacoltàdelCoordinatoreinfaseesecutiva(CSE)diconvocareriunionidicoordinamentoson
osind’oraindividuateleseguentiriunioni: 
Prima Riunione di Coordinamento Immediatamente dopo l’aggiudicazione dell’impresa principale e 
concongruo anticipo rispetto alla data prevista per l’inizio dei lavori dove saranno prsenti presenti (oltre 
CSE),RUP, Delegato della Polizia Locale con i seguenti punti di verifica principali presentazione piano, 
Analisi edeterminazione dell’ordine di intervento nelle diverse aree, Verifica adeguatezza delle assunzioni e 
dellescelterelativealrapportodelcantiereconlaviabilitàpubblica 
LaprimariunionedicoordinamentohacaratterediinquadramentoedillustrazionedelPianooltreall’individuazione 
delle figure con particolari compiti all’interno del cantiere e delle procedure definite. A taleriunione le Imprese 
convocate devono presentare eventuali proposte di modifica al diagramma lavori e allefasi di 
sovrapposizione ipotizzate nel Piano in fase di predisposizione da parte del coordinatore in fase 
diProgetto(CSP). 
LadatadiconvocazionediquestariunioneverràcomunicatadalCoordinatoreinfaseesecutiva(CSE).Diquest
ariunioneverràstilatoappositoverbale. 
SecondaRiunionediCoordinamento 
La presente riunione di coordinamento ha lo scopo di consegnare il Piano di sicurezza e coordinamento 
inottemperanza al art. 100 comma 4 D.lgs. 81/08, eventualmente aggiornato rispetto alla versione redatta 
infaseprogettualeallalucedeicontenutiemersinelcorsodellaprimariunionedicoordinamento. 
LadatadiconvocazionediquestariunioneverràcomunicatadalCoordinatoreinfaseesecutiva(CSE).Diquest
ariunioneverràstilatoappositoverbale. 
TerzaRiunionediCoordinamento 
LapresenteriunionedicoordinamentohaloscopodipermetterealCSEdiricevereiPOSdallevarieimpreseesecutrici
eaiRLSdiricevereadeguatichiarimentiinmeritoalleprocedureprevistenelPiano. 
LadatadiconvocazionediquestariunioneverràcomunicatadalCoordinatoreinfaseesecutiva(CSE).Diquest
ariunioneverràstilatoappositoverbale. 
Riunionedicoordinamentoordinaria 
Lapresenteriunionedicoordinamentoandràripetuta,adiscrezionedelCSEinrelazioneall’andamentodeilavori,per
definireleazionidasvolgerenelproseguiodeglistessi. 
LedatediconvocazionediquestariunioneverrannocomunicatedalCoordinatoreinfaseesecutiva(CSE).Diquest
eriunioniverràstilatoappositoverbale. 
RiunionediCoordinamentostraordinaria 
Nelcasodisituazioni,procedureoelementiparticolariilCSEhafacoltàdiindireriunionistraordinarie.Le date di 
convocazione di questa riunione verranno comunicate dal Coordinatore in fase esecutiva(CSE). 
Diquesteriunioniverràstilatoappositoverbale. 
Nel caso di ingressi in tempi successivi di Imprese nominate in seguito dalla Committenza e nel caso non 
siapossibile riportare le informazioni a questi soggetti nelle riunioni ordinarie, il CSE ha facoltà di indire 
riunioneapposita. 
LedatediconvocazionediquestariunioneverrannocomunicatedalCoordinatoreinfaseesecutiva(CSE).Diquest
eriunioniverràstilatoappositoverbale. 
InognicasoèfacoltàdelCoordinatoreinfaseesecutiva(CSE)dipredisporreulterioririunionidicoordinamentoc
uiisoggettiinvitatihannoobbligodipartecipare. 

 

(punto2.1.2,letterah,AllegatoXVdelD.Lgs.81/2008es.m.i.) 
 

Ilpianodiemergenzadovràesserepredisposto,primadell'iniziolavori,dall'impresaappaltatriceecondivisoconCSE
ealtreimpreseesecutricieventualmentepresenti. 



 

 
 

AlpresentePiano diSicurezzaeCoordinamento sono allegatiiseguentielaborati,daconsiderarsiparteintegrantedelPiano stesso: 
- Allegato"A"-DiagrammadiGantt(Cronoprogrammadeilavori); 
- Allegato"B"-Analisievalutazionedeirischi; 
- Allegato"C"-

Stimadeicostidellasicurezza;siallegano,altresì: 
- Tavoleesplicativediprogetto; 
- Fascicolocon lecaratteristichedell'opera(per laprevenzioneeprotezionedeirischi); 
- $MANUAL$. 

 
CONCLUSIONIGENERALI 



 
 

 
 

Comune di TALANA 
Provincia di Nuoro 

 
ANALISIEVALUTAZIONE

DEIRISCHI 
(AllegatoXVeart.100delD.Lgs.9aprile2008,n.81es.m.i.)(D.Lgs.3

agosto2009,n.106) 
 
 
 

 

OGGETTO: INTERVENTI FINALIZZATI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA SICUREZZA STRADALE E DEL 
DECORO DEI CENTRI ABITATI, ATTRAVERSO OPERE NELLA RETE VIARIA.                                                                                                                  
- MANUTENZIONE STRAORDINARIA E MESSA IN SICUREZZA – 

 

COMMITTENTE:Comune diTalana 

CANTIERE:Abitato di Talana 
 

Talana Giugno 2026 
ILCOORDINATOREDELLASICUREZZA 

 

       
 

(Geom. Claudio Murgia) 
 

perpresavisione 
 

ILCOMMITTENTE 
 
 
 

 
 

(ing.CARTA ROSITA) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO"B" 



 
 

Individuazionedelcriteriogeneraleseguitoperlavalutazionedeirischi 

 
 

Lavalutazionedeirischièstataeffettuataaisensidellanormativaitalianavigente: 
- D.Lgs.9aprile2008,n.81,"Attuazionedell'art.1dellalegge3agosto2007,n.123,inmateriadituteladellasaluteedellasicurezzanei 

luoghi di lavoro". 
Testocoordinato con: 
- D.L. 3 giugno2008, n.97, convertito con modificazioni dallaL. 2 agosto2008, n. 129; 
- D.L. 25 giugno2008,n. 112, convertitocon modificazionidalla L. 6 agosto2008,n. 133; 
- D.L.30dicembre2008,n.207, convertitoconmodificazionidallaL. 27febbraio2009,n.14; 
- L. 18giugno2009,n.69; 
- L. 7luglio2009,n.88; 
- D.Lgs. 3agosto2009,n. 106; 
- D.L.30dicembre2009,n.194, convertitoconmodificazionidallaL. 26febbraio2010,n.25; 
- D.L. 31 maggio2010,n. 78, convertitocon modificazionidalla L. 30 luglio2010,n. 122; 
- L. 4giugno2010,n.96; 
- L. 13agosto2010,n.136; 
- SentenzadellaCortecostituzionale2novembre2010,n.310; 
- D.L.29dicembre2010,n.225, convertitoconmodificazionidallaL. 26febbraio2011,n.10; 
- D.L. 12 maggio2012,n. 57, convertitocon modificazionidalla L. 12 luglio2012,n. 101; 
- L. 1 ottobre2012, n. 177; 
- L.24dicembre2012,n.228; 
- D.Lgs.13marzo2013,n.32; 
- D.P.R.28marzo2013,n.44; 
- D.L. 21 giugno2013, n. 69,convertito con modificazionidallaL. 9agosto2013, n. 98; 
- D.L. 28 giugno2013, n. 76,convertito con modificazionidallaL. 9agosto2013, n. 99; 
- D.L. 14 agosto2013, n. 93, convertito con modificazionidallaL. 15 ottobre2013, n. 119; 
- D.L. 31 agosto2013, n. 101, convertito con modificazionidallaL. 30 ottobre2013, n. 125; 
- D.L.23dicembre2013, n.145, convertitoconmodificazionidallaL.21 febbraio2014, n.9; 
- D.Lgs.19 febbraio2014, n. 19. 

 
 

 

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è 
stataeffettuata tenendocontodell'entitàdeldanno[E](funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali 
conoscenzestatistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso 
[P] (funzionedi valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e 
individuali-, efunzionedell'esperienzalavorativadegliaddettiedelgrado diformazione, informazioneeaddestramento ricevuto). 

 
La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo 
"amatrice"di seguitoesposto. 

 
La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio 
dato,effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità 
diaccadimento: 

 

Soglia Descrizionedellaprobabilitàdiaccadimento Valore 
 
Moltoprobabile 

1) Sononoti episodi incui il pericoloha causatodanno, 
2) Ilpericolo può trasformarsiin danno con unacorrelazione, 
3) Ilverificarsideldannononsusciterebbesorpresa. 

 
[P4] 

 
Probabile 

1) E'notoqualche episodioincui ilpericolohacausatodanno, 
2) Ilpericolo può trasformarsiin danno anchesenon in modo automatico, 
3) Ilverificarsideldannosusciterebbescarsasorpresa. 

 
[P3] 

 
Pocoprobabile 

1) Sononotirariepisodigiàverificati, 
2) Ildanno può verificarsisolo incircostanzeparticolari, 
3) Ilverificarsideldannosusciterebbesorpresa. 

 
[P2] 

 
Improbabile 

1) Nonsono notiepisodigiàverificati, 
2) Ildannosi può verificaresoloper unaconcatenazionedi eventi improbabilietraloroindipendenti, 
3) Ilverificarsideldannosusciterebbeincredulità. 

 
[P1] 

 
L'Entitàdeldanno[E]èlaquantificazione(stima)delpotenzialedannoderivantedaunfattoredirischiodato.Essapuòassumereun 
valoresinteticotra1e4, secondolaseguente gammadi sogliedi danno: 

 

Soglia Descrizionedell'entitàdeldanno Valore 
Gravissimo 1)Infortuniocon lesionimolto graviirreversibilieinvaliditàtotaleo conseguenzeletali, [E4] 

ANALISI E 
VALUTAZIONEDEI 
RISCHI 



 
 

ESITO DELLA 
VALUTAZIONEDEI 
RISCHI 

 2)Esposizionecronicacon effettiletaliototalmenteinvalidanti.  

Grave 1) Infortuniooinabilitàtemporaneaconlesionisignificativeirreversibilioinvaliditàparziale. 
2) Esposizionecronicaconeffettiirreversibilioparzialmenteinvalidanti. 

[E3] 

Significativo 1) Infortuniooinabilitàtemporaneacondisturbio lesionisignificativereversibiliamediotermine. 
2) Esposizionecronicaconeffettireversibili. 

[E2] 

Lieve 1) Infortuniooinabilitàtemporaneaconeffettirapidamentereversibili. 
2) Esposizionecronicaconeffettirapidamentereversibili. 

[E1] 

 

Individuatounospecificopericoloofattoredirischio,ilvalorenumericodelrischio[R]èstimatoqualeprodottodell'Entitàdeldanno[E] per 
laProbabilitàdi accadimento[P]dellostesso. 

 
[R]=[P]x[E] 

 
IlRischio[R],quindi,èlaquantificazione(stima)delrischio.Essopuòassumereunvaloresinteticocompresotra1e16,comesipuò 
evinceredallamatricedel rischiodi seguito riportata. 

 

Rischio 
[R] 

Improbabile 
[P1] 

Pocoprobabile 
[P2] 

Probabile 
[P3] 

Moltoprobabile 
[P4] 

Dannolieve 
[E1] 

Rischiobasso 
[P1]X[E1]=1 

Rischiobasso 
[P2]X[E1]=2 

Rischiomoderato 
[P3]X[E1]=3 

Rischiomoderato 
[P4]X[E1]=4 

Dannosignificativo 
[E2] 

Rischiobasso 
[P1]X[E2]=2 

Rischiomoderato 
[P2]X[E2]=4 

Rischiomedio 
[P3]X[E2]=6 

Rischiorilevante 
[P4]X[E2]=8 

Dannograve 
[E3] 

Rischiomoderato 
[P1]X[E3]=3 

Rischiomedio 
[P2]X[E3]=6 

Rischiorilevante 
[P3]X[E3]=9 

Rischioalto 
[P4]X[E3]=12 

Dannogravissimo 
[E4] 

Rischiomoderato 
[P1]X[E4]=4 

Rischiorilevante 
[P2]X[E4]=8 

Rischioalto 
[P3]X[E4]=12 

Rischioalto 
[P4]X[E4]=16 

 
 

 

Sigla Attività 
Entità delDanno 

Probabilità 

  
-AREA DELCANTIERE- 

 

 CARATTERISTICHE AREADEL CANTIERE  

CA Alberi  

RS Cadutadimaterialedall'altooalivello E3*P1=3 
RS Investimento,ribaltamento E3*P1=3 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E2*P1=2 
CA Condutturesotterranee  

RS Annegamento E4*P1=4 
RS Elettrocuzione E4*P1=4 
RS Incendi,esplosioni E4*P1=4 
RS Seppellimento,sprofondamento E3*P1=3 
CA Lineeaeree  

RS Elettrocuzione E4*P1=4 
 FATTORI ESTERNICHE COMPORTANORISCHIPERILCANTIERE  

FE Strade  

RS Investimento E4*P1=4 
 RISCHI CHELE LAVORAZIONIDI CANTIERECOMPORTANOPERL'AREACIRCOSTANTE  

RT Abitazioni  

RS Rumore E2*P1=2 
RS Polveri E2*P1=2 
RT Scuole  

RS Rumore E2*P1=2 
RS Polveri E2*P1=2 

 -ORGANIZZAZIONEDELCANTIERE-  

OR Accessodeimezzidifornituramateriali  

RS Investimento E4*P1=4 
OR Impiantidialimentazione(elettricità,acqua,ecc.)  

RS Elettrocuzione E4*P1=4 
OR Impiantiditerraediprotezionecontrolescaricheatmosferiche  

RS Elettrocuzione E4*P1=4 
OR Macchinemovimentoterra  



 
 

Sigla Attività 
Entità delDanno 

Probabilità 

RS Investimento,ribaltamento E3*P1=3 
OR Mezzid'opera  

RS Investimento,ribaltamento E3*P1=3 
  

-LAVORAZIONIE FASI- 
 

LF ALLESTIMENTO E SMOBILIZZODEL CANTIERE  

LF Preparazionedellearee dicantiere (fase)  

LF Realizzazionedellarecinzionee degliaccessialcantiere(sottofase)  

LV Addettoallarealizzazionedellarecinzioneedegliaccessialcantiere  

AT Attrezzimanuali  

RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 
AT Scalasemplice  

RS Cadutadall'alto E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 
RS Movimentazionemanualedeicarichi E1*P1=1 
AT Segacircolare  

RS Elettrocuzione E1*P1=1 
RS Inalazionepolveri,fibre E1*P1=1 
RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 
RS Rumore E1*P1=1 
RS Scivolamenti,cadutealivello E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 
AT Smerigliatriceangolare(flessibile)  

RS Elettrocuzione E1*P1=1 
RS Inalazionepolveri,fibre E1*P1=1 
RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 
RS Rumore E1*P1=1 
RS Vibrazioni E1*P1=1 
AT Trapanoelettrico  

RS Elettrocuzione E1*P1=1 
RS Inalazionepolveri,fibre E1*P1=1 
RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 
RS Rumore E1*P1=1 
RS Vibrazioni E1*P1=1 

MC1 
M.M.C.(sollevamentoetrasporto)[Leazionidisollevamentoetrasportodeicarichisono 
accettabili.] E1*P1=1 

MA Autocarro  

RS Cesoiamenti,stritolamenti E2*P1=2 
RS Getti,schizzi E2*P1=2 
RS Inalazionepolveri,fibre E1*P1=1 

RM 
Rumoreper"Operatoreautocarro"[Illivellodiesposizioneè"Minoredeivaloriinferioridiazione: 
80dB(A)e 135dB(C)".] E1*P1=1 

RS Incendi,esplosioni E3*P1=3 
RS Investimento,ribaltamento E3*P1=3 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E2*P1=2 
VB Vibrazioniper"Operatoreautocarro"[HAV"Nonpresente",WBV"Inferiorea0,5m/s²"] E2*P1=2 
LF Realizzazionedellaviabilitàdelcantiere(sottofase)  

LV Addettoallarealizzazionedellaviabilitàdicantiere  

AT Attrezzimanuali  

RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 
RS Investimento,ribaltamento E4*P3=12 

MC1 
M.M.C.(sollevamentoetrasporto)[Leazionidisollevamentoetrasportodeicarichisono 
accettabili.] E1*P1=1 

MA Autocarro  

RS Cesoiamenti,stritolamenti E2*P1=2 
RS Getti,schizzi E2*P1=2 
RS Inalazionepolveri,fibre E1*P1=1 

RM 
Rumoreper"Operatoreautocarro"[Illivellodiesposizioneè"Minoredeivaloriinferioridiazione: 
80dB(A)e 135dB(C)".] E1*P1=1 

RS Incendi,esplosioni E3*P1=3 
RS Investimento,ribaltamento E3*P1=3 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E2*P1=2 
VB Vibrazioniper"Operatoreautocarro"[HAV"Nonpresente",WBV"Inferiorea0,5m/s²"] E2*P1=2 
MA Palameccanica  

RS Cesoiamenti,stritolamenti E2*P1=2 
RS Inalazionepolveri,fibre E1*P1=1 
RS Incendi,esplosioni E3*P1=3 
RS Investimento,ribaltamento E3*P1=3 

RM 
Rumoreper"Operatorepalameccanica"[Illivellodiesposizioneè"Minoredeivaloriinferioridi 
azione: 80dB(A)e135dB(C)".] E1*P1=1 



 
 

Sigla Attività 
Entità delDanno 

Probabilità 

RS Scivolamenti,cadutealivello E1*P1=1 

VB 
Vibrazioniper"Operatorepalameccanica"[HAV"Nonpresente",WBV"Compresotra0,5e1 
m/s²"] E2*P3=6 

LF Apprestamentidelcantiere(fase)  

LF 
Allestimentodidepositi, zoneperlostoccaggiodei materialiepergliimpiantifissi 
(sottofase) 

 

LV Addettoall'allestimentodidepositi,zoneperlostoccaggiodeimaterialiepergliimpiantifissi  

AT Attrezzimanuali  

RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 
AT Scalasemplice  

RS Cadutadall'alto E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 
RS Movimentazionemanualedeicarichi E1*P1=1 
AT Segacircolare  

RS Elettrocuzione E1*P1=1 
RS Inalazionepolveri,fibre E1*P1=1 
RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 
RS Rumore E1*P1=1 
RS Scivolamenti,cadutealivello E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 
AT Smerigliatriceangolare(flessibile)  

RS Elettrocuzione E1*P1=1 
RS Inalazionepolveri,fibre E1*P1=1 
RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 
RS Rumore E1*P1=1 
RS Vibrazioni E1*P1=1 
AT Trapanoelettrico  

RS Elettrocuzione E1*P1=1 
RS Inalazionepolveri,fibre E1*P1=1 
RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 
RS Rumore E1*P1=1 
RS Vibrazioni E1*P1=1 
RS Cadutadimaterialedall'altooalivello E3*P2=6 
MA Autocarro  

RS Cesoiamenti,stritolamenti E2*P1=2 
RS Getti,schizzi E2*P1=2 
RS Inalazionepolveri,fibre E1*P1=1 

RM 
Rumoreper"Operatoreautocarro"[Illivellodiesposizioneè"Minoredeivaloriinferioridiazione: 
80dB(A)e 135dB(C)".] E1*P1=1 

RS Incendi,esplosioni E3*P1=3 
RS Investimento,ribaltamento E3*P1=3 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E2*P1=2 
VB Vibrazioniper"Operatoreautocarro"[HAV"Nonpresente",WBV"Inferiorea0,5m/s²"] E2*P1=2 
MA Autogru  

RS Cadutadimaterialedall'altooalivello E3*P2=6 
RS Elettrocuzione E3*P1=3 
RS Getti,schizzi E1*P2=2 
RS Incendi,esplosioni E3*P1=3 
RS Investimento,ribaltamento E3*P1=3 
RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 

RM 
Rumoreper"Operatoreautogru"[Illivellodiesposizioneè"Minoredeivaloriinferioridiazione:80 
dB(A) e135dB(C)".] E1*P1=1 

RS Urti,colpi,impatti,compressioni E2*P1=2 
VB Vibrazioniper"Operatoreautogru"[HAV"Nonpresente",WBV"Inferiorea0,5m/s²"] E2*P1=2 
LF Allestimentodiserviziigienico-assistenzialidelcantiere(sottofase)  

LV Addettoall'allestimentodiserviziigienico-assistenzialidelcantiere  

AT Attrezzimanuali  

RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 
AT Scalasemplice  

RS Cadutadall'alto E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 
RS Movimentazionemanualedeicarichi E1*P1=1 
AT Segacircolare  

RS Elettrocuzione E1*P1=1 
RS Inalazionepolveri,fibre E1*P1=1 
RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 
RS Rumore E1*P1=1 
RS Scivolamenti,cadutealivello E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 
AT Smerigliatriceangolare(flessibile)  



 
 

Sigla Attività 
Entità delDanno 

Probabilità 

RS Elettrocuzione E1*P1=1 
RS Inalazionepolveri,fibre E1*P1=1 
RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 
RS Rumore E1*P1=1 
RS Vibrazioni E1*P1=1 
AT Trapanoelettrico  

RS Elettrocuzione E1*P1=1 
RS Inalazionepolveri,fibre E1*P1=1 
RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 
RS Rumore E1*P1=1 
RS Vibrazioni E1*P1=1 
RS Cadutadimaterialedall'altooalivello E3*P2=6 
MA Autocarro  

RS Cesoiamenti,stritolamenti E2*P1=2 
RS Getti,schizzi E2*P1=2 
RS Inalazionepolveri,fibre E1*P1=1 

RM 
Rumoreper"Operatoreautocarro"[Illivellodiesposizioneè"Minoredeivaloriinferioridiazione: 
80dB(A)e 135dB(C)".] E1*P1=1 

RS Incendi,esplosioni E3*P1=3 
RS Investimento,ribaltamento E3*P1=3 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E2*P1=2 
VB Vibrazioniper"Operatoreautocarro"[HAV"Nonpresente",WBV"Inferiorea0,5m/s²"] E2*P1=2 
MA Autogru  

RS Cadutadimaterialedall'altooalivello E3*P2=6 
RS Elettrocuzione E3*P1=3 
RS Getti,schizzi E1*P2=2 
RS Incendi,esplosioni E3*P1=3 
RS Investimento,ribaltamento E3*P1=3 
RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 

RM 
Rumoreper"Operatoreautogru"[Illivellodiesposizioneè"Minoredeivaloriinferioridiazione:80 
dB(A) e135dB(C)".] E1*P1=1 

RS Urti,colpi,impatti,compressioni E2*P1=2 
VB Vibrazioniper"Operatoreautogru"[HAV"Nonpresente",WBV"Inferiorea0,5m/s²"] E2*P1=2 
LF Allestimentodiservizisanitaridelcantiere(sottofase)  

LV Addettoall'allestimentodiservizisanitaridelcantiere  

AT Attrezzimanuali  

RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 
AT Scalasemplice  

RS Cadutadall'alto E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 
RS Movimentazionemanualedeicarichi E1*P1=1 
AT Segacircolare  

RS Elettrocuzione E1*P1=1 
RS Inalazionepolveri,fibre E1*P1=1 
RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 
RS Rumore E1*P1=1 
RS Scivolamenti,cadutealivello E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 
AT Smerigliatriceangolare(flessibile)  

RS Elettrocuzione E1*P1=1 
RS Inalazionepolveri,fibre E1*P1=1 
RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 
RS Rumore E1*P1=1 
RS Vibrazioni E1*P1=1 
AT Trapanoelettrico  

RS Elettrocuzione E1*P1=1 
RS Inalazionepolveri,fibre E1*P1=1 
RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 
RS Rumore E1*P1=1 
RS Vibrazioni E1*P1=1 
RS Cadutadimaterialedall'altooalivello E3*P2=6 
MA Autocarro  

RS Cesoiamenti,stritolamenti E2*P1=2 
RS Getti,schizzi E2*P1=2 
RS Inalazionepolveri,fibre E1*P1=1 

RM 
Rumoreper"Operatoreautocarro"[Illivellodiesposizioneè"Minoredeivaloriinferioridiazione: 
80dB(A)e 135dB(C)".] E1*P1=1 

RS Incendi,esplosioni E3*P1=3 
RS Investimento,ribaltamento E3*P1=3 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E2*P1=2 
VB Vibrazioniper"Operatoreautocarro"[HAV"Nonpresente",WBV"Inferiorea0,5m/s²"] E2*P1=2 



 
 

Sigla Attività 
Entità delDanno 

Probabilità 

MA Autogru  

RS Cadutadimaterialedall'altooalivello E3*P2=6 
RS Elettrocuzione E3*P1=3 
RS Getti,schizzi E1*P2=2 
RS Incendi,esplosioni E3*P1=3 
RS Investimento,ribaltamento E3*P1=3 
RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 

RM 
Rumoreper"Operatoreautogru"[Illivellodiesposizioneè"Minoredeivaloriinferioridiazione:80 
dB(A) e135dB(C)".] E1*P1=1 

RS Urti,colpi,impatti,compressioni E2*P1=2 
VB Vibrazioniper"Operatoreautogru"[HAV"Nonpresente",WBV"Inferiorea0,5m/s²"] E2*P1=2 
LF Impiantidiserviziodelcantiere (fase)  

LF Realizzazione diimpiantodimessaaterradelcantiere (sottofase)  

LV Addettoallarealizzazionediimpiantodimessaaterradelcantiere  

AT Attrezzimanuali  

RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 
AT Avvitatoreelettrico  

RS Elettrocuzione E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 
AT Scalasemplice  

RS Cadutadall'alto E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 
RS Movimentazionemanualedeicarichi E1*P1=1 
AT Scaladoppia  

RS Cadutadall'alto E1*P1=1 
RS Cesoiamenti,stritolamenti E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 
RS Movimentazionemanualedeicarichi E1*P1=1 
RS Elettrocuzione E3*P3=9 
LF Realizzazionediimpiantoelettricodelcantiere(sottofase)  

LV Addettoallarealizzazionediimpiantoelettricodicantiere  

AT Attrezzimanuali  

RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 
AT Ponteggiomobileotrabattello  

RS Cadutadall'alto E1*P1=1 
RS Cadutadimaterialedall'altooalivello E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 
AT Scaladoppia  

RS Cadutadall'alto E1*P1=1 
RS Cesoiamenti,stritolamenti E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 
RS Movimentazionemanualedeicarichi E1*P1=1 
AT Scalasemplice  

RS Cadutadall'alto E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 
RS Movimentazionemanualedeicarichi E1*P1=1 
AT Trapanoelettrico  

RS Elettrocuzione E1*P1=1 
RS Inalazionepolveri,fibre E1*P1=1 
RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 
RS Rumore E1*P1=1 
RS Vibrazioni E1*P1=1 
RS Elettrocuzione E3*P3=9 
LF Realizzazionediimpiantoidricodelcantiere(sottofase)  

LV Addettoallarealizzazionediimpiantoidricodelcantiere  

AT Attrezzimanuali  

RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 
AT Cannellopersaldaturaossiacetilenica  

RS Inalazionefumi,gas,vapori E1*P1=1 
RS Incendi,esplosioni E1*P1=1 
RS Radiazioninonionizzanti E1*P1=1 
RS Rumore E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 
AT Scaladoppia  

RS Cadutadall'alto E1*P1=1 
RS Cesoiamenti,stritolamenti E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 
RS Movimentazionemanualedeicarichi E1*P1=1 
AT Scalasemplice  



 
 

Sigla Attività 
Entità delDanno 

Probabilità 

RS Cadutadall'alto E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 
RS Movimentazionemanualedeicarichi E1*P1=1 
AT Trapanoelettrico  

RS Elettrocuzione E1*P1=1 
RS Inalazionepolveri,fibre E1*P1=1 
RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 
RS Rumore E1*P1=1 
RS Vibrazioni E1*P1=1 

ROA R.O.A.per"Saldaturaagas(acetilene)"[Rischioaltoperlasalute.] E4*P4=16 
LF Protezione delle linee elettriche aeree (fase)  

LF Realizzazionedibarrierain legnoperlamessainsicurezzadilinee elettriche (sottofase)  

LV Addettoallarealizzazionedibarrierainlegnoperlamessainsicurezzadilineeelettriche  

AT Attrezzimanuali  

RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 
AT Scalasemplice  

RS Cadutadall'alto E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 
RS Movimentazionemanualedeicarichi E1*P1=1 
AT Segacircolare  

RS Elettrocuzione E1*P1=1 
RS Inalazionepolveri,fibre E1*P1=1 
RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 
RS Rumore E1*P1=1 
RS Scivolamenti,cadutealivello E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 
AT Smerigliatriceangolare(flessibile)  

RS Elettrocuzione E1*P1=1 
RS Inalazionepolveri,fibre E1*P1=1 
RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 
RS Rumore E1*P1=1 
RS Vibrazioni E1*P1=1 
AT Trapanoelettrico  

RS Elettrocuzione E1*P1=1 
RS Inalazionepolveri,fibre E1*P1=1 
RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 
RS Rumore E1*P1=1 
RS Vibrazioni E1*P1=1 
RS Elettrocuzione E4*P1=4 
LF Cantierestradale(fase)  

LF Allestimentodicantiere temporaneosu strada(sottofase)  

LV Addettoall'allestimentodicantieretemporaneosustrada  

AT Attrezzimanuali  

RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 
AT Scalasemplice  

RS Cadutadall'alto E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 
RS Movimentazionemanualedeicarichi E1*P1=1 
RS Investimento,ribaltamento E3*P2=6 
MA Autocarro  

RS Cesoiamenti,stritolamenti E2*P1=2 
RS Getti,schizzi E2*P1=2 
RS Inalazionepolveri,fibre E1*P1=1 

RM 
Rumoreper"Operatoreautocarro"[Illivellodiesposizioneè"Minoredeivaloriinferioridiazione: 
80dB(A)e 135dB(C)".] E1*P1=1 

RS Incendi,esplosioni E3*P1=3 
RS Investimento,ribaltamento E3*P1=3 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E2*P1=2 
VB Vibrazioniper"Operatoreautocarro"[HAV"Nonpresente",WBV"Inferiorea0,5m/s²"] E2*P1=2 
LF Smobilizzodelcantiere (fase)  

LF Smobilizzodelcantiere(sottofase)  

LV Addettoallosmobilizzodelcantiere  

AT Attrezzimanuali  

RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 
AT Scaladoppia  

RS Cadutadall'alto E1*P1=1 
RS Cesoiamenti,stritolamenti E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 
RS Movimentazionemanualedeicarichi E1*P1=1 



 
 

Sigla Attività 
Entità delDanno 

Probabilità 

AT Scalasemplice  

RS Cadutadall'alto E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 
RS Movimentazionemanualedeicarichi E1*P1=1 
AT Smerigliatriceangolare(flessibile)  

RS Elettrocuzione E1*P1=1 
RS Inalazionepolveri,fibre E1*P1=1 
RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 
RS Rumore E1*P1=1 
RS Vibrazioni E1*P1=1 
AT Trapanoelettrico  

RS Elettrocuzione E1*P1=1 
RS Inalazionepolveri,fibre E1*P1=1 
RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 
RS Rumore E1*P1=1 
RS Vibrazioni E1*P1=1 
RS Cadutadimaterialedall'altooalivello E3*P2=6 
MA Autocarro  

RS Cesoiamenti,stritolamenti E2*P1=2 
RS Getti,schizzi E2*P1=2 
RS Inalazionepolveri,fibre E1*P1=1 

RM 
Rumoreper"Operatoreautocarro"[Illivellodiesposizioneè"Minoredeivaloriinferioridiazione: 
80dB(A)e 135dB(C)".] E1*P1=1 

RS Incendi,esplosioni E3*P1=3 
RS Investimento,ribaltamento E3*P1=3 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E2*P1=2 
VB Vibrazioniper"Operatoreautocarro"[HAV"Nonpresente",WBV"Inferiorea0,5m/s²"] E2*P1=2 
MA Autogru  

RS Cadutadimaterialedall'altooalivello E3*P2=6 
RS Elettrocuzione E3*P1=3 
RS Getti,schizzi E1*P2=2 
RS Incendi,esplosioni E3*P1=3 
RS Investimento,ribaltamento E3*P1=3 
RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 

RM 
Rumoreper"Operatoreautogru"[Illivellodiesposizioneè"Minoredeivaloriinferioridiazione:80 
dB(A) e135dB(C)".] E1*P1=1 

RS Urti,colpi,impatti,compressioni E2*P1=2 
VB Vibrazioniper"Operatoreautogru"[HAV"Nonpresente",WBV"Inferiorea0,5m/s²"] E2*P1=2 
LF LAVORI STRADALI  

LF Demolizionie rimozioni(fase)  

LF Asportazionedistratodiusuraecollegamento(sottofase)  

LV Addettoall'asportazionedistratodiusuraecollegamento  

AT Attrezzimanuali  

RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 
RS Investimento,ribaltamento E3*P3=9 

RM 
Rumoreper"Operaiocomunepolivalente(costruzionistradali)"[Illivellodiesposizioneè 
"Maggioredeivalorisuperioridiazione: 85dB(A)e137 dB(C)".] E3*P3=9 

VB 
Vibrazioniper"Operaiocomunepolivalente(costruzionistradali)"[HAV"Compresotra2,5e5,0 
m/s²",WBV"Nonpresente"] E3*P3=9 

MA Autocarro  

RS Cesoiamenti,stritolamenti E2*P1=2 
RS Getti,schizzi E2*P1=2 
RS Inalazionepolveri,fibre E1*P1=1 

RM 
Rumoreper"Operatoreautocarro"[Illivellodiesposizioneè"Minoredeivaloriinferioridiazione: 
80dB(A)e 135dB(C)".] E1*P1=1 

RS Incendi,esplosioni E3*P1=3 
RS Investimento,ribaltamento E3*P1=3 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E2*P1=2 
VB Vibrazioniper"Operatoreautocarro"[HAV"Nonpresente",WBV"Inferiorea0,5m/s²"] E2*P1=2 
MA Scarificatrice  

RS Cesoiamenti,stritolamenti E2*P2=4 
RS Getti,schizzi E1*P1=1 
RS Inalazionepolveri,fibre E1*P1=1 
RS Incendi,esplosioni E3*P1=3 
RS Investimento,ribaltamento E3*P2=6 

RM 
Rumoreper"Addettoscarificatrice(fresa)"[Illivellodiesposizioneè"Maggioredeivalorisuperiori 
diazione:85dB(A)e137dB(C)".] E3*P3=9 

VB 
Vibrazioniper"Addettoscarificatrice(fresa)"[HAV"Nonpresente",WBV"Compresotra0,5e1 
m/s²"] E2*P3=6 

LF Tagliodiasfaltodicarreggiatastradale(sottofase)  

LV Addettoaltagliodiasfaltodicarreggiatastradale  



 
 

Sigla Attività 
Entità delDanno 

Probabilità 

AT Attrezzimanuali  

RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 
RS Investimento,ribaltamento E3*P3=9 

RM 
Rumoreper"Operaiocomunepolivalente(costruzionistradali)"[Illivellodiesposizioneè 
"Maggioredeivalorisuperioridiazione: 85dB(A)e137 dB(C)".] E3*P3=9 

VB 
Vibrazioniper"Operaiocomunepolivalente(costruzionistradali)"[HAV"Compresotra2,5e5,0 
m/s²",WBV"Nonpresente"] E3*P3=9 

MA Autocarro  

RS Cesoiamenti,stritolamenti E2*P1=2 
RS Getti,schizzi E2*P1=2 
RS Inalazionepolveri,fibre E1*P1=1 

RM 
Rumoreper"Operatoreautocarro"[Illivellodiesposizioneè"Minoredeivaloriinferioridiazione: 
80dB(A)e 135dB(C)".] E1*P1=1 

RS Incendi,esplosioni E3*P1=3 
RS Investimento,ribaltamento E3*P1=3 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E2*P1=2 
VB Vibrazioniper"Operatoreautocarro"[HAV"Nonpresente",WBV"Inferiorea0,5m/s²"] E2*P1=2 
MA Palameccanica(minipala)contagliasfaltoconfresa  

RS Inalazionepolveri,fibre E1*P1=1 
RS Incendi,esplosioni E3*P1=3 
RS Investimento,ribaltamento E3*P1=3 
RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 

RM 
Rumoreper"Operatorepalameccanica"[Illivellodiesposizioneè"Minoredeivaloriinferioridi 
azione: 80dB(A)e135dB(C)".] E1*P1=1 

VB 
Vibrazioniper"Operatorepalameccanica"[HAV"Nonpresente",WBV"Compresotra0,5e1 
m/s²"] E2*P3=6 

LF Demolizionedifondazionestradale(sottofase)  

LV Addettoallademolizionedifondazionestradale  

AT Attrezzimanuali  

RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 
RS Investimento,ribaltamento E3*P3=9 

RM 
Rumoreper"Operaiocomunepolivalente(costruzionistradali)"[Illivellodiesposizioneè 
"Maggioredeivalorisuperioridiazione: 85dB(A)e137 dB(C)".] E3*P3=9 

VB 
Vibrazioniper"Operaiocomunepolivalente(costruzionistradali)"[HAV"Compresotra2,5e5,0 
m/s²",WBV"Nonpresente"] E3*P3=9 

MA Autocarro  

RS Cesoiamenti,stritolamenti E2*P1=2 
RS Getti,schizzi E2*P1=2 
RS Inalazionepolveri,fibre E1*P1=1 

RM 
Rumoreper"Operatoreautocarro"[Illivellodiesposizioneè"Minoredeivaloriinferioridiazione: 
80dB(A)e 135dB(C)".] E1*P1=1 

RS Incendi,esplosioni E3*P1=3 
RS Investimento,ribaltamento E3*P1=3 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E2*P1=2 
VB Vibrazioniper"Operatoreautocarro"[HAV"Nonpresente",WBV"Inferiorea0,5m/s²"] E2*P1=2 
MA Escavatoreconmartellodemolitore  

RS Cesoiamenti,stritolamenti E2*P1=2 
RS Elettrocuzione E3*P1=3 
RS Inalazionepolveri,fibre E1*P2=2 
RS Incendi,esplosioni E3*P1=3 
RS Investimento,ribaltamento E3*P1=3 

RM 
Rumoreper"Operatoreescavatoreconmartellodemolitore"[Illivellodiesposizioneè"Maggiore 
deivalorisuperioridiazione:85 dB(A) e137 dB(C)".] E3*P3=9 

RS Scivolamenti,cadutealivello E1*P1=1 

VB 
Vibrazioniper"Operatoreescavatoreconmartellodemolitore"[HAV"Nonpresente",WBV 
"Compresotra 0,5e1 m/s²"] E2*P3=6 

LF Demolizione dimistocemento(sottofase)  

LV Addettoallademolizionedimistocemento  

AT Attrezzimanuali  

RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 
RS Investimento,ribaltamento E3*P3=9 

RM 
Rumoreper"Operaiocomunepolivalente(costruzionistradali)"[Illivellodiesposizioneè 
"Maggioredeivalorisuperioridiazione: 85dB(A)e137 dB(C)".] E3*P3=9 

VB 
Vibrazioniper"Operaiocomunepolivalente(costruzionistradali)"[HAV"Compresotra2,5e5,0 
m/s²",WBV"Nonpresente"] E3*P3=9 

MA Autocarro  

RS Cesoiamenti,stritolamenti E2*P1=2 
RS Getti,schizzi E2*P1=2 
RS Inalazionepolveri,fibre E1*P1=1 



 
 

Sigla Attività 
Entità delDanno 

Probabilità 

RM Rumoreper"Operatoreautocarro"[Illivellodiesposizioneè"Minoredeivaloriinferioridiazione: 
80dB(A)e 135dB(C)".] E1*P1=1 

RS Incendi,esplosioni E3*P1=3 
RS Investimento,ribaltamento E3*P1=3 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E2*P1=2 
VB Vibrazioniper"Operatoreautocarro"[HAV"Nonpresente",WBV"Inferiorea0,5m/s²"] E2*P1=2 
MA Escavatoreconmartellodemolitore  

RS Cesoiamenti,stritolamenti E2*P1=2 
RS Elettrocuzione E3*P1=3 
RS Inalazionepolveri,fibre E1*P2=2 
RS Incendi,esplosioni E3*P1=3 
RS Investimento,ribaltamento E3*P1=3 

RM 
Rumoreper"Operatoreescavatoreconmartellodemolitore"[Illivellodiesposizioneè"Maggiore 
deivalorisuperioridiazione:85 dB(A) e137 dB(C)".] E3*P3=9 

RS Scivolamenti,cadutealivello E1*P1=1 

VB 
Vibrazioniper"Operatoreescavatoreconmartellodemolitore"[HAV"Nonpresente",WBV 
"Compresotra 0,5e1 m/s²"] E2*P3=6 

LF Rimozionedicordoli, zanellee opered'arte(sottofase)  

LV Addettoallarimozionedicordoli,zanelleeopered'arte  

AT Attrezzimanuali  

RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 
AT Compressoreconmotoreendotermico  

RS Getti,schizzi E1*P1=1 
RS Inalazionefumi,gas,vapori E1*P1=1 
RS Incendi,esplosioni E1*P1=1 
RS Rumore E1*P1=1 
AT Martellodemolitorepneumatico  

RS Inalazionefumi,gas,vapori E1*P1=1 
RS Inalazionepolveri,fibre E1*P1=1 
RS Movimentazionemanualedeicarichi E1*P1=1 
RS Rumore E1*P1=1 
RS Scivolamenti,cadutealivello E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 
RS Vibrazioni E1*P1=1 
RS Investimento,ribaltamento E3*P3=9 

RM 
Rumoreper"Operatoreescavatoreconmartellodemolitore"[Illivellodiesposizioneè"Maggiore 
deivalorisuperioridiazione:85 dB(A) e137 dB(C)".] E3*P3=9 

VB 
Vibrazioniper"Addettomartellodemolitorepneumatico"[HAV"Compresotra2,5e5,0m/s²", 
WBV"Nonpresente"] E3*P3=9 

MA Autocarro  

RS Cesoiamenti,stritolamenti E2*P1=2 
RS Getti,schizzi E2*P1=2 
RS Inalazionepolveri,fibre E1*P1=1 

RM 
Rumoreper"Operatoreautocarro"[Illivellodiesposizioneè"Minoredeivaloriinferioridiazione: 
80dB(A)e 135dB(C)".] E1*P1=1 

RS Incendi,esplosioni E3*P1=3 
RS Investimento,ribaltamento E3*P1=3 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E2*P1=2 
VB Vibrazioniper"Operatoreautocarro"[HAV"Nonpresente",WBV"Inferiorea0,5m/s²"] E2*P1=2 
LF Sedestradale(fase)  

LF Formazionedifondazionestradale(sottofase)  

LV Addettoallaformazionedifondazionestradale  

AT Attrezzimanuali  

RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 
RS Investimento,ribaltamento E3*P3=9 

RM 
Rumoreper"Operaiocomunepolivalente(costruzionistradali)"[Illivellodiesposizioneè"Minore 
deivaloriinferioridiazione: 80dB(A) e135 dB(C)".] E1*P1=1 

MA Palameccanica  

RS Cesoiamenti,stritolamenti E2*P1=2 
RS Inalazionepolveri,fibre E1*P1=1 
RS Incendi,esplosioni E3*P1=3 
RS Investimento,ribaltamento E3*P1=3 

RM 
Rumoreper"Operatorepalameccanica"[Illivellodiesposizioneè"Minoredeivaloriinferioridi 
azione: 80dB(A)e135dB(C)".] E1*P1=1 

RS Scivolamenti,cadutealivello E1*P1=1 

VB 
Vibrazioniper"Operatorepalameccanica"[HAV"Nonpresente",WBV"Compresotra0,5e1 
m/s²"] E2*P3=6 

MA Rullocompressore  

RS Cesoiamenti,stritolamenti E1*P1=1 
RS Inalazionefumi,gas,vapori E1*P2=2 



 
 

Sigla Attività 
Entità delDanno 

Probabilità 

RS Incendi,esplosioni E3*P1=3 
RS Investimento,ribaltamento E3*P1=3 

RM 
Rumoreper"Operatorerullocompressore"[Illivellodiesposizioneè"Maggioredeivalorisuperiori 
diazione:85dB(A)e137dB(C)".] E3*P3=9 

VB 
Vibrazioniper"Operatorerullocompressore"[HAV"Nonpresente",WBV"Compresotra0,5e1 
m/s²"] E2*P3=6 

LF Formazione dimantodi usurae collegamento(sottofase)  

LV Addettoallaformazionedimantodiusuraecollegamento  

AT Attrezzimanuali  

RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 
RS Investimento,ribaltamento E3*P3=9 
CM Cancerogenoemutageno[Rischioaltoperlasalute.] E4*P4=16 
RS Inalazionefumi,gas,vapori E1*P1=1 
MA Finitrice  

RS Cesoiamenti,stritolamenti E1*P1=1 
RS Getti,schizzi E1*P1=1 
RS Inalazionefumi,gas,vapori E1*P1=1 
RS Incendi,esplosioni E1*P1=1 
RS Investimento,ribaltamento E1*P1=1 

RM 
Rumoreper"Operatorerifinitrice"[Illivellodiesposizioneè"Maggioredeivalorisuperioridi 
azione: 85dB(A)e137dB(C)".] E3*P3=9 

VB Vibrazioniper"Operatorerifinitrice"[HAV"Nonpresente",WBV"Compresotra0,5e1m/s²"] E2*P3=6 
MA Rullocompressore  

RS Cesoiamenti,stritolamenti E1*P1=1 
RS Inalazionefumi,gas,vapori E1*P2=2 
RS Incendi,esplosioni E3*P1=3 
RS Investimento,ribaltamento E3*P1=3 

RM 
Rumoreper"Operatorerullocompressore"[Illivellodiesposizioneè"Maggioredeivalorisuperiori 
diazione:85dB(A)e137dB(C)".] E3*P3=9 

VB 
Vibrazioniper"Operatorerullocompressore"[HAV"Nonpresente",WBV"Compresotra0,5e1 
m/s²"] E2*P3=6 

LF Opered'arte (fase)  

LF Gettoin calcestruzzoperopered'artein lavoristradali(sottofase)  

LV Addettoalgettoincalcestruzzoperopered'arteinlavoristradali  

AT AndatoieePasserelle  

RS Cadutadall'alto E1*P1=1 
RS Cadutadimaterialedall'altooalivello E1*P1=1 
AT Attrezzimanuali  

RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 
AT Scalasemplice  

RS Cadutadall'alto E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 
RS Movimentazionemanualedeicarichi E1*P1=1 
AT Vibratoreelettricopercalcestruzzo  

RS Elettrocuzione E1*P1=1 
RS Rumore E1*P1=1 
RS Vibrazioni E1*P1=1 
CH Chimico[Rischiosicuramente:"Irrilevanteperlasalute".] E1*P1=1 
RS Getti,schizzi E1*P1=1 
MA Autobetoniera  

RS Cadutadimaterialedall'altooalivello E3*P1=3 
RS Cesoiamenti,stritolamenti E2*P2=4 
RS Getti,schizzi E1*P2=2 
RS Incendi,esplosioni E3*P1=3 
RS Investimento,ribaltamento E3*P1=3 

RM 
Rumoreper"Operatoreautobetoniera"[Illivellodiesposizioneè"Minoredeivaloriinferioridi 
azione: 80dB(A)e135dB(C)".] E1*P1=1 

RS Scivolamenti,cadutealivello E1*P2=2 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E2*P2=4 
VB Vibrazioniper"Operatoreautobetoniera"[HAV"Nonpresente",WBV"Inferiorea0,5m/s²"] E2*P1=2 
MA Autopompapercls  

RS Cadutadimaterialedall'altooalivello E4*P2=8 
RS Elettrocuzione E3*P1=3 
RS Getti,schizzi E1*P2=2 
RS Investimento,ribaltamento E3*P1=3 

RM 
Rumoreper"Operatorepompaperilcls(autopompa)"[Illivellodiesposizioneè"Minoredeivalori 
inferioridiazione: 80 dB(A)e135 dB(C)".] E1*P1=1 

RS Scivolamenti,cadutealivello E1*P2=2 
VB Vibrazioniper"Operatoreautobetoniera"[HAV"Nonpresente",WBV"Inferiorea0,5m/s²"] E2*P1=2 
LF Cordoli,zanelleeopered'arte(sottofase)  



 
 

Sigla Attività 
Entità delDanno 

Probabilità 

LV Addettoallaposacordoli,zanelleeopered'arte  

AT Attrezzimanuali  

RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 

RM 
Rumoreper"Operaiocomunepolivalente"[Illivellodiesposizioneè"Minoredeivaloriinferioridi 
azione: 80dB(A)e135dB(C)".] E1*P1=1 

MC1 
M.M.C.(sollevamentoetrasporto)[Leazionidisollevamentoetrasportodeicarichisono 
accettabili.] E1*P1=1 

MA Dumper  

RS Cesoiamenti,stritolamenti E2*P1=2 
RS Inalazionepolveri,fibre E1*P1=1 
RS Incendi,esplosioni E3*P1=3 
RS Investimento,ribaltamento E3*P1=3 

RM 
Rumoreper"Operatoredumper"[Illivellodiesposizioneè"Maggioredeivalorisuperioridiazione: 
85dB(A)e 137dB(C)".] E3*P3=9 

VB Vibrazioniper"Operatoredumper"[HAV"Nonpresente",WBV"Compresotra0,5e1m/s²"] E2*P3=6 
LF Realizzazionedimarciapiedi(sottofase)  

LV Addettoallarealizzazionedimarciapiedi  

AT Attrezzimanuali  

RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 

MC1 
M.M.C.(sollevamentoetrasporto)[Leazionidisollevamentoetrasportodeicarichisono 
accettabili.] E1*P1=1 

RM 
Rumoreper"Operaiocomunepolivalente"[Illivellodiesposizioneè"Minoredeivaloriinferioridi 
azione: 80dB(A)e135dB(C)".] E1*P1=1 

MA Dumper  

RS Cesoiamenti,stritolamenti E2*P1=2 
RS Inalazionepolveri,fibre E1*P1=1 
RS Incendi,esplosioni E3*P1=3 
RS Investimento,ribaltamento E3*P1=3 

RM 
Rumoreper"Operatoredumper"[Illivellodiesposizioneè"Maggioredeivalorisuperioridiazione: 
85dB(A)e 137dB(C)".] E3*P3=9 

VB Vibrazioniper"Operatoredumper"[HAV"Nonpresente",WBV"Compresotra0,5e1m/s²"] E2*P3=6 
LF Opere complementari (fase)  

LF Posadisegnaleticaverticale(sottofase)  

LV Addettoallaposadisegnalistradali  

AT Attrezzimanuali  

RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 
RS Investimento,ribaltamento E3*P3=9 

RM 
Rumoreper"Operaiocomunepolivalente"[Illivellodiesposizioneè"Minoredeivaloriinferioridi 
azione: 80dB(A)e135dB(C)".] E1*P1=1 

MA Autocarro  

RS Cesoiamenti,stritolamenti E2*P1=2 
RS Getti,schizzi E2*P1=2 
RS Inalazionepolveri,fibre E1*P1=1 

RM 
Rumoreper"Operatoreautocarro"[Illivellodiesposizioneè"Minoredeivaloriinferioridiazione: 
80dB(A)e 135dB(C)".] E1*P1=1 

RS Incendi,esplosioni E3*P1=3 
RS Investimento,ribaltamento E3*P1=3 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E2*P1=2 
VB Vibrazioniper"Operatoreautocarro"[HAV"Nonpresente",WBV"Inferiorea0,5m/s²"] E2*P1=2 
LF Realizzazionedisegnaleticaorizzontale(sottofase)  

LV Addettoallarealizzazionedisegnaleticaorizzontale  

AT Attrezzimanuali  

RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 
AT Compressoreelettrico  

RS Elettrocuzione E1*P1=1 
RS Scoppio E1*P1=1 
AT Pistolaperverniciaturaaspruzzo  

RS Getti,schizzi E1*P1=1 
RS Inalazionefumi,gas,vapori E1*P1=1 
RS Nebbie E1*P1=1 
RS Investimento,ribaltamento E3*P3=9 
CH Chimico[Rischiosicuramente:"Irrilevanteperlasalute".] E1*P1=1 
MA Verniciatricesegnaleticastradale  

RS Getti,schizzi E2*P1=2 
RS Incendi,esplosioni E3*P1=3 
RS Inalazionefumi,gas,vapori E1*P1=1 
RS Investimento,ribaltamento E3*P1=3 
RS Nebbie E1*P1=1 



 
 

Sigla Attività 
Entità delDanno 

Probabilità 

RM Rumoreper"Addettoverniciatricesegnaleticastradale"[Illivellodiesposizioneè"Maggioredei 
valorisuperioridiazione: 85 dB(A) e137 dB(C)".] E3*P3=9 

RS Urti,colpi,impatti,compressioni E2*P1=2 
VB Vibrazioniper"Operatoreautocarro"[HAV"Nonpresente",WBV"Inferiorea0,5m/s²"] E2*P1=2 
LF ALLESTIMENTO PERAREE VERDI  

LF Tagliodialberiedestirpazionedelle ceppaie(fase)  

LV Addettoaltagliodialberiedestirpazionedelleceppaie  

AT Attrezzimanuali  

RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 
AT Motosega  

RS Getti,schizzi E1*P1=1 
RS Incendi,esplosioni E1*P1=1 
RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 
RS Rumore E1*P1=1 
RS Vibrazioni E1*P1=1 
RS Investimento,ribaltamento E4*P2=8 

RM 
Rumoreper"Addettopotatura"[Illivellodiesposizioneè"Maggioredeivalorisuperioridiazione: 
85dB(A)e 137dB(C)".] E3*P3=9 

VB Vibrazioniper"Addettopotatura"[HAV"Compresotra2,5e5,0m/s²",WBV"Nonpresente"] E2*P3=6 
MA Trattore  

RS Cesoiamenti,stritolamenti E2*P1=2 
RS Getti,schizzi E1*P1=1 
RS Incendi,esplosioni E3*P1=3 
RS Investimento,ribaltamento E3*P2=6 
LF Messaadimoradi piante (fase)  

LV Addettoallamessaadimoradipiante  

AT Attrezzimanuali  

RS Punture,tagli,abrasioni E1*P1=1 
RS Urti,colpi,impatti,compressioni E1*P1=1 
AT AndatoieePasserelle  

RS Cadutadall'alto E1*P1=1 
RS Cadutadimaterialedall'altooalivello E1*P1=1 
RS Scivolamenti,cadutealivello E1*P1=1 

   

 
 

LEGENDA: 
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni 
dicantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] 
=Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] 
=Rischio chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] 
=Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] 
=Rischiobiologico; [RL] = RischioR.O.A.(laser); [RNC] =RischioR.O.A.(noncoerenti); [CEM] = Rischiocampielettromagnetici; [AM] 
= Rischio amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio 
microclima(freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; 
[SG] =Segnaletica; [CG]= CoordinamentodelleLavorazionieFasi; [UO]= Ulterioriosservazioni; 
[E1] = Entità Danno Lieve; [E2] = Entità Danno Serio; [E3] = Entità Danno Grave; [E4] = Entità Danno 
Gravissimo;[P1] = ProbabilitàBassissima; [P2] = ProbabilitàBassa;[P3]= ProbabilitàMedia; [P4] = ProbabilitàAlta. 



 
 

Premessa 

Calcolodeilivellidiesposizione 

 
 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi 
delCoordinamento TecnicoInterregionaledellaPrevenzionenei Luoghidi Lavoro: 
-      

IndicazioniOperativedelCTIPLL(Rev.2del11marzo2010),"Decretolegislativo81/2008,TitoloVIII,CapoI,II,III,IVeVsullapreve
nzioneeprotezionedairischidovutiall'esposizioneadagentifisicineiluoghidilavoro-indicazionioperative". 

 
In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai 
dispositividiprotezioneindividualedell'udito, si ètenuto contodellaspecificanormativatecnicadi riferimento: 
- UNIENISO9612:2011,"Acustica-Determinazionedell'esposizionealrumorenegliambientidilavoro-Metodotecnicoprogettuale". 
- UNI9432:2011,"Acustica- Determinazionedellivello di esposizionepersonaleal rumorenell'ambientedi lavoro". 

- UNIEN458:2005,"Protettoridell'udito- Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - 
Documentoguida". 

 

 

Lavalutazionedell'esposizionedeilavoratorialrumoreduranteillavoroèstataeffettuataprendendoinconsiderazioneinparticolare: 
- illivello, iltipoeladuratadell'esposizione,iviinclusaogniesposizionearumoreimpulsivo; 
- ivalori limitedi esposizioneeivalori diazionedicui all'art. 189delD.Lgs.del9aprile2008,n.81; 
- tuttiglieffettisullasaluteesullasicurezzadeilavoratoriparticolarmentesensibilialrumore,conparticolareriferimentoalledonneingravi

danzaei minori; 
- perquantopossibilealivellotecnico,tuttiglieffettisullasaluteesicurezzadeilavoratoriderivantidainterazionifrarumoreesostanzeototo

ssicheconnesseconl’attivitàsvolta efrarumoreevibrazioni; 
- tuttiglieffettiindirettisullasaluteesullasicurezzadeilavoratoririsultantidainterazionifrarumoreesegnalidiavvertimentooaltri suoni 

chevannoosservati al finedi ridurreil rischiodi infortuni; 
- leinformazionisull'emissionedirumorefornite dai costruttoridell'attrezzatura dilavoroinconformità 

allevigentidisposizioniinmateria; 
- l’esistenzadiattrezzaturedilavoroalternativeprogettateperridurrel’emissionedirumore; 
- ilprolungamento delperiodo di esposizionealrumoreoltrel’orario dilavoro normale; 
- leinformazioniraccoltedallasorveglianzasanitaria,comprese,perquantopossibile,quellereperibilinellaletteraturascientifica; 

- ladisponibilitàdi dispositividi protezionedell'udito conadeguatecaratteristichediattenuazione. 
 

Qualoraidatiindicatinelleschededivalutazione,riportatenellarelazione,hannooriginedaBancaDati[B],lavalutazionerelativaaque
llaschedahacaratterepreventivo,cosìcomeprevistodall'art.190delD.Lgs.del9aprile2008,n.81. 

 

 

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione 
eadeguatezzadeidispositivisonoimodelliriportatinellanormativatecnica.Inparticolare aifinidelcalcolodell'esposizionepersonale al 
rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché iltempo 
espressoinore/minuti: 

 

dove: 
LEX èillivello diesposizionepersonalein dB(A); 
LAeq,i è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle 
incertezze;pi èlapercentualedi tempodedicataall'attivitài-esima 

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore 
l’espressioneutilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il 
livello diesposizionemediaequivalenteeffettivochetienecontodell'attenuazionedelDPI scelto. 
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,ieffettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore 
auricolare,asecondadei dati disponibili sonoquelli previstidallanormaUNI EN 458: 
- Metodoin Bandad'Ottava 
- Metodo HML 
- Metododi controlloHML 
- Metodo SNR 
- Metodoperrumoriimpulsivi 

ANALISI E 
VALUTAZIONERISCHI
O RUMORE 



 
 

BancadatiRUMOREdelCPTdiTorino 

Laverificadiefficaciadeidispositividiprotezioneindividualedell'udito,applicandosempreleindicazionifornitedallaUNIEN458, 
èstatafattaconfrontandoLAeq, ieffettivoedelppeakeffettivoconquellidesumibili dalleseguenti tabella. 

 
Rumorinonimpulsivi 

Livelloeffettivo all'orecchioLAeq Stimadellaprotezione 
MaggiorediLact Insufficiente 
TraLacteLact-5 Accettabile 
Tra Lact-5e Lact-10 Buona 
Tra Lact- 10eLact -15 Accettabile 
MinorediLact-15 Troppoalta(iperprotezione) 

 
Rumori nonimpulsivi "Controllo HML"(*) 

Livelloeffettivo all'orecchioLAeq Stimadellaprotezione 
MaggiorediLact Insufficiente 
Tra LacteLact-15 Accettabile/Buona 
MinorediLact-15 Troppoalta(iperprotezione) 

 
Rumoriimpulsivi 

Livelloeffettivoall'orecchioLAeqeppeak Stimadellaprotezione 
LAeqoppeakmaggiorediLact DPI-unonadeguato 
LAeqeppeakminoridiLact DPI-uadeguato 

 
Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo 
diutilizzodeiDPI dell'udito. 

 
(*)Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la 
stimadella protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeqmaggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" 
(LAeqminorediLact)acondizionedi maggioriinformazionisul rumorechesistavalutando. 

 

 

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 
delD.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre 
divalori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.La banca dati 
èrealizzatasecondolametodologiaseguente: 

 
- Proceduredi rilievodellapotenzasonora,secondolanormaUNI EN lSO 3746–2009. 
- Proceduredi rilievodellapressionesonora,secondolanormaUNI 9432- 2008. 

 
Schedemacchina/attrezzaturacompletedi: 
- datiperlaprecisaidentificazione(tipologia,marca,modello); 
- caratteristichedilavorazione(fase,materiali); 
- analisiinfrequenza; 

 
Perlemisuredìpotenzasonorasièutilizzataquestastrumentazione: 
- Fonometro:B&K tipo 2250. 
- Calibratore:B&K tipo 4231. 
- Nel2008 sièutilizzato un microfono B&K tipo 4189 da1/2". 
- Nel2009 sièutilizzato un microfono B&K tipo 4155 da1/2". 

PerlemisurazionidipressionesonorasiutilizzaunanalizzatoreSVANTEKmodello"SVAN948"permisurediRumore,conformeallenormeE
N60651/1994,EN60804/1994classe1,ISO 8041,ISO 108161IEC651,IEC804e IEC 61672-1 
Lastrumentazioneècostituitada: 
- Fonometrointegratoremod.948,diclasseI,digitale,conformea:IEC651,IEC804eIEC61672-1.Velocitàdiacquisizioneda10ms 

a1hconstepda1 sec.e1min. 
- Ponderazioni:A, B, Lin. 
- Analizzatore:Real-Time1/1e1/3d’ottava,FFT,RT6O. 
- Campodimisura:da22 dBAa140 dBA. 
- Gammadinamica:100dB,A/Dconvertitore4x20bits. 
- Gammadifrequenza:da10Hza20kHz. 
- RettificatoreRMS digitalecon rivelatorediPicco, risoluzione0,1 dB. 
- Microfono:SV22(tipo 1), 50mV/Pa, acondensatorepolarizzato 1/2”con preamplificatoreIEPE modelloSV12L. 
- Calìbratore: B&K (tipo4230),94dB,1000Hz. 

 
Perciòcheconcerneiprotocollidimisurasirimandaall'allegatoallaletteraCircolaredelMinisterodelLavoroedellePoliticheSociali 
del30giugno2011. 

 
N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella 
nuovabancadatidelC.P.T.-
TorinosièfattoriferimentoaivaloririportatineprecedentebancadatianchequestaapprovatadallaCommissioneConsultivaPermanente. 



 
 

SCHEDE DI 
VALUTAZIONERISCHI
O RUMORE 

 
 

Diseguitosonoriportatiilavoratoriimpiegatiinlavorazionieattivitàcomportantiesposizionealrumore.Perognimansioneèindicatalafasciadi 
appartenenzaal rischiorumore. 

 
Lavoratorie Macchine 

Mansione ESITODELLAVALUTAZIONE 

1) Addettoaltagliodialberiedestirpazionedelleceppaie 
2) Addettoaltagliodiasfaltodicarreggiatastradale 
3) Addettoallademolizionedifondazionestradale 
4) Addettoallademolizionedimistocemento 
5) Addettoallaformazionedifondazionestradale 
6) Addettoallaposacordoli,zanelleeopered'arte 
7) Addettoallaposadisegnalistradali 
8) Addettoallarealizzazionedimarciapiedi 
9) Addettoallarimozionedicordoli,zanelleeopered'arte 

10) Addetto all'asportazione di strato di usura
ecollegamento 

11) Autobetoniera 
12) Autocarro 
13) Autogru 
14) Autopompapercls 
15) Dumper 
16) Escavatoreconmartellodemolitore 
17) Finitrice 
18) Palameccanica(minipala)contagliasfaltoconfresa 
19) Palameccanica 
20) Rullocompressore 
21) Scarificatrice 
22) Verniciatricesegnaleticastradale 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 
dB(C)""Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 
dB(C)""Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 
dB(C)""Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 
dB(C)""Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 
dB(C)""Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 
dB(C)""Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 
dB(C)""Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 

dB(C)""Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 
dB(C)""Maggioredeivalori: 85 dB(A) e137 

dB(C)" 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 
dB(C)""Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 
dB(C)""Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 
dB(C)""Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 

dB(C)""Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 
dB(C)""Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 
dB(C)""Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 
dB(C)""Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 
dB(C)""Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 

dB(C)""Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 
dB(C)""Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 
dB(C)""Maggioredeivalori: 85 dB(A) e137 

dB(C)" 

 
 
 
 

 

Leschede dirischiocheseguonoriportanol'esitodella valutazioneperognimansione e,cosìcomedispostodallanormativa 
tecnica,iseguentidati: 
- itempidiesposizioneperciascunaattività(attrezzatura)svoltadaciascunlavoratore,comefornitidaldatoredilavoropreviaconsultazion

econi lavoratori oconi lororappresentantiper lasicurezza; 
- ilivellisonoricontinuiequivalentiponderatiAperciascunaattività(attrezzatura)compresividi incertezze; 
- ilivellisonoridipicco ponderatiCperciascunaattività(attrezzatura); 
- irumoriimpulsivi; 
- lafontedeidati(semisurati[A]o daBancaDati [B]; 
- iltipodi DPI-udautilizzare. 
- livellisonoricontinuiequivalentiponderatiAeffettiviperciascunaattività(attrezzatura)svoltadaciascunlavoratore; 
- livellisonoridipiccoponderatiCeffettiviperciascunaattività(attrezzatura)svoltadaciascun lavoratore; 
- efficaciadeidispositividiprotezioneauricolare; 
- livellodiesposizione giornalieraosettimanaleolivellodiesposizione a attivitàconesposizionealrumore moltovariabile (art. 

191); 
Leeventualidisposizionirelativeallasorveglianzasanitaria,all'informazioneeformazione,all'utilizzodidispositividiprotezioneindividualee
allemisuretecnicheeorganizzativesono riportateneldocumento dellasicurezzadicui ilpresenteèun allegato. 

 
TabelladicorrelazioneMansione - Schedadivalutazione 

Mansione Schedadivalutazione 

ESITO DELLA 
VALUTAZIONERISCHIO 
RUMORE 



 
 

Addettoaltagliodialberiedestirpazionedelleceppaie 
Addettoaltagliodiasfaltodicarreggiatastradale 

SCHEDAN.1-Rumoreper"Addettopotatura" 
SCHEDAN.2 -Rumoreper"Operaiocomune 



 
 

SCHEDAN.1-Rumoreper"Addettopotatura" 

TabelladicorrelazioneMansione - Schedadivalutazione 

Mansione Schedadivalutazione 

 
Addetto alla demolizione di fondazione 

stradaleAddetto alla demolizione di misto 

cementoAddetto alla formazione di fondazione 

stradaleAddettoallaposacordoli,zanelleeopered'art

eAddettoallaposa disegnalistradali 

Addettoallarealizzazionedimarciapiedi 
 
Addettoallarimozionedicordoli,zanelleeopered'arte 

Addettoall'asportazionedistratodiusuraecollegamentoAutobeto

niera 

Autocarro
Autogru 

Autopompapercls

Dumper 

EscavatoreconmartellodemolitoreFi

nitrice 

Palameccanica(minipala)contagliasfaltoconfresaPalame

ccanica 

Rullo 

compressoreScarif

icatrice 

Verniciatricesegnaleticastradale 

polivalente(costruzionistradali)" 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio 
comunepolivalente(costruzionistradali)" 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio 
comunepolivalente(costruzionistradali)" 
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio 
comunepolivalente(costruzionistradali)" 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio 
comunepolivalente" 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio 
comunepolivalente" 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio 
comunepolivalente" 
SCHEDA N.5 - Rumore per "Operatore 
escavatoreconmartellodemolitore" 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio 
comunepolivalente(costruzionistradali)" 
SCHEDA N.6 - Rumore per 
"Operatoreautobetoniera" 
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore 
autocarro"SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore 
autogru"SCHEDAN.9-
Rumoreper"Operatorepompaperil 
cls(autopompa)" 
SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore 
dumper"SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore 
escavatoreconmartellodemolitore" 
SCHEDA N.12 - Rumore per "Operatore 
rifinitrice"SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore 
palameccanica" 
SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore 
palameccanica" 
SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore 
rullocompressore" 
SCHEDA N.15 - Rumore per "Addetto 
scarificatrice(fresa)" 
SCHEDA N.16 - Rumore per "Addetto 
verniciatricesegnaleticastradale" 

 
 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 281 del C.P.T. 
Torino(Manutenzioneverde- Manutenzioneverde). 

 
Tipodiesposizione:Settimanale 

Rumore 

 

T[%] 

LA,eq

dB(A) 
Imp. 

LA,eqeff.
dB(A) 

 

EfficaciaDPI-u 

Dispositivodiprotezione 
Bandad'ottavaAPV  

L 
 

M 
 

H 
 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeakeff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1)ELETTROSEGA-MCCULLOCH-ES 15ELECTRAMAC240[Scheda:921-TO-1244-1-RPR-11] 

85.0 
94.8 NO 79.8 

Accettabile/Buona 
Generico(cuffieoinserti).[Beta: 0.75] 

116.3 [B] 116.3 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 95.0 

LEX(effettivo) 80.0 

 
Fasciadiappartenenza: 
Illivellodiesposizioneè"Maggioredeivalorisuperioridiazione: 85 dB(A) e137dB(C)". 
 
Mansioni: 
Addettoaltagliodialberiedestirpazionedelleceppaie. 



 
 

SCHEDAN.3-Rumoreper"Operaiocomunepolivalente(costruzionistradali)" 

SCHEDAN.4-Rumoreper"Operaiocomunepolivalente" 

 
Analisideilivellidiesposizionealrumorecon riferimento allaSchedadiGruppo Omogeneon. 180del C.P.T.Torino (Costruzioni 
stradaliingenere-Rifacimentomanti). 

 
Tipodiesposizione:Settimanale 

Rumore 

 

T[%] 

LA,eq

dB(A) 
Imp. 

LA,eqeff.
dB(A) 

 

EfficaciaDPI-u 

Dispositivodiprotezione 
Bandad'ottavaAPV  

L 
 

M 
 

H 
 
SNR Ppeak

dB(C) 
Orig. 

Ppeakeff.
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1)TAGLIASFALTOA DISCO(B618) 

3.0 
103.0 NO 76.8 

Accettabile/Buona 
Generico(cuffieoinserti).[Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 88.0 

LEX(effettivo) 62.0 

 
Fasciadiappartenenza: 
Illivellodiesposizioneè"Maggioredeivalorisuperioridiazione: 85 dB(A) e137dB(C)". 
 
Mansioni: 
Addettoaltagliodiasfaltodicarreggiatastradale;Addettoallademolizionedifondazionestradale;Addettoallademolizionedimistocemento; 
Addettoall'asportazionedistratodiusuraecollegamento. 

 
 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino 
(Costruzionistradaliingenere- Nuovecostruzioni). 

 
Tipodiesposizione:Settimanale 

Rumore 

 

T[%] 

LA,eq

dB(A) 
Imp. 

LA,eqeff.
dB(A) 

 

EfficaciaDPI-u 

Dispositivodiprotezione 
Bandad'ottavaAPV  

L 
 

M 
 

H 
 
SNR Ppeak

dB(C) 
Orig. 

Ppeakeff.
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1)BETONIERA-OFF.BRAGAGNOLO-STD300 [Scheda:916-TO-1289-1-RPR-11] 

10.0 
80.7 NO 80.7 

- 
- 

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - - 

LEX 71.0 

LEX(effettivo) 71.0 

 
Fasciadiappartenenza: 
Illivellodiesposizioneè"Minoredeivaloriinferioridiazione: 80 dB(A) e135 dB(C)". 
 
Mansioni: 
Addettoallaformazionedifondazionestradale. 

 
 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino 
(Costruzionistradaliingenere- Nuovecostruzioni). 

 
Tipodiesposizione:Settimanale 

Rumore 

 

T[%] 

LA,eq

dB(A) 
Imp. 

LA,eqeff.
dB(A) 

 

EfficaciaDPI-u 

Dispositivodiprotezione 
Bandad'ottavaAPV  

L 
 

M 
 

H 
 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeakeff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1)BETONIERA-OFF.BRAGAGNOLO-STD300 [Scheda:916-TO-1289-1-RPR-11] 

10.0 80.7 NO 80.7 - - 

SCHEDAN.2-Rumoreper"Operaiocomunepolivalente(costruzionistradali)" 



 
 

SCHEDAN.5-Rumoreper"Operatoreescavatoreconmartellodemolitore" 

SCHEDAN.6-Rumoreper"Operatoreautobetoniera" 

Tipodiesposizione:Settimanale 

Rumore 

 

T[%] 

LA,eq

dB(A) 
Imp. 

LA,eqeff.
dB(A) 

 

EfficaciaDPI-u 

Dispositivodiprotezione 
Bandad'ottavaAPV  

L 
 

M 
 

H 
 
SNR Ppeak

dB(C) 
Orig. 

Ppeakeff.
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 

 103.9 [B] 103.9  - - - - - - - - - - - 

LEX 71.0 

LEX(effettivo) 71.0 

 
Fasciadiappartenenza: 
Illivellodiesposizioneè"Minoredeivaloriinferioridiazione: 80 dB(A) e135 dB(C)". 
 
Mansioni: 
Addettoallaposacordoli,zanelleeopered'arte;Addettoallaposadisegnalistradali;Addettoallarealizzazionedimarciapiedi. 

 
 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 189 del C.P.T. Torino 
(Costruzionistradaliingenere- Ripristini stradali). 

 
Tipodiesposizione:Settimanale 

Rumore 

 

T[%] 

LA,eq

dB(A) 
Imp. 

LA,eqeff.
dB(A) 

 

EfficaciaDPI-u 

Dispositivodiprotezione 
Bandad'ottavaAPV  

L 
 

M 
 

H 
 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeakeff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1)ESCAVATORE CONMARTELLODEMOLITORE(B247) 

85.0 
90.0 NO 75.0 

Accettabile/Buona 
Generico(cuffieoinserti).[Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 90.0 

LEX(effettivo) 75.0 

 
Fasciadiappartenenza: 
Illivellodiesposizioneè"Maggioredeivalorisuperioridiazione: 85 dB(A) e137dB(C)". 
 
Mansioni: 
Addettoallarimozionedicordoli,zanelleeopered'arte. 

 
 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino 
(Costruzioniediliingenere- Nuovecostruzioni). 

 
Tipodiesposizione:Settimanale 

Rumore 

 

T[%] 

LA,eq

dB(A) 
Imp. 

LA,eqeff.
dB(A) 

 

EfficaciaDPI-u 

Dispositivodiprotezione 
Bandad'ottavaAPV  

L 
 

M 
 

H 
 
SNR Ppeak

dB(C) 
Orig. 

Ppeakeff.
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1)AUTOBETONIERA(B10) 

80.0 
80.0 NO 80.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0 

LEX(effettivo) 80.0 

 
Fasciadiappartenenza: 
Illivellodiesposizioneè"Minoredeivaloriinferioridiazione: 80 dB(A) e135 dB(C)". 



 
 

SCHEDAN.7-Rumoreper"Operatoreautocarro" 

SCHEDAN.8-Rumoreper"Operatoreautogru" 

Tipodiesposizione:Settimanale 

Rumore 

 

T[%] 

LA,eq

dB(A) 
Imp. 

LA,eqeff.
dB(A) 

 

EfficaciaDPI-u 

Dispositivodiprotezione 
Bandad'ottavaAPV  

L 
 

M 
 

H 
 
SNR Ppeak

dB(C) 
Orig. 

Ppeakeff.
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 

 
Mansioni: 
Autobetoniera. 

 
 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 
(Costruzioniediliingenere- Nuovecostruzioni). 

 
Tipodiesposizione:Settimanale 

Rumore 

 

T[%] 

LA,eq

dB(A) Imp. 
LA,eqeff.
dB(A) 

 

EfficaciaDPI-u 

Dispositivodiprotezione 
Bandad'ottavaAPV  

L 
 

M 
 

H 
 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeakeff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1)AUTOCARRO(B36) 

85.0 
78.0 NO 78.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 78.0 

LEX(effettivo) 78.0 

 
Fasciadiappartenenza: 
Illivellodiesposizioneè"Minoredeivaloriinferioridiazione: 80 dB(A) e135 dB(C)". 
 
Mansioni: 
Autocarro. 

 
 

AnalisideilivellidiesposizionealrumoreconriferimentoallaSchedadiGruppoOmogeneon.26delC.P.T.Torino(Costruzioniediliingenere- 
Nuovecostruzioni). 

 
Tipodiesposizione:Settimanale 

Rumore 

 

T[%] 

LA,eq

dB(A) 
Imp. 

LA,eqeff.
dB(A) 

 

EfficaciaDPI-u 

Dispositivodiprotezione 
Bandad'ottavaAPV  

L 
 

M 
 

H 
 
SNR Ppeak

dB(C) 
Orig. 

Ppeakeff.
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1)AUTOGRU' (B90) 

75.0 
81.0 NO 81.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0 

LEX(effettivo) 80.0 

 
Fasciadiappartenenza: 
Illivellodiesposizioneè"Minoredeivaloriinferioridiazione: 80 dB(A) e135 dB(C)". 
 
Mansioni: 
Autogru. 



 
 

SCHEDAN.10-Rumoreper"Operatoredumper" 

SCHEDAN.11-Rumoreper"Operatoreescavatoreconmartellodemolitore" 

Rumore 

 
Analisideilivellidiesposizionealrumorecon riferimentoallaSchedadiGruppoOmogeneo n.29 delC.P.T. Torino(Costruzioni 
ediliin genere-Nuovecostruzioni). 

 
Tipodiesposizione:Settimanale 

Rumore 

 

T[%] 

LA,eq

dB(A) 
Imp. 

LA,eqeff.
dB(A) 

 

EfficaciaDPI-u 

Dispositivodiprotezione 
Bandad'ottavaAPV  

L 
 

M 
 

H 
 
SNR Ppeak

dB(C) 
Orig. 

Ppeakeff.
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1)AUTOPOMPA(B117) 

85.0 
79.0 NO 79.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 79.0 

LEX(effettivo) 79.0 

 
Fasciadiappartenenza: 
Illivellodiesposizioneè"Minoredeivaloriinferioridiazione: 80 dB(A) e135 dB(C)". 
 
Mansioni: 
Autopompapercls. 

 
 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino 
(Costruzioniediliingenere- Nuovecostruzioni). 

 
Tipodiesposizione:Settimanale 

Rumore 

 

T[%] 

LA,eq

dB(A) 
Imp. 

LA,eqeff.
dB(A) 

 

EfficaciaDPI-u 

Dispositivodiprotezione 
Bandad'ottavaAPV  

L 
 

M 
 

H 
 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeakeff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1)Utilizzo dumper (B194) 

85.0 
88.0 NO 79.0 

Accettabile/Buona 
Generico(cuffieoinserti).[Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 
2)Manutenzioneepausetecniche(A315) 

10.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3)Fisiologico(A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 88.0 

LEX(effettivo) 79.0 

 
Fasciadiappartenenza: 
Illivellodiesposizioneè"Maggioredeivalorisuperioridiazione: 85 dB(A) e137dB(C)". 
 
Mansioni: 
Dumper. 

 
 

AnalisideilivellidiesposizionealrumoreconriferimentoallaSchedadiGruppo Omogeneon.276del C.P.T.Torino(Demolizioni 
- Demolizionimeccanizzate). 

 
Tipodiesposizione:Settimanale 

SCHEDAN.9-Rumoreper"Operatorepompaperilcls(autopompa)" 



 
 

SCHEDAN.12-Rumoreper"Operatorerifinitrice" 

SCHEDAN.13-Rumoreper"Operatorepalameccanica" 

Tipodiesposizione:Settimanale 

Rumore 

 

T[%] 

LA,eq

dB(A) 
Imp. 

LA,eqeff.
dB(A) 

 

EfficaciaDPI-u 

Dispositivodiprotezione 
Bandad'ottavaAPV  

L 
 

M 
 

H 
 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeakeff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1)ESCAVATORE CONMARTELLODEMOLITORE(B250) 

80.0 
90.0 NO 75.0 

Accettabile/Buona 
Generico(cuffieoinserti).[Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 90.0 

LEX(effettivo) 75.0 

 
Fasciadiappartenenza: 
Illivellodiesposizioneè"Maggioredeivalorisuperioridiazione: 85 dB(A) e137dB(C)". 
 
Mansioni: 
Escavatoreconmartellodemolitore. 

 
 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino 
(Costruzionistradaliingenere- Nuovecostruzioni). 

 
Tipodiesposizione:Settimanale 

Rumore 

 

T[%] 

LA,eq

dB(A) 
Imp. 

LA,eqeff.
dB(A) 

 

EfficaciaDPI-u 

Dispositivodiprotezione 
Bandad'ottavaAPV  

L 
 

M 
 

H 
 
SNR Ppeak

dB(C) 
Orig. 

Ppeakeff.
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1)RIFINITRICE (B539) 

85.0 
89.0 NO 74.0 

Accettabile/Buona 
Generico(cuffieoinserti).[Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 89.0 

LEX(effettivo) 74.0 

 
Fasciadiappartenenza: 
Illivellodiesposizioneè"Maggioredeivalorisuperioridiazione: 85 dB(A) e137dB(C)". 
 
Mansioni: 
Finitrice. 

 
 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 72 del C.P.T. Torino 
(Costruzioniediliingenere- Ristrutturazioni). 

 
Tipodiesposizione:Settimanale 

Rumore 

 

T[%] 

LA,eq

dB(A) 
Imp. 

LA,eqeff.
dB(A) 

 

EfficaciaDPI-u 

Dispositivodiprotezione 
Bandad'ottavaAPV  

L 
 

M 
 

H 
 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeakeff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1)PALAMECCANICA-CATERPILLAR-950H[Scheda:936-TO-1580-1-RPR-11] 

85.0 
68.1 NO 68.1 

- 
- 

119.9 [B] 119.9 - - - - - - - - - - - 

LEX 68.0 

LEX(effettivo) 68.0 



 
 

SCHEDAN.14-Rumoreper"Operatorerullocompressore" 

SCHEDAN.15-Rumoreper"Addettoscarificatrice(fresa)" 

Tipodiesposizione:Settimanale 

Rumore 

 

T[%] 

LA,eq

dB(A) 
Imp. 

LA,eqeff.
dB(A) 

 

EfficaciaDPI-u 

Dispositivodiprotezione 
Bandad'ottavaAPV  

L 
 

M 
 

H 
 
SNR Ppeak

dB(C) 
Orig. 

Ppeakeff.
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 

 
Fasciadiappartenenza: 
Illivellodiesposizioneè"Minoredeivaloriinferioridiazione: 80 dB(A) e135 dB(C)". 
 
Mansioni: 
Palameccanica(minipala)contagliasfaltoconfresa;Palameccanica. 

 
 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino 
(Costruzionistradaliingenere- Nuovecostruzioni). 

 
Tipodiesposizione:Settimanale 

Rumore 

 

T[%] 

LA,eq

dB(A) 
Imp. 

LA,eqeff.
dB(A) 

 

EfficaciaDPI-u 

Dispositivodiprotezione 
Bandad'ottavaAPV  

L 
 

M 
 

H 
 
SNR Ppeak

dB(C) 
Orig. 

Ppeakeff.
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1)RULLOCOMPRESSORE (B550) 

85.0 
89.0 NO 74.0 

Accettabile/Buona 
Generico(cuffieoinserti).[Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 89.0 

LEX(effettivo) 74.0 

 
Fasciadiappartenenza: 
Illivellodiesposizioneè"Maggioredeivalorisuperioridiazione: 85 dB(A) e137dB(C)". 
 
Mansioni: 
Rullocompressore. 

 
 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 169 del C.P.T. Torino 
(Costruzionistradaliingenere- Rifacimentomanti). 

 
Tipodiesposizione:Settimanale 

Rumore 

 

T[%] 

LA,eq

dB(A) 
Imp. 

LA,eqeff.
dB(A) 

 

EfficaciaDPI-u 

Dispositivodiprotezione 
Bandad'ottavaAPV  

L 
 

M 
 

H 
 
SNR Ppeak

dB(C) 
Orig. 

Ppeakeff.
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1)Utilizzo fresa(B281) 

65.0 
94.0 NO 79.0 

Accettabile/Buona 
Generico(cuffieoinserti).[Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

2)Manutenzioneepausetecniche(A317) 

30.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 
3)Fisiologico(A317) 

5.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 93.0 

LEX(effettivo) 78.0 



 
 

SCHEDAN.16-Rumoreper"Addettoverniciatricesegnaleticastradale" 

Tipodiesposizione:Settimanale 

Rumore 

 

T[%] 

LA,eq

dB(A) 
Imp. 

LA,eqeff.
dB(A) 

 

EfficaciaDPI-u 

Dispositivodiprotezione 
Bandad'ottavaAPV  

L 
 

M 
 

H 
 
SNR Ppeak

dB(C) 
Orig. 

Ppeakeff.
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 

 
Fasciadiappartenenza: 
Illivellodiesposizioneè"Maggioredeivalorisuperioridiazione: 85 dB(A) e137dB(C)". 
 
Mansioni: 
Scarificatrice. 

 
 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 299 del C.P.T. 
Torino(Verniciaturaindustriale- Segnaleticastradale). 

 
Tipodiesposizione:Settimanale 

Rumore 

 

T[%] 

LA,eq

dB(A) 
Imp. 

LA,eqeff.
dB(A) 

 

EfficaciaDPI-u 

Dispositivodiprotezione 
Bandad'ottavaAPV  

L 
 

M 
 

H 
 
SNR Ppeak

dB(C) 
Orig. 

Ppeakeff.
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1)VERNICIATRICE STRADALE (B668) 

70.0 
90.0 NO 75.0 

Accettabile/Buona 
Generico(cuffieoinserti).[Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 89.0 

LEX(effettivo) 74.0 

 
Fasciadiappartenenza: 
Illivellodiesposizioneè"Maggioredeivalorisuperioridiazione: 85 dB(A) e137dB(C)". 
 
Mansioni: 
Verniciatricesegnaleticastradale. 



 
 

Premessa 

Individuazionedeicriteriseguitiperlavalutazione 

Individuazionedeilavoratoriespostialrischio 

Individuazionedeitempidiesposizione 

Individuazionedellesingolemacchineoattrezzatureutilizzate 

 
 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi 
delCoordinamento TecnicoInterregionaledellaPrevenzionenei Luoghidi Lavoro: 
- IndicazioniOperativedelCTIPLL(Rev.2del11marzo2010),"Decretolegislativo81/2008,TitoloVIII,CapoI,II,III,IVeVsullapreve

nzioneeprotezionedairischidovutiall'esposizioneadagentifisicineiluoghidilavoro-indicazionioperative". 
 

 

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui 
all'allegatoXXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni 
di cuiall'allegatoXXXV,parteB,delD.Lgs.81/2008,per levibrazionitrasmesseal corpointero(WBV). 
Lavalutazioneèstataeffettuataprendendoinconsiderazionein particolare: 
- illivello, il tipo eladuratadell'esposizione, iviinclusaogni esposizioneavibrazioniintermittentioaurti ripetuti; 
- ivalorilimitediesposizioneeivalorid’azione; 
- glieventualieffettisullasaluteesullasicurezzadeilavoratoriparticolarmentesensibilialrischioconparticolareriferimentoalledonneing

ravidanzaeai minori; 
- glieventualieffettiindirettisullasicurezzaesalutedeilavoratoririsultantidainterazionitralevibrazionimeccaniche,ilrumoreel’ambient

edi lavorooaltreattrezzature; 
- leinformazionifornitedalcostruttoredell'attrezzaturadilavoro; 
- l’esistenzadiattrezzaturealternativeprogettateperridurreilivellidiesposizioneallevibrazionimeccaniche; 
- ilprolungamentodelperiododiesposizioneavibrazionitrasmessealcorpointeroaldilàdelleorelavorativeinlocalidicuièresponsabileil 

datoredi lavoro; 
- le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico 

degliartisuperiori edel rachide; 
- leinformazioniraccoltedallasorveglianzasanitaria,comprese,perquantopossibile,quellereperibilinellaletteraturascientifica. 

 

 

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle 
attivitàlavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti 
dilavoro"elaboratedall'ISPESL(oraINAIL-SettoreTecnico-ScientificoeRicerca). 
Ilprocedimentoseguitopuòesseresintetizzatocomesegue: 
- individuazionedeilavoratoriespostialrischio; 
- individuazionedeitempidiesposizione; 
- individuazionedellesingolemacchineoattrezzatureutilizzate; 
- individuazione,inrelazioneallemacchineedattrezzatureutilizzate,dellivellodiesposizione; 
- determinazionedellivellodiesposizionegiornalieronormalizzatoalperiododiriferimento di8ore. 

 

 

L’individuazionedeilavoratoriespostialrischiovibrazionidiscendedallaconoscenzadellemansioniespletatedalsingololavoratore, o 
meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelleattività 
lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possonoindurre 
un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come 
attivitàlavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono 
risultarenociviper i soggetti esposti. 

 

 

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il 
tempodieffettiva esposizione alle vibrazionidannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi 
difunzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. 
Siè stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente 
diriduzionespecifico. 

 

 

La “Direttiva Macchine” obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti 
allevibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di 
mezziatti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le 
seguentiindicazioni:a)ilvalorequadraticomedioponderato,infrequenza,dell'accelerazionecuisonoespostelemembrasuperioriquando 

ANALISI E 
VALUTAZIONERISCHIO 
VIBRAZIONI 



 
 

Individuazionedellivellodiesposizionedurantel'utilizzo 

Determinazionedellivellodiesposizionegiornalieronormalizzatoalperiododiriferimentodiottoore 

superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in 
frequenza,dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/ s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 
m/s2,occorreindicarlo. 

 

 

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 
202,comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati dell'ISPESL (ora INAIL - 
SettoreTecnico-ScientificoeRicerca) e/oalle informazionifornite daiproduttori,utilizzandoidatisecondole modalità nelseguitodescritte. 

 
[A] -ValoremisuratoattrezzaturainBDVINAIL(exISPESL) 

Perlamacchinaol'utensileconsideratosonodisponibili,inBancaDatiVibrazionidell'ISPESL(oraINAIL-SettoreTecnico-Scientifico 
eRicerca), i valoridi vibrazionemisurati in condizioni d'uso rapportabili aquelleoperative. 
Sonostatiassuntiivaloririportatiin BancaDati Vibrazionidell'ISPESL(oraINAIL-SettoreTecnico-Scientifico eRicerca). 

 
[B] -Valoredelfabbricanteopportunamentecorretto 

Perlamacchinao l'utensileconsiderato sonodisponibiliivaloridivibrazionedichiaratidalfabbricante. 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di vibrazione, quello indicato 
dalfabbricante,maggioratodelfattoredicorrezionedefinitoinBancaDatiVibrazionedell'ISPESL(oraINAIL-SettoreTecnico-Scientifico e 
Ricerca), per le attrezzature che comportano vibrazioni mano-braccio, o da un coefficiente che tenga contodell'età della macchina, 
del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo, per le attrezzature che comportano vibrazioni alcorpointero. 

 
[C] -ValorediattrezzaturasimilareinBDVINAIL(exISPESL) 

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati 
diattrezzaturesimilari (stessacategoria,stessapotenza). 
Salvalaprogrammazionedisuccessivemisuredicontrolloinopera,èstatoassuntoqualevalorebasedivibrazionequellomisuratodi una 
attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età dellamacchina, del 
livellodi manutenzioneedellecondizioni di utilizzo. 

 
[D] -ValorediattrezzaturapeggioreinBDVINAIL(exISPESL) 

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, 
stessapotenza), masonodisponibilii valori di vibrazionimisurati per attrezzaturedellastessatipologia. 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello 
peggiore(misurato) di una attrezzatura dello stesso genere maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della macchina, 
dellivello di manutenzioneedellecondizioni di utilizzo. 

 
[E] -Valoretipico dell’attrezzatura(solo PSC) 

 
Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, 
anchesenon sonoancoranotilemacchineegliutensili utilizzati dall’impresaesecutricee, quindi, i relativivalori divibrazioni. 
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase 
diesecuzione. 

 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si 
èprocedutocomesegue: 

 
 

 

Vibrazionitrasmessealsistemamano-braccio 

Lavalutazionedellivellodiesposizioneallevibrazionitrasmessealsistemamano-bracciosibasaprincipalmentesulladeterminazione del 
valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radicequadrata della somma 
dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati suitreassiortogonali 
x,y,z,inaccordoconquantoprescrittodallostandardISO 5349-1:2001. 
L'espressionematematicaperilcalcolodiA(8)èdiseguitoriportata. 

 

 
dove: 



 
 

ESITO DELLA 
VALUTAZIONERISCHIO 
VIBRAZIONI 

 
 

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori 
r.m.s.dell'accelerazioneponderatainfrequenza(in m/s2)lungogli assi x, yez(ISO 5349-1:2001). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti 
nell’arcodellagiornatalavorativa,onelcasodell’impiegodiunostessomacchinarioindifferenticondizionioperative,l’esposizionequotidiana
avibrazioni A(8),inm/s2,saràottenutamediantel’espressione: 

 

 
dove: 

 
A(8)ièilparzialerelativoall'operazionei-esima,ovvero: 

 

 
incuiivaloridiT%ieA(w)sum,isonorispettivamenteiltempodiesposizionepercentualeeilvalorediA(w)sumrelativiallaoperazionei-esima. 

 
Vibrazionitrasmessealcorpointero 

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione 
delvalore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori 
numericideivalori quadraticimedi delleaccelerazioni ponderateinfrequenza, determinati sui treassi ortogonali: 

 

 
secondolaformuladiseguito riportata: 

 

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo 
tra1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 
1997).Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco 
dellagiornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione 
quotidiana avibrazioniA(8),inm/s2,saràottenutamediantel’espressione: 

 

dove: 
 

A(8)ièilparzialerelativoall'operazionei-esima,ovvero: 
 

 
incuiivaloridiT%iaA(w)max,isonorispettivamenteiltempodiesposizionepercentualeeilvalorediA(w)maxrelativiallaoperazionei-esima. 

 
 

 
Diseguitoèriportatol'elencodellemansioniaddetteadattivitàlavorativecheespongonoavibrazionieilrelativoesitodellavalutazionedel 
rischio suddivisoin relazionealcorpointero(WBV)ealsistemamano braccio(HAV). 

 
Lavoratorie Macchine 



 
 

 
SCHEDEDI VALUTAZIONE 

Lavoratorie Macchine 

Mansione 
ESITODELLAVALUTAZIONE 

Mano-braccio(HAV) Corpointero(WBV) 

1) Addettoaltagliodialberiedestirpazionedelleceppaie 
2) Addettoaltagliodiasfaltodicarreggiatastradale 
3) Addettoallademolizionedifondazionestradale 
4) Addettoallademolizionedimistocemento 
5) Addettoallarimozionedicordoli,zanelleeopered'arte 
6) Addetto all'asportazione di strato di usura

ecollegamento 
7) Autobetoniera 
8) Autocarro 
9) Autogru 

10) Autopompapercls 
11) Dumper 
12) Escavatoreconmartellodemolitore 
13) Finitrice 
14) Palameccanica(minipala)contagliasfaltoconfresa 
15) Palameccanica 
16) Rullocompressore 
17) Scarificatrice 
18) Verniciatricesegnaleticastradale 

"Compresotra 2,5e5,0m/s²" "Nonpresente" 
"Compresotra 2,5e5,0m/s²" "Nonpresente" 
"Compresotra 2,5 e5,0m/s²" "Nonpresente" 
"Compresotra 2,5e5,0m/s²" "Nonpresente" 
"Compresotra 2,5e5,0m/s²" "Nonpresente" 

"Compresotra 2,5e5,0m/s²"  
"Nonpresente" 

"Nonpresente" "Inferiorea 0,5 m/s²" 
"Nonpresente" "Inferiorea 0,5 m/s²" 
"Nonpresente" "Inferiorea 0,5 m/s²" 
"Nonpresente" "Inferiorea 0,5 m/s²" 
"Nonpresente" "Compresotra 0,5e1m/s²" 
"Nonpresente" "Compresotra 0,5e1m/s²" 
"Nonpresente" "Compresotra 0,5e1m/s²" 
"Nonpresente" "Compresotra 0,5e1m/s²" 
"Nonpresente" "Compresotra 0,5e1m/s²" 
"Nonpresente" "Compresotra 0,5e1m/s²" 
"Nonpresente" "Compresotra 0,5e1m/s²" 

"Nonpresente" "Inferiorea 0,5 m/s²" 

 
 
 

 

Leschededirischiocheseguono,ognunadiesserappresentativadiungruppoomogeneo,riportano l'esitodellavalutazioneper ognimansione. 
Leeventualidisposizionirelativeallasorveglianzasanitaria,all'informazioneeformazione,all'utilizzodidispositividiprotezioneindividualee
allemisuretecnicheeorganizzativesono riportateneldocumento dellasicurezzadicui ilpresenteèun allegato. 

 
TabelladicorrelazioneMansione - Schedadivalutazione 

Mansione Schedadivalutazione 

AddettoaltagliodialberiedestirpazionedelleceppaieAddettoaltag

liodiasfaltodicarreggiatastradale 

AddettoallademolizionedifondazionestradaleAddet

toallademolizionedimistocemento 

Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere 

d'arteAddettoall'asportazionedistratodiusuraecollegamento 

Autobetoniera 

Autocarro
Autogru 

Autopompapercls

Dumper 

EscavatoreconmartellodemolitoreFi

nitrice 

Palameccanica(minipala)contagliasfaltoconfresaPalame

ccanica 

Rullocompressore 

Scarificatrice 

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Addetto 
potatura"SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio 
comunepolivalente(costruzionistradali)" 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio 
comunepolivalente(costruzionistradali)" 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio 
comunepolivalente(costruzionistradali)" 
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Addetto 
martellodemolitorepneumatico" 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio 
comunepolivalente(costruzionistradali)" 
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per 
"Operatoreautobetoniera" 
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore 
autocarro"SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore 
autogru"SCHEDAN.4 -Vibrazioniper "Operatore 
autobetoniera" 
SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore 
dumper"SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore 
escavatoreconmartellodemolitore" 
SCHEDAN.9-
Vibrazioniper"Operatorerifinitrice"SCHEDA N.10 - 
Vibrazioni per "Operatore palameccanica" 
SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore 
palameccanica" 
SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Operatore 
rullocompressore" 
SCHEDAN.12-Vibrazioniper"Addettoscarificatrice 



 
 

SCHEDAN.1-Vibrazioniper"Addettopotatura" 

SCHEDAN.2-Vibrazioniper"Operaiocomunepolivalente(costruzionistradali)" 

SCHEDAN.3-Vibrazioniper"Addettomartellodemolitorepneumatico" 

MacchinaoUtensileutilizzato 

TabelladicorrelazioneMansione - Schedadivalutazione 

Mansione Schedadivalutazione 

 
Verniciatricesegnaleticastradale 

(fresa)" 
SCHEDAN.13-Vibrazioniper"Operatoreautocarro" 

 
 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 281 del C.P.T. 
Torino(Manutenzioneverde-Manutenzioneverde):a)potaturacon motosega, cesoiapneumaticaeatrrezzimanualiper85%. 

 

MacchinaoUtensileutilizzato 

Tempola
vorazione 

Coefficiente 
dicorrezione 

Tempo 
diesposizio
ne 

Livello 
diesposizio
ne 

Originedato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)Motosega(generica) 
85.0 0.8 68.0 3.0 [E]-Valoretipicoattrezzatura(soloPSC) HAV 

HAV-EsposizioneA(8) 68.00 2.507  

 
Fasciadiappartenenza: 
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 
m/s²"CorpoIntero(WBV) ="Nonpresente" 

 
Mansioni: 
Addettoaltagliodialberiedestirpazionedelleceppaie. 

 
 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 del C.P.T. 
Torino(Costruzioni stradali in genere - Rifacimento manti): a) utilizzo tagliasfalto a disco per 2%; utilizzo tagliasfalto a martello 
per 2%;utilizzo martellodemolitorepneumaticoper 1%. 

 

MacchinaoUtensileutilizzato 

Tempola
vorazione 

Coefficiente 
dicorrezione 

Tempo 
diesposizio
ne 

Livello 
diesposizio
ne 

Originedato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)Tagliasfaltoadisco(generico) 
2.0 0.8 1.6 3.4 [E]-Valoretipicoattrezzatura(soloPSC) HAV 

2)Tagliasfaltoamartello(generico) 
2.0 0.8 1.6 24.1 [E]-Valoretipicoattrezzatura(soloPSC) HAV 

3)Martellodemolitorepneumatico(generico) 
1.0 0.8 0.8 24.1 [E]-Valoretipicoattrezzatura(soloPSC) HAV 

HAV-EsposizioneA(8) 4.00 3.750  

 
Fasciadiappartenenza: 
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 
m/s²"CorpoIntero(WBV) ="Nonpresente" 

 
Mansioni: 
Addettoaltagliodiasfaltodicarreggiatastradale;Addettoallademolizionedifondazionestradale;Addettoallademolizionedimistocemento; 
Addettoall'asportazionedistratodiusuraecollegamento. 

 
 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 190 del C.P.T. 
Torino(Costruzionistradaliin genere-Ripristinistradali): a)utilizzo martellodemolitorepneumatico per50%. 

 



 
 

SCHEDAN.4-Vibrazioniper"Operatoreautobetoniera" 

SCHEDAN.5-Vibrazioniper"Operatoreautocarro" 

SCHEDAN.6-Vibrazioniper"Operatoreautogru" 

MacchinaoUtensileutilizzato 

Tempola
vorazione 

Coefficiente 
dicorrezione 

Tempo 
diesposizio
ne 

Livello 
diesposizio
ne 

Originedato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)Martellodemolitorepneumatico(generico) 
50.0 0.8 40.0 7.9 [E]-Valoretipicoattrezzatura(soloPSC) HAV 

HAV-EsposizioneA(8) 40.00 4.996  

 
Fasciadiappartenenza: 
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 
m/s²"CorpoIntero(WBV) ="Nonpresente" 

 
Mansioni: 
Addettoallarimozionedicordoli,zanelleeopered'arte. 

 
 

Analisidelleattivitàedeitempidiesposizioneconriferimento allaSchedadiGruppoOmogeneo n.28 delC.P.T.Torino 
(Costruzioniediliin genere-Nuovecostruzioni): a)trasportomaterialeper40%. 

 

MacchinaoUtensileutilizzato 

Tempola
vorazione 

Coefficiente 
dicorrezione 

Tempo 
diesposizio
ne 

Livello 
diesposizio
ne 

Originedato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)Autobetoniera (generica) 
40.0 0.8 32.0 0.7 [E]-Valoretipicoattrezzatura(soloPSC) WBV 

WBV-EsposizioneA(8) 32.00 0.373  

 
Fasciadiappartenenza: 
Mano-
Braccio(HAV)="Nonpresente"CorpoIntero(W
BV)= "Inferiorea0,5 m/s²" 

 
Mansioni: 
Autobetoniera;Autopompapercls. 

 
 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. 
Torino(Costruzioniedili ingenere- Nuovecostruzioni): a) utilizzoautocarroper 60%. 

 

MacchinaoUtensileutilizzato 

Tempola
vorazione 

Coefficiente 
dicorrezione 

Tempo 
diesposizio
ne 

Livello 
diesposizio
ne 

Originedato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)Autocarro(generico) 
60.0 0.8 48.0 0.5 [E]-Valoretipicoattrezzatura(soloPSC) WBV 

WBV-EsposizioneA(8) 48.00 0.374  

 
Fasciadiappartenenza: 
Mano-
Braccio(HAV)="Nonpresente"CorpoIntero(W
BV)= "Inferiorea0,5 m/s²" 

 
Mansioni: 
Autocarro. 

 
 



 
 

SCHEDAN.7-Vibrazioniper"Operatoredumper" 

SCHEDAN.8-Vibrazioniper"Operatoreescavatoreconmartellodemolitore" 

AnalisidelleattivitàedeitempidiesposizioneconriferimentoallaSchedadiGruppoOmogeneon.  26delC.P.T.  Torino(Costruzioniedili in 
genere-Nuovecostruzioni): a) movimentazionecarichi per50%; b)spostamentiper25%. 

 

MacchinaoUtensileutilizzato 

Tempola
vorazione 

Coefficiente 
dicorrezione 

Tempo 
diesposizio
ne 

Livello 
diesposizio
ne 

Originedato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)Autogrù (generica) 
75.0 0.8 60.0 0.5 [E]-Valoretipicoattrezzatura(soloPSC) WBV 

WBV-EsposizioneA(8) 60.00 0.372  

 
Fasciadiappartenenza: 
Mano-
Braccio(HAV)="Nonpresente"CorpoIntero(W
BV)= "Inferiorea0,5 m/s²" 

 
Mansioni: 
Autogru. 

 
 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. 
Torino(Costruzioniedili ingenere- Nuovecostruzioni): a) utilizzodumper per 60%. 

 

MacchinaoUtensileutilizzato 

Tempola
vorazione 

Coefficiente 
dicorrezione 

Tempo 
diesposizio
ne 

Livello 
diesposizio
ne 

Originedato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)Dumper (generico) 
60.0 0.8 48.0 0.7 [E]-Valoretipicoattrezzatura(soloPSC) WBV 

WBV-EsposizioneA(8) 48.00 0.506  

 
Fasciadiappartenenza: 
Mano-Braccio(HAV)="Nonpresente" 
CorpoIntero(WBV) = "Compresotra0,5 e1 m/s²" 

 
Mansioni: 
Dumper. 

 
 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 276 del C.P.T. 
Torino(Demolizioni-Demolizionimeccanizzate):a)utilizzoescavatorecon martello demolitoreper65%. 

 

MacchinaoUtensileutilizzato 

Tempola
vorazione 

Coefficiente 
dicorrezione 

Tempo 
diesposizio
ne 

Livello 
diesposizio
ne 

Originedato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)Escavatoreconmartellodemolitore (generico) 
65.0 0.8 52.0 0.7 [E]-Valoretipicoattrezzatura(soloPSC) WBV 

WBV-EsposizioneA(8) 52.00 0.505  



 
 

 
Fasciadiappartenenza: 
Mano-Braccio(HAV)="Nonpresente" 
CorpoIntero(WBV) = "Compresotra0,5 e1 m/s²" 

 
Mansioni: 
Escavatoreconmartellodemolitore. 



 
 

SCHEDAN.10-Vibrazioniper"Operatorepalameccanica" 

SCHEDAN.11-Vibrazioniper"Operatorerullocompressore" 

 

 
Analisidelleattivitàedeitempidiesposizionecon riferimentoallaSchedadiGruppoOmogeneon. 146delC.P.T.Torino 
(Costruzionistradaliin genere-Nuovecostruzioni):a)utilizzorifinitriceper65%. 

 

MacchinaoUtensileutilizzato 

Tempola
vorazione 

Coefficiente 
dicorrezione 

Tempo 
diesposizio
ne 

Livello 
diesposizio
ne 

Originedato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)Rifinitrice (generica) 
65.0 0.8 52.0 0.7 [E]-Valoretipicoattrezzatura(soloPSC) WBV 

WBV-EsposizioneA(8) 52.00 0.505  

 
Fasciadiappartenenza: 
Mano-Braccio(HAV)="Nonpresente" 
CorpoIntero(WBV) = "Compresotra0,5 e1 m/s²" 

 
Mansioni: 
Finitrice. 

 
 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. 
Torino(Costruzioniediliin genere-Nuovecostruzioni): a)utilizzopalameccanica(cingolata, gommata)per60%. 

 

MacchinaoUtensileutilizzato 

Tempola
vorazione 

Coefficiente 
dicorrezione 

Tempo 
diesposizio
ne 

Livello 
diesposizio
ne 

Originedato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)Palameccanica (generica) 
60.0 0.8 48.0 0.7 [E]-Valoretipicoattrezzatura(soloPSC) WBV 

WBV-EsposizioneA(8) 48.00 0.506  

 
Fasciadiappartenenza: 
Mano-Braccio(HAV)="Nonpresente" 
CorpoIntero(WBV) = "Compresotra0,5 e1 m/s²" 

 
Mansioni: 
Palameccanica(minipala)contagliasfaltoconfresa;Palameccanica. 

 
 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. 
Torino(Costruzionistradali ingenere- Nuovecostruzioni): a)utilizzorullocompressoreper75%. 

 

MacchinaoUtensileutilizzato 

Tempola
vorazione 

Coefficiente 
dicorrezione 

Tempo 
diesposizio
ne 

Livello 
diesposizio
ne 

Originedato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)Rullocompressore(generico) 
75.0 0.8 60.0 0.7 [E]-Valoretipicoattrezzatura(soloPSC) WBV 

WBV-EsposizioneA(8) 60.00 0.503  

SCHEDAN.9-Vibrazioniper"Operatorerifinitrice" 



 
 

 
Fasciadiappartenenza: 
Mano-Braccio(HAV)="Nonpresente" 
CorpoIntero(WBV) = "Compresotra0,5 e1 m/s²" 



 
 

SCHEDAN.12-Vibrazioniper"Addettoscarificatrice(fresa)" 

SCHEDAN.13-Vibrazioniper"Operatoreautocarro" 

MacchinaoUtensileutilizzato 

Tempola
vorazione 

Coefficiente 
dicorrezione 

Tempo 
diesposizio
ne 

Livello 
diesposizio
ne 

Originedato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

Mansioni: 
Rullocompressore. 

 
 

Analisidelleattivitàedeitempidiesposizionecon riferimentoallaSchedadiGruppoOmogeneon. 169delC.P.T.Torino 
(Costruzionistradaliingenere-Rifacimentomanti):a)utilizzoscarificatriceper65%. 

 

MacchinaoUtensileutilizzato 

Tempola
vorazione 

Coefficiente 
dicorrezione 

Tempo 
diesposizio
ne 

Livello 
diesposizio
ne 

Originedato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)Scarificatrice(generica) 
65.0 0.8 52.0 0.7 [E]-Valoretipicoattrezzatura(soloPSC) WBV 

WBV-EsposizioneA(8) 52.00 0.505  

 
Fasciadiappartenenza: 
Mano-Braccio(HAV)="Nonpresente" 
CorpoIntero(WBV) = "Compresotra0,5 e1 m/s²" 

 
Mansioni: 
Scarificatrice. 

 
 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 298 del C.P.T. 
Torino(Verniciaturaindustriale- Verniciaturaamacchina): a)utilizzoautocarroper 60%. 

 

MacchinaoUtensileutilizzato 

Tempola
vorazione 

Coefficiente 
dicorrezione 

Tempo 
diesposizio
ne 

Livello 
diesposizio
ne 

Originedato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)Autocarro(generico) 
60.0 0.8 48.0 0.5 [E]-Valoretipicoattrezzatura(soloPSC) WBV 

WBV-EsposizioneA(8) 48.00 0.374  

 
Fasciadiappartenenza: 
Mano-
Braccio(HAV)="Nonpresente"CorpoIntero(W
BV)= "Inferiorea0,5 m/s²" 

 
Mansioni: 
Verniciatricesegnaleticastradale. 



 
 

Premessa 

Valutazionedelrischio 

 
 

Lavalutazionedelrischiospecificoèstataeffettuataaisensidellanormativasuccitataeconformementeallanormativatecnicaapplicabile: 
- ISO11228-1:2003, "Ergonomics-Manualhandling-Liftingand carryng" 

 

 

Lavalutazionedeirischiderivantidaazionidisollevamentoetrasportoriportatadiseguitoèstataeseguitasecondoledisposizionidel D.Lgsdel 
9aprile2008,n.81elanormativatecnicaISO 11228-1,edinparticolareconsiderando: 
- lafasciadietàesesso digruppiomogeneilavoratori; 
- lecondizionidimovimentazione; 
- ilcaricosollevato,lafrequenzadisollevamento,laposizionedellemani,ladistanzadisollevamento,lapresa,ladistanzaditrasporto; 
- ivaloridelcarico,raccomandatiperilsollevamentoeiltrasporto; 
- glieffettisullasaluteesullasicurezzadeilavoratori; 
- leinformazioniraccoltedallasorveglianzasanitariaedallaletteraturascientificadisponibile; 
- l'informazioneeformazionedeilavoratori. 

 

 

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei 
lavoratoriper la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono 
lamedesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione 
delrischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua 
posizioneiniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza 
dell’uomo sibasasuunmodellocostituitodacinquestepsuccessivi: 
- Step1   valutazionedelpesoeffettivamentesollevatorispettoallamassadiriferimento; 
- Step2   valutazionedell’azionein relazioneallafrequenzaraccomandatainfunzionedellamassasollevata; 
- Step 3 valutazionedell’azioneinrelazioneaifattoriergonomici(peresempio,ladistanzaorizzontale,l’altezzadisollevamento,l’angolo 

di asimmetriaecc.); 
- Step 4 valutazionedell’azioneinrelazioneallamassacumulativagiornaliera(ovveroilprodottotrailpesotrasportatoelafrequenzadel 

trasporto); 
- Step 5 valutazioneconcernentelamassacumulativaeladistanzadeltrasporto in piano. 

 
I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati 
valorilimite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione 
positiva,ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una 
conclusionenegativa,ènecessario adottareazioni dimiglioramentoper riportareil rischioacondizioni accettabili. 

ANALISI E 
VALUTAZIONEMOVIMENTAZIONE 

MANUALE DEI CARICHISOLLEVAMENTO 
ETRASPORTO 



 
 

I l  s o l l e v a m e n to   m a n u a l e  
èaccettabilenellecond izioni 

id eali 

Co n d izio n i ideali 

hc<1m 

Lecon dizioniso no 
idealimailcaricoviene 

trasportato 

I l  s o l l e v a m e n to   m a n u a l e  
èaccettab ilen elle sp ecifich 

econdizioni 

Ilsollevamentoe trasportoman ualeson 
oaccettab ili 

n elle specifiche cond izio ni 

Valutazionedellamassadiriferimentoinbasealgenere,mrif 

Valutazionedellamassadiriferimentoinbaseallafrequenza,mrif 

Valutazionedellamassainrelazioneaifattoriergonomici,mlim 

 
 

 

Nelprimostepsiconfronta ilpesoeffettivodell’oggettosollevatoconla massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabellapresente 
nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o 
femmina),inlineaconquantoprevistodall’art.28,D.Lgs.n. 81/2008, il qualehastabilito chelavalutazionedei 
rischidevecomprendereancheirischi particolari,trai quali quelliconnessi alledifferenzedi genere. 
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione 
dialmeno il 90%dellapopolazionelavorativa. 
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non 
sianooccasionali. 

 

 

Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in 
basealla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione 
dellafrequenza,inbaseal graficodi cuiallafigura2dellanormaISO 11228-1. 

 

 

Nelterzostepsiconfrontalamassamovimentata,m,conilpesolimiteraccomandatochedeveesserecalcolatotenendoinconsiderazionei parametri 
checaratterizzanolatipologiadi sollevamentoe, inparticolare: 
- lamassadell’oggettom; 
- ladistanzaorizzontaledipresadelcarico,h,misuratadallalineacongiungenteimalleoliinternialpuntodimezzotralapresadellemani 

proiettataaterra; 
- ilfattorealtezza, v, ovverol’altezzadaterradelpuntodipresadelcarico; 
- ladistanzaverticaledisollevamento,d; 
- lafrequenzadelleazionidisollevamento, f; 
- laduratadelleazioni disollevamento, t; 
- l’angolodiasimmetria(torsionedelbusto),α; 
- laqualitàdellapresadell’oggetto, c. 

 
Ilpesolimiteraccomandatoècalcolato,siaall'originechealladellamovimentazionesullabasediunaformulapropostanell’Allegato 
A.7allaISO 11228-1: 

 

 (1) 

dove: 

S TEP1 

m<mrif(genere) 

Pu nto4 .3.1     ISO1 1 12 2 8 -1 

NO 

S I 

S TEP2 

m<mrif(frequenza) 

Pu nto4 .3.1 .1    ISO1 1 12 2 8 -1 

NO 

S I 

S I 

NO 

S TEP3 

m<mlim 

Pu nto4 .3.1 .2    ISO111228-1 

NO 

S I 

S TEP4 

m c u m   ( g io r . )  <   mli m   ( g io r . 

)Punto4 .3.2 .1    ISO11 1 2 28 -1 

NO 

S I 

SI 

NO 

S TEP5 

mc um,h c(gior.)<mlim,h c(gior.) 

mcum,h c(ore)<mlim,h c(ore) 

mc u m ,h c   ( m in . )   <   ml im ,h c   ( m in . )Punto4 

.3.2 .2    ISO1112 28-1 

NO 

S I 

  

L
am

ovim
entazionedeicarichinonèaccettabileson

onecessaridegliadattam
enti 



 
 

Valutazionedellamassacumulativasu lungo periodo,mlim.(giornaliera) 

Valutazionedellamassacumulativatrasportatasu lungo,medioebreveperiodo,mlim.(giornaliera),mlim.(orario)emlim.(minuto) 

ESITO DELLA 
VALUTAZIONEMOVIMENTAZIONE 

MANUALE DEI CARICHISOLLEVAMENTO 
ETRASPORTO 

SCHEDE DI 
VALUTAZIONEMOVIMENTAZIONE 

MANUALE DEI CARICHISOLLEVAMENTO 
ETRASPORTO 

mrifèlamassadiriferimentoinbasealgenere. 
hMè il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, 
h;dMèilfattoreriduttivochetienecontodelladistanzaverticaledi sollevamento, d; 
vMè il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del 
carico;fMèilfattoreriduttivo chetienedellafrequenzadelleazioni disollevamento,f; 
αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), 
α;cMèilfattoreriduttivo chetienedellaqualitàdellapresadell’oggetto, c. 

 

 

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di 
trasportoper le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o 
trasportoinferioreai 20m,o6000kgincasodi trasportosuperioreo ugualeai 20m. 

 

 

In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcumsul breve,medio 
e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO11228-1. 

 
 

 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei 
lavoratoriperlasicurezzasonostatiindividuatigruppiomogeneidilavoratori,univocamenteidentificatiattraversoleSCHEDEDIVALUT
AZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della 
valutazionealrischiodovutoalleazioni di sollevamentoetrasporto. 

 
Lavoratorie Macchine 

Mansione ESITODELLAVALUTAZIONE 
1)Addettoallaposacordoli,zanelleeopered'arte Forzedisollevamentoetrasportoaccettabili. 
2)Addettoallarealizzazionedellarecinzioneedegliaccessi Forzedisollevamentoetrasportoaccettabili. 

alcantiere  

3)Addettoallarealizzazionedellaviabilitàdicantiere Forzedisollevamentoetrasportoaccettabili. 
4)Addettoallarealizzazionedimarciapiedi Forzedisollevamentoetrasportoaccettabili. 

 
 
 
 

 

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per 
ognimansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di 
protezioneindividualeeallemisuretecnicheeorganizzativesono riportateneldocumento dellasicurezzadicui ilpresenteèun allegato. 

 
TabelladicorrelazioneMansione - Schedadivalutazione 

Mansione Schedadivalutazione 

Addettoallaposacordoli,zanelleeopered'arte SCHEDAN.1 
Addettoallarealizzazionedellarecinzioneedegliaccessialcantiere SCHEDAN.1 
Addettoallarealizzazionedellaviabilitàdicantiere SCHEDAN.1 
Addettoallarealizzazionedimarciapiedi SCHEDAN.1 



 
 

 
Lesionirelativeall'apparatoscheletricoe/omuscolaredurantelamovimentazionemanualedeicarichiconoperazioniditrasportoo 
sostegnocompreseleazionidisollevareedeporreicarichi. 

 

Esitodellavalutazione deicompitigiornalieri 

 

 
Condizioni 

Carico movimentato 
Carico movimentato 

(giornaliero) 
Caricomovimentato 

(orario) 
Carico movimentato 

(minuto) 

m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim 

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto] 

1)Compito 
Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00 

 
Fasciadiappartenenza: 
Leazionidisollevamentoetrasportodeicarichisonoaccettabili. 

 
Mansioni: 
Addettoallaposacordoli,zanelleeopered'arte;Addettoallarealizzazionedellarecinzioneedegliaccessialcantiere;Addettoallarealizzazionedella 
viabilitàdicantiere; Addettoallarealizzazionedimarciapiedi. 

 
Descrizionedelgeneredelgruppodilavoratori 

Fascia dietà Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00 

 

Compitogiornaliero 

 
Posizione

del 
carico 

 
Carico 

 
Posizionedellemani 

Distanzavert
icaleeditrasp

orto 

Durata 
efrequenz
a 

 
Presa 

 
Fattoririduttivi 

m h v Ang. d hc t f 
c FM HM VM DM Ang.M CM 

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min] 

1)Compito 

Inizio 
Fine 

10.00 0.25 

0.25 

0.50 

1.50 

30 

0 

1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 

0.81 

1.00 

1.00 

0.93 

0.78 

0.87 

0.87 

0.90 

1.00 

1.00 

1.00 

SCHEDAN.1 



 
 

Premessa 

Tecnichedisaldatura 

Saldobrasatura 

Brasatura 

Saldaturaagas 

 
 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e conformemente agli 
indirizzioperatividel CoordinamentoTecnicoInterregionaledellaPrevenzionenei Luoghidi Lavoro: 
-     

IndicazioniOperativedelCTIPLL(Rev.2del11marzo2010),"Decretolegislativo81/2008,TitoloVIII,CapoI,II,III,IVeVsullapreve
nzioneeprotezionedairischidovutiall'esposizioneadagentifisicineiluoghidilavoro-indicazionioperative". 

 

 

Secondo l'art. 216 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, nell'ambito della valutazione dei rischi il "datore di lavoro valuta e, 
quandonecessario, misurae/ocalcola i livelli delleradiazioniotticheacuipossonoessereesposti ilavoratori". 
Essendo le misure strumentali generalmente costose sia in termini economici che di tempo, è da preferire, quando possibile, 
lavalutazionedei rischi chenonrichiedamisurazioni. 
Nelcaso delle operazionidisaldatura è notoche,perqualsiasitipologia disaldatura (arcoelettrico, gas, ossitaglio ecc) e perqualsiasi tipo 
di supporto, i tempi per i quali si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano essere dell'ordinedeisecondi. 
Pur essendoil rischio estremamente elevato, l'effettuazione delle misure e la determinazione esatta dei tempi di esposizione è deltutto 
superflua per i lavoratori. Pertanto, al fine di proteggere i lavoratori dai rischi che possono provocare danni agli occhi e al 
viso,nonessendopossibileinalcunmodoprovvedereaeliminareoridurreleradiazioniotticheemesseduranteleoperazionidisaldaturasièprovv
edutoad adottarei dispositividiprotezionedegliocchiedelviso piùefficacipercontrastareitipidi rischio presenti. 

 

 

La saldatura è un processo utilizzato per unire due parti metalliche riscaldate localmente, che costituiscono il metallo base, con 
osenzaaggiuntadi altro metallocherappresentail metallod’apporto,fuso trai lembi daunire. 
La saldatura si dice eterogena quando viene fuso il solo materiale d’apporto, che necessariamente deve avere un punto di 
fusioneinferioreequindi unacomposizionediversadaquelladei pezzi dasaldare; èilcasodellabrasaturaintuttelesuevarianti. 
La saldatura autogena prevede invece la fusione sia del metallo base che di quello d’apporto, che quindi devono avere 
similecomposizione, o la fusione dei soli lembi da saldare accostati mediante pressione; si tratta delle ben note saldature a gas o ad 
arcoelettrico. 

 

 

Nella saldo-brasatura i pezzi di metallo da saldare non partecipano attivamente fondendo al processo da saldatura; l’unione dei 
pezzimetallici si realizza unicamente per la fusione del metallo d’apporto che viene colato tra i lembi da saldare. Per questo motivo 
ilmetallo d’apporto ha un punto di fusione inferiore e quindi composizione diversa rispetto al metallo base. E’ necessario 
avereevidentemente una zona di sovrapposizione abbastanza ampia poiché la resistenza meccanica del materiale d’apporto è molto 
bassa.La lega generalmente utilizzata è un ottone (lega rame-zinco), addizionata con silicio o nichel, con punto di fusione attorno ai 
900°C.Lemodalitàesecutivesonosimiliaquelledellasaldaturaautogena(fiammaossiacetilenica);sonotipichedellabrasaturaladifferenza fra 
metallo base e metallo d’apporto nonché la loro unione che avviene per bagnatura che consiste nello spandersi di unliquido 
(metallod’apportofuso) suunasuperficiesolida(metallobase). 

 

 

La brasatura è effettuata disponendo il metallo base in modo che fra le parti da unire resti uno spazio tale da permettere 
ilriempimento del giuntoedottenereun’unioneper bagnaturaecapillarità. 
A seconda del minore o maggiore punto di fusione del metallo d’apporto, la brasatura si distingue in dolce e forte. La brasatura 
dolceutilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione < 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe stagno/piombo. 
L’adesioneche si verifica è piuttosto debole ed il giunto non è particolarmente resistente. Gli impieghi tipici riguardano elettronica, 
scatolameecc. La brasatura forte utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione > 450°C; i materiali d’apporto tipici sono 
legherame/zinco, argento/rame. L’adesionechesiverificaèmaggioreed ilgiuntoèpiù resistentedellabrasaturadolce. 

 

 

Alcune tecniche di saldatura utilizzano la combustione di un gas per fondere un metallo. I gas utilizzati possono essere miscele 
diossigeno conidrogenoometano,propanooppureacetilene. 

 
Saldaturaafiammaossiacetilenica 

La piùdiffusa tra le saldature a gas utilizza unamiscela diossigenoedacetilene,contenutiinbombole separate,che 
alimentanocontemporaneamenteuna torcia,edesconodall’ugelloterminaledovetalemiscelavieneaccesa.Talemiscelaèquellachesviluppala 
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Saldaturaelettrica 

CriteridisceltadeiDPI 

maggior quantità di calore infatti la temperatura massima raggiungibile è dell’ordine dei 3000 °C e può essere quindi utilizzata 
ancheperlasaldaturadegli acciai. 

 
Saldaturaossidrica 

E’ generata da una fiamma ottenuta dalla combustione dell’ossigeno con l’idrogeno. La temperatura della fiamma (2500°C) 
èsostanzialmente piùbassa di quella di una fiamma ossiacetilenica e di conseguenza tale procedimento viene impiegato per 
lasaldaturadi metalli abassopuntodifusione,adesempioalluminio,piomboemagnesio. 

 

 

Il calore necessario per la fusione del metallo è prodotto da un arco elettrico che si instaura tra l’elettrodo e i pezzi del metallo 
dasaldare, raggiungendotemperaturevariabili tra4000-6000°C. 

 
Saldaturaadarcoconelettrodofusibile(MMA) 

L’arco elettrico scocca tra l’elettrodo, che è costituito da una bacchetta metallica rigida di lunghezza tra i 30 e 40 cm, e il giunto 
dasaldare.L’elettrodofonde costituendoil materiale d’apporto; il materiale di 
rivestimentodell'elettrodo,invece,fondendocreaun’areaprotettivachecircondail bagnodi saldatura(saldaturaconelettrodo rivestito). 
L’operazione impegna quindi un solo arto permettendo all'altro di impugnare il dispositivo di protezione individuale 
(schermofacciale)oaltroutensile. 

 
Saldaturaadarcoconprotezionedigasconelettrodofusibile(MIG/MAG) 

In questo caso l’elettrodo fusibile è un filo continuo non rivestito, erogato da una pistola mediante apposito sistema di 
trascinamentoal quale viene imposta una velocità regolare tale da compensare la fusione del filo stesso e quindi mantenere costante la 
lunghezzadell’arco; contemporaneamente, viene fornito un gas protettivo che fuoriesce dalla pistola insieme al filo (elettrodo) 
metallico. I gasimpiegati, in genere inerti, sono argon o elio (MIG: Metal Inert Gas), che possono essere miscelati con CO2dando 
origine ad uncomposto attivo che ha la capacità, ad esempio nella saldatura di alcuni acciai, di aumentare la penetrazione e la velocità 
di saldatura,oltreadesserepiùeconomico (MAG: Metal ActiveGas). 

 
Saldaturaadarcoconprotezionedigasconelettrodononfusibile(TIG) 

L’arco elettrico scocca tra un elettrodo di tungsteno, che non si consuma durante la saldatura, e il pezzo da saldare (TIG: 
TungstenInertGas).L’areadisaldaturavieneprotettadaunflussodigasinerte(argoneelio)inmododaevitare ilcontattotrailmetallofusoe 
l’aria. La saldatura può essere effettuata semplicemente fondendo il metallo base, senza metallo d’apporto, il quale se 
necessarioviene aggiunto separatamente sotto forma di bacchetta. In questo caso l’operazione impegna entrambi gli arti per 
impugnare elettrodoebacchetta. 

 
Saldaturaalplasma 

È simile alla TIG con la differenza che l’elettrodo di tungsteno pieno è inserito in una torcia, creando così un vano che 
racchiudel’arco elettrico e dove viene iniettato il gas inerte. Innescando l’arco elettrico su questa colonna di gas si causa la sua 
parzialeionizzazione e, costringendo l’arco all'interno dell'orifizio, si ha un forte aumento della parte ionizzata trasformando il gas in 
plasma.Ilrisultatofinaleèunatemperaturadell’arcopiùelevata(finoa10000 °C) afrontedi unasorgentedi calorepiùpiccola. 
Sitrattadiunatecnicaprevalentementeautomatica,utilizzataancheperpiccolispessori. 

 

 

Peririschipergliocchieilvisodaradiazioniriscontrabiliinambientedilavoro,lenormetecnichediriferimentosonoquellediseguito riportate: 
- UNI EN 166:2004 "Protezionepersonaledagliocchi -Specifiche" 
- UNI EN 167:2003 "Protezione personaledegliocchi- Metodidi provaottici" 
- UNI EN 168:2003 "Protezione personaledegliocchi- Metodidi provanonottici" 
- UNI EN 169:2003 "Protezionepersonaledegliocchi-Filtripersaldaturaetecnicheconnesse-

Requisitiditrasmissioneeutilizzazioniraccomandate" 
- UNI EN 170:2003 "Protezionepersonaledegliocchi-Filtriultravioletti-Requisitiditrasmissioneeutilizzazioniraccomandate" 
- UNI EN 171:2003 "Protezionepersonaledegliocchi-Filtriinfrarossi-Requisitiditrasmissioneeutilizzazioniraccomandate" 
- UNI EN 172:2003 "Protezionepersonaledegliocchi- Filtri solari perusoindustriale" 
- UNI EN 175:1999 "Protezionepersonaledegliocchi–Equipaggiamentidiprotezione degliocchie delvisodurante lasaldaturaei 

procedimenti connessi" 
- UNI EN 207:2004 "Protezionepersonaledegliocchi-Filtrieprotettoridell'occhiocontroradiazionilaser(protettoridell’occhio per 

laser)" 
- UNI EN 208:2004 "Protezionepersonaledegliocchi-

Protettoridell'occhioperilavoridiregolazionesuilaseresistemilaser(protettori dell’occhioper 
regolazionelaser)" 

- UNI EN 379:2004 "Protezionepersonaledegliocchi –Filtriautomaticipersaldatura" 



 
 

Saldaturaagas 

- UNI10912:2000 "Dispositividiprotezioneindividuale-
Guidaperlaselezione,l'usoelamanutenzionedeidispositividiprotezionedegli occhi edelvisoper 
attivitàlavorative." 

 
In particolare, i dispositivi di protezione utilizzati nelle operazioni di saldatura sono schermi (ripari facciali) e maschere 
(entrambirispondentiaspecificirequisitidiadattabilità,sicurezzaedergonomicità),confiltriagraduazionesingola,anumerodiscaladoppioo 
commutabile(quest'ultimoper es.acristalli liquidi). 
Ifiltriperiprocessidisaldatura devono fornire protezione sia da raggi ultravioletti che infrarossi che da radiazioni visibili. Ilnumero di 
scala dei filtri destinati a proteggere i lavoratori dall’esposizione alle radiazioni durante le operazioni di saldatura etecniche simili è 
formato solo dal numero di graduazione corrispondente al filtro (manca il numero di codice, che invece è presenteinvece negli altri 
filtri per le radiazioni ottiche artificiali). In funzione del fattore di trasmissione dei filtri, la norma UNI EN 169prevede19numeri di 
graduazione. 
Perindividuareilcorretto numerodiscaladeifiltri,ènecessarioconsiderareprioritariamente: 
- perlasaldaturaagas,saldo-brasaturaeossitaglio:laportatadigasaicannelli; 
- per la saldatura ad arco, il taglio ad arco e al plasma jet: l’intensità della 

corrente.Ulteriorifattori datenereinconsiderazionesono: 
- ladistanzadell’operatorerispettoall'arcooallafiamma;sel’operatoreèmoltovicinopuòesserenecessariounagraduazionemaggiore; 
- l’illuminazionelocaledell’ambientedilavoro; 
- lecaratteristicheindividuali. 

Tralasaldaturaagasequellaadarcovisono,inoltre,differentilivellidiesposizionealcalore:conlaprimasiraggiungonotemperature dellafiamma 
chevannodai2500°Cai3000°Ccirca,mentrecon lasecondasivadai3000°Cai6000°Cfino ai10.000 
°Ctipicidellasaldaturaalplasma. 
Peraiutarelasceltadellivelloprotettivo,lanormatecnicariportaalcuneindicazionisulnumerodiscaladautilizzarsiediseguitoriportate. 
Essesibasanosucondizionimediedilavorodoveladistanzadell’occhiodelsaldatoredalmetallofusoèdicirca50cmel’illuminazionemediadell’ambiented
i lavoroèdi circa100 lux. 
Tantoèmaggioreilnumerodiscalatantosuperioreèillivellodiprotezionedalleradiazionichesiformanoduranteleoperazionidisaldaturaetecni
checonnesse. 

 

 

Saldaturaagasesaldo-brasatura 
 

Numeridiscalapersaldaturaagasesaldo-brasatura 
Lavoro Portatadiacetilenein litriall'ora[q] 

q<=70 70<q<=200 200<q<=800 q>800 
 
Saldaturaagases
aldo-brasatura 

 
4 

 
5 

 
6 

 
7 

Fonte: IndicazioniOperativedelCTIPLL(Rev.2del11marzo2010) 
 

Ossitaglio 
 

Numeridiscalaperl'ossitaglio 
Lavoro Portatadiossigenoin litriall'ora[q] 

900<=q<2000 2000<q<=4000 4000<q<=8000 
 
Ossitaglio 

 
5 

 
6 

 
7 

Fonte: IndicazioniOperativedelCTIPLL(Rev.2del11marzo2010) 



 
 

Taglioadarco 

 
 

Saldaturaadarco-Processo"Elettrodirivestiti" 

Numeridiscalapersaldaturaadarco- processo:"Elettrodirivestiti" 
Corrente[A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
8 9 10 11 12 13 14 

Fonte: IndicazioniOperativedelCTIPLL(Rev.2del11marzo2010) 
 

Saldaturaadarco-Processo"MAG" 

Numeridiscalapersaldaturaadarco- processo:"MAG" 
Corrente[A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
8 9 10 11 12 13 14 

Fonte: IndicazioniOperativedelCTIPLL(Rev.2del11marzo2010) 
 

Saldaturaadarco-Processo"TIG" 

Numeridiscalapersaldaturaadarco- processo:"TIG" 
Corrente[A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
--- 8 9 10 11 12 13 --- 

Fonte: IndicazioniOperativedelCTIPLL(Rev.2 del11marzo2010) 
 

Saldaturaadarco-Processo"MIGconmetallipesanti" 

Numeridiscalapersaldaturaadarco-processo:"MIG con metallipesanti" 
Corrente[A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
--- 9 10 11 12 13 14 --- 

Fonte: IndicazioniOperativedelCTIPLL(Rev.2del11marzo2010) 
 

Saldaturaadarco-Processo"MIGconlegheleggere" 

Numeridiscalapersaldaturaadarco- processo:"MIG con leghe leggere" 
Corrente[A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
--- 10 11 12 13 14 --- 

Fonte: IndicazioniOperativedelCTIPLL(Rev.2del11marzo2010) 
 

 

Saldaturaadarco-Processo"Taglioaria-arco" 
 

Numeridiscalapersaldaturaadarco- processo:"Taglioaria-arco" 
Corrente[A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
10 11 12 13 14 15 

Fonte: IndicazioniOperativedelCTIPLL(Rev.2del11marzo2010) 
 
 

Saldaturaadarco-Processo"Taglioplasma-jet" 

Numeridiscalapersaldaturaadarco-processo:"Taglioplasma-jet" 
Corrente[A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
--- 9 10 11 12 13 --- 

Fonte: IndicazioniOperativedelCTIPLL(Rev.2del11marzo2010) 
 

Saldaturaadarco-Processo"Taglioadarcoalmicroplasma" 

Numeridiscalapersaldaturaadarco- processo:"Saldaturaadarcoalmicroplasma" 
Corrente[A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
- 4 5 6 7 8 9 10 11 12 --- 
Fonte: IndicazioniOperativedelCTIPLL(Rev.2del11marzo2010) 

Saldaturaadarco 
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SCHEDAN.1-R.O.A.per"Saldaturaagas(acetilene)" 

 
 

Diseguitoèriportatol'elencodellemansioniaddetteadattivitàlavorativecheespongonoaradiazioniotticheartificialiperoperazionidi 
saldatura. 
Si precisa che nel caso delle operazioni di saldatura, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e 
perqualsiasi tipo di supporto, i tempi per cui si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano dell'ordine dei 
secondipercui il rischioèestremamenteelevato. 

 
Lavoratorie Macchine 

Mansione ESITODELLAVALUTAZIONE 

1)Addettoallarealizzazionediimpiantoidricodelcantiere Rischioaltoperlasalute. 

 
 
 
 

 

Le seguenti schede di valutazione delle radiazioni ottiche artificiali per operazioni di saldatura riportano l'esito della 
valutazioneeseguita per singola attività lavorativa con l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio, la relativa 
fascia diesposizioneeil dispositivodi protezioneindividualepiùadatto. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, agli ulteriori dispositivi di 
protezioneindividualeeallemisuretecnicheeorganizzative sono riportateneldocumento dellasicurezzadicui ilpresenteèun allegato. 

 
TabelladicorrelazioneMansione - Schedadivalutazione 

Mansione Schedadivalutazione 

Addettoallarealizzazionediimpiantoidricodelcantiere 
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a 
gas(acetilene)" 

 
 

Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione 
diradiazioniotticheartificiali. 

Sorgen te dirischio 

Tipo Portatadiacetilene Portata di ossigeno Corrente Numerodi scala 
 [l/h] [l/h] [A] [Filtro] 

1)Saldatura[Saldaturaagas(acetilene)] 

Saldaturaagas inferiorea70l/h - - 4 

 
Fasciadiappartenenza: 
Rischioaltoperlasalute. 

 
Mansioni: 
Addettoallarealizzazionediimpiantoidricodelcantiere. 
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Premessa 

Valutazione del rischio (Rchim) 

 

Lavalutazionedelrischiospecificoèstataeffettuataaisensidellanormativaitalianasuccitataeinparticolaresièfattoriferimentoal:
- Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) 

dellesostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento 
(CE)n.1907/2006; 

- Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) 
escientifico,delregolamento(CE)n.1272/2008delParlamentoeuropeoedelConsigliorelativoallaclassificazione,all'etichettaturaeall'
imballaggiodellesostanzeedellemiscele.

 

 

In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è po
basatisu relazioni matematichedenominati algoritmidi valutazione"semplificata".
In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che conse
delrischiotramiteunaassegnazionediunpunteggio(peso)aivarifattoricheintervengononelladeterminazionedelrischio(pericolosità, 
quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assolut
valutativofinale. 
Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede 
lavalutazionedei rischiconsiderandoinparticolarei seguenti elementidegli agenti chimici:
- leloroproprietà pericolose; 
- leinformazionisullasaluteesicurezzacomunicatedalresponsabiledell'immissionesulmercatotramitelarelativaschedadisicurezzapre

dispostaaisensideidecretilegislativi3 febbraio 1997, n. 52, e14 marzo 2003,n. 65, esuccessivemodifiche;
- illivello,iltipoeladuratadell'esposizione;
- lecircostanzein cuivienesvoltoillavoro inpresenzaditaliagenti, compresalaquantitàdeglistessi;
- ivalorilimitediesposizioneprofessionaleoi valorilimitebiologici;
- glieffettidellemisurepreventiveeprotettiveadottateodaa
- sedisponibili, leconclusioni trattedaeventualiazionidisorveglianzasanitariagiàintraprese.

Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti 
diparticolare utilità nella valutazione del rischio 
laclassificazione delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "
seguitodella valutazione è superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del 
D.Lgs.81/2008 tracui lamisurazionedegli agenti chimici.

 

 

Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato 
dalprodotto del Pericolo(Pchim) el'Esposizione(E),comesi evincedallaseguenteformula:

 

Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato 
fornitedalproduttoredellasostanzaopreparato chimico, enello specificodall'analisidelleFrasiHe/oFrasiEUHin essecontenute.
L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei
perEsposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (E
diprevenzioneeprotezionegiàadottate. 
Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti 
chimicipericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi
ovvero,dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali 
plastici,ecc.). 
NelmodelloilRischio(Rchim)ècalcolatoseparatamenteperesposizioniinalatorieeperesposizionicutanee:

 

 

 
Enelcasodipresenzacontemporanea,ilRischio(R
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Lavalutazionedelrischiospecificoèstataeffettuataaisensidellanormativaitalianasuccitataeinparticolaresièfattoriferimentoal:
Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatu
dellesostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento 

Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al
escientifico,delregolamento(CE)n.1272/2008delParlamentoeuropeoedelConsigliorelativoallaclassificazione,all'etichettaturaeall'
imballaggiodellesostanzeedellemiscele. 

In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio 
basatisu relazioni matematichedenominati algoritmidi valutazione"semplificata". 

l modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione 
delrischiotramiteunaassegnazionediunpunteggio(peso)aivarifattoricheintervengononelladeterminazionedelrischio(pericolosità, 
quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assolut

Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede 
lavalutazionedei rischiconsiderandoinparticolarei seguenti elementidegli agenti chimici: 

leinformazionisullasaluteesicurezzacomunicatedalresponsabiledell'immissionesulmercatotramitelarelativaschedadisicurezzapre
dispostaaisensideidecretilegislativi3 febbraio 1997, n. 52, e14 marzo 2003,n. 65, esuccessivemodifiche;
illivello,iltipoeladuratadell'esposizione; 
lecircostanzein cuivienesvoltoillavoro inpresenzaditaliagenti, compresalaquantitàdeglistessi; 
ivalorilimitediesposizioneprofessionaleoi valorilimitebiologici; 
glieffettidellemisurepreventiveeprotettiveadottateodaadottare; 
sedisponibili, leconclusioni trattedaeventualiazionidisorveglianzasanitariagiàintraprese. 

Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti 
azione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro

laclassificazione delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute
valutazione è superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del 

D.Lgs.81/2008 tracui lamisurazionedegli agenti chimici. 

del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato 
) el'Esposizione(E),comesi evincedallaseguenteformula: 

 

) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza 
dalproduttoredellasostanzaopreparato chimico, enello specificodall'analisidelleFrasiHe/oFrasiEUHin essecontenute.

L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente 
) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure 

ello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti 
chimicipericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi

ne ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali 

)ècalcolatoseparatamenteperesposizioniinalatorieeperesposizionicutanee: 

Enelcasodipresenzacontemporanea,ilRischio(Rchim)èdeterminatomediantelaseguenteformula: 

ANALISI E 
VALUTAZIONERISCHI
O CHIMICO 

 

Lavalutazionedelrischiospecificoèstataeffettuataaisensidellanormativaitalianasuccitataeinparticolaresièfattoriferimentoal: 
relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio 

dellesostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento 

recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico 
escientifico,delregolamento(CE)n.1272/2008delParlamentoeuropeoedelConsigliorelativoallaclassificazione,all'etichettaturaeall'

ssibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio 

nte di effettuare la valutazione 
delrischiotramiteunaassegnazionediunpunteggio(peso)aivarifattoricheintervengononelladeterminazionedelrischio(pericolosità, 
quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sulrisultato 

Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede 

leinformazionisullasaluteesicurezzacomunicatedalresponsabiledell'immissionesulmercatotramitelarelativaschedadisicurezzapre
dispostaaisensideidecretilegislativi3 febbraio 1997, n. 52, e14 marzo 2003,n. 65, esuccessivemodifiche; 

Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti 
in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per 

Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a 
valutazione è superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del 

del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato 

 (1) 

principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza 
dalproduttoredellasostanzaopreparato chimico, enello specificodall'analisidelleFrasiHe/oFrasiEUHin essecontenute. 

soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente 
) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure 

ello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti 
chimicipericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, 

ne ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali 

(1a) 

(1b) 

(2) 



 

Pericolosità(Pchim) 

Esposizioneperviainalatoria (Ein,sost) dasostanza opreparato

GliintervallidivariazionediRchimperesposizioniinalatorieecutaneesono iseguenti:
 

NeconseguecheilvaloredirischiochimicoRchimpuòessereilseguente:
 

 
Neconseguelaseguentegammadiesposizioni: 

 

Rischio 
Rchim<0,1 

0,1≤Rchim<15 
15≤Rchim<21 
21≤Rchim<40 
40≤Rchim<80 

Rchim>80 
 

 
Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza
diPericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi 
stabilitadallanormativaitalianavigente. 
Ifattoridirischiodiunagentechimico,opiùingeneralediunasostanzaopreparatochimico,sonosegnalatiinfrasitipo,denominate Frasi H e
Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dalproduttorest
L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per 
lasalutedeilavoratori incasodi esposizioneadagentichimicipericolosi.
La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati 
perla sicurezza, pericolosi per l'ambiente o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come canceroge
omutageni. 
Pertanto, nel caso di presenza congiunta di Frasi 
EUHche comportano rischi per la sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la 
presentevalutazionespecificaper "lasalute"conunao piùvalut
Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo 
dilavorazione si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici per
disaldatura,ecc.). 
Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minim
paria1(sostanzao preparatononclassificatoo nonclassificabilecomepericol

 

 

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (E
diesposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici
(fd),indicativodelladistanzadei lavoratori dallasorgentedirischio.

 

L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a 
L'indicerisultantepuò assumerevaloricompresitra1e10, asecondadellivello diesposizionedeterminato mediantelamatricepredetta.

 
 

Livellodiesposizione 
A. Basso 
B. Moderato 
C. Rilevante 
D. Alto 

 

Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (E
dellavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra f
0,10(distanzamaggioreougualea10metri). 

 
Distanzadallasorgentedirischiochimico
A. Inferioread1 m 

 

) dasostanza opreparato 

peresposizioniinalatorieecutaneesono iseguenti: 

NeconseguecheilvaloredirischiochimicoRchimpuòessereilseguente: 

 

Fasciadiesposizione
Esitodellavalutazione 

Rischioinesistenteperlasalute 
Rischiosicuramente"Irrilevanteperlasalute" 

Rischio"Irrilevanteperlasalute" 
Rischiosuperiorea"Irrilevanteperlasalute" 

Rischiorilevanteperlasalute 
Rischioaltoperlasalute 

Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice 
) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi 

Ifattoridirischiodiunagentechimico,opiùingeneralediunasostanzaopreparatochimico,sonosegnalatiinfrasitipo,denominate Frasi H e
Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dalproduttorest

) è naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per 
salutedeilavoratori incasodi esposizioneadagentichimicipericolosi. 

La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi 
perla sicurezza, pericolosi per l'ambiente o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come canceroge

Pertanto, nel caso di presenza congiunta di Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute e Frasi H e/o Frasi 
EUHche comportano rischi per la sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la 
presentevalutazionespecificaper "lasalute"conunao piùvalutazioni specificheper i pertinentipericoli. 
Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo 
dilavorazione si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni 

Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minim
paria1(sostanzao preparatononclassificatoo nonclassificabilecomepericoloso). 

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice 
), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza 

indicativodelladistanzadei lavoratori dallasorgentedirischio. 

 

) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a 
risultantepuò assumerevaloricompresitra1e10, asecondadellivello diesposizionedeterminato mediantelamatricepredetta.

Esposizionepotenziale(E

) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza 
dellavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) 

Distanzadallasorgentedirischiochimico Fattoredidistanza(F

 

 
(3) 

 
(4) 

 
 
 

(5) 

Fasciadiesposizione 

 

o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice 
) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi 

Ifattoridirischiodiunagentechimico,opiùingeneralediunasostanzaopreparatochimico,sonosegnalatiinfrasitipo,denominate Frasi H e/o 
Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dalproduttorestesso. 

) è naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per 

chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi 
perla sicurezza, pericolosi per l'ambiente o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni 

H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute e Frasi H e/o Frasi 
EUHche comportano rischi per la sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la 

Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo 
icolosi (ad esempio nelle operazioni 

Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è 

) è determinato come prodotto tra l'indice 
contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza 

 (6) 

) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. 
risultantepuò assumerevaloricompresitra1e10, asecondadellivello diesposizionedeterminato mediantelamatricepredetta. 

Esposizionepotenziale(Ep) 
1 
3 
7 
10 

) che tiene conto della distanza 
= 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 

Fattoredidistanza(Fd) 
1,00 



 
 

Determinazionedell'indicediEsposizionepotenziale(Ep) 

B. Da1ma inferiorea3m 0,75 
C. Da3ma inferiorea5m 0,50 
D. Da5ma inferiorea 10 m 0,25 
E. Maggioreougualea10m 0,10 

 

 

L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati 
diingresso leseguenti cinquevariabili: 
- Proprietàchimicofisiche 
- Quantitativipresenti 
- Tipologiad'uso 
- Tipologiadi controllo 
- Tempod'esposizione 

Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere 
fine,liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di 
"propensione"deiprodotti impiegati arilasciareagentichimiciaerodispersi. 
Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia 
dicontrollo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione 
diretta)e"Tempod'esposizione", sonoinvecedegliindicatoridi"compensazione", ovvero,chelimitano lapresenzadiagentiaerodispersi. 

 
Matricedipresenzapotenziale 

Laprima matriceèunafunzionedellevariabili"Proprietàchimico-fisiche"e"Quantitativipresenti" 
deiprodottichimiciimpiegatierestituisceunindicatore(crescente) dellapresenzapotenzialediagenti chimiciaerodispersi su quattrolivelli. 
1. Bassa 
2. Moderata 
3. Rilevante 
4. Alta 

Ivaloridellavariabile"Proprietàchimicofisiche"sonoordinatiinordinecrescenterelativamenteallapossibilitàdellasostanzadirendersidispo
nibilenell'aria, infunzionedellavolatilitàdelliquidoedellaipotizzabileoconosciutagranulometriadellepolveri. 
Lavariabile"Quantitàpresente"èunastimadellaquantitàdiprodottochimicopresenteedestinato, conqualunquemodalità,all'usonell'ambientedi lavoro. 

 
Matricedipresenzapotenziale 

Quantitativipresenti A. B. C. D. E. 

Proprietàchimicofisiche Inferioredi 
0,1kg 

Da 0,1kg a 
inferioredi1 kg 

Da1kg a 
inferioredi10 kg 

Da10kg a 
inferioredi100kg 

Maggioreo 
ugualedi100kg 

A. Statosolido 1.Bassa 1.Bassa 1.Bassa 2.Moderata 2.Moderata 
B. Nebbia 1.Bassa 1.Bassa 1.Bassa 2.Moderata 2.Moderata 
C. Liquidoabassavolatilità 1.Bassa 2.Moderata 3.Rilevante 3.Rilevante 4.Alta 
D. Polverefine 1.Bassa 3.Rilevante 3.Rilevante 4.Alta 4.Alta 
E. Liquidoamediavolatilità 1.Bassa 3.Rilevante 3.Rilevante 4.Alta 4.Alta 
F. Liquidoadaltavolatilità 1.Bassa 3.Rilevante 3.Rilevante 4.Alta 4.Alta 
G. Statogassoso 2.Moderata 3.Rilevante 4.Alta 4.Alta 4.Alta 

 

Matricedipresenzaeffettiva 

La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile 
"Tipologiad'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici 
aerodispersi sutrelivelli. 
1. Bassa 
2. Media 
3. Alta 

I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria 
diagentichimici durantelalavorazione. 

 
 

Matricedi presenza effettiva 
Tipologiad'uso A. B. C. D. 
Livellodi 
Presenzapotenziale Sistemachiuso Inclusioneinmatrice Usocontrollato Usodispersivo 

1. Bassa 1.Bassa 1.Bassa 1.Bassa 2.Media 
2. Moderata 1.Bassa 2.Media 2.Media 3.Alta 
3. Rilevante 1.Bassa 2.Media 3.Alta 3.Alta 
4. Alta 2.Media 3.Alta 3.Alta 3.Alta 

 

Matricedipresenzacontrollata 

Laterzamatriceèunafunzionedell'indicatoreprecedentementedeterminato,"Presenzaeffettiva",edellavariabile"Tipologiadi 



 
 

Esposizioneperviainalatoria(Ein,lav)daattivitàlavorativa 

controllo"deiprodottichimiciimpiegatierestituisceunindicatore(crescente)sutrelivellidellapresenzacontrollata,ovvero,dellapresenzadi 
agenti chimiciaerodispersi avalledel processodi controllodellalavorazione. 
1. Bassa 
2. Media 
3. Alta 

Ivaloridellavariabile"Tipologiadicontrollo"sonoordinatiinmanieradecrescenterelativamenteallapossibilitàdidispersioneinariadi agenti 
chimici durantelalavorazione. 

 
Matricedipresenzacontrollata 

Tipologiadicontrollo A. B. C. D. E. 
Livellodi 
Presenzaeffettiva 

Contenimento 
completo 

Aspirazione 
localizzata 

Segregazione 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

Manipolazione 
diretta 

1. Bassa 1.Bassa 1.Bassa 1.Bassa 2.Media 2.Media 
2. Media 1.Bassa 2.Media 2.Media 3.Alta 3.Alta 
3. Alta 1.Bassa 2.Media 3.Alta 3.Alta 3.Alta 

 

Matricediesposizionepotenziale 

La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della 
variabile"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della 
esposizionepotenzialedei lavoratori, ovvero,di intensitàdiesposizioneindipendentedalladistanzadallasorgentedi rischio chimico. 
1. Bassa 
2. Moderata 
3. Rilevante 
4. Alta 

Lavariabile"Tempodiesposizione"èunastimadellamassimaesposizionetemporaledellavoratoreallasorgentedirischiosubasegiornaliera, 
indipendentementedallafrequenzad'usodel prodottosu basi temporali piùampie. 

 
Matricediesposizionepotenziale 

Tempod'esposizione A. B. C. D. E. 
Livellodi 
Presenzacontrollata 

Inferiorea 
15min 

Da 15mina 
inferiorea2 ore 

Da2orea 
inferioredi4ore 

Da4 orea 
inferiorea6ore 

Maggioreo 
ugualea6ore 

1. Bassa 1.Bassa 1.Bassa 2.Moderata 2.Moderata 3.Rilevante 
2. Media 1.Bassa 2.Moderata 3.Rilevante 3.Rilevante 4.Alta 
3. Alta 2.Moderata 3.Rilevante 4.Alta 4.Alta 4.Alta 

 

 
L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di 
trevariabili, risolta mediante un sistema a matrici diprogressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a 
secondadellivellodi esposizionedeterminatomediantela matricepredetta. 

 
Livellodiesposizione Esposizione(Ein,lav) 
A. Basso 1 
B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 
Ilsistema dimatriciadottatoè unaversione modificata delsistema precedentemente analizzatoalfineditenercontodella 
peculiaritàdell'esposizioneadagentichimici durantelelavorazioniei dati diingressosono leseguentitrevariabili: 
- Quantitativipresenti 
- Tipologiadi controllo 
- Tempod'esposizione 

 
Matricedipresenzacontrollata 

La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della 
variabile"Tipologiadi controllo" degli stessi e restituisce unindicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici 
aerodispersi sutrelivelli. 
1. Bassa 
2. Media 
3. Alta 

 
Matricedipresenzacontrollata 

Tipologiadicontrollo A. B. C. D. 

Quantitativipresenti Contenimento 
completo 

Aspirazione 
controllata 

Segregazione 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

1. Inferiorea10 kg 1.Bassa 1.Bassa 1.Bassa 2.Media 
2. Da10kg ainferiorea 100kg 1.Bassa 2.Media 2.Media 3.Alta 
3. Maggioreougualea100kg 1.Bassa 2.Media 3.Alta 3.Alta 



 
 

Esposizioneperviacutanea(Ecu) 

ESITO DELLA 
VALUTAZIONERISCHIO 
CHIMICO 

SCHEDE DI 
VALUTAZIONERISCHI
O CHIMICO 

Matricediesposizioneinalatoria 

La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della 
variabile"Tempodiesposizione"aifumiprodottidallalavorazioneerestituisceunindicatore(crescente)suquattrolivellidellaesposizioneperin
alazione. 
1. Bassa 
2. Moderata 
3. Rilevante 
4. Alta 

Lavariabile"Tempodiesposizione"èunastimadellamassimaesposizionetemporaledellavoratoreallasorgentedirischiosubasegiornaliera. 
 

Matricediesposizioneinalatoria 
Tempod'esposizione A. B. C. D. E. 
Livellodi 
Presenzacontrollata 

Inferiorea 
15min 

Da 15mina 
inferiorea2 ore 

Da2orea 
inferioredi4ore 

Da4 orea 
inferiorea6ore 

Maggioreo 
ugualea6ore 

1. Bassa 1.Bassa 1.Bassa 2.Moderata 2.Moderata 3.Rilevante 
2. Media 1.Bassa 2.Moderata 3.Rilevante 3.Rilevante 4.Alta 
3. Alta 2.Moderata 3.Rilevante 4.Alta 4.Alta 4.Alta 

 

 
L'indicediEsposizioneperviacutaneadiunagentechimico(Ecu)èunafunzionediduevariabili,"Tipologiad'uso"e"Livellodicontatto",edèdete
rminatomediantelaseguentematricediesposizione. 

 
Matricediesposizionecutanea 

Livellodicontatto A. B. C. D. 
Tipologiad'uso Nessuncontatto Contattoaccidentale Contattodiscontinuo Contattoesteso 
1. Sistemachiuso 1.Bassa 1.Bassa 2.Moderata 3.Rilevante 
2. Inclusioneinmatrice 1.Bassa 2.Moderata 2.Moderata 3.Rilevante 
3. Usocontrollato 1.Bassa 2.Moderata 3.Rilevante 4.Alta 
3. Usodispersivo 1.Bassa 3.Rilevante 3.Rilevante 4.Alta 

 
L'indicerisultantepuòassumerevaloricompresitra1e10,asecondadellivellodiesposizionedeterminatomediantelamatricepredetta. 

 
Livellodiesposizione Esposizionecutanea(Ecu) 
A. Basso 1 
B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 
 

 

Diseguitoèriportatol'elencodellemansioniaddetteadattivitàlavorativecheespongonoadagentichimicieilrelativoesitodellavalutazionedel 
rischio. 

 
Lavoratorie Macchine 

Mansione ESITODELLAVALUTAZIONE 

1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in 
lavoristradali 

2) Addettoallarealizzazionedisegnaleticaorizzontale 

Rischiosicuramente:"Irrilevanteperlasalute". 
 

Rischiosicuramente:"Irrilevanteperlasalute". 

 
 
 
 



 
 

SCHEDAN.1 

1)Sostanzautilizzata 
Dettagliodellesorgentidi rischio: 

Leseguentischededivalutazionedelrischiochimicoriportanol'esitodellavalutazioneeseguitapersingolaattivitàlavorativaconl'individuazionedellema
nsioni addette, dellesorgenti dirischioelarelativafasciadi esposizione. 
Leeventualidisposizionirelativeallasorveglianzasanitaria,all'informazioneeformazione,all'utilizzodidispositividiprotezioneindividuale
eallemisuretecnicheeorganizzative sono riportateneldocumento dellasicurezzadicui ilpresenteèun allegato. 

 
TabelladicorrelazioneMansione - Schedadivalutazione 

Mansione Schedadivalutazione 

Addettoalgettoincalcestruzzoperopered'arteinlavoristradali 
Addettoallarealizzazionedisegnaleticaorizzontale 

SCHEDAN.1 
SCHEDAN.1 

 
 

Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, 
lamanipolazione,l'immagazzinamento,iltrasportool'eliminazioneeiltrattamentodeirifiuti,ocherisultinodataleattivitàlavorativa. 

Sorgentedirischio 

Pericolositàdella
sorgente 

Esposizioneinalatoria Rischio inalatorio Esposizionecutanea Rischio cutaneo Rischiochimico 

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim] 

1)Sostanzautilizzata 

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24 

 
Fasciadiappartenenza: 
Rischiosicuramente:"Irrilevanteperlasalute". 

 
Mansioni: 
Addettoalgettoincalcestruzzoperopered'arteinlavoristradali;Addettoallarealizzazionedisegnaleticaorizzontale. 

 
 

Pericolosità(Pchim): 
---. Sostanzeepreparati non classificatipericolosienoncontenentinessunasostanzapericolosa=1.00. 

 
Esposizioneperviainalatoria(Echim,in): 
- Proprietàchimicofisiche:Polverefine; 
- Quantitativipresenti:Da1 Kgainferioredi10Kg; 
- Tipologiad'uso:Uso controllato; 
- Tipologiadicontrollo: Ventilazionegenerale; 
- Tempod'esposizione:Inferioredi15min; 
- Distanzadallasorgente:Inferioread 1m. 

 
Esposizioneperviacutanea(Echim,cu): 
- Livellodicontatto:Contattoaccidentale; 
- Tipologiad'uso:Uso controllato. 



 
 

Premessa 

Evidenzadicancerogenicitàemutagenicità 

 
 

Lavalutazionedelrischiospecificoèstataeffettuataaisensidellanormativaitalianasuccitataeinparticolaresièfattoriferimentoal: 
- Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio 

dellesostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento 
(CE)n.1907/2006; 

- Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico 
escientifico,delregolamento(CE)n.1272/2008delParlamentoeuropeoedelConsigliorelativoallaclassificazione,all'etichettaturaeall'
imballaggiodellesostanzeedellemiscele. 

 

 

In alternativa alla misurazione degli agenti cancerogeni e mutageni è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di 
valutazionedelrischiobasati su relazioni matematichedenominatialgoritmi divalutazione"semplificata". 
La valutazione attraverso stime qualitative, come il modello di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di particolare 
utilitàper la determinazione della dimensione possibile dell’esposizione; di particolare rilievo può essere l’applicazione di queste 
stime insedepreventivaprimadell’inizio dellelavorazioninellasistemazionedei posti di lavoro. 
Occorre ribadire che i modelli qualitativi non permettono una valutazione dell’esposizione secondo i criteri previsti dal D.Lgs. 
9aprile 2008, n. 81 ma sono una prima semplice valutazione che si può opportunamente collocare fra la fase della identificazione 
deipericoli e la fase della misura dell'agente (unica possibilità prevista dalla normativa), modelli di questo tipo si possono poi 
applicarein sedepreventivaquandononèancorapossibileeffettuaremisurazioni. 
Diversiautoririportanounmodellosemplificato che permette, attraverso una semplice raccolta d’informazioni e lo sviluppo 
dialcuneipotesi,diformularedellestimequalitativedelleesposizioniper viainalatoriaeperviacutanea. 

 

 

Ognisorgentedirischiocancerogenaomutagenaèidentificatasecondoicriteriufficialidell'UnioneEuropea,recepitinelnostroordinamento legislativo. 
 

Agentecancerogeno 
Lesostanzecancerogenesonosuddiviseedetichettatecomedatabelleallegate. 

 

Nuova Categoria Descrizione,Frase H 

 
 
Carc.1A 

Descrizione 
Sostanzenoteperglieffetticancerogenisull'uomo.Esistonoprovesufficientiperstabilireunnessocaus
aletral'esposizionedell'uomoallasostanzaelosviluppoditumori. 
Frase H 
H350(Puòprovocareilcancro) 

 
 

 
Carc.1B 

Descrizione 
Sostanze che dovrebbero considerarsi cancerogene per l'uomo. Esistono elementi 
sufficientiper ritenere verosimile che l'esposizione dell'uomo alla sostanza possa provocare lo 
sviluppo ditumori,ingeneralesulla basedi: 
- adeguatistudialungotermineeffettuatisuglianimali; 
- altreinformazionispecifiche. 

Frase H 
H350(Puòprovocareilcancro) 

 

 
Carc.2 

Descrizione 
Sostanze da considerare con sospetto per i possibili effetti cancerogeni sull'uomo per le 
qualituttavia le informazioni disponibili non sono sufficienti per procedere ad una 
valutazionesoddisfacente.Esistonoalcuneproveottenutedaadeguatistudisuglianimali. 
Frase H 
H351 (Sospettatodiprovocareilcancro) 

 
Agentemutageno 

Tabella1- Classificazionedellesostanze cancerogene 

Analogamenteagliagenticancerogeni,lesostanzemutagenesonosuddiviseedetichettatecomedatabelleallegate. 
 

Nuova Categoria Descrizione,Frase H 

ANALISI E 
VALUTAZIONERISCHIOCANCEROGENO
EMUTAGENO 



 
 

Esposizioneperviainalatoria(Ein) 

Nuova Categoria Descrizione,Frase H 

 

 
Muta.1A 

Descrizione 
Sostanzenoteperesseremutagenenell'uomo.Esisteevidenzasufficienteperstabilireun'associazion
e causale tra esposizione umana ad una sostanza e danno geneticotrasmissibile. 
Frase H 
H340(Puòprovocarealterazionigenetiche) 

 
 
 
Muta.1B 

Descrizione 
Sostanze che dovrebbero essere considerate come se fossero mutagene per l'uomo. 
Esistonoelementi sufficienti per ritenere verosimile che l'esposizione dell'uomo alla sostanza 
possarisultarenellosviluppodidannogeneticotrasmissibile,ingeneralesullabasedi: 
- adeguatistudialungotermineeffettuatisuglianimali; 
- altreinformazionispecifiche. 

Frase H 
H340(Puòprovocarealterazionigenetiche) 

 

 
Muta.2 

Descrizione 
Sostanze che causano preoccupazione per l'uomo per i possibili effetti mutageni. 
Esisteevidenzadastudidimutagenesiappropriati,maquestaèinsufficienteperporrelasostanzainCate
goria2. 
Frase H 
H341(Sospettatodiprovocarealterazionigenetiche) 

Tabella2 - Classificazione delle sostanze mutagene 
 
 

 

L'indicediEsposizioneperviainalatoriadiunasostanzaopreparatoclassificatocomecancerogenoomutagenoèdeterminatoattraversounsiste
madimatrici di successivaeconcatenataapplicazione. 
Ilmodellopermettedigraduarelavalutazionein scaleatrelivelli:bassa(esposizione),media(esposizione), alta(esposizione). 

 
Indicediesposizioneinalatoria(Ein) Esitodellavalutazione 
1. Bassa(esposizioneinalatoria) Rischiobassoper lasalute 
2. Media(esposizioneinalatoria) Rischiomedioperlasalute 
3. Alta(esposizioneinalatoria) Rischioaltoperlasalute 

 

Step1-Indicedidisponibilitàinaria(D) 

L'indicedidisponibilità(D)fornisceunavalutazionedelladisponibilitàdellasostanzainariainfunzionedellesue"Proprietàchimico-
fisiche"edella"Tipologiad’uso". 

 

Proprietàchimico-fisiche 

Vengonoindividuatiquattrolivelli,inordinecrescenterelativamenteallapossibilitàdellasostanzadirendersidisponibileinaria,infunzionedel
latensionedi vaporeedellaipotizzabileeconosciutagranulometriadellepolveri: 
- Statosolido 
- Nebbia 
- Liquidoabassavolatilità 
- Polverefine 
- Liquidoamediavolatilità 
- Liquidoad altavolatilità 
- Statogassoso 

 

Tipologiad'uso 

Vengonoindividuatiquattrolivelli,sempreinordinecrescenterelativamenteallapossibilitàdidispersioneinaria,dellatipologiad’uso 
dellasostanza,cheidentificanolasorgente dellaesposizione. 

 
- Usoinsistemachiuso 

La sostanza è usata e/o conservata in reattori o contenitori a tenuta stagna e trasferita da un contenitore all’altro 
attraversotubazioni stagne. Questa categoria non può essere applicata a situazioni in cui, in una qualsiasi sezione del processo 
produttivo,possono aversi rilasci nell’ambiente. 

 
- Usoininclusioneinmatrice 

La sostanza viene incorporata in materiali o prodotti da cui è impedita o limitata la dispersione nell’ambiente. Questa 
categoriainclude l’uso di materiali in pellet, la dispersione di solidi in acqua e in genere l’inglobamento della sostanza in 
matrici chetendono atrattenerla. 

 
- Uso controllato enon dispersivo 

Questacategoriaincludelelavorazioniincuisono coinvoltisololimitatigruppidilavoratori,adeguatamenteformati,eincui 



 
 

sono disponibili sistemidi controllo adeguati acontrollareecontenerel’esposizione. 
 

- Usocondispersionesignificativa 
Questa categoria include lavorazioni ed attività che possono comportare un’esposizione sostanzialmente incontrollata non 
solodegli addetti, ma anche di altri lavoratori ed eventualmente della popolazione in generale. Possono essere classificati in 
questacategoriaprocessi comel’irrorazionedi pesticidi, l’usodi verniciedaltreanalogheattività. 

 

Indicedidisponibilità inaria(D) 

Le due variabili inserite nella matrice seguente permettono di graduare la “disponibilità in aria” secondo tre gradi di giudizio: 
bassadisponibilità,mediadisponibilità,altadisponibilità. 

 
Tipologiad'uso A. B. C. D. 
Proprietàchimico-fisiche Sistemachiuso Inclusionein 

matrice 
Usocontrollato Uso dispersivo 

A. Stato solido 1.Bassa 1.Bassa 1.Bassa 2.Media 
B. Nebbia 1.Bassa 1.Bassa 1.Bassa 2.Media 
C. Liquido a bassa volatilità 1.Bassa 2.Media 2. Media 4.Alta 
D. Polverefine 1.Bassa 2.Media 3.Alta 4.Alta 
E. Liquido a media volatilità 1.Bassa 3.Alta 3.Alta 4.Alta 
F. Liquidoad altavolatilità 1.Bassa 3.Alta 3.Alta 4.Alta 
G. Statogassoso 2.Media 3.Alta 4.Alta 4.Alta 

Matrice 1-Matricedidisponibilitàinaria 
 

Indicedidisponibilitàin aria(D) 
1. Bassa(disponibilitàinaria) 
2. Media(disponibilitàinaria) 
3. Alta(disponibilitàinaria) 

 

Step2-Indicediesposizione(E) 

L’indice di esposizione E viene individuato inserendo in matrice il valore dell’indice di disponibilità in aria (D), 
precedentementedeterminato, con la variabile “tipologia di controllo”. Tale indice permette di esprimere, su tre livelli di giudizio, 
basso, medio, alto,una valutazione dell’esposizione ipotizzata per i lavoratori tenuto conto delle misure tecniche, organizzative e 
procedurali esistenti opreviste. 

 

Tipologiadicontrollo 

Vengono individuate, per grandi categorie, le misure che possono essere previste per evitare che il lavoratore sia esposto 
allasostanza, l’ordineèdecrescenteper efficaciadi controllo. 

 
- Contenimentocompleto 

Corrisponde ad una situazione a ciclo chiuso. Dovrebbe, almeno teoricamente rendere trascurabile l’esposizione, ove si 
escludailcasodi anomalie,incidenti,errori. 

 
- Aspirazionelocalizzata 

E’ prevista una aspirazione locale degli scarichi e delle emissioni. Questo sistema rimuove il contaminante alla sua sorgente 
dirilascio impedendoneladispersionenelleareeconpresenzaumana, dovepotrebbeessereinalato. 

 
- Segregazione/Separazione 

Il lavoratore è separato dalla sorgente di rilascio da un appropriato spazio di sicurezza, o vi sono adeguati intervalli di 
tempofralapresenzadel contaminantenell’ambienteela presenzadel personalestesso. 

 
- Ventilazionegenerale(Diluizione) 

La diluizione del contaminante si ottiene con una ventilazione meccanica o naturale. Questo metodo è applicabile nei casi 
incui esso consenta di minimizzare l’esposizione e renderla trascurabile. Richiede generalmente un adeguato 
monitoraggiocontinuativo. 

 
- Manipolazionediretta 

In questo caso il lavoratore opera a diretto contatto con il materiale pericoloso utilizzando i dispositivi di 
protezioneindividuali.Sipuòassumerecheinquestecondizionileesposizionipossanoessereancherelativamenteelevate. 

 
Tipologiadicontrollo A. B. C. D. E. 
Indice didisponibilità Contenimento 

completo 
Aspirazione 
localizzata 

Segregazione/ 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

Manipolazione 
diretta 

1. Bassadisponibilità 1.Bassa 1.Bassa 1.Bassa 2.Media 2.Media 
2. Mediadisponibilità 1.Bassa 2.Media 2.Media 3.Alta 3.Alta 
3. Alta disponibilità 1.Bassa 2.Media 3.Alta 3.Alta 3.Alta 

Matrice 2- Matricediesposizione 



 
 

Esposizioneperviacutanea(Ecu) 

Indicediesposizione(E) 
1. Bassa(esposizione) 
2. Media(esposizione) 
3. Alta(esposizione) 

 

Step3-Intensitàdell'esposizione(I) 

La matrice per poter esprimere il giudizio di intensità dell’esposizione (I) è costruita attraverso l’indice di esposizione (E) e 
lavariabile "tempo di esposizione". L’indice I permette di esprimere, ai tre consueti livelli di giudizio, una valutazione che tiene 
contodeitempi di esposizioneall’agentecancerogenoemutageno. 

 

Tempodiesposizione 

Vengonoindividuaticinqueintervalliperdefinireiltempodiesposizioneallasostanza. 
- <15minuti 
- tra15 minuti e2 ore 
- trale2oreele4 ore 
- trale4ele6ore 
- piùdi6ore 

 
Tempod'esposizione A. B. C. D. E. 
Indice diesposizione Inferiorea15 

min 
Da 15mina 

inferiorea 2ore 
Da 2 ore a 

inferiorea 4ore 
Da4orea 

inferiorea6ore 
Maggioreo 
uguale a 

6ore 
1. Bassaesposizione 1.Bassa 1.Bassa 2.Media 2.Media 2.Media 
2. Mediaesposizione 1.Bassa 2.Media 2.Media 4.Alta 4.Alta 
3. Alta esposizione 2.Media 2.Media 4.Alta 4.Alta 4.Alta 

Matrice 3- Matricediintensitàdell'esposizione 
 

Indicediintensitàdiesposizione (I) 
1. Bassa(intensità) 
2. Media(intensità) 
3. Alta(intensità) 

 

 
L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente cancerogeno o mutageno (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia 
d'uso"e"Livellodi contatto", edèdeterminatomediantelaseguentematricedi esposizione. 

 

Livellodicontatto 
 

Ilivellidicontattodermico sono individuati conunascaladiquattro gradiinordinecrescente. 
- nessuncontatto 
- contatto accidentale(non più diunevento algiorno dovuto aspruzzierilascioccasionali); 
- contatto discontinuo (dadueadieci evential giorno dovutiallecaratteristichepropriedelprocesso); 
- contattoesteso (ilnumero dieventigiornalierièsuperioreadieci). 

 
Il modello associa, ad ognuno dei gradi individuati del livello di contatto dermico e delle tipologie d’uso, dei livelli di 
esposizionedermica. 

 
Inparticolareperlatipologiad'uso"Sistemachiuso"nonènecessario continuarecon l'analisi. 
1. Molto basso (0.0mg/cm2/giorno) 

 
Perletipologied’uso, "uso non dispersivo"e"inclusionein matrice"ilgrado diesposizionedermicapuò esserecosìdefinito: 
1. Molto basso (0.0mg/cm2/giorno) 
2. Basso (0.0 ÷0.1mg/cm2/giorno ) 
3. Medio (0.1 ÷1.0mg/cm2/giorno ) 
4. Alto (1.0 ÷5.0mg/cm2/giorno ) 

 
Perletipologied’uso, "usodispersivo"ilgradodiesposizionedermicapuòesserecosìdefinito: 
2. Basso (0.0 ÷0.1mg/cm2/giorno ) 
3. Medio (0.1 ÷1.0mg/cm2/giorno ) 
4. Alto (1.0 ÷5.0mg/cm2/giorno ) 
5. Molto alto (5.0÷15.0 mg/cm2/giorno) 

 
Ivaloriindicatinontengonocontodeidispositividiprotezioneindividualeel’esposizionesiriferisceall’unitàdisuperficieesposta.Ilmodellopu
ò essereutilizzato per realizzareuna scalarelativadelleesposizioni dermichedi tipoqualitativo. 

 
Tipologiad'uso A. B. C. D. 



 
 

ESITO DELLA 
VALUTAZIONERISCHIOCANCEROGENO
EMUTAGENO 

SCHEDE DI 
VALUTAZIONERISCHIOCANCEROGENO
EMUTAGENO 

SCHEDAN.1 

Livello dicontattodermico Sistemachiuso Inclusionein 
matrice 

Usocontrollato Uso dispersivo 

A. Nessuncontatto 1.MoltoBasso 1.MoltoBasso 1.Molto Basso 1.MoltoBasso 
B. Contatto accidentale 1.MoltoBasso 2.Basso 2.Basso 3.Medio 
C. Contatto discontinuo 1.MoltoBasso 3.Medio 3. Medio 4.Alto 
D. Contatto esteso 1.MoltoBasso 4.Alto 4.Alto 5.Molto Alto 

 
Indicediesposizione cutanea(Ecu) Esitodellavalutazione 
1. Moltobassa(esposizionecutanea) Rischioirrilevanteperlasalute 
2. Bassa(esposizionecutanea) Rischiobassoper lasalute 
3. Media(esposizionecutanea) Rischiomedioperlasalute 
4. Alta(esposizionecutanea) Rischiorilevanteperlasalute 
5. MoltoAlta(esposizionecutanea) Rischioaltoperlasalute 

 
 

 
Diseguitoèriportatol'elencodellemansioniaddetteadattivitàlavorativecheespongonoadagenticancerogeniemutagenieilrelativo 
esitodellavalutazionedel rischio. 

 
Lavoratorie Macchine 

Mansione ESITODELLAVALUTAZIONE 

1)Addetto    
allacollegame
nto 

formazione di manto di usura e Rischioaltoperlasalute. 

 
 
 
 

 

Leschededirischiocheseguonoriportano l'esitodellavalutazioneeseguita. 
Leeventualidisposizionirelativeallasorveglianzasanitaria,all'informazioneeformazione,all'utilizzodidispositividiprotezioneindividuale
eallemisuretecnicheeorganizzative sono riportateneldocumento dellasicurezzadicui ilpresenteèun allegato. 

 
TabelladicorrelazioneMansione - Schedadivalutazione 

Mansione Schedadivalutazione 

Addettoallaformazionedimantodiusuraecollegamento SCHEDAN.1 

 
 

Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne 
prevedel'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o 
l'eliminazioneeil trattamentodei rifiuti,o cherisultinodall'attivitàlavorativa. 

Sorgentedirischio 

Evidenza 
dicancerogenici
tà 

Evidenza 
dimutagenici
tà 

Esposizioneinalatoria Esposizionecutanea Rischioinalatorio Rischiocutaneo 

[Cat.Canc.] [Cat.Mut.] [Ein] [Ecu] [Rin] [Rcu] 

1)Sostanzautilizzata 

Carc.2 Muta.2 Alta Medio Alta Medio 

 
Fasciadiappartenenza: 
Rischioaltoperlasalute. 

 
Mansioni: 
Addettoallaformazionedimantodiusuraecollegamento. 



 
 

 
Frasidirischio: 
H351(Sospettato di provocareil cancro); 
H341 (Sospettato diprovocarealterazionigenetiche). 

 
Esposizioneperviainalatoria(Ein): 
- Proprietàchimicofisiche:Nebbia; 
- Tipologiad'uso:Usodispersivo; 
- Tipologiadicontrollo: Ventilazionegenerale; 
- Tempod'esposizione:Da4oreainferiorea6 ore. 

 
Esposizioneperviacutanea(Ecu): 
- Livellodicontatto:Contattoaccidentale; 
- Tipologiad'uso:Usodispersivo. 

 
 

1)Sostanzautilizzata 
Dettagliodellesorgentidi rischio: 


